iIirecipitato 
i) ei veleni 


sare che gli uomini del «generale di ferro» abbiano tralascia- 

lo di frugare al di là del mobiletto — dove adesso sono state 

ul'ovate le lettere “di Aldo Moro — equivale a conferire una 

N di ingenuità a Carlo Alberto Dalla Chiesa e ai reparti speciali 

ma dei carabinieri. Intendiamoci: tutto è possibile. Ma, cono- 

È lo Scrupolo e la perizia con cui i gruppi antiterroristici opera- 

Pecialmente in quegli anni difficili della storia italiana, cisem- 

" Ancamente poco percorribile l'ipotesi che quel 1.0 ottobre di 

ani fa il covo di via Monte Nevoso non sia stato rigirato come 

to e che serbasse, a tanto tempo di distanza, ancora segreti. 
riti inediti dello statista e, persino, armi. 

Sa è più verosimile allora? Che «manine», «manone», «mura- 

" “azzuole» abbiano architettato questa messinscena per co- 

" Ennesimo giallo di Stato. Il Palazzo ha tremato; la paura non 

Cessata. Perché se è vero che il materiale trovato nel covo 

on aggiunge granché a quello che già si sapeva sul testa- 

Spirituale di Aldo Moro, si teme che i nuovi strateghi della 

È Possano avere in mano ancora qualcosa, con l'intenzione 

darlo, pronti di nuovo a colpire. 

Vuole:colpire chi? L'interrogativo è entrato con violenza nel 

‘ario equilibrio istituzionale e politico del Paese e si è impo- 

Occhi di una opinione pubblica sgomenta e impotente dinanzi 

Mistero-beffa del potere. Per ora, questo revival del «Caso 

‘A prodotto soltanto una nuova iniezione di torbido, come 

la Seppia appena toccata lascia dietro di sè, per nascondersi 

»Una scia color nero. i 

la di Cossiga e fa un ritratto dell’attuale capo dello Stato che 


ine in abbonamento postale Gruppo 1/70-Tassa pagata 


o qualcuno salterà» 


Ora si cerca di accertare il ruolo 


della studentessa cui lo statista 


inviò due delle sue missive. 


Eleonora Moro passa all'attacco? 


ROMA — Gli ex brigatisti 
Gallinari e Moretti verranno 
sentiti dagli inquirenti roma- 
ni per delucidazioni in meri- 
to al ritrovamento di via 
Monte Nevoso, ma l’atten- 
zione è puntata su Maria Lui- 
sa Familiari, cui il defunto 
statista pugliese aveva indi- 
rizzato due lettere. L'allora 
studentessa che ruolo ave- 
va, che rapporto con lo stati- 
sta prigioniero delle Br? 


Andreotti, dal canto suo, in- 
siste nell'ultimatum ai vertici 
dei servizi segreti, «altri- 
menti dovremo mandare a 
casa qualcuno». Intanto si fa 
largo una volontà della vedo- 
vadi Moro: portare alla sbar- 
ra Andreotti e Cossiga, che 
non fecero tutto il possibile 
per evitare la morte del lea- 
der democristiano. 


Servizi a pagina 


IL PICC 


Giornale di Trieste 


LA GUERRA DEI TIR i 
La Cee tira le orecchie 


a Bernini 


Ma il ministro replica: «Il blocco non sarà tolto» 


ROMA — Il commissario 
Cee Karel Van Miert ha in- 
Vitato ieri il ministro dei 
Trasporti Bernini (nella fo- 
to) a ritirare il decreto con 
cui blocca le frontiere ai Tir 
per ritorsione contro Vien- 
na. L'iniziativa sarebbe 
contraria alle normative 
comunitarie e Van Mert mi- 
naccia di aprire una proce- 
dura di infrazione. Bernini 
però ha subito respinto i ri- 
lievi invitando invece il 
commissario Cee ad «ade- 
guate iniziative» per risol- 
vere la questione con l’Au- 
stria. Martedì si svolgerà a 


Roma una nuova riunione 
fra le due delegazioni. 

Situazione sempre più tesa 
frattanto ai valichi: quello 
di Coccau è sempre bloc- 
cato e fra le centinaia di 
conducenti, costretti da 
una settimana a una Vita di 
disagi, serpeggia un note- 
vole malumore sfociato ie- 
ri in due incidenti con la 
gendarmeria austriaca. 
Più regolare la situazione 
al Brennero. Le dogane, in- 
tanto, minacciano nuove 
agitazioni da domani. 
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Ennio estone dol. Intuonzabi. E ui I TIMORI DEL GOVERNATORE DELLA B ANCA D'ITALIA 
Appello di Ciampi al governo: 
FAzienda Italia è in pericolo 


Se il Paese non metterà in ordine 


di questa operazione? | segreti di via Monte Nevoso, per 
0 di nuovo che aggiungono, non sembrano tali da avva- 
ipotesi. 


Seti due giaili di Stato? Sono i poteri occulti, che per anni l'han- 
Mila da padrone in questo paese, che vogliono dimostrare di 
Sempre capaci di tirare i fili dei burattini? 
NVta dei misteri, dei dubbi, delle stragi impunite, delle strategie 
Wnsione era già alta. L'episodio di via Monte Nevoso ha fatto 
gleratore. Nessuno sa più a chi credere, di chi fidarsi. Per tutti 
pnbra e Un sospetto. Per i politici, per le forze dell'ordine, per 
Gala Stato, per la magistratura. La Repubblica barcolla sotto 
ome tuti POSE: ‘Sela conseguenza di questo autunno dei veleni 
ato un I l'hanno chiamato — fosse anche solo quella di aver 
lagine Solco ancor più profondo tra ii senso dello Stato e la sua 
forse allo Specchio, il bilancio sarebbe già gravissimo. 
antato ON è finita e chissà che il peggio — come già qualcuno ha 
che i Non debba ancora venire. Si è arrivati al punto di soste- 
Uta È ! polverone favorisca di fatto chi, uscendone con le mani 
la A Vrebbe così consolidato la propria candidatura al Quirinale. 
N nello Un ministro socialista riferendosi all'attuale presidente 
pato; che Moro ha indicato nelle sue lettere come esecutore 
RRiro, Una tesi.che francamente, e con tutta la scia di ulterio- 
È i che si porta dietro, riempie solo di sdegno e che riportia- 
a ‘amente per chiarire quanto è inquinato il clima che si respira 


gio, dunque, deve ancora venire. Può darsi che il grande burat- 
di Se ce ne è uno — abbia in mente obiettivi più precisi e 
n più gravi. E allora sì che, di qui a pochi mesi, àssisteremo al 
MANO di una Repubblica che si è voluta suicidare con l'arma dei 
ì possi gialli di Stato. 
Île che:non si possa evitare? 


LONDRA 
Andreotti 
e Thatcher 
vicini 

e lontani 


ini Sul Golfo ma non sull’Europa. Così Andreotti e la 
her si sono sentiti nel loro «téte à téte» agreste 
Campagna londinese. La «lady di ferro» ha manife- 
Nuova ostilità per l'unione monetaria e politica 
WNentale, mentre si è detta d'accordo con l’Italia sul- 
‘essità di una dichiarazione vigorosa che «ribadi- 
Ù politica della Comunità nei confronti di Saddam». 
ina Ù 
PA CONTRO WALESA. Il Papa teme l'autoritarismo 
presa ® tifa Mazowiecki nella prossima consultazio- 
|CSidenziale in Polonia. E' quanto lascia capire in 
bngnda intervista al nostro giornale il decano degli 
Modi Cattolici polacchi, Jerzy Turovicz, direttore 
Fo o, Niormale che, nei tempi difficili, ha osato sfi- 
lsmiois Siegnunista; Oggi denuncia il ritorno di po- 
MUNE NEL eRgemo nel Paese. A pagina 8 
Î sindaco e giunta "O Prefetto di Catanzaro ha sospe- 


S a va e non arriva. 
(pa ROC ‘Spariti 14 miliardi, 
AG pi Mentali delle spese. A 


ieron — La previ- 
da dallo scienziato 
| Wning, secondo la 
3 dicembre la zona 
degli Stati Uniti sarà 
@ Un forte terremoto, 
pa eoccupazione e 
da i Miche in tutto il 
US Versi Studiosi, pur 
\Mlone KO Che la zona in 
dui nai a tamente sismi 
Sita (Si frequentemente - 
O terremoti, consi- 
: albione CSPOnsabile una 
Op ten SSatta al minuto 
07 tà, che sarebbe 


tro correttamente previsto il 
terremoto di San Francisco 
dell'ottobre 1989, e quello in 
Nicaragua del 1972, ha di- 
chiarato che le probabilità 
che si verifichi il sisma «an- 
nunciato» sono. nell'ordine 
del cinquanta per cento; la 
popolazione della faglia di 
.Nuevo Madrid, che dovrebbe 
essere interessata dal si- 
sma, nutre una comprensibi- 
le apprensione, e molti stan- 
no facendo i bagagli per tra- 
sferirsi temporaneamente 
Presso parenti a distanza di 
sicurezza. 

Almeno nove comuni della 
zona hanno già decretato 


FUCILATI 
Urss: altra 
«fossa» 


MOSCA — Iresti di varie 
migliaia di oppositori, fu- 
cilati in epoca staliniana, 
sono stati scoperti in 
un'altra fossa comune, 
individuata nei pressi 
della località ucraina di 
Jarkov. 

La notizia è stata riferita 
dal servizio notizie di 
Radio Mosca «Interfax». 

| resti appartengono a 
persone messe al muro 
tra il marzo 1937 e il giu- 
gno 1941. 

La commissione locale 
del Kgb ha identificato 
3.823 cittadini sovietici, 
che furono giustiziati e 
interrati poi nella fossa. 

La stessa commissione 
è stata inoltre in grado di 
stabilire che in mezzo ai 
resti degli oppositori si 
trovano anche anche 
molti resti di prigionieri 
di guerra polacchi, pro- 
venienti dal campo di 
concentramento di Sta- 
robelski e fucilati a Ja- 
ToV. 


Per il 3 dicembre la chi 
iusura 
se I Scuole, e altrettanto è 
stato deciso in molti uffici, 
«C'è un’ansia diffusa riguar- 


do a questa Previsione», ha. 


detto Arthur Turner, dirette. 
re del distretto SCONESIGIRI 
Cape Girardeau, nel Missou- 
ri, il quale ha deciso la chiu- 
sura degli istituti il 3 e 4 di- 
cembre dopo aver appreso 
che gran parte dei genitori, 
in quei giorni, avrebbero te- 
nuti i figli a casa. «E' nostro 
desiderio corrispondere alle 
esigenze delle famiglie». — 

Il 26 settembre la zona in 
questione fu interessata da 
un sisma del grado 4,6, una 


‘i bilanci e non riuscirà a ridurre 


l'inflazione, lo «choc petrolifero» 


potrà essere letale per l'economia 


VERONA — Allarme per l'«a- 
zienda Italia». Viene dal go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia Carlo Azeglio Ciampi. Se 
il governo non riuscirà a por- 
re ordine nei suoi bilanci, a 
ridurre. stabilmente. l'infla- 
zione, a frenare la ricorsa fra 
prezzi e salari, a dotare il 
Paese di una rete di servizi a 
livello europeo, lo choc pe- 
trolifero potrebbe risultare 
letale per la nostra econo- 


mia. 

Un appello nei confronti di 
palazzo Chigi, ma anche la 
richiesta di uno sforzo 
straordinario: «La condizio- 
ne della finanza pubblica e la 
minorazione di cui soffre la 
nostra. economia —. dice 
Ciampi — pregiudicano lo 
sviluppo e rendono precari 
gli equilibri finanziari». 


Parmeggiani a pag. È 


SI ALZA LA PRESSIONE CONTRO SADDAM 
Golfo: invio di carri Usa 
dai depositi in Europa 


WASHINGTON — Gli effetti 
della crisi del Golfo si fanno 
sentire anche sullo scacchiere 
militare del vecchio continen- 
te. Dovrebbero infatti essere 
portati in Arabia Saudita alcu- 
ne centinaia dei migliori carri 
armati statunitensi attualmen- 
te dislocati in Europa. | carri, 
del tipo «Mi A1», dovrebbero 
essere trasferiti sul finire del- 
l’anno, rimpiazzando i più an- 
tiquati «M1», giunti diretta- 
mente dagli Stati Uniti. Gli «M1 
A1» sono meglio protetti con- 
tro armi nucleari, biologiche e 
chimiche e i loro cannoni, da 
120 mm, sono in grado di tener 
testa alle armi del miglior car- 
ro armato iracheno, il «T 72» di 
fabbricazione sovietica. 

Dovrebbe essere invece al più 
presto raddoppiato il corpo di 
spedizione americano nella 
zona: da duecento a quattro- 
centomila uomini, Tre divisio- 
ni corazzate si aggiungereb- 


\Y OLEMICHE SULLA PREVISIONE DELLO SCIENZIATO IBEN BROWNING 


‘erremoto il 3 dicembre? States nel panico 


sorta di «assaggio» di quello 
previsto dal meteorologo e 
biologo del Nuovo Messico 
(contestato dalla corporazio- 
ne scientifica, ma non per 
questo meno ascoltato da 
giornali e opinione pubbli- 
ca). 
Secondo il direttore del cen- 
tro geosismico di Reston, 
QJobor Wesson, le previsioni 
È SrONDine sono destituite 
ientificità, in quanto si 
basano sulla posizione del 
sole e della luna, e sull’în- 
fluenza che essa esercita 
sulla crosta terreste; Brow- 
ning sostiene che l’allinea- 
mento di sole, luna e terra 


Centinaia di nuovi mezzi corazzati 


in via di trasferimento in Arabia. 


Cheney: per attaccare non occorre 


più l’«autorizzazione» dell'Onu 


ii 


bero alle due già inviate nel 
deserto. Sono queste le racco- 
mandazioni che i capi militari 
del Pentagono hanno rivolto al 
segretario alla Difesa Dick 
Cheney. «Se guerra ci sarà, 
vogliamo essere in grado di 
vincerla in maniera rapida e 
completa», ha ammesso Che- 
ney in un'intervista. Egli ha ag- 
giunto che, per attaccare l’l- 
rag, gli Stati Uniti non hanno 
bisogno di un ulteriore bene- 


scatena sommovimenti del 
fondo marino e, in misura 
minore; della crosta terre- 
stre; ma gli specialisti fanno 
osservare che ogni giorno si 
verificano sul nostro pianeta 
centinaia di terremoti di va- 
ria intensità. 

Il «Wall Street Journal», in un 
recente articolo, osserva pe- 
rò che Browning non va pre 
so sottogamba, in quanto 


una settimana prima del ter- © 


remoto del 17 ottobre 1989 
anticipò che vi sarebbe stato 
un forte sisma, sbagliando 
solo di 24 ore (aveva parlato 
del 16). ; 


stare da parte dell’Onu poichè 
esiste la richiesta, a suo tem- 
po avanzata dal Kuwait, che si 
basa sull'articolo 51 della car- 
ta dell'Onu concernente l'au- 


todifesa. Cheney ha peraltro. 


ribadito che «il suo Paese nu- 
tre grande fiducia di consegui- 
re i suoi obiettivi in modo paci- 
fico.... anche se, è stato chiari- 
to, che si riserva altre opzio- 
ni», 

Sul fronte degli ostaggi, men-. 


tre sì quieta la protesta italia- 
na (un altro infatti nei nostri 
connazionali ha rinunciato al- 
lo sciopero della fame, mentre 
altri tre proseguono), comin- 
cia quella degli oltre quattro- 
cento cittadini tedeschi bloc- 
cati a Baghdad, i quali hanno 
accusato il loto governo di 
averli «piantati in asso». Im- 
mediata risposta di Bonn in cui 
si ribadisce che il governo te- 
desco si sta adoperando peri 
suoi concittadini tenuti in 
ostaggio; dello stesso tenore il 
messaggio fatto pervenire agli 
italiani dal Presidente Cossi- 
ga. 

Infine, la proposta di Saddam 
Hussein di vendere il suo pe- 
trolio a 21 dollari il barile ha 
avuto il benefico effetto di far 
calare di circa sei dollari il 
prezzo di mercato. 
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TRIESTE — Si concludono 
oggi. le manifestazioni le- 
gate alla ventiduesima 
edizione della. Coppa 
d'autunno. Dopo le elimi- 
natorie di ieri per i «match 
race», oggi sono in pro- 
gramma altre tre regate: 
l'Alpe Adria Kermesse 
1990 riservata alle imbar- 
cazioni delle classi mag- 
giori (Maxi, Zero e Uno), le 
finali dei «match race» e la 
regata per le imbarcazioni 
inlegno. 

Per Î «match race», regate 
come quelle per la Coppa 
America, si contenderan- 
no l'alloro finale gli equi- 


Stefanel da favola” 


TRIESTE — Stefanel stratosferica nel 
campionato di A1 di basket. Dopo aver piegato 
Scavolini Pesaro, Ranger Varese e 
Pallacanestro Firenze, i triestini hanno sepolto 
sotto 34 punti di scarto (111-77) icasertani della 
Phonola, l’ex squadra di Tanjevic: uno È 
spettacolo di grande basket che lancia la 
Stefanel nell’alta classifica. Ottime prove di 
Pilutti, Bianchi e Middleton. Bene Gray e 
l'eterno Meneghin (nella foto). 


TRIESTE: IL VIA ALLE 10.30 
Chiude con la Kermesse 
la Coppa d’autunno 


Domenica 21 ottobre 1990 


Servizi nello Sport 


paggi di «Gen Mar» e 
«Perla» nonché «Fra' Dia- 
volo» e «Fly Scam», che 
ieri hanno regatato sotto 
fa pioggia sferzante e una 
gagliarda bora. Per l’Alpe 
Adria Kermesse regate- 
ranno in triangolo dodici 
imbarcazioni, fra le quali 
le stratosferiche «Fana- 
tic», «sRainbow», «Uragan» 
e «Robopac Vitesse». 

Alle 10, prima delle par- 
tenze, tutte le imbarcazio- 
ni partecipanti sfileranno 
davanti al Molo Audace. 

Il via alle tre competizioni 
sarà dato alle 10.30. 


Sette bambini muoiono in Polonia 
per aver ingerito funghi radioattivi 


VARSAVIA — Sette bam- 
bini sono morti, nella Po- 
lonia_ meridionale, dopo 
aver mangiato funghi sel- 
vatici contaminati da ra- 
dioattività. Lo riferisce l'a- 
genzia polacca «Pap», ag- 
giungendo che nei giorni 
scorsi molti abitanti della 
provincia montuosa di No- 
wy Sacz sono rimasti av- 
velenati dai funghi conta- 
minati, nei quali — preci- 
sa l'agenzia — è stato tro- 


vato del cesio, che è un 
elemento radioattivo. 

In Polonia non ci sono im- 
pianti ad energia nucleare 
ma nel Paese è spesso 
stato lamentato un grave 
livello di inquinamento in- 
dustriale, proveniente dal- 


l'interno e dall'estero. La” 


«Pap» aggiunge che le au- 
torità mediche di Nowy 
Sacz hanno vietato la rac- 
colta dei funghi selvatici. 


50.000 copie, 64 pagi- 
ne a colori con le stagioni 
dei teatri triestini. E tante notizie utili 


Politica 


S'INIZIA DOMANI LA CONFERENZA PROGRAMMATICA COMUNISTA. 


Si disegna l’identikit del «Pds» 


Occhetto illustrerà le sue proposte ma il Psi già oggi spara a zero sul progetto 


Servizio di 


so. Molto dipenderà dai risultati della confe- 


Stefano Cecchi 


ROMA — Un dibattito di tre gioni per stilare 
la carta d'identità del Pds: conla relazione di 
Antonio Bassolino si apre domani pomerig- 
gio la conferenza programmatica del partito 
comunista. A chiudere, ci penserà lo stesso 
segretario Achille Occhetto con il suo inter- 
vento nel pomeriggio di merdoledì. Nel mez- 
zo, appunto, tre giorni di dibattito per dare 
forma e contenuti al partito democratico del- 


la sinistra. 


‘ L'appuntamento è atteso con giustificata at- 
tenzione da Botteghe Oscure. Nel palazzo 
della fiera di Roma, si disegnerà l'identikit 
del Pds. Si saprà se la nuova formazione po- 
litica avrà una forte connotazione riformista, 
se sarà orientata a stabilire un rapporto sta- 
bile con il Psi nel nome dell'alterhativa, co- 
me chiede con forza l'ala migliorista; o se 
invece il Pds si caratterizzerà con una collo- 
cazione più «movimentista», attenta a non 
corrodere poi troppo la tradizione comuni- 
sta, così come chiede parte del fronte del no. 
E come sembra prediligere lo stesso esten- 
sore della bozza di programma, il pontiere 


Antonio Bassolino. 


Da come andrà il dibattito, da quali saranno 
le sue conclusioni si potrà insomma capire 
su quali binari si muoverà lo scontro nel Pci 
da qui al congresso. Si saprà con quante e 
con quali articolazioni il partito arriverà allo 
scontro finale di Rimini. Non a caso il fronte 
del no ha già programmato per il fine setti- 
mana la propria assemblea nazionale. Lì si 
decider& se arrivare al congresso con una 
sola mozione che raggruppi le tre anime del 
dissenso (berlingueriani, ingraiani e cossut- 
tiani) o se invece presentarsi in ordine spar- 


renza programmatica, appunto. Dal carette- 


re che verrà ad avere il Pds. Per il momento, 


le due opzioni restano entrambe sul tavolo. 

leri, parlando a Napoli, uno dei leader del no, 
Giuseppe Chiarante, non si è sbilanciato sul- 
l'argomento. Ha preferito, Chiarante, tornare 
a insistere sull'esigenza di una rifondazione 
del Pci, di un ripensamento dell'identità co- 
munista «in rapporto alle grandi questioni 
del nostro tempo», senza però «sconfessare 
il nostro nome, le nostre tradizioni e la nostra 


storia». Un nuovo pronunciamento contro la 


svolta di Occhetto, scandito senza usare toni 
laceranti. Anzi. 

Chi, invece, sembra aver nuovamente calza- 
to l’elemetto scendendo in trincea contro il 
Pds, è il Psi. leri, ad attaccare Occhetto e il 
Pds sono scesi in campo prima il vice presi- 
dente del consiglio Martelli, poi, in serata, 
anche il quotidiano del partito, l’Avantil. 

«La nave è salpata, però ha preso una rotta 
sbagliata. Occhetto deve valutare bene quel- 
lo che le sue scelte comportano. Perde l'a- 
gancio con il Psi? Faccia lui. Ma attenzione: 
non sarà facile a quel punto argomentare 
l'affiliazione all’internazionale socialista», 
ha avvertito Martelli. Il giudizio su Occhetto é 
durissimo: «Dopo aver rifiutato i vecchi padri 
del Pci si rivolge oramai a oligarchie ester- 
he. A chi? al partito trasversale costruito da 
Eugenio Scalfari». La bocciatura è totale. 
Senza appello. Così totale da far sperare a 
Martelli che «molti dirigenti comunisti inter- 
vengano per far cambiare rotta a Occhetto e 
alle sue giovani guardie rosse». E che, addi- 
rittura, Ingrao «riesca a far spostare più a 
sinistra il neo Pds», ad avviso di Martelli 
«troppo a destra». 


IL NUOVO PCI ELE CORRENTI 


ROMA — Chi dice quattro, chi pronostica cinque, chi giura 
su sei. Incerto il numero, ma sicuro l'esito: nel Partito De- 
mocratico della Sinistra che si appresta da gennaio a 
prendere il posto del Pci, le correnti avranno un loro ruolo 
riconosciuto. Ecco una piccola visita guidata a quelle che 
potrebbero essere le correnti del Pds. 

DESTRA MIGLIORISTA — Oramai è certo: al\congresso di 
Rimini i «miglioristi» si presenteranno con una propria mo- 
“zione destinata a chiedere voti nel segno di una più marca- 
ta identità riformista. E con l'obiettivo di migliori rapporti 
col Psi. Un leader riconosciuto (Giorgio Napolitano), una 
serie di colonnelli appartenenti alla vecchia guardia 
(Gianni Pellicani, Gerardo Chiaromonte, Emanuele Maca- 
luso, Luciano Lama), un pacchetto di mischia oltranzista 
(Luigi Corbani, Gianfranco Borghini, Lanfranco Turci), il 
gruppo migliorista dovrebbe attestarsi intorno al 20-25% 
dei consensi interni. 

CENTRO OCCHETTIANO — Dovrebbe essere la corrente 
maggioritaria nel partito. Ne fanno parte, oltre ai fideisti 
occhettiani (Petruccioli, Mussi, Fassino) i giovani leoni 
(D'Alema, Veltroni), alcuni anziani leader dell'ex centro 
berlingueriano (Ugo Pecchioli, Giovanni Berlinguer) e, 
probabilmente, anche il leader della Cgil Bruno Trentin. 
Da sempre su posizioni più marcatamente di sinistra, 
Trentin sembra ora pronto a un abbraccio stretto con Oc- 
chetto, al quale lo lega una identica volontà di profondo 
rinnovamento. Una mossa, quest’ultima, destinata a modi- 
ficare parzialmente gli assetti interni. n 

PONTIERI — La chiamano la «corrente dei malpancisti», 
definendo così coloro che aderirono alla svolta di Occhetto 
fra mille riserve e mille incertezze. E ancora oggi, a quasi 
un anno da allora, i dubbi continuano a tormentare il grup- 
po che fa capo ‘ad Antonio Bassolino, ancora incerto se 
presentarsi al congresso con una mozione propria, se con- 


Tante radici per un albero 


fluire in quella del segretario o se tornare agli antichi amo- 
ri, riunificandosi al padre nobile Pietro Ingrao. Se si pre- 
senterà in solitudine, al congresso qualche voto lo potreb- 
be pescare nel sindacato e grazie all'apporto di qualche 
segretario regionale. Ma non più di un 6-7%. 

EX BERLINGUERIANI — E° l’ala che ha vissuto la svolta 
come un vero e proprio attentato alle tradizioni dì famiglia. 
Di questa corrente, istruita al fascino levantino della me- 
diazione e ancora incerta se confluire al congresso in una 
mozione unica del fronte del no o se presentarsi per conto 
proprio, punti di forza sono Aldo Tortorella, Giuseppe 
Chiarante e l’astro nascente Gavino Angius. Non dovreb- 
bero raccogliere oltre il 13%. 

INGRAIANÎ — Si ritengono l’anima nobile del comunismo 
italiano. Sedotti dal ‘movimentismo', affascinati dal ‘pacifi- 
smo‘, hanno un leader riconosciuto in Pietro Ingrao. E una 
parola d'ordine: «Opposizione». Un tempo erano divisi in 
due poli: da una parte Bassolino, dall'altra gli ex pduppini. 
Poi, dopo l'abbandono del primo, nel gruppo ha comincia- 
to a scalare posizioni Lucio Magri. La svolta di novembre 
lo ha addirittura tirato fuori dal lungo sonno, riproponen- 
dolo come leader. Incerti se dare vita ad una mozione uni- - 
ca del no, da:soli dovrebbero raccogliere intorno al 20% 
dei consensi. Molto grazie al voto dei giovani. Quasi tutto 
grazie a Ingrao. 

COSSUTTIANI — Non lo dicono, ma se potessero mande- 
rebbero al Gulag Gorbacev e la sua perestroika. Orgoglio- 
samente togliattani, guardiani del museo della tradizione 
comunista, sono davanti ad un bivio: se restare nel Pds a 
rappresentare l'ala dei nostalgici; o se abbandonare Oc- 
chetto «per non far morire il comunismo in Italia». All'ulti- 
mo congresso raccolsero il 3%. Se restano nel Pds, po- 
trebbero anche arrivare al 7%. > 


[Stefano Cecchi] 


ROMA 


Arriva la «Lega centro» 


Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo e Molise sulle orme di Bossi 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA.\— «Dicè il senatore 
Bossi», «Il senatore Bossi ha 
spiegato»...e via così di cita- 
zione in citazione il padre fon- 
datore della Lega Lombarda è 
evocato, sempre ton commos- 
so rispetto, in questa presen- 
tazione della Lega Centro che 
annuncia pet la fine di novem- 
bre.la presenza nelle elezioni 
per il rinnovo dei consigli co- 
munali di due cittadine laziali. 
Perchè la Lega Centro non na- 
sce per contrapporsi agli auto- 
nomisti lombardi, ma marcia 
al loro fianco, anche se al po- 
sto del guerriero di Legnano 
ha scelto come simbolo quella 
che a prima vista sembra la lu- 
pa capitolina. «Manon è la lu- 
pa — spiega, serissimo, il se- 
‘gretario Cesare Crosta — è il 
lupo appenninico...non vede 
che non.ci sono i gemelli e che 
l’animale è maschio?». 

Non è un paradosso che un le- 
ga autonomistica nasca pro- 


Presentato nella capitale 


‘îl nuovo movimento politico 


che sceglie come simbolo il'lupo. 


I programmi e le speranze 


prio nella capitale? «Roma è 
criticata perchè sede del pote- 
re politico centralista — ribat- 
te Crosta — non come città in 
sè». Sul simbolo c'è anche una 
cartina delle regioni che si ri- 
conoscono nella Lega: Lazio, 
Umbria, Marche, Abruzzo e 
Molise. E la Toscana, non fa 
parte dell’Italia centrale? «La 
Toscana oggi — replica Cro- 
sta — è aggregata alla Lega 
Nord, ma non sappiamo se 
confermerà questa scelta nel 
futuro: nel prossimo congres- 


so a Milano sarà deciso dove 
collocarla». 

ll grande progetto resta quello 
di uno stato federale. «Sono 
tutti ottimamente governati — 
dice Crosta — basta vedere la 
Germania e la Svizzera; ma 
noi non abbiamo niente contro 
il Risorgimento, siamo solo di- 
spiaciuti che più tardi si sia co- 
struito lo stato centralizzato 
autoritario, lo stato dei prefetti 
e delle segreterie dei partiti». 
Queste, più che i partiti in sè, 
sono evocate come il mostro 
da sconfiggere. 


C'è anche l'intolleranza verso 


DOPO ILRINVIO DI TRE ANNI FA 


ROMA — Roma e Londra «più: 


Cossiga finalmente a Londra 
Sette giorni di visita ufficiale 


risale a 21 anni fa, con Saragat 


lo straniero soprattutto nero. 
«No allo stato multirazziale: le 
case agli sfrattati» è lo slogan 
di un manifesto che vedremo 
spesso. «Non ce l'abbiamo 
coni negri — spiega Crosta — 
ma, come dice it senatore Bos- 
si, questi, costretti a lavori 
umilianti, entrano in contatto 
con la criminalità ed incomin- 
ciano a delinquere. E se viene 
fermato il sengalese non. lo. 
possono arrestare perchè ‘non 
ha i documenti o, se liha, sono 
falsi: così lo devono rilasciare 
ed il sengalese torna a spac- 
ciare». L'oratore annnuncia la 
raccolta di fitme per abrogare 
la «legge Martelli» e cacciare, 
come dice lui, il senegalese. 
E le speranze elettorali? «A li- 
vello di sondaggi la Lega — 
spiega Crosta — è già quotata 
al. 30 per cento in Lombardia al 
24 in Piemonte, ma il fatto nuo- 
vo sarà il successo al centro 
ed al sud...Lo ha detto il sena- 
tore Bossi». | 


Studenti in piazza contro la camorra 


NAPOLI — Alcune migliaia di studenti napoletani hanno partecipato ieri a una manifestazione contro la 
camorra e il dilagare della violenza e della sopraffazione non solo nella provincia di Napoli, ma in tutta la 


Campania. Gli studenti, radunatisi in pi 


‘azza Mancini, nélla zona della stazione centrale, hanno 


attraversato in corteo le vie cittadine, lambendo il quartiere Forcella, notoriamente dominato dal clan 
Giuliano, e ha raggiunto piazza Matteotti dove alcuni delegati del movimento studentesco hanno tenuto 
un breve comizio. Alla manifestazione era presente un folto gruppo di Studenti di Castellammare, che 
hanno denunciato il grave stato di degrado deilaloro città, dove da circa due anni è in corso una 
sanguinosa faida tra due clan nella quale hanho perso la vita una quarantina di persone. 
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: SINODO 


La crisi delle vocazioni non 


vicine che mai» in questo scor- 
cio di secolo Caratterizzato dal 
crollo storico dei regimi comu- 
nisti dell'Est, dalla logica con- 
seguenza della riunificazione 
delle due Germanie pia anche, 
in un/attualità Carica di tensio- 
ni negative, dalla drammatica 
crisi del Golfo con l'Onu com- 
patta contro l'aggressione ira- 
chena al Kuwait. ‘ 

Da martedì, pet una settima- 
na, si svolgerà la visita di Stato 
di Francesco Cossiga inInghil- 
terra e Scozia su invito della 
Regina Elisabetta: una Visita 
che non è mai stata messa in 
dubbio in queste ore di «bute. 
ra» politica per la pubblicazio- 
ne delle carte di Moro. 

Una visita fortemente voluta 
da Cossiga, di cui non è un mi- 
stero, l’innamoramento per la 
storia, la cultura e anche lo sti- 
le di vita britannici. Un impe- 
gno politico, diplomatico e 
protocollare di assoluto rilievo 
anche per Buckingham Palace 
che ha voluto confermare la vi- 
sita di Stato proprio con Cossi- 
ga dopo l'improvviso forfait 
del Quirinale nel novembre 
1987 per la crisi poi rientrata 
del governo Goria a causa del- 
l’irrigidimento liberale sulla fi- 
nanziaria di quell'anno. 

Solo i più addentro agli umori 
del Quirinale sanno quanto co- 
stò a Cossiga, allora, disdire 
all'ultimo momento l’appunta- 
mento con la Regina Elisabet- 
ta già fissato nei minimi detta- 
gli, e quanto si sia lavorato di 
cesello, da una parte e dall’al- 
tra per due anni, per ricompor- 
re lo «strappo» protocollare 
tra Roma e Londra nonostante 
l'ufficializzata comprensione 
britannica. Non è difficile quin- 
di immaginare il brivido che 
deve aver percorso le schiene 
degli organizzatori della visita 
in queste ultime ore quando 
Cossiga è stato sottoposto ad 
alcuni attacchi dopo il ritrova- 
mento e la pubblicazione, pri- 
ma parziale poi integrale, del- 
le carte di Moro. Dal Quirinale 
non sono trapelate apprensio- 
hi, si assicura che la visita in 
Gran Bretagna non è mai stata 
messa in dubbio e che il ritmo 
dei preparativi, particolar- 
mente intensi in queste ultime 
ore, non solo non ha subito al- 
cun rallentamento, anzi si è 
fatto ancora più frenetico. 
Cossiga, che venerdì ha defi- 
Nito «corretta e doverosa» la 
pubblicazione delle carte di 
Moro, avvertendo allo stesso 
tempo di non aspettarsi da lui 
dichiarazioni sulla vicenda, è 
stato ulteriormente confortato 


ROMA Papa Wojtyla è palesemente soddisfatto di come stan- 
ne andando le cose al Sinodo dei vescovi, giunto ormai nella sua 
£se conclusiva. leri mattina, presente in aula come negli altri 


giorni, Giovanni P. 
dali per rin 


Paolo Il si è rivolto in lingua latina ai padri sino- 
graziarli tutti per il loro impegno nell'affrontare un 


tema così importante e ha poi detto: «Oggi abbiamo vistocome la 


Chiesa è in avanti, non indietro, m 


secolo, ma di molti ani 


olto in avanti. Non dico di un 


ni: è già proi illennio» 
Mentre questo Sinodo si CORIO) al terzo millennio». 


tema del prossimo, che alcuni vo 
fra tre, come per esempio l’arcivi 
ro. Almeno un terzo dei padri si 
ma volta il Sinodo si occupi dei 
divisi nel proporre altri argomi 
vita religiosa; la dottrina social 


‘a conclusione, già si parla del 
rrebbero fra quattro anni e non 


‘escovo di Carachi, card. Cordei- 
nodali suggerisce che la prossi- 
giovani, mentre i due terzi sono 
enti: le comunicazioni sociali; la 
‘e della Chiesa. 


Suor Mariella, una delle «uditrici» invitate al Sinodo, ha suggeri- 


to che il pi 


rossimo Sinodo si occupi del ruolo della donna nella 


Chiesa e nella società. Intanto un ristretto gruppo di padri sino- 


dali sta predisponendo il testo di ui 


tius» — che, con l'autorizzazione del Papa, sarà rivolto almondo 
a conclusione dei lavori. Nello stesso tempo i relatori dei gruppi 


n messaggio — in latino «nun- 


Martedì 


la partenza. 


Un programma 


. foltissimo 


ieri dalla visita che gli ha fatto 
Forlani per esprimergli la tota- 
le solidarietà della Dc. i 

Il Presidente della Repubblica 
dunque parte per Londra, mar- 
tedi mattina, accompagnato 
per la parte ufficiale della visi- 
ta dal ministro degli Esteri De 
Michelis che avrà un coiroquio 
con il collega britannico Dou- 
gias Hurd. Il sottosegretario 
agli Esteri Vitalone lo seguirà 
nella parte non ufficiale, anco- 
ra a Londra e poi în Scozia, a 
Edimburgo e Glasgow. } 

La visita di Cossiga — l’ultima 
di un capo dello Stato italiano 


Il Presidente Cossiga, da 
martedì in visita ufficiale a 


Londra. 


— è la riconferma al massimo 
livello dei rapporti eccellenti 
che legano Roma e Londra, 
partner nella Cee e nella Nato 
e membri dell'esecutivo «Club 
dei Sette». E' anche la prima 
visita a Londra di un presiden- 
te della. Repubblica italiano 
dopo l'adesione della Gran 
Bretagna alla Comunità euro- 
pea. Il rapporto intenso, pro- 
fondo, di'sincera simpatia che 
lega.in.particolare. Cossiga al- 
la Gran Bretagna conferirà al- 
la visita un carattere tutto par- 
ticolare. E Buckingham Palace 
accoglierà il Presidente con il 
massimo della simpatia e del 
calore. La principessa Marga- 
reth. lo accoglierà martedì 
mattina all'aeroporto di Gat- 
Wick; il «treno reale» poi dal- 
I aeroporto giungerà a Victoria 
Station, dove ad. attendere 
Cossiga ci saranno la Regina 
Elisabetta, il duca di Edimbur- 
90 e gli altri componenti la fa- 
miglia reale: salve di benvenu- 
to. dell'artiglieria da Green 
Park e dalla Torre di Londra. 
Da Victoria Station Cossiga e 
la Regina Elisabetta si muove- 
ranno su un corteo di carrozze 
reali fino a Buckingham Pala- 
ce perla colazione. 

Sfarzo protocollare, banchetti, 
sfilate, inaugurazioni di impor- 
tanti mostre e temi politici e 


‘. culturali \caratterizzeranno la 


permanenza di Cossiga a Lon- 
dra che chiuderà la giornata di 
mercoledì incontrando il. pre- 
mier britannico Margaret 
Thatcher. L'incontro a Dow- 
ning Street sarà preceduto da 
un colloquio che Cossiga avrà 
in mattinata con il leader del- 
l'opposizione, Neil Kinnock. 
Cossiga e la Regina Elisabetta 
inaugureranno al British Mu- 
seum la mostra «Il leone di 
San Marco» (Fiat come spon- 
sor). Giovedì è la giornata de- 
dicata ad Oxford, già visitata 
da Cossiga nel 1986 e 1987 
(Cossiga è «honorary fellow» 
dell'Oriel college e ha ricevuto 
una laurea «by diploma» in di- 
ritto civile). Proseguendo, ve- 
nerdì inizia la parte non uffi- 
ciale della visita: Cossiga in- 
contrerà i connazionali e gli 
operatori economici italiani in 
Gran Bretagna. Sabato e do- 
menica la Scozia, Edimburgo 
e infine Glasgow. Lunedì, sulla 
via del ritorno, Cossiga farà 
tappa alla base militare di Cot- 
tesmore, dove si addestrano 
anche i piloti italiani dei «Tor- 
nado» (Tornado italiani e bri- 
tannici operano insieme nel 
Golfo). 


di studio — in tredici circoli minori — stanno preparando l’elen- 
co unico delle «proposizioni» che saranno sottoposte a discus- 
sione e a voto all’inizio della prossima settimana. Domani si 
conoscerà l'esito della votazione per scegliere i dodici membri 
del prossimo consiglio della segretéria generale del Sinodo, 
mentre tre saranno nominati direttamente dal Papa. 

La Chiesa cattolica intanto incomincia a tirare un sospiro di sol- 
lievo: la crisi delle vocazioni, particolarmente preoccupante ne- 
gli anni ‘70, è in via di sicuro superamento, con una crescita di 
preti e seminaristi. Purtroppo non si tratta di un fenomeno gene- 


ralizzato: i Paesi a «cattolicesimo maturo» hanno serievdifficoltà - 


di promozione e di crescita delle vocazioni, al punto che da di- 
versi anni le nuove ordinazioni non riescono a compensare i 
decessi; tanto meno riescono a colmare i vuoti causati dalle de- 
fezioni; ancor meno possono attenuare la sproporzione crescen- 


te tra clero e popolazione. 


In costante incremento, invece, i Paesi a «cattolicesimo SE 
gente», come quelli africani e del Sud-Est asiatico, e in aume! 


le nazioni a «cattolicesimo consolidato» per ani 


tica tradizione, 


come quelle del Centro e del Sud America. In particolare, le 


spaventa più il Vatican 


qPomeni 
Domenica 21 ottobre 19 

\ AZIEN 
SIMS HANNO DETTO Rss: 
Leoluca Orlando: 
«Il rinnovamento | 
della Dc è fallito» | 
L’ex sindaco 
di Palermo (foto) È 
sostiene che l’attuale 
sistema politico 
sembra «un regime» 
con troppi delitti 
che restano impuniti 


ROMA — Leoluca Orlando, rispondendo alle domand 
giornalisti in Margine all'assise dei Verdi Arcobaleno Ul 
ha parlato della situazione interna alla Dc e della situ@! 
politica in generale. Sull’appello rivolto da Forlani alli 
del partito, Orlando ha osservato che «l'unità non è M4 
valore in sé ma diventa tale quando si chiariscono i Vj 
intorno ai quali si chiede l’unità: un appello generico all 
è solo un modo per far passare del tempo senza affroN! 
veri nodi del sistema politico in questo momento. La. 
vera—ha aggiunto — è che l'appello all’unità e alla diso 
na di partito diventano parole vuote quando non ci si © 
sce chi siamo, con chi siamo e quali valori vogliamo 8 
guardare». 

L'ex sindaco di Palermo ha ribadito che resta e resterà 
stiano e democratico», precisando però che «per esset@ 
non è necessario scegliere come partito la Dc. Questa 


en 
È z Ù fi No 
crazia cristiana — ha proseguito — sembra essere s@ n 


più lontana dalla sua storia e dalla sua tradizione migl) 
Vedo tempi bui per la Dc — ha detto ancora Orlando 
vedo grande, grande crisi di credibilità di questo partito» 
Orlando, sempre parlando con i giornalisti, ha in so: 
sintetizzato l'intervento svolto nell'assemblea tutto inc@ 
to sulla crisi di credibilità dei partiti e sulla «preoccup! 
divaricazione tra consenso e potere», 

«La riforma politica-— ha detto Orlando — non nasce 
vando il partito, La Dc ha cercato di rinnovare la pol 
novando se stessa, lo ha fatto con due dei suoi persi 
più significativi in due momenti più favorevoli per la st 
quel partito: l’ha fatto con Zaccagnini e con De Mi 
stato un fallimento. L'operazione non è per nulla riu 
Orlando ha quindi sostenuto che «l’attuale sistema pi 
‘appare ingessato e ha addirittura i tratti del regime, coî 
nato da troppi delitti rimasti impuniti. Viviamo in un sig! 
politico — ha continuato — dove tutti i delitti politici, 
quelli che hanno risposto a un disegno politico o che hé 
avuto effetti politici sembrano destinati a rimanere imp! 
un sistema dove la criminalità la fa da padrona tanto sul 
sante della criminalità organizzata quanto soprattu 
quello della criminalità politica». 


I verdi verso l’unificazione 3 
Capanna: «Siamo unica novità» 


ROMA — L'assemblea del coordinamento nazionale de! 

di arcobaleno unitari, ha deciso di mutare la denomina2 
semplicemente in «Verdi» per accelerare il processo UN! 
in vista dell’appuntamento nazionale di Castrocaro. 
(6-7-8 dicembre) dove si incontreranno il Sole che rl 
Arcobaleno e gli Arcobaleno unitari. Altra tappa di % 
processo sarà l'appuntamento a Riccione il 26, 27 e “gt 
Vembre dei Verdì Arcobaleno (Rutelli, Ronchi). Nell'as9% 
blea di.ieri dei Verdi arcobaleno unitari Capanna ha dichi 
to subito le sue intenzioni: «Con questa assemblea ci R 
niamo di realizzare un passo ulteriore,,concreto in ava! 
percorso di unificazione degli ambientalisti ani». CI 
na ha aggiunto: «Le possibilità che la rifondazione ul 
dei Verdi può mettere in moto sono davvero grandi, pal! i 
responsabilità. Non sfugge che il compito del processo di 
rio dei Verdi può costituire la novità politica inedita degli 


90, in sintonia con analoghi movimenti europei, in grat4. È 


risvegliare la gente dal torpore del doroteismo andreo! 
di tarpare le ali ai progetti della nuova P2 e alle risol! 
voglie di regime». 


Il Psi boccia Andreotti 
«La sua riforma non ci piace» 


ROMA — Risentita replica dei socialisti alle proposte dif 
me elettorali contenute in un'intervista che il president 
Consiglio Andreotti ha dato ieri a «la Repubblica». C 
fondo non firmato dell’«Avanti!», che comparirà oggi 
titolo «L'esatto contrario», si afferma che i giudizi e le PS 
zioni di Andreotti sono «l'esatto. contrario di quello che 
pensiamo e che da tempo sosteniamo». 10° | 
Il dito dei socialisti è puntato soprattutto sulle propo; 
riforme elettorali. «Si spezza — scrive il quotidiano del P. ni 
una lancia contro il proporzionalismo senza tuttavia fal 

re esattamente in favore di cos'altro. Si enuncia la tesi S@ 
do la quale i partiti dovrebbero dichiarare prima delle @' 

ni le loro future alleanze di governo. Ma si aggiungo 
questo dovrebbe avvenire non per via politica, come sar n) 
legittimo sostenere, ma niente meno che "per legge"; È 
c'è da supporre, la perdita del diritto a presentarsi». S©© 
l'«Avanti!», resterebbe da vedere «poi come possa e5 
combinata una norma di questo genere senza urtare fr! 
mente contro la natura stessa della nostra democrazia P' 
mentare», 5 


Droga: la Jervolino si difende 
«Non è unalegge di polizia» 


RIMINI — «La legge sulla droga non è una legge di poli 
repressiva, ha stabilito il passaggio dalla cultura dell'4 
tazione alla cultura del rifiuto, dalla cultura della rass® 
zione alla cultura dell'impegno. Era la miglior legge p°' 
le. nell'attuale situazione parlamentare visto il dom 
permissivismo nei confronti degli stupefacenti». Lo had 
San Patrignano, parlando dei primi mesi di gestione 
legge sugli stupefacenti, il ministro per gli affari social 
Russo Jervolino, intervenuta alla seconda giornata di 
del Muvlad (Movimento unitario volontari lotta alla dro9 
Il ministro ha stigmatizzato la mistificazione dei col 
della legge attuata non solo «da parte degli antiproibiz 
ma anche da quelle forze economiche che hanno int@ 
allo smercio e all'uso della droga. Venivamo strument@ 
fe accusati di voler mandare in carcere i tossicodip®! 
quando questo non era vero». Ù 
«Entro una quindicina di giorni — ha aggiunto la Jerv0! 


saranno pubblicati sulla Gazzetta ufficiale due decreti” 


vizi sociali all'interno delle comunità di recupero». Il 
ha sottolineato poi il positivo ruolo svolto dalle prefe 
nuovi compiti disegnati dalla legge. 


vocazioni sono in notevole aumento nei Paesi in cura” \ 
in minoranza, come l'India e la Corea, o è stata oppres®' tre 


basso il tenore di vita, mentre è molto alto il carico pasti; 1 
sacerdoti (America Latina). Nei'Paesi ad alto tana tor 
e 


sa0 
dei di 


coll, 


Se no 
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Smento di 
Serto Mucci 


economia, hanno in- 
id Un bersaglio ben in- 
gd | Mao e definito: lo Sta- 
fi ing Stato che elergisce 
e cOn discrezionalità, 
Concede privilegi, che 

S @ funzionare i servizi, 
Ostacola il cammino di 


Sto Paese, trainato dalla 


Nponta e di 


Nr: 
*me 


santi. Da Trieste, a 
Rosito di un articolo de- 
‘0 alla politica dei red- 
Un lettore se la prende 
0 Stato interventista, 
Suoi dipendenti che — 
— stanno diventando 
(© «di fronte a un go- 
Che si cala sempre le 
. E aggiunge irato 
tore: «Tutto è inu- 
è non si riesce a ripor- 
è Il settore del pubblico 
Sua nel letto del fiume. 
Qesi dell'Est lo statali- 
Sfallito; in Italia voglia- 
IVentare tutti statali». 
Così, per fortuna. Per- 
Non bisogna confonde- 
Molti aspetti della real- 
Ig Mbblici dipendenti, con 
MalMento. al loro tratta- 
Sconomico, sono dei 
sSgiati, senza dubbio, 


Îlo 


heraltro composito. 
sale nella scala 


lità 


© regolamenti che atta- 
lano e bloccano le ini- 


i pura facciata»; dietro 
© cifre troviamo dei vuo- 
On del denaro. 

Ni sindacalisti, come 
‘gio. Benvenuto ‘della 
Non avendo nel settore 
ti aderenti 


Dichiara 
«I partiti, .so- 


uelli.del governo, , 


ANO 


n nel quale ogni 
“lecito per ringra- 
RIS certi elettori». E anco- 
D Isogna unificare il 
VOrto di lavoro fra pub- 
le privati, nel senso che 
\iebbono avere un con- 
so ditipo privato». E ana- 
‘a scelta va fatta sul ter- 
° pensionistico. Non ci 
Sono essere i pensionati 
Serie A» e quelli.di «se- 


Ni Agnelli. 


ln; «A seguito della crisi 
i Prezzi sono aumenta- 
Va paesi. Anche in Fran- 
op INflazione è passata 
tn Cento al 3,8 per cento. 


No dei ii i 
Wise dei prezzi in Italia 


"a 

il 
Irettore generale 
een talia, Lamberto 
Onajg LO ieri al congres- 
Ma, 5° del Forex in corso 


O Dig 
SARI ‘aumento delli 
là è dunque in li- 
TAO è avvenuto! 
le gi Comunitari e il 
* inflazione non è 


la la burocrazia preferisce 
Politica dell’indifferenza 


Istanza da sottoscrivere. 
Molto giusto e onesto, in un 
società democratica, aperta 
alla concorrenza e al met- 
cato. Ma il contratto di lavo- 
ro è soltanto una parte di un 
discorso più complesso che 
riguarda il funzionamento 
complessivo dello Stato. 
Questa «macchina» va rifat- 
ta, ammodernata, sulla ba- 
se di leggi e regolamenti 
che guardino al 2000, non 
all’800. Finora ogni propo- 


* sta si è arenata fra veti in- 


crociati. E' qui il patto ince- 
stuoso fra burocrazia e poli- 
tica. 

Lo statalismo non va confu- 
so con l'occupazione che i 
partiti stanno facendo dello 
Stato e dei suoi organismi. 
La degenerazione di marca 
italiana è questa, ed è gra- 
vissima. «Bisogna cacciare 
i partiti dalle unità sanitarie 
locali» si proclama. Ma do- 
ve sono i fatti conseguenti? 
«E' tempo di valorizzare le 
capacità e le professionali- 
tà, ponendo fine alle lottiz- 
zazioni», si ripete. Ma le 
scelte non vengono. Men- 
tre, continuando nell’indif- 
ferenza, facendo «orecchi 
da mercante» si dà legna al 
fuoco di quanti contestano 
lo Stato unitario, 

Un lettore da Roma ci invia 
una bolletta dell'Enel, con 
due date sottolineate: sca- 
denza del pagamento della 
bolletta.il 24.9.90; timbro po- 
stale dell'Ufficio del comu- 
ne di residenza: 26.9.90. 
Multa sicura, perché il ritar- 
dato. pagamento comporta 
un'automatica penale. L'E- 
nel si proclama innocente, 
e ha ragione. Le Poste tac- 
ciono; non c'è uno sportello 
reclami. Il timbro nello Sta- 
to non è appellabile. 

Scrive il lettore: «E' possibi- 
le che.sia sempre il cittadi- 
no a pagare il costo del non 
funzionamento del servizio 
pubblico?». Risponde da 
solo, polemicamente: «E' 
una. vergogna!». Nulla da 
eccepire. Le Poste italiane 
sono quello sfascio che tutti 
conoscono: un servizio inef- 
ficiente. Il peggiore in Euro- 
pa. Chiuso in.se.stesso. Le 
proteste cadono nel vuoto. 
Gi si scontra con un muro di 
gomma, mancando l’inter- 
locutore abilitato, in pre- 
senza di una burocrazia 
che preferisce la politica 
dell'indifferenza. 

Con una consolazione, pe- 
rò: che il dipendente pubbli- 
co, ad esempio dell'azienda 
postale, è a sua volta un 
utente. Eriel. Potrebbe di- 
Ventare a sua volta vittima 
di una disfunzione che. ha 
contribuito a creare. Chi la 
fa, l'aspetti... 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


VENEZIA - Italia ventre molle 
della nuova Europa? Il so- 
spetto si aggira fastidioso, 
insistente, nei chioschi silen- 
ziosi e verdi della fondazio- 
ne Gini, nei conciliaboli e ne- 
gli interventi ufficiali degli 
uomini della Trilaterale, i po- 
tenti e. i ricchi del Vecchio 
Continente riuniti a consulto 
sul futuro dei loro Paesi sotto 
l'occhio. benevolo ‘di David 
Rockfeller. Gianni Agnelli, 
abbordato nella pausa per il 
caffé, scuote la testa candi- 
da: «Un’Italia debole? Dicia- 
mo.che mi auguro che diven- 
ti il più forte possibile. Certo 
il Sud dell'Europa è meno 
forte del Nord. Paesicome la 
Francia e la Germania sono 
più attrezzati». Lei ha paura 
di una Germania troppo soli- 
da e fiorente? «No, io ci ten- 
so ad avere un'Europa forte 

Per questo occorre una 
Germania forte. In altre pa- 

‘e non credo assolutamen- 


uindi peggiorato». L'appunta- 
Sante dino ha costituito l'oc- 
casione da parte dei giornalisti 
per rivolgere al direttore gene- 
rale della Banca d'Italia anche 
qualche altra domanda in merito 
alla situazione mònetaria inter- 
nazionale. 
Riguardo al recente calo del dol- 
laro,.il direttore generale di via 
Nazionale ha affermato che il li- 
Vello del biglietto verde «è una 
preoccupazione in un certo sen- 
So quando si muove con questa 
rapidità. Aiuta i Paesi europei a 
combattere l'inflazione, ma crea 
il rischio di un'inflazione negli 
Stati Uniti, che per effetto del- 
l'‘’orida lunga” può propagarsi 
in futuro nel resto del mondo. 
«Attualmente — ha aggiunto Di- 


Dall’inviato 
Carlo Parmeggiani 


VERONA — Ciampi lancia 
l'allarme per l’«azienda Ita- 
lia», prendendo spunto dagli 
effetti ormai concreti della 
crisi del Golfo. Se il governo 
non riuscirà a porre ordine 
nei suoi bilanci, a ridurre 
stabilmente  l’inflazione, a 
frenare la ricorsa fra prezzi e 
salari, a dotare il paese di 
una rete di servizi a livello 
europeo, lo choc petrolifero 
potrebbe risultare letale per 
la nostra economia. E la sta- 
bilità monetaria, il quotidia- 
no lavoro di vigilanza della 
banca centrale su cambi e 
tassi, potrebbero non essere 
più sufficienti ad arginare 
l'emorragia. Con questo se- 
vero richiamo al governo e 
alle parti sociali, il governa- 
tore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha 
inaugurato ieri il 383. con- 
gresso del Forex, l’associa- 
zione che riunisce i cambisti 
delle principali banche na- 
zionali. 

Un appello nei confronti di 
palazzo Chigi, ma anche la 
richiesta di uno sforzo 
straordinario: «La condizio- 
ne della finanza pubblica è la 
minorazione di cui soffre la 
nostra economia —. dice 
Ciampi — pregiudica lo svi- 
luppo, rende precari gli equi- 
libri finanziari, insidia la cre- 
dibilità della lira nella sua 
funzione essenziale di misu- 
ra di valore attendibile nel 
presente e per il futuro». | 
progressi realizzati dall'eco- 
nomia italiana fra 185 e 1°86 
sono stati travolti dall'inca- 
pacità tutta politica di predi- 
sporre gli strumenti adeguati 
a irrobustire la finanza pub- 
blica. Si è perduta insomma 
un'occasione, dice Ciampi, 
«per attuare una politica del- 
l’energia incentrata su rigo- 
rosi risparmi e sull’amplia- 
mento delle fonti, per rimuo- 
vere i fattori strutturali che 
espongono l'economia ita- 
liana, più di altri, agli shocks 
esterni». Attendere ancora 
significherebbe pregiudica- 
re l'ingresso .a pieno titolo 
nell'Europa, perdere il treno 
che ci dovrebbe portare alla 
costruzione dell’Unioneeu- 
ropea, e ad avviare la secon- 
da fase dell'Unione econo- 
mica e monetaria che vinco- 
lerà i paesi membri a severe 
politiche di bilancio. Ecco 
perchè, secondo Ciampi, «un 
paese che è stato capace di 
realizzare i progressi non 
deve mancare di assumere i 
provvedimenti, sia pure im- 
popolari nell'immediato, che 
gliconsentano di liberarsi da 
questi ceppi, di dare slancio 
al proprio potenziale di svi- 
luppo, di porsi in condizioni 
di piena parità coni principa- 


te in un'Europa a due veloci- 
tà». 

Insomma qual è la prospetti- 
va del nostro Paese? «Preve- 
do che, quale che sia la si- 
tuazione, l’Italia sarà inte- 
grata con i tempi dell'Euro- 
pa. Certo, per l'Europa del 
sud è facile ipotizzare una vi- 
ta di maggiori sforzi, ma an- 
che maggiori opportunità 
quando si avvicinerà alla 
media del continente». 
Nella sala degli arazzi, du- 
rante il seminario sul nostro 
Paese, le perplessità degli 
stranieri — soprattutto dei 
tedeschi — sulla velocità di 
avvicinamento dell'Italia al- 
l'Europa settentrionale ten- 
gono banco. Si è parlato an- 
che di giornali? Gianni 
Agnelli si rifugia nella battu- 
ta: «I rapporti con l'editore 
sono direttamente propor- 
zionali alla civiltà dell’edito- 
re e il privato è molto più ci- 
vile dei partiti». 

L'altro tema dominante è l’a- 
pertura all’est dopo il crollo 
dei regimi comunisti. L'Av- 


ddam, «fattore scatenante» 
'una nuova ondata inflattiva 


Ni — il dollaro è ci 

livelli accettabili. UA 
biamenti rispetto a questi livelli 
sono Visti invece con ‘Preoccupa- 
zione». In merito, infine, alla po- 
sizione espressa recentemente, 
dal governo tedesco che si è det- 
to favorevole allo slittamento al 
primo gennaio '94 della «fase 2» 
dell'unione economica e mone- 
taria, Dini l'ha giudicata un pas- 
so avanti per l'accelerazione 
dell'unione. Si tratta però dell'i- 
nizio della «fase 2», ha concluso, 
restono da definire i contenuti di 
questa fase che saranno l'ogget- 
to delle discussioni sia nella fu- 
tura conferenza intergovernati- 
va sia nella futura riunione dei 
governatori delle banche cen- 


trali. 


LI 


Lo choc petrolifero può risultare 


letale per il nostro Paese che non 


ha approfittato degli anni buoni 


per irrobustire la finanza pubblica 


li paesi». 

Lacrime e sangue, quindi? 
Sì, se questo significa abbat- 
tere drasticamente il. diffe- 
renziale d'inflazione con gli 
altri paesi della Cee, agire 
sulla politica dei redditi per 
evitare. una rincorsa. folle 
delle retribuzioni alle varia- 
zioni dei prezzi. «Estremo ri- 
gore», «tono alto» della poli- 
tica economica e di bilancio 
non sono più, dunque, sem- 


Il governatore della Banca d’Italia, Carlo Azeglio 


plici esigenze interne, ma 
precisi obblighi -internazio- 
nali, dice Ciampi. Molti paesi 
hanno già colto l’obiettivo 
del risanamento dei conti 
pubblici (Danimarca, Belgio, 
Irlanda), altri si stanno muo- 
vendo da anni su questa 
strada: l’Italia comincia sol- 
tanto adesso. 

Tutto però rischia ora di ri- 
sultare molto più difficile. La 
crisi del Golfo porta con sè 


Ciampi, ha rivolto un severo monito al Governo, 
perchè risani i conti pubblici. 


vocato sul punto ostenta pru- 
denza: «Dal punto di’ vista 
economico sarà certamente 
un’onere a breve termine. Si 

Vedrà se dovrà essere diviso 
con i giapponesi. Speriamo 
che possa essere un buon af- 
fare ‘a reddito differito. Ades- 
so. abbiamo alcune ipotesi di 

grossi impianti in Urss. Maci 

sono molte cose da mettere 
a posto con loro. Esistono 
problemi finanziari e non si 
sa mai se stai trattando con 

la repubblica russa o con l'U- 
nione. Sovietica. Ci si con- 
fronta con due o tre poteri 

paralleli. Nell’estremo orien- 
te, dove dovremo lavorare 

noi, nella Tartaria perla pre- 

cisione, la repubblica è an- 

cora indipendente dalla Rus- 

sia». fà 

| facili ottimismi sono bandi- 

ti. Anche perché all'orizzon- 

te c'è la recessione legata 

alla crisi del Golfo. «Nessuno 

sa — confessa Agnelli — a 

che punto si, arresterà il 

prezzo del petrolio. Ma è) 
chiaro che a ogni aumento 


LA GIUNTA CAPITOLINA AL VERDE 


Roma metterà all’asta anche la 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Vendere. E° la pa- 
rola d'ordine della giunta ca- 
pitolina per risanare un bi- 
lancio in rosso «grazie» so- 
Prattutto ad Atac ed Acotral, 
le due aziende di trasporto 
che nell'ultimo triennio sono 
luscite ad accumulare oltre 
1.300 Miliardi di debiti. E 
così, per limpinguare le ma- 
gre casse comunali, lo zoo 
la Casina Valadier, l'ippo- 
dromo. delle Capannelle e 
diecimila | appartamenti 
compreso il palazzo che af. 
faccia su Fontana di Trevi 
dove abitava Sandro Pertini, 


cofrispondono un salto del- 
l'inflazione e una riduzione 
del Prodotto nazionale lordo. 
Insomma sappiamo bene so- 
lo quanto ci costa». 

Un sistema di relazioni indu- 
striali più serene. aiutereb- 
be? Il maggiore imprendito- 
re privato del Paese non è 
convinto che allo stato siano 
poi. così cattive: «Oggi si 
stanno. ricostituendo. Mi 
sembra che siano migliori di 
quelle degli anni ‘70. Sono 
più presenti rispetto alla 
quasi totale assenza degli 
anni ‘80. La marcia dei qua- 
rantamila fu la chiusura del 
momento più buio». E il bloc- 
co delia trattativa per il con- 
tratto dei metalmeccanici? 
«E' stata solo Ginnastica di 
riscaldamento». Il, colloquio 
si chiude con una rapida bat 
tuta sulle voci di un accordo 
con la Chrysler. Il presidente 
della Fiat è molto abbottona- 
to: «Ci sono delle possibilità 
di accordi industriali e.com- 
merciali». 


finiranno presto in mano ai 
privati. Parola del sindaco 
Franco Carraro e dell’asses- 


sore al bilancio Massimo Pa-. 


lombi. Nel frattempo il servi 
zio pubblicità Verrà dato in 
concessione percirca 50 mi- 
liardî. 

Ma non è tutto. «Basta con gli 
sprechi» ha detto il primo cit- 
tadino di Roma. Detto fatto. 
Dal prossimo anno le spese 
telefoniche saranno ridotte 
del 20 per cento, si spenderà 
meno per il riscaldamento (e 
già fioccano le proteste delle 
scuole), saranno drastica- 
mente  ridimensionati 
straordinari dei 30 mila di- 
pendenti comunali e bloccati 


gli! 


Primo piano 
ISS) MONITO DI CIAMPI: LA CRISI DEL GOLFO METTE IN GINOCCHIO LA NOSTRA COMPETITIVITA’ 


rischi reali di recessione in- 
ternazionale. «Gli eventi di 
agosto hanno soffocato le 
speranze di ripresa per l’au- 
tunno», riflette Ciampi: il de- 
prezzamento del dollaro ha 
inasprito la concorrenza per 
le nostre merci, c'è il rischio 
concreto che il disavanzo 
complessivo di parte corren- 
te rapportato al Pil superi 
|1,2 per cento toccato Jo 
scorso anno, i prezzi all'e- 
sportazione sono cresciuti 
del: 2 per cento, «due punti 
percentuali meno dei prezzi 
dei prodotti destinati al mer- 
cato interno». Nel mirino di 
Ciampi resta tuttavia l'infla- 
zione, e i suoi due grandi 
«terreni di coltura»: aumenti 
salariali fuori controllo e le 
ricorrenti stangate del go- 
verno: «L'andamento delle 
retribuzioni, soprattutto nel 
settore del pubblico impie- 
go, è andato ben al di là delle 
previsioni — è la denuncia di 
Ciampi — l'esigenza di con- 
tenere lo scostamento del di- 
savanzo statale ha invece 
reso necessari inasprimenti 
della fiscalità indiretta con ri- 
percussioni sui prezzi». E la 
previsione per dicembre è di 
restare molto al di sopra del 
6 per cento. L'appello è al 
governo e alle parti sociali 
perchè arrivino presto ad 
una revisione profonda del 
meccanismo di formazione 
dei salari. «Occorre modera- 
re l'andamento dei costi in- 
terni per unità di prodotto sul 
ritmo dei paesi concorrenti 
— propone Ciampi - l’equili- 
brata distribuzione del reddi- 
to va ricercata facendo riferi- 
mento ai valori reali al netto 
dell’inflazione». Insomma, la 
«tassa petrolifera non deve 
dar luogo a vane rincorse fra 
prezzi e salari, va equamen- 
te ripartita perseguendo la 
stabilità monetaria» 

La Banca d’Italia ha fatto co- 
munque il suo dovere: «la 
saldezza del cambio della li- 
ra» continua a rappresenta- 
re un baluardo contro l'infla- 
zione. Negli ultimi due anni il 
cambio nominale della lira 
rispetto al marco è rimasto 
sostanzialmente invariato, 
ciò. che, unito alla; forte 
espansione della. domanda 
per effetto della riunificazio- 
ne, rappresenta un'occasio- 
ne per le nostre esportazio- 
ni. Grazie alla Banca d'Italia, 
il paese si.presenterà in re- 
gola dal punto di vista valu- 
tario ai prossimi appunta- 
menti. Ma una buona salute 
della lira non basta: secondo‘ 
Ciampi «occorre la corri- 
spondenza fra.governo della 
moneta, del cambio, e gover- 
no dell'economia; lira. in 
banda stretta e mobilità dei 
capitali vincolano a politiche 
economiche rigorose». 


LATERALE | RICCHI E POTENTI DEL VECCHIO CONTINENTE A CONSULTO A VENEZIA 


Agnelli: «Si allarga il divario tra Nord e Sud» 


TRILATERALE / CRITICATO IL SISTEMA ECONOMICO ITALIANO 


Con la mafia, niente Europa 


VENEZIA — «Con l’avvici- 
narsi delle scadenze di so- 
lito il sistema italiano si ag- 
giusta. E' successo nel '58 e 
nel ‘78-79 con il sistema 
monetario europeo». Mario 
Monti, rettore della Bocco- 
ni, oppone la forza della 
storia alle mille domande e 
ai mille interrogativi sul ca- 
so italiano. «Come si può 
entrare con la mafia in Eu- 
ropa?» chiede sarcastico 
un uomo della Trilaterale. Il 
giornalista Arrigo Levi, dl 
sociologo del.Censis Nadio 
Delai, Monti, lo storico 
Massimo Salvadori hanno 
il loro daffare nel tentativo 
di spiegare che lo stellone 
italico per una volta forse 
darà ancora una mano. 


gli acquisti «superflui». 

La «forbice» Carraro-Palom- 
bi è insomma pronta a met- 
tersi all'opera. ‘Accompa- 
gnata da un piano di ristrut- 
turazione nel settore dei tra- 
sporti ormai al collasso:che 
si tradurrà nello smantella- 
mento dell’Acotral e nella ra- 
zionalizzazione dell’Atac. 
«Se il deficit di Atac e Acotral 
comparisse nel bilancio sa- 
remmo al fallimento — ha af- 
fermato l'assessore Palombi 
— Solo creando un'unica ed 
efficiente, azienda diminui- 
ranno le spese di gestione. 
Bisogna in poche parole at 
rivare a una struttura pubbli- 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L'onda lunga del- 
la crisi nel Golfo comincia 
a toccare l'Azienda Italia. Il 
campannello d'allarme è 
suonato con i prezzi all'in- 
grosso che in agosto han- 
no subito un'accelerazione 
del 4% rispetto al mese di 
luglio. Su base annua (ago- 
sto '90-agosto '89) il balzo 
è stato del 9,4%. Per trova- 
re un'impennata così vio- 
lenta bisogna tornare ai 
tempi del primo choc pe- 
trolifero nel biennio ‘72- 
‘73. n 
Per capire il valore di «se- 
. gnale» dei prezzi all’in- 
grosso, occorre tenere 
presente che essi si scari- 
cano sui prezzi al minuto 
con un ritardo che varia da 
due ai quattro mesi. Insom- 
ma, i guai veri per il porta- 
foglio degli italiani. sono 
dietro l'angolo. — CES 
Ma c'è di più. Le rilevazioni 
statistiche di agosto sono 
solo l’inizio di una storia 
che si preannuncia assai 
spiacevole. L'analisi di 
agosto dell’Istat fotografa il 
periodo precedente l'inva- 
sione del Kuwait, quello in 
cui il prezzo del petrolio 
lievitò «soltanto» di pochi 
dollari, da 15-16 al barile a 
21 dollari. Oggi il petrolio 
oscilla tra i 35 e i 40 dollari 
al barile. L'andamento dei 
prezzi all'ingrosso in ago- 
sto, quindi, rischia di esse- 
re solo l'anticipo della ba- 
tosta vera. 
Che quasi tutto ruoti attor- 
no al barile di petrolio lo di- 
mostra il fatto che, tra i vari 
comparti, i prezzi dei pro- 
dotti petroliferi hanno regi- 
strato un incremento del 
14,9%, mentre gli utensili e 
gli articoli in metallo sono 
aumentati dell'1,6%, le 
carni dello 0,7%. Addirittu- 
ra in diminuzione, invece, i 
prodotti della pesca (- 
4,3%), del vino (- 1%), del- 
le acque minerali e bevan- 
de non.alcoliche (- 3,1%). 
L'indice complessivo. ri- 
sente molto dell’andamen- 
to dei prezzi petroliferi per- 
chè essi pesano per circa 
un quarto su tutti i prodotti 
del paniere. Sempre in 
agosto l'indice dei listini 
delle imprese industriali 
(escluse le edili) sono au- 
mentati appena dell'1%. Il 
dato non deve indurre al- 
l'ottimismo perchè in ago- 
sto le aziende erano quasi 
tutte ferme per la pausa 


La Trilaterale nacque per 
stanare i giapponesi, per 
farli uscire dall’isolamento 
e coinvolgerli nell'idea di 
un governo mondiale del- 
l'economia. Diciotto mesi fa 
un socio eminente, Henry 
Kissinger, ha guidato altri 
due relatori sulla strada di 
un giudizio favorevole a 
Gorbacev nel documento 
destinato alla riunione ple- 
naria della associazione. 
Ora, invece, si impone 
un'ennesima correzione di 
rotta. 

La prima parte del semina- 
rio è come sempre dedicata 
al Paese ospitante, l'Italia. 
Dubbi e perplessità si ap- 
puntano sulla salute della 


ca che abbia una mentalità 
privatistica». La giunta capi- 
tolina per far quadrare | bi- 
lanci potrebbe presto tirar 
fuori anche un altro asso dal- 
la manica: l'apertura ai pri- 
vati nelle aziende di servizi, 
come lo smaltimento dei ri- 
fiuti e la distribuzione del lat- 


IO è quindi pronto a ti- 
rare la cinghia e a vendere 
alcune bellezze romane. Ma 
non risparmia critiche al go- 
verno. «Il comune di Roma è 
tra i più penalizzati d’Italia. 
Le 445 mila lire del contribu- 
to ordinario per abitante as- 
segnate dallo Stato sono po- 
che in confronto alle 680 mila 


SUONA IL CAMPANELLO D'ALLARME S 
In arrivo guai seri per i portafogli 
Il «salto» dei prezzi all’ingrosso si farà sentire tra breve‘ 


estiva. Probabile che siano 
i listini di settembre quelli 
che risentiranno le conse- 
guenze dei prezzi all’in- 
grosso di agosto. 
A questo punto diventa. im- 
portantissima la prossima 
rilevazione sui prezzi al 
minuto che determinano 
l'inflazione. Il dato dovreb- 
be essere comunicato 
martedì prossimo, Ottobre, 
comunque, è tradizional- 
mente un mese critico per 
il carovita. Nell'89 (e Sad- 

- dam Hussein, nella foto, se 
ne stava buono) i prezzi al 
minuto in ottobre stabiliro- 
no il record di crescita con 
l'1%. Quest'anno su otto- 
bre si sommeranno, oltre a 
parte dell’abnorme cresci- 
ta dei prezzi all'ingrosso, 
gli effetti della rilevazione 
trimestrale sulle abitazio- 
ni, il tradizionale rincaro 


nostra economia. Mario 
Monti ne illustra pregi e di- 
fetti. «Nel 1973 il New York” 
Times si chiedeva se l’Italia 
avrebbe fatto la fine del 
Bangladesh. L'inflazione 
era al 17 per cento oggi è al 
5. La differenza con la me- 
dia europea era di sette 
punti ora è scesa a uno e 
mezzo. ll rapporto fra il de- 
bito pubblico e il Prodotto 
interno lordo è sceso al die- 
ci per cento. Ma è ancora il 
triplo rispetto alla media 
dell'Europa». Siamo un 
paese in lento progresso. 
Quella che si affaccia è 
un'Europa. trasfigurata. Il 
disgelo dell'Est si insinua 
anche fra i potenti della Tri- 


di Napoli e alle 579 mila di 
Milano» ha detto. 

Ma è possibile che i conti 
quadreranno solo dopo la 
vendita di antichi beni diven- 
tati il simbolo di una Roma 
passata? «Se fossimo un’a- 
zienda privata avremmo da 
tempo attuato una politica di- 
versa, come tagli molto più 
drastici — ha risposto Pa- 
lombi — Solo se lo Stato de- 
legherà ai Comuni l'accerta- 
mento e la riscossione di tas- 
se e imposte le cose potreb- 
bero cambiare. Ma siccome 
tutto ciò è lontano da venire 
slamo ormai costretti a ven- 


dere parte del patrimonio co- 
munale», 


democristiano e presidente 
in pectore di un land tede- 
sco orientale, la Sassonia. 
L'Est europeo liberato dalla 
cappa comunista si insinua 
anche nella sacrestia del 
capitalismo mondiale. La 
Trilateral ne prende ‘atto. 
Oggi sentirà sull'argomen- 
to Gianni De Michelis e i mi- 
nistri degli esteri dell’Au- 
stria, della Cecoslovacchia, 
dell'Ungheria e della Jugo- 
slavia, il 
mento «pentagonale» a ca- 
vallo. dell’antico steccato 
che divideva l'Este l’Ovest. 


del settore abbigliamento 
dopo la pausa estiva, e la 
quasi totalità degli aumenti 
dei prodotti petroliferi scat- 
tati in settembre. In sostan- 
za, ci sarà da fare i conti 
con tutti gli aumenti della 
benzina, del gasolio per 
autotrazione e per riscal- 
damento, eccetera, scattati 
da metà settembre a metà 
ottobre. Secondo gli esper- 
ti sarà un dato «molto pe- 
sante». A settembre l’infla- 
zione si è assestata al 
6,3%. Dove si fermerà 
martedì? 

Il senso di tutto ciò è solo 
uno: c'è il rischio (e forse 
anche qualche cosa di più) 
che nei prossimi mesi l’in- 
flazione torni a essere il 
grande dramma dell’eco- 
nomia nazionale. Molto di- 
penderà da come andran- 
no le cose nel Golfo e con il 
petrolio, ma almeno altret- 
tanto dagli indirizzi di poli- 
tica economica che verran- 
no dal governo e dal Parla- 
mento. Una cosa è comun- 
que certa: il nostro Paese 
anche se il prezzo del 
greggio aumenterà non 
avrà problemi di scorte e 
non si deve temere una cri- 
si di approvvigionamento 
anche nel caso in cui la si- 
tuazione nel Golfo dovesse 
precipitare. Questa assicu- 
razione è stata fatta dal 
presidente dell'Eni Gabrie- 
le Cagliari in un'intervista 
rilasciata ieri mattina al 
Grl. 

In ogni caso, questa volta 
(rispetto agli anni settanta 
e ai primi anni ottanta) 
avremo da fronteggiare 
l'aggravante che la cresci- 
ta del costo della vita si 
somma a una finanza sta- 
tale molto più dissestata 
che in passato. Come dire 
che disponiamo di meno 
medicine per curare il ma- 
le. 

E' vero che la tensione sui 
prezzi si sta manifestando 
in tutti i paesi industrializ- 
zati dell'Occidente, ma non 
si può ignorare che noi ri- 
schiamo un pedaggio as- 
sai più caro. Il motivo è 
semplice: l’Italia. insieme 
con il Giappone, tra i paesi 
industrializzati, è quello 
che deve fare i conti con la 
dipendenza energetica 
dall'estero più elevata. In- 
somma, Saddam Hussein 
sarà anche matto, ma an- 
che da noi negli ultimi ven- 
t'anni i «pazzarielli» non 
sono mancati. 


laterale. La. relazione sul- 
l'Europa è stata affidata a 
Kurt Biedenkopf, deputato 


nuovo schiera- 


[Lorenzo Bianchi] 


casa di Pertini 


La vendita partirà proprio 
dai10 mila (su un totale di 
circa 26 mila) appartamenti 
più vecchi che si potranno ri- 
scattare versando tra i 70 ei 
90 milioni di lire. Ma chi sarà 
il nuovo proprietario dello 
zoo e della Casina Valadier? 
Che fine farà l’ippodromo 
delle Capannelle in cui scor- 
rono fiumi miliardari e da cui 
il comune non riesce a rica- 
vare neppure una lira? E' an- 
còra presto per saperlo, ma 
una cosa è certa: la loro ven- 
dita equivale ai 1.300 miliar- 
di di entrate che faranno tira- 
re il fiato alle casse comunali 
capitoline. 


CRITICA / FOFI 


Contro chi vende 
pezzi d’anima 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Di lui Norberto Bobbio ha 
detto che è «un pessimista 
scontento di esserlo, che si 
sforza di non esserlo». Ma 
per Goffredo Fofi — eugubi- 
no poco più che cinquanten- 
ne, critico cinematografico e 
letterario, direttore della ri- 
vista «Linea d'ombra» — è 
certo difficile mostrarsi com- 
piaciuto del presente o dipin- 
gere scenari di «magnifiche 
sorti e progressive» per il fu- 
turo. 

Viene infatti da una scuola 
(quella di Danilo Dolci) che 
gli ha insegnato a guardare 
diritto alle cose e a dire la 
sua senza temere accusa di 
moralismo. Come fa negli in- 
terventi raccolti in «Prima il 
pane» (e/o, pagg. 158, lire 
10,000), una scelta dei saggi 
pubblicati tra il 1986 e il 1990 
su riviste e quotidiani. Tutti 
all'insegna di un comun de- 
nominatore: ì guasti dell'Ita- 
lia contemporanea, con par- 
ticolare riguardo peri pecca- 
ti commessi in ambito cultu- 
rale. 

Riprendendo una vecchia 
definizione di Umberto Eco, 
Fofi ama inserirsi tra. gli 
«apocalittici» e non nascon- 
de il suo disprezzo per gli 
«integrati» che hanno vendu- 
to l'anima e l'intelligenza pur 


ta banalità dei suoi discorsi. 


lo». 


ranea. 


CRITICA /BERARDINELLI 


Intellettuali? Sono gente di corte 
Caustici scritti, dove si attaccano molti e salvano pochi 


Il prototipo è Mynheer Peeperkorn, un olan- 
dese di mezza età e di solida complessione 
che figura tra i personaggi della «Montagna 
incantata» di Thomas Mann. Lo scrittore lo 
raffigura come un uomo la cui caratteristica 
saliente è quella di farsi sempre ascoltare 
con interesse, a dispetto della sconclusiona- 


Di intellettuali simili proprio a Mynheer Pee- 
perkorn è ricca la cultura italiana contempo- 
ranea, commenta caustico Alfonso Berardi- 
nelli nel suo «Tra il libro ela vita», una rac- 
colta di saggi proposta dalla Bollati Borin- 
ghieri (pagg. 250, lire 26.000). Spesso grotte- 
schi al pari di imbonitori da fiera, paludati 
come alti dignitari, pronti in ogni circostanza 
a esprimere risibili opinioni che trovano lar- 
ga eco in media compiacenti. 

Berardinelli non si limita alla polemica indi- 
retta. AI contrario, stende una lista dei Myn- 
heer Peeperkorn nostrani, mettendo sotto 
accusa nomi illustri. Comincia lanciando 
strali contro Alberto Asor Rosa, colpevole di 
‘aver messo in cantiere la «Letteratura italia- 
na» Einaudi, opera il cui unico valore, dice, è 
quello di suppelettile, «che verrà letta solo 
da chi sarà istituzionalmente costretto a far- 


Severe rampogne vengono poi riservate ad 
altre «grandi firme» di sicuro prestigio. Nei 
saggi di Berardinelli c'è infatti spazio per 
violente critiche a Giovanni Raboni, Umberto 
Eco; Pietro Citati, Edoardo Sanguinetti e altri 
«pontefici massimi» della critica contempo- 


di riuscire a conquistare una 
piccola fetta di personale po- 
tere. 

«Gli intellettuali — scrive — 
si dividono ormai in due ca- 


| tegorie (i. «pubblicitari» del 


Sistema e i «mistici» che al 
sistema non dan certo fasti- 
dio) che si accavallano e si 
intersecano con le due più 
tradizionali dei giornalisti e 
dei professori universitari. 
Lo scambio tra i due settori è 
peraltro molto attivo, fecon- 
do e facondo e la funzione 
tende a unificarsi, qui si di- 
vulga e propaganda e là si 
imbalsama e discetta, o vice- 
versa; rimuovendo nel gran 
chiacchiericcio sociologia e 
utopia, bisogno di conoscen- 
za e dicambiamento, e infine 
il progetto di una polis vivibi- 
le». 

Qualcuno, comunque, si sal- 
va. E infatti Fofi preferisce 
occuparsi di chi è estraneo 
ai salotti e alle mode, degli 
artisti impegnati a racconta- 
re la realtà di un Paese che i 
«media» ufficiali amano di- 
pingere in rosa, ma che inve- 
ce, a uno sguardo più atten- 
to, risulta drammaticamente 
ricco di contraddizioni. 

Nei capitoli centrali del volu- 
me Fofi disegna così i ritratti 
di uomini e di donne che a 
suo giudizio hanno rifiutato 
una comoda integrazione: 


Celati, Orengo, Clara Sereni, 


fonda crisi. 


cosmopoliti». 


«Intellettuali di partito e professori universi- 


fondamentale del «pubblico». sociale,. e quello parallelo edesiderio di vita». 


BATTISTI / DISCO 


A Ovest qualcosa di nuovo, anzi d’antico | Linda balla ancora. 


tari — osserva Berardinelli — somigliano a 
fumosi prelati e a intellettuali di corte. Li af- 
fligge un gramscismo stravolto, che mira al- 
l'egomonia con intensità maniacale, più at- 
traverso le trame organizzative che fidano 
sulla qualità intrinseca degli elaborati. Attivi- 
smo e impegno impediscono di ricordare 
problemi di verità e di stile: cioè la funzione 
reale dell’arte e della scienza». 

Dal canto suo Berardinelli si sforza di mette- 
re a punto un modello meno effimero di ana- 
lisi. Sia rileggendo le vicende degli ultimi 
quarant'anni in Italia, come tornando a riflet- 
tere sul magistero di critici meno preoccupa- 
ti del loro personale successo: Debenedetti, 
Praz, Pasolini, Macchia, gli ultimi «maghi» di 
una disciplina che sta attraversando una pro- 


Le ultime pagine del volume sono per la poe- 
sia. Che Berardinelli giudica godere di buo- 
na salute in virtù del lavoro di Bertolucci, 
Giudici e Zanzotto, La loro ricerca, sottoli- 
nea, è simile a quella che si sta svolgendo 
altrove in Europa, anche se ha caratteristi- 
che proprie. E per ribadirlo chiama in causa 
Auden, il quale sosteneva che un buon poeta 
deve essere come un prodotto'agricolo: tipi- 
co di una certa valle, ma gradito anche altro- 
ve. Una legge, commenta Berardinelli, alla 
quale non deve sottrarsi neppure la critica. 
Chiamata — scrive — a valorizzare più l'uni- 
versalismo spontaneo dei nostri provinciali, 
che il provincialismo modernizzato dei nostri 


Altan, Vincino, Silvio Soldini, 
Gad Lerner, Sandro Portelli, 
Mauro Rostagno, Marco 
Lombardo-Radice, Piergior- 
gio Bellocchio. 

È quindi, in fase di consunti- 
vo, mette a confronto la vita 
culturale italiana con quella 
di altre nazioni europee. Sul- 
l’inferiorità delle patrie lette- 
re Fofi non nutre dubbi: «Mi 
pare — osserva — che |l’89 
sia stato un anno facilmente 
'’dimenticabile’’ e che il ‘90 
non prometta di meglio. Na- 
scono riviste, tutt'al più. C'è 
n è una che si chiama "'Pan- 
ta" che avrebbe potuto an- 
che chiamarsi Fanta”. E poi 


« Una di recensioni, in un Pae- 


se in cui l’arte della recen- 
sione o è morta o deve anco- 
ra rinascere. E ne rinascono: 
o di ponte tra l'accademia e 
la politica; o di disperata so- 
pravvivenza accademica; o 
infine di smaniosità presen- 
zialistico-politica». 

Ovvio, pertanto, che le con- 
clusioni siano pessimistiche: 
«La nostra letteratura — 
scrive — appare sempre più, 
nelle punte alte, narcisistica 
oppura arcadica, nelle me- 
die nostalgica, nelle basse 
da "telefoni bianchi”, L'Italia 
fa una gran fatica a sentirsi 
parte del mondo e persino 
dell'Europa. Il nostro muro, 
quando lo abbattiamo?». 


[r.f.] 


Cultura 


BIOGRAFIA: MORAVIA 


Amo, vado, scrivo, soffro 


Nel libro-intervista di Elkann la straordinaria ricchezza di un autoritratto | 


Alberto Moravia con Carmen Llera (foto Toni 
Thorimbert)..Il «privato» fu per lo scrittore più , 


Recensione di 
Claudio Marabini — 


Non so chi abbia avuto l’idea 
di comporre questa «Vita di 
Moravia» (Bompiani, pagg. 
290, lire 28.000) che in coper- 
tina ha due autori: Moravia 
stesso e Alain Elkann, il pri- 
mo che risponde e il secondo 
che pone :le domande alla 
maniera di una lunghissima 
intervista. Credo che Mora- 
via sia da escludere. E allora 
bisogna essere grati a El- 
kann, e magari all'editore, 
perché il libro (in uscita pro- 
prio nei giorni della morte di 
Moravia) è molto bello, ricco 
come una miniera, e impor- 
tante. 
Di Moravia si sapeva molto, 
quasi tutto: nel tempo sono 
uscite infinite interviste e 
saggi e libri biografici. Ma è 
la prima volta che l’autore 
degli «Indifferenti» prende di 
petto se stesso lungo il per- 
corso dei suoi ottanta e pas- 
sa anni e parla di tutto quan- 
to può avere attinenza con la 
sua persona e la sua lettera- 
tura: i libri, i casi infiniti della 
vita, il cinema, la pittura, la 
società, la politica e chi più 
ne ha più ne metta. Non man- 
ca nulla, o quasi. Ci sono na- 
turalmente anche le sue don- 
ne, le tre principali e, magari 
senza nome, le non poche al- 
tre che compongono la co- 
stellazione femminile. 
Lasciamo da parte i linea- 
menti della biografia, noti. 
Isoliamo piuttosto i fonda- 
mentali, su cui Moravia torna 
con insistenza, cardini dell'i- 
dea che lui ebbe di se stesso. 
e del suo lavoro, e della sua 
persona. Egli definisce se 
sfesso uno scrittore «esi- 
stenzialista» che muove dal 
«fondatore della corrente, Do- 
stoievskij. Il romanzo moder- 
no è esistenzialista, Moravia 
è esistenzialista sino dagli 
«Indifferenti», dunque Mora- 
| via è moderno; e non è italia- 
no, nel senso tradizionale 
della parola, ma‘europeo: al- 
la base della sua cultura ci 
sono i russi e i francesi. 
E' un'etichetta come un'al- 
tra, ma deviante, perché in 
Moravia c'è di più della pura 
esistenza. C'è una realtà vi- 
sta con senso critico, che po- 
irebbe ispirare un'altra eti- 
chetta. Poi c'è l'elogio e l’a- 
desione al surrealismo, che 
fornirebbe la prova dello spi- 
rito d'avanguardia e di ricer- 
ca sino dai tempi della giovi- 
nezza. Quindi il senso della 
rivolta, sul piano umano e 


Da domani nei negozi «La sposa occidentale»: con parecchi riferimenti allo stile del Lucio «d’annata» 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Mancava soltanto lui, in que- 
sto autunno irripetibile della 
miglior musica italiana. E ora 
che la lacuna.è colmata, ora 
che il nuovo album di Lucio 
Battisti ha cessato di essere 
un oggetto atteso e misterioso, 
la sensazione che si prova è 
simile a quella dello scolaretto 
ormai cresciuto, che un giorno 
incontra dopo tanti anni il suo 
primo maestro: quello dal qua- 
le ha imparato a leggere e 
scrivere, quello al quale deve 
il proprio. ordine mentale, 
quello che lo ha svezzato e gli 
ha trasmesso il vizio di cerca- 
re il bello lontano dalle banali- 
tà. 

Il patetico svolazzo didascali- 
co ci serve per cominciare a 
parlare di questo «La sposa 
occidentale» (Cbs), album re- 
gistrato a Londra con musicisti 
inglesi e sotto la supervisione 
di Greg Walsh, che arriva nei 


x 


negozi domani. Un lavoro che 
rappresenta l'ideale comple- 
tamento del nuovo discorso 
artistico del quarantasettenne 
artista di Poggio Bustone, av- 
Viato nella seconda metà degli 
anni Ottanta, dopo un periodo 
di silenzio, con «Don Giovan- 
ni» e «L'apparenza». 

Meglio chiarirlo subito: come 
questi due, si tratta di un altro 
grande disco. Con la differen- 
za che la sorpresa rappresen- 
tata da quei due lavori è qui 
ormai ampiamente digerita, 
dall’autore e dall'ascoltatore. 
E ciò ha finalmente permesso 
al primo di non sacrificare più 
sull'altare del Nuovo quel che 
di splendido e ancora Vivo e Vi- 
tale sopravviveva nel Vecchio. 
Insomma, Battisti guarda 
avanti senza scordare di esse- 
re stato il protagonista di alcu- 
ne delle più geniali intuizioni 
della nuova musica italiana: 
quelle grazie alle quali oggi 
possiamo guardare a testa al- 
ta gli stranieri. 


Al suo fianco c'è ancora il poe- 
ta Pasquale Panella, a fargli 
da contraltare letterario, nel 
ruolo che fu già di Mogol. E le 
liriche elaborate per l'occasio- 
ne somigliano ancora a libere 
ubriacature di aforismi e slo- 
gan, apparenti vaniloqui legati 
alla quotidianità, pulsioni oni- 
riche in ordine sparso. Calate 
nelle musiche, danno una sen- 
sazione di dolce liquidità, di 
grazia aerea e impalpabile. 

Si comincia con «Tu non ti pun- 
gi più», quasi uno scioglilin- 
gua con espliciti riferimenti al 
dramma droga: . «Questo 
avamposto di onesta futilità, 
mista a passione, comincia co- 
mesi sa...». Suoni forti, secchi, 
modernissimi, che riescono a 
convivere quasi magicamente 
con una melodia orecchiabile, 
che sembra arrivare da lonta- 
no, dal miglior Battisti d’anna- 
ta. 

«Potrebbe essere sera» vive di 
uno splendido connubio fra 
chitarre elettriche e tastiere, 


che formano il tappeto ideale 
per permettere a Panella di 
dar libero sfogo alla sua fanta- 
sia visionaria. «Timida molto 
audace» è un tenero sogno 
giocato al femminile, fra illu- 
sioni cosmiche e certezze ter- 
rene: come siamo e come vor- 
remmo essere, come la so- 
gniamo e come scopriamo che 
in realtà lei è. 

Siamo già al brano che dà il 
titolo all'album: «La sposa oc- 
cidentale» è un’ossessione 
frenetica, è un ritmo che parte 
al galoppo, poi si ferma di col- 
po e riparte, come un metrono- 
mo. Sarà il pezzo di punta, an- 
drà bene nelle radio private e 
persino nelle discoteche. 

La seconda facciata si apre 
con «Mi riposa», e ancora una 
volta, dietro la modernità in- 
dubbia del lavoro, riaffiorano 
le radici del Battisti che abbia- 
mo amato tutti. Ma è solo un 
antipasto per la stoccata deci- 
siva, quella da ko: «I ritorni» è 
già nel titolo una dichiarazione 


d'intenti, un riaffermare con 
forza la propria storia e il pro- 
prio vissuto artistico, cercan- 


do un motivo per vivere laddo-' 


ve non basta più il mero so- 
pravvivere, 

«Alcune noncuranze» sembra 
fatto apposta, con il suo anda- 
mento lento, per farti tirare il 
fiato, prima del rush finale. 
Che è rappresentato da «Cam- 


‘ pati in aria», quasi un'ubriaca- 


tura «dance», che restituisce 
dignità a questo termine infla- 
zionato, dietro il quale spesso 
viene spacciata tanta immon- 
dizia. La ciliegina sulla torta è 
rappresentata dal caratteristi- 
co, quasi leggendario falsetto 
di Battisti, che in questo brano 
ritorna dal passato come in un 
sogno. 1 

E in fondo, a pensarci bene, un 
piccolo grande sogno è tutto 
questo album. Che rende tre- 
mendamente. inadeguata la 
definizione di musica leggera, 
dietro la quale viene ancora 
svilita certa arte per canzone. 


BATTISTI / PERSONAGGIO 


Vive in Brianza l'illustre «desaparecido» 


E’ il nostro‘Paul McCartney, lo 
Stevie wonder dell’Alto Lazio, 
il più modernista dei musicisti 
melodici italiani, il più tradi- 
zionalista degli innovatori pop 
della canzone tricolore. Ed è 
anche il più illustre, misterio- 
so, rigoroso dei «desapareci- 
do» ‘della musica italiana, 
estraneo alla scena «live», al- 
le apparizioni pubbliche, ai 
concerti e alle trasmissioni tv 
da quasi 20 anni, così come 
Mina. tO 
Ma, mentre la signora Mazzini 
ha continuato a essere un'ha- 
bitué delle pubblicazioni di- 
scografiche, con una frequen- 
za che anzi ormai induce qua- 
si alla noia della ripetitività, 


Lucio Battisti da Poggio-Busto- 
ne, nato curiosamente un gior- 
no dopo Dalla (il 5 marzo '43), 
si fa desiderare anche profes- 
sionalmente e non solo come 
immagine, come presenza 
Pubblica. 

Le sue ultime fotografie, quel- 
le che sono costretti a mostra- 
re da un decennio tutti i «me- 
dia», risalgono appunto agli 
anni Settanta: è del '78 quella 
sulla copertina di «Una donna 
per amico», la più recente. 
Qualcuno, a Roma, giura di 
averlo visto fare la spesainun 
ipermercato sull’Aurelia, ap- 
pena dentro il Raccordo ‘anu- 
lare, un po' ingrassato e stem- 
piato, nascosto dietro un paio 


di occhialoni da sole; altri di- 
cono invece che la sua figura è 
rimasta quasi la stessa di 
quando, ossuto e vagamente 
hippy, cantava col suo tipico. 
falsetto «Acqua azzurra acqua 
chiara», «Mi ritorni in mente», 
«Un'avventura», «29 settem- 
bre», «Il tempo di morire», 
«Francesca», «Anna», «| giar- 
dini di marzo», «Il nostro caro 
angelo», «Le luci dell'Est», 
«Pensieri e parole», «La can- 
zone del sole», «Eppur mi son 
scordato di te». 

Certo, citare tutti i suoi succes- 
si, gli hit da classifica (ben un- 
dici volte in testa alle vendite 
dei 45 giri e tredici volte nei 
long playing), è impossibile, 


ra 


sarebbe necessario ben altro 
spazio. 

Ma almeno quelli del boom del 
suo sodalizio con Giulio Ra- 
petti alias Mogol come autore 
dei testi sono storia, per la no- 
stra musica pop, dunque era 
doveroso ricordarli, così come 
d'altra parte ititoli più noti del- 
la sua seconda fase, «La colli- 
na dei ciliegi», «Ancora tu», 
«Sì viaggiare», «Una giornata 
uggiosa», l'ultimo Ip in colla- 
borazione con Mogol, prima di 
affidare il ruolo di paroliere al- 
{a moglie Grazia Letizia Vero- 
nese, che nell'82 ha scritto per 
lui «E già». i 

«Don Giovanni» e «L'apparen- 
za», che sono altrettanti capo- 


lavori, prima di questa «Sposa 
occidentale», hanno invece vi- 
sto Lucio Battisti affiancato da 
Pasquale Panella, un'accop- 
piata che sembra. effettiva- 
mente in grado di rinverdire 
gli allori di quella'con Rapetti. 
Dal suo «buon retiro» brianzo- 
lo, ad Agrate, Battisti continua 
insomma a essere il più atipi- 
co, originale, nuovo dei musi- 
cisti e cantanti nostrani. Quel- 
lo che veramente, al di là dei 
modelli angloamericani e 
francesi, ha imboccato una via 
italiana al pop d'autore e negli 
‘anni l'ha corroborata e carat- 
terizzata. 

[gio. mo.] 


Un insolito Lucio Battisti 
baffuto. L’anno è il 1969. 


Domenica 21 ottobre 1 


Famiglia e amori, viaggi e libri 


e soprattutto un’idea di se stesso 


e del proprio lavoro. Solitudine 


e desiderio di vita (oltre la noia) 


dell'emarginazione. «Ero fi- 
siologicamente — rivoltato». 
«Mi sentivo ed ero un emar- 
ginato. Come del resto an- 
ehe adesso. «I mio dramma 
è stato quello di essere un 
borghese antiborghese. Un 
ragazzo della borghesia che 
odiava la borgtresia». 

Ml motivo è costante. Da qui le 
orisi letterarie dopo «Gli in- 
differenti» con «La noia» e 
più avanti: come rinnovarsi, 
some ritrovare H primo filo- 
ne, come non sopravvivere 
passivamente. Nel libro, co- 
me la letteratura viene fatta 
filare sulla pura esistenza, 
così la vita viene impostata 
sul privato. Può sorprende- 
re, ma le donme tengono il 
primo piano e la politica, 
«l'impegno», vengono molto 
dopo e quasi per forza. Il li- 


MOSTRA 
Omaggio 
a Rogers 


VENEZIA — S'inaugure- 
rà venerdì 26 ottobre alle 
18, nella sede della Fon- 
dazione Masieri, a Vene- 
zia (Dorsoduro 3900), la 
mostra intitolata «Omag- 
gio a Ernesto N. Rogers 
— Opere. deflo. studio 
BBPR dal 1984 al 1969»; 
la rassegna, a cura di 
Serena Maffioletti, sarà 
aperta al pubblico dal 27 
ottobre alli dicembre. 
(orario 10-13 e 15-18). 
Triestino di nascita, Er- 
nesto N. Rogers costituì 
con. Banfi, Belgioioso e 
Peressutti il famoso 
gruppo di architetti che 
all'attività progettuale 
unì una viva attenzione 
per gli aspetti critici e 
teorici della professione. 
Da subito attento al Ra- 
zionalismo europeo, Ro- 
gers orientò la propria 
licerca verso un'archi- 
tettura «a misura uma- 
Na», che assumesse «la 
Psicologia degli indivi- 
dui e delle condizioni del 
luogo in cui l'opera d'ar- 
te ha il proprio concepi- 
mento». 


bro è forse soprattutto un li- 


bro d'amore: amore per le © 


letteratura prima di tutto, poi 
per le tre donne della vita: 
Elsa Morante, Dacia Marai- 


ni, Carmen Llera; quindi per . 


la vita in sé, vista dauno —e 
qui bisogna crederci —che è 
timido e soffre di solitudine 
continuamente, oltre che di 
emarginazione, e vive in 
continua angoscia, debolis- 
simo in questo: e lo confes- 
sa. L’angoscia nutre l'esi- 
stenza che nutre la letteratu- 
ra. E si torna a quell'idea del- 
la narrativa esistenziale. 

Altra idea importante, o sin- 
golare, comunque plausibile 
nel. mondo di Moravia: il 
«grande» scrittore che deve 
affrontare tutte le cose del 
mondo e dell'attualità, e 
«l'ottimo» scrittore che inve- 
ce è ispirato a se stesso, 


EDITORIA 
Pordenone: 


n gi - 
Expo di libri 

PORDENONE — Dal 31 
ottobre al 4 novembre 
avrà luogo alla Fiera di 
Pordenone «Edit Expo», 
primo. Salone triveneto 
del libro. Nel suo ambito, 
mercoledì 31 alle 15, nel- 
la sala convegni della 


Fiera, avrà luogo un con- 
vegno . dedicato alla 


«Letteratrura del Nord- 
Est», con introduzione di 


Cesare De Michelis e in- 
terventi di Paolo Barba- 
ro, Gianfranco Bettin, 
Toni Cibotto, Alessandro 
Tamburini e Fulvio To- W 
mizza. Sabato 3 novem- 
bre.alle 9.30 si terrà un 
altro convegno, sul tema 
«La nuova editoria», pre- 
sieduto da Lucio Pado- 
vese e con interventi di 
Alberto Galla, Fiorenzo 
Rossetto, Guido Spaini, 
Giorgio Tamaro e Rober- 
to Vattori. Lo stesso gior- 
no, alle 17.30, verrà pre- 
sentato dalla Bompiani il 
nuovo libro di Fulvio To- 
mizza «Fughe incrocia- 
te», presente l’autore. 


‘BATTISTI / ESORDI 


La prima, «storica» fase del cantautore laziale 


Echise lo dimentica, quel ragazzotto colca- 
sco di capelli crespi, lo striminzito pellicciot- 
to bianco, i jeans, gli stivali, il variopinto fou- 


lard (sempre quello) annodato al collo? Fu al na. 


Cantagiro del ’68 che Lucio Battisti, già auto- 
re in coppia con Mogol di fortunati motivi affi-. 
dati all'Equipe 84, ai Dik Dik, ai Formula Tre, 
a Ricki Maiocchi, pigliò il coraggio a due ma- 
ni e fece udire la voce: quel fil di voce esile, 
incerta, stridente nei bassi e latitante negli 
alti, in cui egli eredeva ciecamente e che, fi- 
mo ad allora, aveva fatto mettere le mani nei 
capelli a tutti i. discografici che l'avevano , allora, tutto sarebbe stato assai più!" 
e cesellato, e sarebbero venuti Lp imf 
e sofisticati (e più o meno riusciti), 42% 
canto libero» (1972) a «Una donna Pill, 
co» (1978), fino alle rare e sempre PSN 
ziose prove degli anni Ottanta («Dong 
Ni», dell'86; «L'apparenza», dell’ 
magnifico erede di Mogol, il roman0tj, 
le Panella). Ma quell'inimitabile Batt 


ascoltata. 


«Belle canzoni, strane, moderne — ammet- 
‘ tevano a denti stretti alla Sugar, alla Cgd, al- 
la Ricordi —: ma lei, per favore, non apra 
bocca!». Ma Lucio voleva riuscire, sfondare, 
arrivare: e dopo anni di gavetta (era stato 
chitarrista nel complesso dei Campioni) e 
qualche esperienza internazionale, nel '68 
trasse il dado di quella voce «infame». Ed 


ebbe ragione. 


«Balla Linda» non vinse il Cantagiro, ma 
stregò il pubblico giovane; e poco dopo, a 
porre il nuovo arrivato sugli altari della pop 
Fausic italiana, provvide il primo 38 (Ricordi), 
son la «rilettura» di tanti brani firmati assie- 
me a Mogol e ora temerariamente riproposti 
in proprio; brani acerbi per una voce acerba 
! (e, dissero molti, con insormontabili proble- 
mi d'intonazione): «Un’avventura», «lo vivrò 
(senza te)», «Uno in più», «Non è Francesca», 
«La mia canzone per Maria», «Per una lira», 
«Nel sole nel vento, nel sorriso nel pianto». 
Fu la prima, irripetibile, storica «stagione» di 
Battisti, che irruppe in maniera anomala nel 
gregge (allora piuttosto in crisi) dei «cantau- 
tori», portando scompiglio, nervosismo, invi- 
dia, irritazione. Ma chi era poi, sto bulletto di 
paese (veniva da Poggio Bustone, provincia 
di Rieti, e — disevano i maligni — un qual 
atone «caprino» aleggiava attorno a lui), i 
chi si credeva di essere? Sua sola fortuna, 
sostenevano, l’aver'avuto come partner Mo- 
gol «tocco magico», che per lui stravedeva 
(tanto che, molto presto, per non aver a che 
fare con consiglieri troppo occhiuti, i due mi- 
sero su una propria casa discografica, la Nu- 


mero Uno). 


Fatto sta che, da subito, per Battisti e per la 
‘sva voce pur tanto opinabile, la strada fu tut- 
ta in discesa: i giovani che ascoltavano i 
Beatles, Dylan e la «soul music», ma che in 
Italia oscillavamo ancora tra Mina e Celenta- 
no, capirono fulmineamente che quella era 


marti...». 


un'inedita, intentata «via italiana» alla can- 


zone, compresero che passava attl 
Battisti il processo di emancipazion® 
ternazionalizzaione della pop music 


Videro giusto loro, più che i critici pU 
discografici: e così, dopo «Balla Linda AI 
, nero in rapida successione «Acqua: 
acqua chiara», «Mi ritorni in mente”: 
rosa, fiori di pesco», e poi quel 45 co 
zioni» da una parte e «Anna» dall'altrà,; 
date l'urlo: «Voglio Anna!!!»?) che ne! it 
gnò la prima significativa svolta di Luo 


ma maniera» era ormai consegnato ci 
ria (e sarebbe bastato quello per 
sopra un saggio di trecento pagine-.-/gr@» 
Due cose val almeno la pena di r! 
quelle prime esperienze: che, pu” 
giando il rock (e ammiccandovi rip? 
te), il primo Battisti fu essenzia! 
cantante «melodico-moderno», sel! suo 

fin quasi all'eccesso, e quindi, col Ù ll 
mi hit, irruppe nei cuori dei giova! 
do il loro «privato» proprio nel M 
cui il «pubblico» (e l'«impegno» p° 
logico) era in gran voga («c'è qui tU 
do poetico del crepuscolarismo, 24 
l’ermetismo, interpretato a uso © 

delle masse» scrisse, a proposito So 
si inzuccherat e i 
E poi che, andando in certo senso ii 
rente, in anni che si apprestavan9 
ferocemente piumbei, ralagi i 

sfuggì al manicheismo allora MP? sotto" | Min 
bollato come «qualunquista», “ 
peggio, per il dannunzianesim® 
certe sue situazioni («e gui 
pazzo a fari spenti / nella notte P. 
se poi è tanto difficile morire-#}_ ye 94; 

Fatto sta che quel «fascista» Ha] 36 Ki 
a uno stuolo di extraparlamert ‘di eX 9 
e che ancor oggi, se un gruppi schiere di t 
tottini si ritrova davanti 2 Ul ilrischle ei 
una chitarra sotto man9: © È intoniN”. ao 
Un certo punto, tutti in CO" 

Linda, balla come sal 


0 Dome; 


ic 


quasi come il poeta, da 
Moravia è legato s0l0 al 
stile, vale a dire al wi 
do intimo. Il poeta è i 

romanziere no; per Un 
ti non sono traducibili 
l'idea del romanzo ché. 
«scopo di descrivel? 
cietà»: che è idea molÎ 
al massimo ma non 
bile. E' idea, al minil0) 


tante; Moravia del 10800 


VER, 
loi 
Nel: 


re tutte le complica n) 
la realtà... Metafor&ilgi 
logio che invece dell 
d'acciaio ha un vetro ua 
La realtà è dunqu@ "pe 

“ 

Jo 


nell'eterna  angoscl&l. 
anche: «La vita, all 
mia è un continuo ‘ly 
oscillante tra la ci 
del vecchio e la cli 
del'nuovo». j 
Dicevamo che il tibroò 
e bello. Vi sono anchéi 
giudizi letterari, net! 
stici. Inaccettabile, 
limitazione di Bu? 
«giornalista» sempli@. 
te. Bellissime le patti 
Pasolini, Montale, UN 
e.altri; oltre che su n) 
rante, veramente la lx 
umana e letteraria fj 
(con quella pagina gt 
rale; i fiori che voll 
l'auto funebre, indi N 
bile). || eva 
Bellissime le tante ps tape 
viaggio; e i racconti“. dig 
molti su incontri co n 
avventure pure e sel 
sesso:trattato con leW! 7) 
dida, anzi ignorato): 
probo diremmo, il & 
iniziale sulla proprie al 
I) 
(0 


glia, con quel padré 
‘pagava viaggi e albe!i 
sarebbe venuta anché 
vertà: «Ho cominci n 
avere soldi nel ‘50, 9° 
romana»). A 
C'è la donna, non il 5° 
neppure esiste il condi 
ravia non parla mal (A 
po, come i bambini: 
una volta sola della 
verso la'fine del libia Ì 
meno sixparlanmai dî gli 
moria: credo che neft. 
parola esista nel libl®-) 
significativo. Una volle 
elogia Proust ma in" 
alla società. 1 W 
Insiste sulla sensibilità 
ta la mia sensibilità. “MW 
anormale, perfino il 0°2k 
un fiore». Non biso9hi 
menticare la malattia A 
nile. «Ho sofferto dell fi 
lattia e della solitudili 
prio così: malattia, sol! 


(A 


6 


ri 


% 
88, 191 
dl 


revost 
tute 
monte 

gimolie 


ni v 
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| Da 


nemme" 
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eo, 


,, che) 
| VERITA” MAI RIVELATE 


4 I giudice vuol far breccia 
\lel silenzio del br Moretti 


chel cate 
ra I TVizio di 
0a etano Basilici 


ino. Moma — Mario Moretti: freddo, meticoloso, ragionato- 


65! da Prospero Gallinari: duro, spietato, audace. L'uno la 
NELLA pe, l'altro il braccio delle Brigate rosse. Il primo, 
c09 ta izzatore del sequestro Moro. ll secondo, carcerie- 


for se. killer dello statista. Entrambi tra gli autori della 
gill me9° di via Fani, entrambi di sicuro al corrente della 
cquas hi Mione dei documenti redatti dallo statista nei 95 gior- 
tal te i prigionia. In particolare Mario Moretti, uomo-chia- 

04 i della vicenda Moro (fu lui a interrogare il presidente 
(€ Spa} \FSlla De) e'capo indiscusso delle Br, non può ignorare 
ciao pianti fogli vennero riempiti dal sequestrato, dove furo- 


1 no Sustoditi, in quali mani finirono. Ma su tutto ciò ha 
‘‘°Mpre taciuto. Limitandosi a definire gli interrogatori 
jstA{ |\NMoro «conversazioni in cui c'era l'espressione di due 
c lUnti di vista radicalmente diversi». Assoluto, su questo 
lito, il mutismo di Prospero Gallinari. 
ro su Prossimi giorni Moretti e Gallinari si troveranno fac- 
ché. N afaccia con i giudici Franco lonta e Francesco Nitto 
it \lr ma, titolari dell'inchiesta sui nuovi documenti di Mo- 
| Apnvenuti nell'ex covo milanese di via Monte Nevoso. 
di fare improbabile che i due brigatisti rossi stavolta 
pi | qgibino atteggiamento, ma non si può escludere che 
nad | 8lche novità, anche minima, possa uscire dagli inter- 


gittori. Certo, c'è da aspettarsi che Moretti, come al 
"to, la butti in politica, faccia fumo e rispolveri la vec- 
la tiritera secondo la quale «qualcosa di ciò che Moro 


Ja ‘\scritto è stato imboscato dai servizi segreti». C'è pu- 
DÈ i [da attendersi che Gallinari rinnovi con foga la richie- 
i au un'amnistia politica generale, cavallo di battaglia 
) 


i Î Nel} tigatisti nè pentiti nè dissociati che si riconoscono 
I j|{ No & coppia Curcio-Moretti. 
IR "Vanno però sottovalutate l'esperienza e l'abilità di 


i © Nitto Palma, magistrati con anni di inchieste sul 
ati foi diglismo rosso e quindi conoscitori sia di Moretti sia 
ont. rogglinari. Forse i due inquirenti, che hanno già inter- 
emi farei il «postino» Valerio Morucci, avranno modo di 
vi i Prot, Breccia nel muro di silenzio innalzato dai principali 
o). LAN ten; Yonisti del sequestro Moro sul materiale, scritto e 


il Lg} \N Strato, che'si accumulò nel corso di quel crimine. 


pria "i | poi ci siamo presi tutta la responsabilità politica di 
re ci '®guire la sentenza, altri però hanno la responsabilità 

rali ‘avere rifiutato la mediazione largamente possibile» 
È alti |33Se sei anni fa Moretti, intervistato in carcere dove 
chi god) \vonta l'ergastolo. E' abile, il «professore»: ammette le 


Toprie colpe e subito le ribalta altrove. Abile lo è sem- 
l'e stato il perito elettronico Mario Moretti, classe 1946. 
° dimostra la sua rapida scalata ai vertici del «partito 
lÎMato», iniziatasi dopo un impiego alla Sit-Siemens di 
Nano. Lì conobbe Corrado Alunni, Giorgio Semeria, 

olo Besuschio. Poi entrò in contatto con Renato Cur- 
i} © con lui fondò le Br. Accusato nel marzo ‘72 (istrut- 
la Gap-Feltrinelli) di partecipazione a banda armata 


SLANI dn clandestinità; lasciando il figlio e la moglie da 
del linuanyoIZIÒ dieci anni più tardi. Fino al maggio '81 
ent latit Ndo fuarrestato a Milano con Enrico Fenzi) il super- 
ibid ESS Sfuggì più volte alla cattura, anche in via Monte 
volti” du 0so. Factotum del terrorismo — comandante, ese- 


pro ore Perfino diplomatico: veleggiò. verso il Medio- 
ite in cerca di armi — Moretti, all'epoca capo della 
pjlità: là Dona romana delle Br, ideò e gestì in prima persona 


tà, Auestro Moro dietro il falso nome di Vincenzo Bor- 


cdl si insospettabile inquilino del.covo in via Gradoli. 

<ogl ppinari fu arrestato nel settembre del 1979 con Mara 

tao bo Nel 1987 tentò di fuggire da Rebibbia, gli andò 

Tal! | e. Un mese fa, a causa delle sue condizioni di salute, 
inati | Chiesto un «differimento di pena», cioè la sospensio- 

dii Î del suo status di detenuto. Se la richiesta sarà accol- 

so! > Gallinari potrà curarsi fuori dal carcere, 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — L'ultimatum di An- 
dreotti ai capi dei servizi di 
sicurezza è arrivato, chiaro 
quanto deciso. Bisogna sco- 
prire cosa è avvenuto nell'ex 
covo delle Brigate rosse di 
via Monte Nevoso; ha detto il 
presidente del consiglio: «Se 
non sarà fatto, allora dobbia- 
mo mandare a casa qualcu- 
no». Andreotti non ha avuto 
difficoltà a condividere l’opi- 
nione di Spadolini (e di Cra- 
xi) sulla possibilità che un 
«qualcuno» abbia collocato 
le lettere di Moro in tempi re- 
centi, comunque dopo la per- 
quisizione del '78 effettuata 
dal generale Dalla Chiesa. 
sE' anche la mia impressio- 
ne — ha detto — quando ci 
sono cose vere che sembra- 
no inverosimili si stenta a 
crederci. Ma abbiamo i mez- 
zi per arrivare a far luce, at- 
traverso la mobilitazione di 
tutte le risorse che lo Stato 
ha nel campo della sicurez- 
za pubblica». 

Andreotti ha quindi chiarito: 
«Se non si avesse il controllo 
per scoprire quanto è avve- 
nuto a via Monte Nevoso, al- 
lora dobbiamo mandare a 
casa qualcuno». ll messag- 
gio del presidente del consi- 
glio ai capi dei servizi e, for- 
se, anche ai responsabili 
della polizia e dei carabinieri 
è inequivocabile. Non si può 
neppure escludere, a questo 
punto, che qualora non si riu- 
scisse a raggiungere un ri- 
sultato per accertare la veri- 
tà su via Monte Nevoso, si 
proceda ad una modifica, in 
tempi relativamente stretti, 
degli stessi servizi di sicu- 
rezza, unificandoli,. come 
Andreotti ha proposto mesi 
fa. Un'operazione delicata, 
che richiede la solidarietà di 
tutte le forze della maggio- 
ranza, ma che Andreotti vuo- 
le: venerdì ha usato un'e- 
spressione ‘ («i nostri vari 
servizi... ») che indica la sua 
avversione alla proliferazio- 
ne attuale delle strutture del- 
la sicurezza. 

Sull'aspetto destabilizzante 
delle «nuove» lettere di Mo- 
ro, Andreotti non'si pronun- 
cia: «Bisogna capire se è un 
siluro, se è indirizzato verso 
qualcuno e da che parte vie- 
ne. Conta poco dire ciò che 
uno di noi pensa. Bisogna 
accertare le cose, altrimenti 
esprimiamo solo pareri. E 
questo non è molto impor- 
tante». 

In attesa che l’ultimatum ab- 
bia effetto e che si riesca a 
sapere chi, quando e perchè 
ha collocato le lettere a via 
Monte Nevoso, il nuovo caso 
Moro, anche se non ha rag- 
giunto l’effetto destabilizzan- 
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ho | Wu 
pie NO = Giulio Andreotti te, sono state ribadite ieri dal- 
Ji idr incontrato l'allora lo stesso Mazzotta al giudice 
API | pMtggnte del vecchio Banco . istruttore di Milano Anna In- 
troini e al sostituto procurato- 


at Macro Roberto Calvi sia 


io ® questi venisse arre- re Pier Luigi Dell'Osso, che lo 
SC Naber "eati valutari, nel lu- hanno erroozio in veste di 
Pon Da »Sia dopo lascarce- . imputato di concorso nella 
00 DeI bancarotta del vecchio Ambro- 
fi "| Al n Incontro avvenne siano anche per il prestito del 
i delli N here, SIE e la figlia del Banco a Ciarrapico per acqui- 
O ginita A emeni Procurare gli ap- stare l'Ente Fiuggi. 
i iosh| INN sf ed accompagna _ Nell'agosto dell'81, Calvi sa- 
Ag GUI) (NISONi gy Sui familiari da rebbe stato prelevato dalla 
so chili re RESO Stato sem- sua villa in Sardegna, dopo es- 
Le uri suore Cie acque minerali sere uscito dal carcere, dal 

non One gi e'Tapico, su solle- collaboratore di Pazienza e 

li 


accompagnato con un aereo 
Privato. Poi i due, insieme a 
Ciarrapico, sarebbero andati 
all'appuntamento con. An- 


BISI 
lizio y2V0 collaboratore 
a otte, 


Ta Mm, fund gia - I, d 
i fezza Ialia finisce sott'acqua 
, Non accennano ad attenuarsi i violenti nubifragi che in questi giorni si s 
‘a ha costretto a ripristinare le passerelle che vengono allestite i 
‘armente difficile la situazione nel Parmense dove la pioggia c 


e Smottamenti del terreno. Invaso dall'acqua anche il Lazio dove un nuov 
lerdì) si è abbattuto ieri sulla fascia costiera. Numerosissimi gli interve 


SESOIO; 

Urante l'interrogatorio, zi 
to tre ore, Meta So 
respinto l'accusa di concorso 
in bancarotta, smentendo di 
aver ricevuto parte dei 85 mi- 
liardi ottenuti dall'Ambrosia- 
no, per imposizione di Calvi e 
contro il parere dell'ufficio fidi 
dell'istituto. Secondo l'accusa, 
29 miliardi sarebbero serviti a 
rilevare le quote della società 
Ente Fiuggi, mentre gli altri 6 
sarebbero stati impiegati per 
«acquisire benevolenze» nei 
confronti del presidente dell o 
stituto di credito e tra | benefi- 
ciari ci sarebbero lo stesso 


Mazzotta e Pazienza. 


te per il mondo politico che 
forse «qualcuno» si propone- 
va, ha innescato una spirale 
dalla quale non sarà facile 
uscire. Anche perchè i mi- 
steri, invece. di diminuire. 
sembrano aumentare. | ma- 
gistrati di Roma, lonta e Nitto 
Palma, hanno ieri chiesto 
chiarimenti ai responsabili 
dell'Europeo sul servizio nel 
quale un ex carabiniere di 
Dalla Chiesa, infiltrato nelle. 
Br, rivela che il generale 
prese bobine degli interro- 
gatori di Moro «per conse- 
gnarle, a Roma, ad un impor- 
tante uomo politico». Ci sono 
poi i misteri legati alle borse 
di Moro, al coinvolgimento di 
altre persone nella vicenda 
e, inoltre, il fondato sospetto. 
che i manoscritti di Moro, let- 
tere comprese, siano più nu- 
merosi di quelli finora cono- 
sciuti. 

Ai misteri, si devono però 
aggiungere altri temi di fri 
zione. Uno riguarda la fami- 
glia Moro. Secondo Panora- 
ma, la moglie Eleonora sta- 
rebbe per dare seguito ad 
un'iniziativa che aveva IN 
animo da tempo, ma che 
avrebbe rimandato perchè 
«esposta» a causa della con- 
danna (ma in estate è stata 
assolta) per il processo sullo 
scandalo dei petroli: portare 
davanti ai giudici Cossiga e 


interni 
LE IPOTESI SUL RITROVAMENTO DELLE LETTERE DI MORO 


Un ’siluro’? Andreotti non si sbilancia 


La vedova dello statista scomparso starebbe per chiamare in causa Cossiga e il presidente del Consiglio 


Andreotti, rispettivamente 
ministro dell'Interno e presi- 
dente del consiglio nel '78, 
accusati di non aver fatto 
quanto era nelle loro possi- 
bilità per salvare la vita di 
Moro. E, quasi a confermare 
la determinazione della ve- 
dova Moro, da registrare la 
richiesta della famiglia di 
avere fotocopia di tutti i do- 
cumenti ritrovati, per essere 
parte attiva nella loro inter- 
pretazione «al fine di evitar- 
ne una lettura distorta, stru- 
mentale e malevola». 

Un dibattito parlamentare è 
stato sollecitato dallo stesso 
presidente della. Camera, 
Nilde lotti: «Per fare piena lu- 
ce sulle modalità del ritrova- 
mento, sulla sorte degli ori- 
ginali, sulla. diffusione par- 
ziale e mirata a strumenta- 
lizzazioni delle lettere». Una 
discussione che secondo la 
lotti è tanto più necessaria 
dopo le preoccupazioni 
espresse da Spadolini, Craxi 
e Andreotti «che vi sia in giro 
altro materiale e si sia di 
fronte ad un disegno destabi- 
lizzante che ne cadenzi la 
diffusione». 

Da Cossiga, per esprimere 
la solidarietà della de «per 
gli attacchi che gli sono stati 
rivolti», S'è recato ieri Forla- 
ni. Successivamente il se- 
gretario democristiano ha 
detto che «la tragedia di Mo- 
ro è stata comune e naziona- 
le, ma che soprattutto, insie- 
me alla sua famiglia, ha col- 
pito la De». L'ex ministro Fra- 
canzani ha invece suggerito 
una nuova commissione 


d'inchiesta parlamentare sul 
caso. 


«No, noi non contribuiremo 
alla notte delle manovre e 
delle insinuazioni che si ten- 
ta nuovamente di stendere 
sulla nostra Repubblica», ha 
sostenuto. Giuliano Amato, 
vice segretario del Psi. «Sia- 
mo convinti — ha aggiunto 
— di essere stati nel giusto 
allora e riteniamo oggi che ci 
sia bisogno di verità e che 
siano intollerabili strumenta- 
lizzazioni e campagne di so- 
spetti, offensive, in primo 
luogo, della memoria di Mo- 
ro». | si i 

Di altro parere sembra il co- 
munista Veltroni; «Attorno a 
questo dramma si sta gio- 
cando da anni una lotta di 
potere di enormi dimensioni 
che ha il suo centro nella dc. 
Non so se sia per caso che la 
«sorpresa» di via Monte Ne- 
voso coincida con insistenti 
voci di elezioni anticipate». 
Concreto il missino Rauti: 
«Con una semplice perizia 
tecnico-scientifica si può sta- 
bilire se quei documenti sta- 
vano lì da dodici anni o da 
dodici giorni». 


L'imputato. ieri ha. respinto 
l'accusa di bancarotta, soste- 
nendo che insieme al suo so- 
cio Francesco Pazienza, col 
quale gestiva la società di «in- 
termediazione» Ascofin, ave- 
vano assunto un regolare in- 
carico per trattare il finanzia 
mento a Ciarrapico, stabilen- 
do un compenso di un miliardo 
e mezzo. Ciarrapico non solo 
non avrebbe versato la som- 
ma pattuita, tanto che c'è pen- 
dente una causa civile al ri- 
guardo, ma sarebbe creditore 
verso Mazzotta di altri 250 mi- 
la dollari, ottenuti da questi co- 
me credito personale per l’ac- 
quisto di un immobile al Gir- 
ceo. ll collaboratore di Pazien- 


ono abbattuti su gran parte della nostra Penisola. 
in queste occasioni. Nell'immagine piazza San 
he cade ininterrottamente da venerdì scorso ha 
‘o violento temporale (dopo quello 

nti dei vigili delfuoco per crolli di 


za avrebbe esibito ieri la docu- 
mentazione relativa all'accre- 
ditamento, riconosciuto. da 
una sentenza, dei 250 mila dol- 
lari presso UNa banca svizze- 
ra, sul conto «King» che sareb- 
be appartenuto a Ciarrapico. 

Questi, interrogato subito do- 
po per oltre un'ora, ha definito 
calunniose le affermazioni di 
Mazzotta e ha rifiutato un con- 
fronto, che era già stato ipotiz- 
zato per la prossima settima- 
na. L'imprenditore ha ottenuto 
quindici giorni di tempo per re- 
plicare alla perizia d'ufficio af- 
fidata dal giudice istruttore a 
tre esperti bancari per verifi 
care quelle che per l'accusa 


PALERMO 
Sindaco 
«blindato» 


PALERMO — ll sindaco di 
Palermo Domenico Lo Va- 
sco (Dc) da ieri è «costret- 
to» a muoversi con un'au- 
tomobile blindata per di- 
sposizione del prefetto. Lo 
Vasco, che ha sempre ri- 
fiutato qualsiasi tipo di 
protezione, adesso si è 
dovuto sottoporre a que- 
sta misura di sicurezza 
per una serie di minacce 
telefoniche arrivate al suo 
numero diretto in munici- 
pio e al centralino di un 
quotidiano. Il sindaco an- 
che ieri ha puntualizzato 
di «non dare peso alcuno» 
a quelle che non conside- 
ra intimidazioni ma «burle 
poco ortodosse». Già al- 
l'indomani delia sua ele- 
zione a capo di un mono- 
colore (agosto), Lo Vasco 
fu preso di mira dagli ano- 
nimi direttamente al tele- 
fono di casa. Ha fatto cam- 
biare il numero, non attri- 
buendo particolare signi 
ficato a queste manovre. 
Dovrà circolare con una 
«Croma» corazzata e una 
scorta. 


sono anomalie nel credito ero- 


gato dal vecchio Banco am-. 


brosiano. 

Dell'Osso, nella sua requisito- 
ria, aveva ipotizzato che i 35 
miliardi fossero stati dati da 


Calvi a Ciarrapico senza le ne- . 


cessarie garanzie, in cambio 
dei presunti favori ottenuti in 
sede politica. L'interessato al 
termine dell'interrogatorio ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui contesta tutti gli addebiti. 

«Contestare l'insufficienza 
delle garanzie offerte dal mio 
gruppo all’Ambrosiano — af 
ferma Ciarrapico — è un para? 
dosso e l'ho dimostrato ai giu” 
dici. Vi fu un parere scritto el 
nuovo Banco Ambrosiano che 


I MESSAGGI A MARIA LUISA FAMILIARI 


interrogativi sulla ’postina’ 


ROMA — Non è propria- 
mente vero che le fotocopie 
dei manoscritti di Moro ri- 
trovati a via Monte Nevoso 
siano da considerarsi «ac- 
qua fresca». Anche perchè 
l'attenta lettura di alcune 
delle pagine delle lettere di 
Moro riserva non poche so- 
sprese, come quel post 
scriptum nella lettera a Ni- 
cola Rana sulle borse che il 
leader dc aveva in auto al 
momento. dell’agguato di 
via Fani e delle quali chiede 
(ma perchè mai?) notizie al 
suo stretto collaboratore. 

Una sorpresa, e potrebbe 
essere grossa, riguarda 
senza dubbio due lettere in- 
dirizzate a Maria Luisa Fa- 
miliari, una studentessa 
che seguiva i corsi univer- 
sitari di Moro e che con lui 
aveva stretto una /iason in- 
tellettuale e spirituale. In 
quella che cronologica- 
mente si può supporre sia 
la prima, Moro («carissima 
Maria Luisa (Familiari)», 
scrive dopo aver indicato 
l'indirizzo completo di nu- 
mero civico della ragazza), 


7 Ciarrapico: non c'entro con il crac Ambrosiano. 


sostenne la validità delle ga- 
ranzie e di tutta l'operazione, 
come emerge dai “documenti 
allegati ma ignorati dai periti. 
Altro paradosso È ! ipotesi del 
danno all’Ambrosiano per lo 
sconto del 30% che i liquidato- 
ri concessero all'Nba nel mo- 
mento della cessione del cre- 
dito. E' documentalmente pro- 
vato nonsoltanto che di questa 
transazione sono sempre sta- 
to tenuto all'oscuro, ma al nuo- 
vo Banco ho restituito l'intero 
capitale con gli interessi. E' 
assurdo, quindi, a distanza di 
otto. anni qualificare come 
'"danno"quello che i liquidato- 
ri ritennero conveniente». 


d < - 


si rivolge alla studentessa collaborazione? Le ipotesi 


così: «Ti ho già scritto una 
volta per salutarti, oltre ad 
averti chiesto qualche col- 
laborazione. Dovrei essere 
relativamente tranquillo. 
Ma mi assale il dubbio che 
qualche. sequestro abbia 
potuto intaccare la trama di 
questa comunicazione fina- 
le. Ed ho pensato di scrive- 
re ancora...». 

La lettera, due cartelle, pro- 
segue quasi serena ricor- 
dando le prospettive di inte- 
sa umana e spirituale con 
la ragazza che il politico ve- 
de però «cancellate» dalla 
sua prigionia. 

«...chiesto qualche collabo- 
razione», ricordava dunque 
Moro a Maria Luisa. Ma 
nell'altra lettera (dodici ri- 
ghe, più o meno del tenore 
dell’altra, e un’aggiunta 
con la richiesfa di saluti a 
cinque persone, probabil- 
mente colleghi della ragaz- 
za) non c'è alcuna richiesta 
di collaborazione. Un mi- 


‘ stero. 


E quale era la richiesta di 


sono tante. Moro poteva 
aver scritto una prima lette- 
ra a Maria Luisa Familiari 
(chiedendole, secondo. in- 
discrezioni circolate dieci 
giorni fa, di fare la postina, 
di recapitare, lei che non 
era «ufficialmente» cono- 
sciuta, lettere a politici e 
amici). La ragazza potreb- 
be aver ricevuto la lettera 
ed accettato l'incarico. Ma, 
allora, perchè non è mai 
entrata nelle quattro inchie- 
ste sul caso? Oppure, per 
loro ragioni,.le Brigate ros- 
se non hanno fatto avere la 
lettera al destinario. O, an- 
cora, il messaggio è stato 
ricevuto, ma la ragazza, le- 
gittimamente preoccupata, 
s'è chiamata fuori da ogni 
coinvolgimento. O altr® 
Comunque, una cosa sem- 
bra sicura: manca ia prima 
lettera alla ragazza, quella 
della richiesta di «collabo- 
razione». Quante sono le 
lettere di Moro ancora sco- 
nosciute? 

[Ugo Bonasi] 
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Interni 


SOSPESI SINDACO E GIUNTA DI CAPO RIZZUTO 


ll Comune in fallimento 


Volatilizzati 14 miliardi e servizi pubblici inesistenti 


AMOR SENILE A BAGHERIA 
Col marito s’annoiava: 
è andata dalla nipote 


PALERMO — Ad 80 anni lascia il marito di 96 anni per- 
ché non la faceva divertire. La singolare vicenda è finita 
in pretura. Protagonisti sono due arzilli vecchietti: Maria 
Grazia Meccia e Andrea Pollina, entrambi di Bagheria. 
Il nonnino, molto geloso, non la faceva mai uscire. In- 
somma le negava il pur minimo divertimento. E così la 
moglie ha preso la decisione di lasciarlo. Ma Andrea 
Pollina, un uomo dal carattere forte e autoritario, non sl 
è rassegnato a perderla e l’ha denunciata per averlo 


abbandonato. 


| due vecchietti, un tempo innamorati, sono comparsi 
ora davanti al pretore di Bagheria che ha accolto alla 
fine la richiesta del pubblico ministero: assoluzione del- 
l’imputata perché il fatto non sussiste. L'amore frai due 
coniugi era sbocciato tardivamente. Lei aveva 47 anni, 
lui ne contava 63 quando decisero di convolare a giuste 
nozze, Dopo anni di serena convivenza, erano comin- 
ciati i disapori anche se scaturiti da futili motivi. Lei 
avrebbe desiderato un po’ di svago di tanto in tanto, ma 
l'anziano coniuge non era disposto ad accontentarla. 
Durante le visite ai nipoti la situazione appariva sempre 


più insostenibile. 


Il 10 settembre) in considerazione del fatto che l'anziana 
zia era convalescente da una brutta frattura, la Nipote 
Francesca Sapienza proponeva di ospitarla. Nel con- 
tempo lo zio sarebbe stato accolto a casa del nipote, 
Pietro Manzella. L'accordo fra i parenti non trovava con- 
senziente il Pollina che voleva continuare la propria vita 
assieme alla moglie. Ma, a un menage noioso, la moglie 
preferiva andarsene a casa della nipote che oltre all’as- 
sistenza le offriva anche qualche svago. 


[g.b.] 


REGGIO CALABRIA — Nella 
Calabria dei diritti negati, 


anche il diritto allo studio, e 


soprattutto quello relativo al- 
la scuola dell'obbligo, è di- 
ventato impraticabile. Isola 
Capo Rizzuto costituisce so- 
lo il caso più eclatante, qui le 
lezioni per gli alunni delle 
elementari non sono mai co- 
minciate, così come non ha 
aperto i battenti neppure la 
scuola materna. La grave so- 
spensione di tali servizi è 
nulla se comparata a quanto 
emerge andando a indagare 
sui fatti che l'hanno determi- 
nata. 

A Isola Capo Rizzuto, infatti, 
tutti i servizi pubblici sono 
compromessi da quando è 
esploso il dissesto economi- 
co del locale municipio. De- 
biti consolidati e fuori bilan- 
cio per un totale di oltre 14 
miliardi di lire, cifra che — 
assicurano in prefettura a 
Catanzaro — probabilmente 
è errata per difetto. 

Ma non basta: di questi 14 
miliardi, ben nove non 
avrebbero rendiconto di spe- 
sa. Nonsi sa, insomma, dove 
siano finiti e come siano stati 
spesi. 

A tutto ciò va aggiunta una 
violenta guerra di n’dran- 
gheta che conta a decine le 
sue vittime e che ha, come 
fine accertato, anche il con- 
trollo della pubblica ammini- 


strazione locale. 

Sotto l’incalzare di questi da- 
ti il prefetto di Catanzaro, 
Domenico Salazar, ha dispo- 
sto la sospensione dai loro 
incarichi del sindaco (il dc 
Giovanni Rizzo) e della giun- 
ta comunale al completo, 
una giunta eletta da un ac- 
cordo tra democristiani, so- 
cialisti e repubblicani. 

Ancor più grave la motiva 
zione che accompagna la 
decisione del prefetto. Nel 
decreto di sospensione degli 
amministratori di Isola Capo 
Rizzuto si parla apertamente 
di: «motivi di ordine pubblico 
e di opportuna tutela del be- 
ne pubblico». In conseguen- 
za di ciò la gestione è stata 
affidata a un commissario 
prefettizio, Antonio De Mar- 
co (viceprefetto di Catanza- 
ro). 

L'intervento non ha frenato 
le polemiche. In molti si chie- 
dono, infatti, perché si è atte- 
so tanto prima di intervenire, 
come mai sono saltati in que- 
sti anni tutti i meccanismi di 
controllo amministrativo che 
avrebbero dovuto impedire il 
dissesto. Soprattutto ci si do- 
manda con quali interventi 
straordinari si potrà assicu- 
rare, nel breve periodo, la ri- 
presa dei più elementari ser- 
vizi pubblici per una comuni- 
tà amministrata di quattordi- 


cimila abitanti. 
Le scuole non riaprono per- 
ché mancano i bidelli e il 
personale paradocente. Non 
vi sono garanzie finanziarie 
per il pagamento dei fitti de- 
gli edifici scolastici e anche 
gli stipendi per il personale 
dipendente dal municipio so- 
no in pericolo per via delle 
raffiche di decreti ingiuntivi, 
con. relativi sequestri dei 
flussi finanziari, piovuti ad- 
dosso alla disastrata ammi- 
nistrazione. 
In questo contesto è ben con- 
divisibile l'allarme della pre- 
fettura di Catanzaro: a Isola 
Capo Rizzuto l'ordine pubbli- 
co corre seri rischi e non so- 
lo per le infiltrazioni mafiose 
ma anche, e soprattutto, per 
la crescente rabbia che ser- 
peggia nei cittadini e che po- 
trebbe sfociare in intempe- 
ranze e manifestazioni di 
piazza incontrollabili. Di tale 
situazione UN rapporto della 
prefettura di Catanzaro ha 
informato il ministero degli 
Interni e il Presidente della 
Repubblica, CUi compete l’e- 
missione del provvedimento 
di sospensione dell'organo 
amministrativo locale. Sulla 
complessa vicenda anche la 
Procura della Repubblica 
presso il tribunale di Crotone 
ha avviato un'inchiesta. 
[Paolo Pollichieni] 


| LE INDAGINI SUI DUE AMANTI UCCISI NEL CAMPER 


Devastati dai proiettili 


CUNEO— E' stata trovata l’au- 


| to di Felicina Bruggiafreddo, 


37 anni, l’impiegata del cata- 
Sto assassinata insieme con il 
collega d'ufficio Aldo Bruno 
sul camper dell'uomo par- 
cheggiato in uno spiazzo alla 
periferia di Crissolo (Cuneo), 
comune dell'alta valle del Po. 
La vettura era posteggiata da- 
vanti al cimitero di San Beni- 
gno, una frazione di Cuneo 
sulla ‘strada per Saluzzo. E' 
probabile che sia stata la stes- 
sa Bruggiafreddo a portarla 
fuori dell'abitato di Cuneo, do- 
ve evidentemente si era data 
appuntamento con il collega. 
Sulla vettura non sono stati 
trovati elementi utili per le in- 
dagini. 

L'autopsia sui corpi delle vitti- 
me ha confermato quanto già 
si sapeva: Aldo Bruno è stato 
‘centrato da tre colpi, sparati 
frontalmente, uno dei quali gli 
ha spaccato il cuore; Felicina 
Bruggiafreddo, invece, è stata 
colpita alla schiena, pure da 
tre colpi, che ne hanno provo- 


cato la morte immediata. 

E' stato anche accertato che il 
duplice omicidio è stato sicu- 
ramente compiuto alla perife- 
ria di Crissolo, dove è stato ri- 
trovato il camper, e che l'as- 
sassino ha sparato con una 
Magnum 357, utilizzando 
proiettili piuttosto particolari, 
con la punta irregolare, che 
provocano grandi devastazio- 
ni nell’impatto con il bersa- 
glio. 

Gli inquirenti hanno poi preci- 
sato che, inbase agli elementi 
in loro possesso, non è possi- 
bile stabilire se vi sia una rela-. 
zione fra l'arma utilizzata nel 
duplice omicidio di Crissolo e 
quella usata per uccidere don 
Guglielmo Alessio, il parroco 
di Cortazzone, nell’Astigiano. 
L'unica coincidenza, finora, ri- 
guarda il calibro e il modello 
dei proiettili. Qualcosa di più 
preciso, in proposito, si potrà 
sapere solo quando si avran- 
no i risultati delle perizie bali- 
stiche. 

Gli inquirenti, intanto, conti- 


Nannini torna a casa sua 


nuano a scavare hel passato 
delle vittime alla ricerca di 
qualche elemento che possa 
dare una svolta alle indagini. 
Gli interrogatori, a Cuneo e a 
Crissolo, di congiunti, amici, 
conoscenti e colleghi di lavoro 
delle vittime, hanno consentito 
di ricostruire le ultime ore del 
geometra e della donna, ma 
non hanno fornito spunti per 
far luce sul duplice-delitto. Le 
indagini 
consentito di accertare la sicu- 
ra estraneità dell'ex marito di 
Felicina Bruggiafreddo (si era- 
no: separati cinque anni fa), 
Gian Maria Zavattaro, 46 anni, 
preside dell'istituto per geo- 
metri di Biella. In questa città 
l’uomo vive con.le due figlie (di 
14 e 15 anni). 

Sono anche caduti i sospetti 
che si erano appuntati sul fi- 
danzato della donna, un pro- 
fessionista cuneese di 40 anni: 
la prova del guanto di paraffi- 
na, al quale è stato sottoposto, 
ha dato esito negativo. 


Firenze — Alessandro Nannini, dopo aver improvvisato la conférenza 
stampa non appena stava meglio, adesso praticamente non passa più il suo 
tempo a letto. Se ne sta su una sedia a rotelle, le mani ben protette da bende. 
L'ultimo bollettino medico è molto rassicurante, forse decisivo: l'operazione 
è andata bene e il braccio del pilota non corre rischi di rigetto. Quindi 
domani Nannini torna a casa sua, nella villa di famiglia a Siena. Si curerà 
tranquillo, poi andrà in vacanza con la moglie e, il prossimo anno, dopo la 


rieducazione, potrebbe pensare a tornare alle corse. 


hanno comunque 


RITO ABBREVIATO (A 
Condannati due banditi 
del sequestro Ricca 


GROSSETO + Altri due sequestratori di Esteranné Ric- 
ca sono stati condannati dal tribunale di Grosseto: al 
termine di un processo che si è svolto con rito abbrevia- 
to i giudici hanno condannato Francesco Porcu a 14 anni 
di reclusione e Pietrino Mongile a 11 anni, riconoscen- 
doli colpevoli di concorso in sequestro di'persona. Por- 
cu — secondo l'accusa — era il telefonista della banda 
ed era stato arrestato il 23 giugno scorso'a Roma. Mon- 
gile, inquisito anche perl sequestro dell’industriale fio- 
rentino Dante Belardinelli, era accusato di essere stato 
uno dei carcerieri di Esteranne. La ragazza venne rapi- 
ta il 2 dicembre 1987 — all'epoca aveva 15 anni — men- 
tre un'auto della famiglia la stava accompagnando a 
scuola a Grosseto e venne liberata il 26 giugno dopo il 
pagamento di un riscatto di 2 miliardi e 550 miloioni di 
lire. Il primo processo per il sequestro Ricca si concluse 
il 30 novembre 1989 con la condanna dei fratelli Salvato- 
re Angelo e Gianfranco Moni rispettivamente a 26 e 18 
anni di carcere. In precedenza lo stesso tribunale aveva 
condannato con rito abbreviato, altri tre imputati: Giu- 
seppe Loi, Attilio Monni e Antonio Deliperi rispettiva- 
mente a 4 anni, i primi due e a 4 anni e sei mesi il terzo. 


IL CONVEGNO DI’ASTRA° 


«Guerra nel Golfo 
Vincerà Saddam» 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


RIVA DEL GARDA - Alle 17 e 
40 di ieri, sotto il tendone di 
Astraville, «parla la rosa» e 
alle 17 e 40 c'è il comizio dei 
«fiori di campo». Che comu- 
nicano i loro desideri a un 
‘computer da cui esce una vo- 
ce sintetica: «Ho sete» oppu- 
re «Ho caldo». Ma se avete 
problemi di malocchio dove- 
te aspettare il mago Otelma 
che, alle 15 di oggi, organiz- 
za il «rito collettivo contro il 
malocchio». Attenzione a 
non dimenticare un uovo fre- 
sco e uno spillone metallico. 
Intanto, Maria Rosa, falsa 
bionda quarantenne che ar- 
riva apposta da Bologna per 
neutralizzare «quello sgra- 
devole influsso negativo che 
mi perseguita dal 1980», fini- 
sce allo stand della «città 
magica di Damanhur». Che 
non è in India, ma in Piemon- 
te. E una ragazza dagli occhi 
azzurri le consiglia una serie 
di braccialetti di rame. Per 
ogni età e situazione, anche 
per bambini dai 7 ai 12 anni. 
Gon un prezzo che oscilla fra 
le 21.000 e ie 42.000 lire. Uni- 
ca raccomandazione: «Dopo 
sette ore che lo porta, il brac- 
cialetto diventa suo. E non va 
scambiato. Perchè si sinto- 
nizza sulla sua frequenza: 
protegge l’aura e proietta al- 
l'esterno il pensiero positi- 
Vo». Affare fatto. Ma, adesso, 
Maria Rosa si fa tentare dal- 
lo stand di fronte, dove sono 
in vendita anche le sfere di 
cristallo: 80-200-350.000 lire 
asseconda delle dimensioni. 

Bè, sono cose che, da ieri, 
succedono al quattordicesi- 
mo convegno della rivista 
Astra che, quest'anno, si è 
dato un tema da toccare fer- 
ro: «Oltre la vita. L'aldilà nel- 
la tradizione e nella scien- 
za». E fa mugugnare astrolo- 
gi e chiromanti i quali si sen- 
tono un po’ trascurati. Anche 
se la folla di curiosi, in mag- 
gioranza donne, li assedia 
per consultarli. E i giornalisti 
gli domandano, senza rispo- 
sta: chi ha gli originali delle 
lettere di Moro? Ne salteran- 
no fuori altre? Oppure: scop- 
pierà la guerrà del Golfo? Si 
sbilancia l’astrologa Maria 
Carla Canta: «Ci sarà guerra 
ai primi di dicembre. E, alla 
fine, ne uscirà meglio Sad- 
dam Hussein che Bush». 
Nell'attesa, mentre  conti- 
nuiamo a toccare ferro, pos- 
siamo. distrarci sfogliando 
l’ultimo libro dell’affascinan- 
te Maria Rosaria Omaggio, 
«Energia trasparente: curar- 
si con cristalli, pietre prezio- 
se e metalli». Sapremo così 
che all'innamorata, invece 
delle scontate rose rosse 0 
gialle, è meglio regalare un 
anello o una collana di rodo- 


‘ tia, 


crosite, preziosa pietra rosa 
con screziatura concentri- 
che bianche, capace di cattu- 
rare l'amore. E se l'innamo- 
rata è cicciottella, doniamole 
un lapislazzulo perchè agi- 
sce sulla tiroide e stimola il 
metabolismo. Altro che dieta 
dimagrante. 

Ma il politologo Giorgio Gal- 
li, il quale cerca di non man- 
care mai ai convegni di 
Astra, per cui scrive una ru- 
brica di libri, è parzialmente 
scettico «nel senso che non 
mi faccio fare l'oroscopo. Ciò 
nonostante, credo vi siano 
fenomeni di vario tipo, come 
la preveggenza e la telepa- 
E, domenica mattina, 
parteciperò al dibattito pub- 
blico con due studiosi del 
Comitato italiano per il con- 
trollo delle affermazioni sul 
paranormale', Cicap, i quali, 
sulla linea di Piero Angela, 
sono un po' il pubblico mini- 


stero del paranormale». Pe- 
rò, Galli ha pure la curiosità 
dello scrittore: «Dopo 'Occi- 
dente misterioso’ e "Hitler e 
il nazismo magico’, sto rac- 
cogliendo materiale per un 
nuovo libro sui rapporti fra le 
culture politiche e le culture 
esoteriche». Con riferimenti 
anche ai politici italiani? 
«No. Da noi questo rapporto 
non c'è stato neppure ai tem- 
pi del fascismo. Meno che 
mai oggi». 

Ma non usciamo dal tema 
del convegno e ascoltiamo, 
per tutta la giornata di saba- 
to, le relazioni-testimonian- 
ze di una serie di personaggi 
che ci intrattengono sulla 
reincarnazione e l'aldilà. Co- 
minciando dal demonologo 
Gianluigi Marianini che ci 
erudisce. sulle apparizioni 
dei fantasmi. E tira in ballo 
nientemeno che don Giovan- 
ni Bosco. Al quale, per un 
‘temerario’ patto — «chi 
muore,per primo avvisa l’al- 
tro se l’Eternità esiste» — 
sarebbe apparso in sogno il 
chierico Comollo, compagno 
di seminario, morto di tisi, 
per confermargli:. «Bosco, 
sono salvo! Bosco, sono sal- 
vol». 

AI microfono va pure l’attrice 
Agostina Belli che racconta 
di quando, anni fa, nel suo 
appartamento di Milano, la- 
sciò acceso: il registratore 
sperando che, nella notte, si 
incidesse un messaggio del- 
la madre morta. E si trovò, 
fra fuscii e bisbigli, una voce 
che sussurava «lo Elisabet- 
ta, io Elisabetta». «Elisabetta 
era — sostiene l'attrice — 
una donna che abitava prima 
di me in quell’appartamento 
e morì suicida». Altra testi 
monianza, stavolta di Gior- 
gio Magalli: ricorda una se- 
duta spiritica con alcuni ami- 
ci, fra cui Rossano Brazzi, il 
quale fu contattato, in ingle- 
se, da un'entità che si rivelò 
essere Belinda Lee, da po- 
che ore morta in un incidente 
stradale in America, sopra 
un'auto guidata da Gualtiero 
Jacopetti. «Ebbene — si ac- 
calora Magalli — l'entità rac- 
contò il particolare, in quel 
momento sconosciuto, dello 
scoppio di un pneumatico». 
Si va avanti‘con la pelle d'o- 
ca e, al finale, arriva la can- 
tante Donatella Rettore con 
la sua convinzione: «Una 
notte, verso Assisi, una forza 
misteriosa mi spinse in un ci- 
mitero di guerra Alleato fin 
davanti alla tomba del tenen- 
te della Raf Tnomas Georges 
Ramplis. D'un tratto mi sentii 
sull’ aereo della Raf che, col- 
pito dalla contraerea, preci- 
pitava proprio nel giorno del- 
la mia nascita. Sì, io sono la 
reincarnazione di quel te- 
nente. Non ho dubbi». Beata 
lei. 


A USTICA SI TENTA IL RECUPERO DI PEZZI DEL DC9 


Indagini sul fondo del mare 


Il giudice Rosario Priore però assicura il rispetto dei tempi utili 


ROMA — Sì in linea di mas- 
sima all’effettuazione di una 
nuova esplorazione sotto- 
marina, ma previo l’accerta- 
mento dei tempi che rientri 
no in quelli dell'inchiesta 
giudiziaria, nonché delle 
modalità dell'operazione per 
la quale dovrà essere indivi- 
duata un’impresa dotata del- 
le indispensabili capacità 
tecniche. E' questo in sintesi 
il risultato della riunione 
svoltasi alla facoltà di inge- 
gneria dell'università di Ro- 
ma cui hanno partecipato il 
magistrato! titolare delle in- 
dagini Rosario Priore (con i 
p.m. Roselli e Salvi), il colle- 
gio dei periti internazionali 
incaricati di accertare le cau- 
se del disastro aereo di Usti- 
ca e i consulenti di parte, ol- 
tre al difensore di parte civi- 
le. 

Già gli esperti avevano con- 
cordato sulla necessità di 
un'altra ricognizione sui fon- 
dali del mare di Ustica (dopo 


quella svolta dalla società 
francese Fremer), allo scopo 
di rilevare e ricuperare i pez- 
zi ancora mancanti del Dc9 
dell’Itavia inabissatosi il 27 
giugno dell’80 e ritenuti ne- 
cessari per un successivo 
esperimento peritale: ieri è 
stato concordato di concen- 
trare possibilmente l’attività 
di esplorazione e dell’even- 
tuale ricupero degli altri rot- 
tami, mentre il cosulente di 
.parte Miggiano ha chiesto 
che la zona in cui si è inabis- 
sato il Dc9 — pur fuori delle 
acque territoriali — sia di- 
chiarata zona di preminente 
interesse nazionale. 

Ai periti stranieri è stato 
chiesto in particolare se nei 
loro paesi esistessero ditte 
specializzate nella ricerca 
sottomarina a grande pro- 
fondità, ma le risposte al mo- 
mento non sono state esau- 
rienti anche se gli interpelli 
ti hanno assicurato un esp 


cito interessamento. a bre- 
vissima scadenza. 

Dopo aver garantito che sarà 
cura del suo ufficio ridurre al 
minimo i tempi degli adempi- 
menti necessari, Priore si è 
riservato di decidere su al- 
cuni punti, inspecial modo di 
trasmettere alle competenti 
autorità la richiesta sulla di- 
chiarazione della zona di 
preminente interesse nazio- 
nale, poiché in proposito le 
norme del diritto internazio- 
nale sulle acque extraterrito- 
riali sono contrarie. Ha dato 
quindi un termine di dieci 
giorni al collegio dei periti 
per l'acquisizione di ogni uti- 
le informazione sulle impre- 
se specializzate in operazio- 


ni del genere di quella pro-' 


spettata e ha stabilito infine 
che le operazioni peritali per 
la ricostruzione del Dc9 pro- 
seguiranno il 25 prossimo al- 
l'aeroporto di Pratica di Ma- 
re. 


Anne iorera, leri pomeriggio a Farra disonzo. Una 
o Sulla Mame 99era leggera, fastidiosissima. Là, nel cam: 
Fosa dell'Is izza, almeno venti persone, giunte da diversi 
Udine e Tri SENO, anche se non mancavano le auto targate 
‘este. E un furgone targato Verona dal quale erano 

scese due famiglie di nomadi. Tutti attorno a lui, Vittorio Spol- 
VO Ir eiRan, il «veggente». Alle 14.30, seguendo un 
tia ne e ormai consueto, l'estasi: lui si è inginocchiato su 
uno stuoino în Mez ai fiori, i suoi fedeli tra le sedie di quella 
Soi VAPBS a in legno, sulla ghiaia. Quindi, il discorso ai 
fedeli. CUDIa Re) al messaggio ricevuto (un appello 
ti pe tto del giorno: le IRR di madre»), poi qualche paro- 
esulto di o le nen rime che apparirebbero (ma lui, 
ovvio, il condizionale non lo usa: ci mancherebbe) sul volto 
Sele Verna in un quadro negli ultimi giorni esposto in una 

sadi Grado. È : 

Abbiamo letto sui giornali le notizie relative al quadro della 
Vergine che piange, ha esordito Dani, che vestiva una cami- 
cia aperta SU Un gran crocefisso. «Ebbene ci siamo anche un 
po' stupiti che soltanto ora questo fatto sia stato ripreso dai 


giornali, perchè il fenomeno si ripete da oltre un anno. Il 
quadro — ha spiegato rivolto quasi più al cronista che ai suoi 
fedeli, qualcuno dei quali raccoglieva ogni parola con un re- 
gistratore — è ospite a rotazione di divese famiglie, ma tutte 
le domeniche viene esposto qua, a Farra. Anche in questa 
domenica sarà tra noi: tutti lo possono dunque vedere, e io mi 
auguro che i medici e i religiosi vengano qua, a toccare con 
mano, a controllare il quadro che non ha segreti per nessuno: 
non ci sono pompette nè altri artifici. Ma qua non verranno, 
perchè chi vive nel fango non ama la luce. Ecco, io vorrei 
sapere chi sono questi che si definiscono cattolici préticanti e 
che con arroganza e superbia avanzano dubbi, dimostrano di 
non credere. La Chiesa si è perduta, vive del potere umano e 
non divino». Un attacco duro, seguendo un clichè ormai con- 
solidato negli anni. Dani, ha quindi rilanciato, ricordando che 
«da oltre due anni, qua a Farra, si assiste a tante guarigioni: 
Storpi che riprendono a camminare, ciechi che riprendono a 
vedere... Ma tante di più sono le guarigioni dell'anima. Ecco 
perchè mi auguro che nella giornata di domenica siano I 
tanti, pellegrini da ogni parte d'Italia, a venire a Farra: 


per il giudizio 


«La Madonna piange da oltre un anno»; 


Y T 30 
Vergine lo aveva detto, io qui accenderò una fiamm® né 


chi oserà spegnerla». 


E ancora sul quadro: ma perchè la Vergine piang@ 06,0 
certo detto che le sue siano lacrime di dolore, anz! } 
essere anche lacrime di gioia». Anche se, a sent! 
Dani, non sono certo anni facili quelli che ci attend 
la sua profezia: «In questi mesi sono successe c05 tt 


lo che succederà ancora nei prossimi anni, da 
del secolo». Con una postilla, tanto per tranqui 
adepti: «A noi nulla deve far paura», 

Un lungo sermone, prima di riprendere la f® no: 
ghiere, concluso con un appello molto più terteta al gl! 
mese la Madonna mi ha espresso il desideri9 lrristo: 
del prato sorga una statua destinata al cuore di 
statua, che ho già provveduto a ordinare; 995 
mezzo più altro mezzo milione per l'insta 
più soldi, laggiù c'è una cassetta per le 0! 


Patriarca di 
premiato i 


TARANTO — «Vengo di 
un Paese che vuole la fil 
ce, la sogna giorno @ pi 
te. Gerusalemme è 2.0; 
del dio della pace. Pet 
paradossalmente tutti Ni 
conoscete persino le pri 
me. tragiche es; 5 
provengono, dalla 
Santa. Ma a questo Pali 
a questo mio popolo n) 
da decenni implora @ ue 
alta la pace, dedico dA 
sto premio». Con QUE 
parole il patriarca. latin 
Gerusalemme, mons. ara 
chel Sabbah, ha ringi@4, 
to per il conferimenl0 4. 
«Premio della pac?* tl 
centro di cultura «Sf. 
sima Croce» consegiiy 
gli ieri sera nella 00! 
tedrale di Taranto. 


Smemorata 
a Bolzano 


BOLZANO — Da due gl) 
ni la polizia di Bolzan9}} 
cercando di stabilir@ 
dentità di una rag? 
dell’apparente età du 
anni, trovata mentre vel 
va in una via del cell 
Ricoverata al reparto 
diatrico dell'ospedale dj 
Bolzano la ragazza. 
presenta segni di dis 

neurologici, non rispolt) 
ad alcuna domanda © 

soltanto in grado di dil&4 
chiamarsi Jessica. Pre 
la questura non Mi 
nessuna denuncia dî À 
sona scomparsa ché‘ 
bia le caratteristichéft 
Jessica. + 


Vendevano | 
oro fasullo 


GINEVRA — Due ital 
che tentavano di vendi, 
illegalmente 19. chill Ù 
metallo dorato, facendo, 
passare per oro, son05 

ti arrestati. Lo hanno!&,, 
noto fonti della polizi8 *; 
vetica, precisando. ch, 
due uomini, di 48 e 3 nl 
ni, sono residenti in Ita! 
| due falsari avevan0 (a 
sentato ai loro poten? fi 
compratori dei veri ca 
pioni in oro, ma il f@ 

era tutto falso. 


Agenti 
a giudizio 


SUSA et pician, 
agenti..della Polizia 
dale di Susa saranno? 
cessati per corruziori 
loro rinvio a giudizior 
sieme con quello dei bel! 
lari di tre ditte d'aut0' 
sporto, è stato dispS.] 
dal giudice per le inda0t 
preliminari di Torino, 
Caprioglio. Secondo. 
cusa, i poliziotti avre! sà 
ro ricevuto da alcun! 
mionisti forti somm? i 
denaro e vari regali (02, 
cassette di spumant@ 
panettoni natalizi) pel 5 
volare. sulle irregolà 
dei carichi. 


Schiacciato 
dal trattore 


TREBISACCE — Fin 
fuori strada con il tra! dei 
agricolo «Lamborghil!"y 
cui era alla guida e musi: 
sul colpo. E* ‘accaduto! 
go una strada interp® 
rale che collega, ka 
scorciatoia, Montegio'' 
no capoluogo con. la Ual 
zione Marina. La vittim4 
Domenico Affuso, : di ni 
anni, del luogo. Il peS?t{ 
mezzo ha. letteralm® IN 
schiacciato il giovan@ 
torista. 


E’ morto 
ilbarbiere j 


REGGIO CALABRIA 
morto negli ospedali ll, 
ti il barbiere Giovann! n 
race, di 46 anni, da Rec 
Calabria, rimasto fp 
venerdì sera all'in; 
della sua Fiat Uno inf. 
simità della propria FI 
zione. L'uomo, che 9!%%0 
settembre. dello 5°%ja 
anno era stato ferito da 
ignoti sulla supers, pda 
ionica, è stato centr@”, da 
numerosi colpi di a"ljdot 
fuoco alle spalle, all’ 
me ea un braccio. 


A 


onde 
gral el 


iazate. 
lizza”. 


cità d 


jlazione- 
fferte..-”- 


Italiani stranieri bloc- 
Stmai da oltre una setti- 
53! Valico con l’Austria 
ARA La cronaca della 
5 ‘a di ieri ha fatto regi- 

anche due incidenti, 


Domenica 2A ottobre 1990 


INCIDENTI CON GLI AUSTRIACI 


leri i camionisti, fermi a Pon- 
tebba e Coccau, hanno nuo- 
vamente chiesto l’assistenza 
da parte della Croce Rossa, 
ma ancora:nulla è stato fatto 
per loro. Giò aumenta la ten- 
sione soprattutto tra quanti 
hanno ormai irremediabil- 


x Nel ricordo di Vittorio Veneto 
o 186) 
rebbii 


mente perso il loro carico, 
perchè merce deperibile. È 
la situazione non sembra po- 
ter migliorare entro breve. A 


eli poi dall'ufficio della 
Na di Tarvisio. Un ca- 
TE italiano, Dino Me- 
\ do, 25 anni, residente a 
&reale Valcellina, men- 
Va cercando di salire 
‘oprio camion parcheg- 
Sul territorio austriaco, 
Rendere del cibo, è sta- 
in llemente strattonato 
Ù Gendarme austriaco, 
di a costretto con la for- 
ngastiare il mezzo. 
tto 


Di 
N 
à 


pizzo ha ricevuto un for- 
i ta al torace: la progno- 
Ì H ‘ata da un medico di 
i DAR è di cinque giorni. 

|Ripclima di forte disagio è 
ì | h'oniato anche da un al- 
Pisodio che ha visto co- 
Mlagonista un autotra- 
È lore straniero. Come è 
gg erito dall'ufficio della 
30 di Tarvisio, un ca- 
ma greco sarebbe sta- 
Neg Menato dalla gendar- 
\gf austriaca, tanto da do- 
Sser soccorso dalla 
tw lossa d'oltre confine e 
piato all'ospedale di 


questo proposito gli autotra- 
sportatori hanno annunciato 
nuove forme di protesta se la 
situazione, come pare, non 
si potesse sbloccare prima 
del 31 ottobre. leri mattina, in 
ogni caso, la polizia stradale 
è riuscita, dopo appena un 
quarto d'ora, a far togliere il 
blocco che i camionisti ave- 
vano attuato nei confronti del 
traffico automobilistico. | vei- 
coli leggeri possono quindi 


ESTE | «Lancieri di Firenze» 72 anni dopo. Il reparto corazzato erede dell’antico reggimento ha 
bri rato ieri nella caserma «Ferruccio Dardi» di Sgonico la festa del Corpo che ricorda la sua 
Pi ci i f-sipazione alla battaglia di Vittorio Veneto, quando gli squadroni di «Firenze» entrarono per primi 
‘a città diventata simbolo di vittoria. L’allocuzione è stata tenuta dal comandante tenente colonnello 
‘(do Andreosè che ha ripercorso le tappe di un passato luminoso e si è richiamato alla fedeltà dei valori 
'® non tramontano. Nella foto: lo schieramento degli squadroni nelle brume di ottobre. (Italfoto) . 
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tranquillamente raggiungere 
l'Austria attraverso il valico 
di Goccau. 

Mentre si attende l'esito del- 
l’incontro in programma per 
martedì a Roma fra le dele- 
gazioni italiana e austriaca 
si è appreso che la Cee non 
ha visto di buon occhio la 


Il 19 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Luciano Glavina 


Addolorati lo annunciano la 
mamma MARIA, il figlio 
ALESSANDRO, il fratello 
GIULIANO, RITA e SAN- 
DRA, gli zii e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
22 alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Si associano gli amici: EDI, 
MAURIZIO, ALESSAN- 
DRO, MARINA, TIZIANA, 
ALESSANDRA, 


Trieste, 21 ottobre 1990 


chiusura dei valichi con l’Au- 
stria decretata dal ministro’ 
dei trasporti Bernini per ri- 
torsione contro le limitazioni 
imposte da Vienna. Il com- 
missario europeo Karel Van 
Mirt ha chiesto cun una lette- 
ra formale a Bernini di rinun- 
ciare al provvedimento (che 
dovrebbe durare fino al 31 
ottobre), in quanto incompa- 
tibile con le norme comunita- 
rie. In caso contrario potreb- 
be scattare una procedura di 
infrazione. La Cee contam- 
poraneamente si è detta di- 
sponibile a intervenire pres- 
so Vienna perché il governo 
austriaco sia più elastico 
nella concessione dei per- 
messi di transito ai nostri Tir. 
Bernini però ha respinto sU- 
bito l’ultimatum della Cee. 
Da segnalare infine che al 
valico del Brennero, dove ie- 
ri mattina i camionisti aveva- 
no bloccato il traffico per 
protesta, la situazione è tor- 
nata normale. 


Si associano LUCIANA e 
CARLO. 

Trieste, 21 ottobre 1990 
Partecipa al lutto tutto il perso- 
ME MARINE FACILI- 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano al dolore: 

— ROBERTO e LUISA, PI- 
NO e LAURA, e famiglia 
CRAL 


Trieste, 21 ottobre 1990 


1 Guardafuoco di tutti i reparti 
della COOPERATIVA. SER- 
VIZI PORTUALI partecipano 
commossi al lutto per l’immatu- 
ta scomparsa del socio e amico 


Luciano Glavina 
‘Trieste, 21 ottobre 1990 


EDI, MARIO, GIOVANNI, 
GIORGIO, MAURO, MASSI- 
MILIANO e ANDREA parte- 
cipano al lutto per la tragica 
scomparsa dell’amico e collega 


Luciano Glavina 
Trieste, 21 ottobre 1990 


[fe.ba.] 


Il Presidente del CENTRO 
SERVIZI AMMINISTRATI- 
VI GIUSEPPE GOSDAN, il 
Consiglio di Amministrazione e 
i soci partecipano al lutto per 
l'improvvisa scomparsa del so- 
cio della Cooperativa Servizi 
Portuali 


Luciano Glavina 
Trieste, 21 ottobre 1990 


Il Presidente della COOPERA- 
TIVA SERVIZI PORTUALI 
S.r.l, EDMONDO SODOMA- 
CO, il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio dei Sindaci e 
tutti i Soci esprimono la loro 
partecipazione al dolore della 
famiglia per la prematura scom- 
parsa del Socio anziano e Sin- 
daco 


Luciano Glavina 
Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipa al lutto il Gruppo Or- 
Mieggiatori del Porto di Trieste. 


Trieste, 21 ottobre 1990 
e 


LI 


Il 15 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 


all b | NE i LÌ CI LI 
bi a CCI. al O glie NOELIA, la sorella, il fra- 
Pd i tello, i cognati, nipoti e parenti 
Ì tutti. 
muob || o 9 si i Guipiti Un sentito grazie al medi 

; ù È ico cu- 
toh ‘lano 7 battaglioni - Omaggio a Pietro Mittica, medaglia d’oro sante dotto: SERGIO LUPIE: 
POM E 
col ANo î î ioni i ti in La manifestazi i i U; ie di cuore i 
‘rd l\ (Smeg. — Una giornata in- . taglioni sono, stati passati In ‘azione si è arti- hanno effettuato l'avanzata im 3 a quanti 
A] ton ano ce. casco dal genero Be CONSCI Une FIiata  Gaomog tnacniormn: | mo pessiroal too 
? manifestazione , com îi | i ina ‘acciaio» . 
timo Mi i sette battaglioni td del 5° Corpo d'armata, | zione alle unità carri durante i suna Trieste, 21 ottobre 1990 
Lia ih Veni del 5° Corpo d'arma- _ carrista fra i carristi, che è e dopoil secondo conflitto e. di alto livello addestrativo. 
inerti | ig celebrato ieri il 63° stato accolto dal comandan- aperta Sala ticostrizione Alla celebrazione erano pre- | Partecipano al lutto GIORDA- 
setrà\ | \hySario di fondazione te  dell’«Ariete» generale perfetta della pi eazio- senti numerosi carristi in | NOZEMANEK efamiglia. 


Lal ng LI = m 

Ja automobilisti friulani 
= pa LI Li 

Ls | Orti dopo gli incidenti 
Î INE sE 
À è NE — In due incidenti della strada, accaduti in GCar- 
Ao noe! pordenonese, sono deceduti il pensionato Lu- 
cea | [Run oNei, di 58 anni, di Cavazzo Carnico e l'operaio 
vio o) ano Polese, di 21 anni, che risiedeva a Polcenigo. 
En Wta i sono morti all'ospedale, dove sono stati rico- 
10. | |Nang po gli incidenti, ; 
I; qu, INS Monai, alla guida della propria auto, è entrato 
fa | |lSeppgne Con una vettura condotta da un finanziere, 
PATO ; ferit Verrocchi, di 27 ‘anni, che se l'è cavata con 
Ani ; he Sulla” L'incidente, rilevato dai carabinieri, è avve- 
ie 96 | \siongi Statale «52» allo svincolo di Villa Santina, Il 
cl 19, SAS dit Stato subito soccorso e trasportato all’o- 
«dont | [MaMfare nu clMezzo, dove però i medici non hanno po- 
rota! | | Rurizio pila per salvarlo. 
o: on06 | | ‘Sta angolese, invece, alla guida della propria vettu- 
ito h0 | | thNina trgglo a sbattere ancora tre giorni or sono con- 
“i | Ut Ricco biatrice, rovesciandosi quindi con la mac- 

Ei Apia injerato in stato di coma, è morto nel reparto 

ensiva dell'ospedale di Pordenone. 


Specialità. Palcosceni- 

I a manifestazione la 
‘Piazza d'armi» della 
ala Zappalà di Aviano 
ta Sono schierati i due 

ì poni della brigata co- 
lose «Ariete», gli altri due 
\\® alla gemella «Mame- 
DS attaglione carri della 
il baldi», tutti su M60-A1, 
iniceglioni delle brigate 
N UL e «Gorizia», su 
iÙo NERA Le unità 
ipo al comando del gene- 


‘ Vincenzo Migli 
iglio. 
Manto della Me 


lenti di solennità si sono 
i quando alla testa dei 
| piSlioni si sono schierati i 
‘Mi Son le bandiere dei re- 

vi Giunti ad alta velocità 
\'rreno fangoso morso 
loro cingolature. | bat- 


.Gianalfonso d’Avossa. 
La celebrazione ufficiale del 
63° anniversario è stata te- 
nuta dal generale Migliozzi 
che ha ricordato il significato 
del valore carrista fatto di 
concretezza e di solidarietà 
messe alla prova nelle vi- 
cende. dell’ùltimo conflitto. 
Questi concetti, con richiamo 
soprattutto, al significato del 
servizio militare svolto in 
tempo di pace, sono stati 
successivamente ripresi dal 
generale Spinelli che si è 
congratulato per la dimo- 
Strazione di efficenza e ad- 
destramento offerti. Alcuni 
si sono stati premiati 
imagna per la disciplina 


trata d i 
zio! rante il servi- 


; GURESTRADALI | 


ne di carro armato mobile 
voluta da Leonardo Da Vinci. 
Sono anche sfilati il carro L3 
che rappresentò il simbolo 
della limitazione dei nostri 
mezzi ma anche del nostro 
coraggio e I'M 13 che fu il 
carro delle battaglie di El 
Alamein, Torbuk, . Beda 
Fomm, Sidi-Rezegh e infine | 
corazzati della  ricostruzio- 
ne. 

I carri M-60.e «Leopard» han- 
no dato vita anche un'esibi- 
zione addestrativa in cui ol- 
tre settanta mezzi corazzati 
si sono mossi da fronti oppo- 
sti inun incastro di corazze e 
cingoli. Successivamente è 
stata dimostrata la capacità 
tecnica di cambio sul campo 
dei mezzi propulsori. Infine 
tutti i carri, in linea di fronte, 


iii 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garlo Spinelli 


tingraziano commossi quanti 


anno preso parte im-! 
mensa CREA al loro im: 


Una S. Messa sarà 

Fiovedi Da ottobre alle ore 18 

nella esa Pa; i; H fi 

Pio X. rrocchiale di S. 

Trieste, 21 ottobre 1990 

| cs 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Giuseppe Valencich 


ringraziano quanti in vario mo-! 
do hanno preso parte al loro ; 
dolore. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


| 
| 
| 


congedo, tra essi anche i re- 
duci dagli scontri in Africa 
Settentrionale e nei Balcani. 


Trieste, 21 ottobre 1990 
ROSSINI SR e e I 


Fra tanti la medaglia d'oro 

Pietro Mittica cui è andato un 

omaggio a ricordo della ceri- 3 SER 
an Rresentatogli dal ge- E’ mancato ai Suoi cari 
nerale Spinelli, decano dei Ì 

carristi in servizio. Antonio Pobega 


Lo piangono la moglie NAR- 
CISA, i nipoti MARA, SILVA- 
NO e la piccola MARIA CRI- 
STINA e parenti tutti.‘ 

Si ringrazia la dott.ssa DUREN 
per le cure prestate, 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 dalla Cappella del Mag- 
«giore per Muggia Vecchia. 


Muggia, 21 ottobre 1990 
PIRENEI Re pe eta 


La storia non ha chiose: la 
circostanza ha avuto gradita 
ospite una rappresentanza 
della 1a divisione corazzata 
tedesca di Hannover, latrice, 
con un ritratto del marescial- 
lo Rommel in Africa Setten- 
trionale, anche di alcuni ci- 
meli dell’«Ariete» che si di- 
stinse in quell'epopea sfortu- 
nata lasciando l'immagine 


immutabile del generoso Va- GRAZI. 
lore del carrista italiano. _. » lobi e AMENTO 
ni + | Lamogliedi 
RINGRAZIAMENTO Marino Stermin 
| I familiari di ringrazia quanti in vario modo 
Ri hanno preso parte al suo im- 
Bogomila Ukmar menso dolore; 
par a Santa Messa in suffragio 
ved. Biziak verrà . celebrata . in Le 


29.10.1990 nella chiesa B.V. del 
Soccorso alle ore 17.30 (piazza 
Hortis). 


{Milka) 


‘ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
| dolore. 


GRAZIA 
Famiglie BIZIAK | Trieste, 21 ottobre 1990 
Trieste, 21 ottobre 1990 ro 


—_—P—r——n 20.10.1989 20.10.1990 
RINGRAZIAMENTO È 

1 familiari di .| = Angelina Magris 
Glauco Fogazzaro ved. Giorgi 


Tutti quanti ti hanno voluto be- 
ne, ti ricordano con immutato 
affetto. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


ringraziano sentitamente qu: 

i i an- 
ti hanno partecipato in Ste 
modo al loro dolore. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Ha raggiunto , LEONARDO 
nella Casa del Padre 


Bruno Giraldi 


lasciando nel più profondo do- 
lore la moglie MARIA RE- 
VEL, le figlie GRAZIA, LUI- 
SELLA e SERENA, i generi 
CESARE PELLEGRINI, 
CORRADO STAIANO e RO- 
BERTO LINARI, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
23 ottobre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


LORENZO, LAVINIA e GA- 
BRIO porteranno sempre nel 
loro cuore il ricordo del nonno 
adorato. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipa: 
— fam. DEL FABBRO 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano al grave lutto: 
— NICO e MICHELE LINA- 
RI 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano commossi LUCIO, 
EDDA, ELENA. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


CARMELA, GIULIANA e 
BRUNO profondamente addo- 
lorati sono vicini a MARIA, 
LUISELLA, GRAZIA, SERE- 
NA ea tutti i familiari nel ricor- 
do del caro 


Bruno 
Trieste, 21 ottobre 1990 


della famiglia: 


— MARISA e SERGIO MO- 
ZE 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Unite nel dolore le famiglie di 
LUCIANO e SANDRO PEL- 
LEGRINI. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano al grande dolore di 
LUISELLA e famiglia: ALDA, 
PEPPO, PAOLA. 


Trieste, 21 ottobre 1990. 


Partecipano al dolore di LUI- 

SELLA: 

— RITA e BRUNO BUZ- 
ZURRO 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Ì 


E’ inancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nerina Cernivani 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i nipoti FABIO, 
FULVIO e LUCIANO unita- 
mente alle consorti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
signora SILVESTRI, al perso- 
nale tutto della casa di riposo 
MATER DEI e alle amiche che » 
Le sono state sempre vicine. 

I funerali seguiranno lunedì 22 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano al dolore il nipote 
EDOARDO VIDMAN e fami- 
liari. 

Monfalcone, 21 ottobre 1990 


Li 
Si è spenta 
Ottilia Puric 
in Cerniava 


Ne dà il triste annuncio la fami- 
glia. È 

I funerali seguiranno domani 22 
corrente. alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente alla chiesa di 
Prosecco. 


Trieste, 21 ottobre 1990 ___ 


LI 


Dopo lunga malattia si è spenta 
Alessandra Bruni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, MANUELA 
con il marito RENATO e la ni- 
pote MACRI?. 


Casale sul Sile, 
Trieste, 21 ottobre 1990, 
fed ese ie re 


Oggi ricorre il VI anniversario 
della morte di 


Dario Dihello 


con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


20-10-1983 


Tommaso Fonda 


La moglie lo ricorda ai suoi cari 
con immutato affetto e riM- 
pianto. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


20-10-1990. 


[egGucplpseqò 


‘Ne danno il triste annuncio il 


.F 


Si è spenta serenamente il gior- 
no 20/10/1990 


Miranda Poclen 
nata Grubissa 


Li 


Il giorno 20 ottobre 1990 è man- 
cato improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari 


Mario Tardivello 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie RITA, la figlia MA- 
RIA TEA, il genero SERGIO e 
l’adorato nipotino ANDREA, i 
cognati. SILVERIA e. MAR- 
CELLO e i parenti tutti. 

Tl rito funebre avrà luogo mar- 


marito AREDIO, i figli NEVIO 

con la moglie ANNA, PAOLO 
con RENATA e figli, la sorella 
MAFALDA, i nipoti ADRIA- 
NA con FRANCO, MAURO 
con CLARA ei pronipoti tutti. 

Un grazie al medico curante 
dott. TRAMARIN e al perso- 
nale del Sanatorio Triestino. 

Il funerale seguirà presso la 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
îi martedì 23 ottobre alle ore 


Ci uniamo commossi al dolore ' 


La moglie e le figlie lo ricordano : 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano al lutto le famigli 
GAGLIARDI, MOMICH. © 5 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Con grande dolore partecipano 
al lutto di AREDIO e figli i fa- 
ie MODUGNO, GANGI, 
FFAELE, TOFFOLI, BO- 
LOGNA, GLAVINA. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Fraternamente vicini si associa- 
no al lutto BRUNO, PATRI- 
ZIA, ANNA. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Si associano al lutto della fami- 
glia POCLEN per la perdita 
della cara î 


Miranda 


le famiglie EGIDIO, ROBER- 
TO e MAURO BABICI. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Cara 


Miranda 


sarai sempre con noi: famiglie 
ZOBEC, PECILE, PEROK, 
CASTELETTO, CONTESSA, 
GOLE, VUGA, ABRAMI, 
PLOSSI, REGLIA, SERRA, 
MINIATI, PONTONI, MI- 
SLEI, GOLLE. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Ì 


A tumulazione avvenuta si an- 
nuncia la scomparsa dopo lun- 
ghe sofferenze del 


DOTT. 


Romualdo Filippini 


Lo piangono VALERIA, RIC- 
CARDO. con ENRICA ed 
ENO. 

La famiglia ringrazia il dott. 
POZZATO, i medici e il perso- 
nale tutto della Patologia medi- 


ca. 

Un grazie anche al dott. FOR- 
TUNATO e alla signora AN- 
NAMARIA. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


‘FRANZ e LIDA sono vicini a 
VALERIA, nel dolore per la 
perdita del carissimo amico 


Aldo 


Trieste, 21 ottobre 1990 


L 


Si è spento in Roma il 
COMM. CAV. UFF, DOTT. 


G. Bruno Fabjan 
Accademico del CAI 
già Vicesegretario Generale 
‘del CONI 
Ne danno il triste annuncio a 
esequie avvenute i figli BAR- 
BARA e LIVIO, le sorelle FRI- 
DA e WANDA, i nipoti SIL- 
VA, MARINA, GIAMPAO- 
LO e PIERO con le rispettive 
famiglie. 
Roma-Trieste, 
21 ottobre 1990 
[rr_—_v _ m...rrLLmi 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Pierpaolo Monfalcon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la sorella, la co- 
gnata, il cognato e i nipoti tutti. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


La Soc. «ADRIA TERMINAL 
TRIESTE» partecipa al grande 
lutto che ha colpito ANDREA 
per la perdita del papà. 
Trieste, 21 ottobre 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Assieme ai miei cari parenti rin- 
grazio tutte quelle gentili perso- 
ne che mi sono state vicine nel 
mio dolore per la dipartita della 
mia cara moglie 


Norma 


Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 3 novembre 
p.v. nella Chiesa S. Pio X di via 


Revoltella alle ore 8.30. 
\ NINOMARCHI 


Trieste, 21 ottobre 1990 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie ed i figli ringraziano 
sentitamente tutti coloro che in 


al loro dolore per la scomparsa 
di 


Marco Fasanella 


Trieste, 21 ottobre 1990 


vario modo hanno partecipato. 


tedì 23 alle ore 11.45 nella Chie- 
sa di S. Vincenzo de’ Paoli. 


me 21 ottobre 1990 


Si associano al lutto le famiglie 
BASSO-PRIMOSI, GIACCA, 
BRILL, CORSI, COVA. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Profondamente addolorati par- 
tecipano SILVANA, ARGE, 
MIREILLE. 


Trieste, 21 ottobre 1990. 


Ì 


Il 18 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari È 


Giovanni Zanon 
(Moro) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia CLAUDIA, 
la nipote MANUELA con il 
marito ALDO, i pronipoti 
GIULIANO e VIRGINIA, ia 
nuora LUCIANA, il cognato 
ALFREDO con la moglie ANI- 
TA etuttiinipoti. — 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. LUCIO 
PARMA. 3 

I funerali seguiranno lunedì 22 
ottobre 1990 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano MARINO e PIE- 
RA ZANON. 
Trieste, 21 ottobre 1990 


Li 


Un uomo buono non c'è più. — 
Il giorno 19 c.m. ha cessato di 
vivere 


Luigi Pretner 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli ANGELO e STANI- 
SLAO, le nuore, i nipoti VE- 
RA, TANIA, VALENTINA, 
WALTER. 

I funerali seguiranno il 22 c.m. 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipa al lutto: famiglia 
BRECEVIC. 
Trieste, 21 ottobre 1990 


ZIE 


U 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei propri cari 
Francesco 
Shrojavacca 
{Nînî) 

Ne danno il triste annuncio la 

moglie MARIA, il figlio GIOR- 

GIO, la nuora, i nipoti e parenti 

pie E 

I funerali si terranno il giorno 

martedì 23 ottobre alle ore 

10.15 presso la Cappella di via 

Pietà. 

Trieste, 21 ottobre 1990 


I parenti di 
Francesco Allegro 


deceduto ad Aurisina il 16 otto- 
bre, ringraziano sentitamente 
per le premurose cure prestate- 
gli il prof. TONINI del Reparto 
Urologia di Cattinara, il prof. 
ERCOLESSI, i dottori TO- 
NEATTI e D'ONOFRIO, non- 
ché il personale medico e para- 
medico tutto della Casa di Cura 
Pinéta del Carso. 

Trieste, 21 ottobre 1990 

pf 


RINGRAZIAMENTO 
» I familiari di 
Giorgio Fragiacomo 


ringraziano quanti in vario mo- 

do hanno voluto partecipare al 

loro dolore. 

Trieste, 21 ottobre 1990 

(csc ossei 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie VIDALI e DAM- 
BROSI ringraziano quanti han- 
no partecipato al loro dolore 
per la perdita del caro 


Trieste, 21 ottobre 1990 


1984 1990 


Germano Calcinari 


Il tuo ricordo è sempre vivo in 
noi, n 


i MARIUCCIA e MARINO 
Trieste, 21 ottobre 1990 
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Il giorno 19 corrente è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Alessandra Sottana 
in Bruni 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia DONATEL- 
LA, ROBERTO, il genero MA- 
RIO, la nuora MAURA ei ni- 
potini ALESSANDRO e 
SSN funerale nei i 
Seguirà il funerale nella cappel- 
la ROSE di Casale sul Sile 
(Tv) il giorno 22/10/1990 alle 
ore 15.30. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano al lutto la famiglia 
GIUMAN e famiglia LATINI. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipa al lutto famiglia 
ZATTI. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
GIUSEPPE e GIORGIO SU- 
RACI. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Ì 


Improvvisamente è mancato al- 


l'affetto dei suoi cari 


Pompeo Bernabei 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, nipoti, nuore, 
generi, sorelle, cognati e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
22.10.90 alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Si associano: 
— VIVIANA e ROBERTO 
Trieste, 21 ottobre 1990 


L’OLIMPIA CALCIO parteci- 
paci lutto dell'amico UMBER- 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Li 


Dopo lunga e dolorosa malattia 
il giorno 13 è tornata alla casa 
del Padre l’anima benedetta di 


Silva Poldrugovaz 
Scarpato 


A tumulazione avvenuta danno 
il triste annuncio il marito, le fi- 
glie, il fratello, il cognato con le 
loro famiglie unitamente a pa- 
renti e amici tutti. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


Partecipano MARIO, GIOIA e 
PIERA MARIN. 


Trieste, 21 ottobre 1990 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Leonella Ghetti 
ved, Ugolini 


(Carmelina) 
di anni 86 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, nuore, generi, 


nipoti e parenti tutti. 5 
I funerali seguiranno lunedì 22 


ottobre alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 21 ottobre 1990 

prec sei ii 


LI 


Il 19 corrente è mancata all’af- 
|fetto dei suoi cari 


Lucia Micheli 
ved, Battelini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SERGIO con la moglie 
‘FRANCA, i nipoti GIULIA- 
NO, GRAZIELLA, RICCAR- 
‘DO e RACHELA. 

{I funerali avranno luogo lunedì 
22 ottobre alle ore 11,30 dalla 
Cappella del Cimitero. 


Trieste, 21 ottobre 1990 
[rr 9 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanni Simoni 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 21 ottobre 1990 
-——€mmmmT—mm——_—_ÉÉ__s 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie di 


Giordano Crasnich 


ringrazia sentitamente quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al suo dolore. 


Aurisina, 21 ottobre 1990 
E ARI TITTI I 


X ANNIVERSARIO 


Salvatore Fatuzzo 


Sei sempre con noi. 
La moglie e 
_ifigli 
Trieste, 21 ottobre 1990 
[ccp cessioni 


re 


GOLFO /IL CORPO DI SPEDIZIONE IN ARABIA SAUDITA 


. GliUsaraddoppiano |; 


. Da duea quattrocentomila uomini - Carri armati dall'Europa 


GOLFO/ GLI OSTAGGI TEDESCHI 


«Kohl ci hai piantati in asso» 
Messaggio di Cossiga ai connazionali bloccati 


e... sh 


BAGHDAD — Mentre si acquieta in parte la 
protesta degli ostaggi italiani, comincia quel- 
la dei tedeschi trattenuti da Saddam Hussein. 
Cominciamo con i nostri connazionali: un al- 
tro ostaggio ha posto fine allo sciopero della 
fame, cominciato mercoledì scorso nell’am- 
basciata d'Italia, mentre gli altri tre impegna- 
ti nella stessa forma di protesta hanno so- 
speso lo sciopero della sete. L'abbandono di 
Mirko Nardini e la decisione di Piero Bacci- 
chè, Ezio De Lilla e Giuseppe Bartolini (nella 
foto) di osservare solo il digiuno sono giunti 
dopo che l'ambasciatore Franco Tempesta 
«ha dato assicurazioni verbali che il caso de- 
gli ostaggi italiani sarà portato all'attenzione 
del Parlamento». 
| Mirko Nardini è il secondo ostaggio a porre 
fine alla protesta dopo che nel pomeriggio di 
venerdì aveva desistito anche Mario Danioli. 
\ Come accennato, lo sciopero della fame era 
/ cominciato mercoledì scorso nella sede di- 
di plomatica per richiamare l’attenzione delle 
autorità italiane sul problema dei 317 italiani 
trattenuti in Iraq dalle autorità di Baghdad 
dopo l'invasione irachena del Kuwait. 
Agli italiani bloccati a Baghdad, il Presidente 
della Repubblica, Francesco Cossiga, ha in- 
viato un messaggio per trasmettere loro la 
Sua solidarietà e formulare l'augurio che 
questa «dura prova possa essere superata». 
«Esprimo a tutti i connazionali trattenuti in 
Iraq la piena solidarietà mia e del governo — 
si legge nel messaggio fatto pervenire al- 
l'ambasciata italiana a Baghdad — per la du- 
ra prova che si trovano ad affrontare, insie- 
me con i loro famigliari in Italia, a causa del- 
l'atteggiamento delle autorità irachene che, 
in contrasto con ogni regola di convivenza 


DAL MONDO 


Londra, scontri 
per la «poll tao» 


LONDRA — Dimostranti e 
polizia si sono dati batta- 
glia ieri sera in un sobbor- 
go di Londra dove 5 mila 


Intervista di 


i 


| 
civile tra i popoli, continuano a non consenti- 
re loro di uscire dal Paese». 

«Desidero al tempo stesso assicurare — pro- 
segue il messaggio del Capo dello Stato — 
che il governo intende continuare ad adope- 
rarsi attivamente sul piano internazionale 
per la liberazione di tutte le persone trattenu- 
te contro la loro volontà in Iraq e Kuwait e per 
una soluzione pacifica della crisi del Golfo». 
«Certo di interpretarè i sentimenti del Paese 
— conclude Cossiga nel suo messaggio — 
formulo l'augurio sincero che la dura prova 
dei connazionali in Iraq e delle loro famiglie 
possa essere presto superata». 

Protesta anche dei circa 400 tedeschi, che si 
trovano ancora in Iraq e Kuwait, i quali hanno 
accusato il governo del cancelliere Helmut 
Kohl di averli «piantati in asso», al contrario 
di quanto hanno fatto altri governi e persona- 
lità che si sono recate dal presidente irache- 
no, Saddam Hussein, e che sono riuscite a 
ottenere la liberazione di qualche ostaggio. 
AI telex degli ostaggi inviato a Bonn, ha ri- 
sposto il ministro alla cancelleria, Rudolf 
Seiters, con una lettera scritta su incarico del 
cancelliere, in cui si assicura che il governo 
di Bonn sta facendo tutto il possibile per tro- 
vare una soluzione soddisfacente alla que- 
stione. Per quanto riguarda altre iniziative, 
Kohl fa rilevare che nessun governo ha sino- 
ra inviato a Baghdad un suo rappresentante 
ufficiale e, riguardo alle visite di personalità 
politiche americane ed europee, queste so- 
no state effettuate a livello personale. «La li- 
berazione di tutti gli stranieri è una delle ri- 
chieste del Consiglio di sicurezza delle Na- 
zioni unite — si legge nella lettera — e que- 
ste risoluzioni non sono negoziabili». 


persone erano scese in 
piazza per protestare con- 
tro la nuova tassa comu- 
nale pro capite voluta dal 
primo ministro Margaret 
Tatcher. Una decina di 
persone, tra cui quattro 
poliziotti, sono rimaste fe- 
rite. 


«Ho partorito 
un pesce» 


MANILA — Una donna fi- 
lippina, Felina de la Cruz, 
sostiene di aver partorito 
un pesce e di essere pro- 
fondamente addolorata 
per la sua morte avvenuta 
quattro giorni dopo il par- 
to. La notizia è stata ripor- 
tata con grande sensazio- 
ne dai giornali filippini. 


Usa e Urss 
in orbita 


WASHINGTON  — Un 
astronauta americano e 
uno sovietico potrebbero 
scambiarsi di posto sulle 
rispettive navi spaziali nel 
quadro di un nuovo pro- 
getto di collaborazione 
spaziale fra superpoten- 
ze. Lo ha reso noto il vice- 
presidente americano 
Dan Quayle ìn una intervi- 
sta al settimanale specia- 
lizzato «Tecnologia aero- 
nautica e spaziale». 


Esche sessuali 
per funzionari 


PARIGI — Jean-Marc Du- 
fourg, ispettore dei servizi 
di informazione generale 
a Parigi afferma di essere 
stato incaricato dal suo di- 
rettore superiore, il com- 
missario Didier Adam, di 
«far avvicinare un mini- 
stro attualmente in cari- 
ca» da «un giovane di cir- 
ca 18 anni», per costrin- 
gerlo alle dimissioni. 


Walesa? 


| europea... 


G. F. Svidercoschi 


E allora, Turowicz, che cosa 
saranno le elezioni presi- 
denziali del 25 
una lotta fratricida tra Wale- 
sa e Mazowiecki? 

«No, non mi sembra che si 
possa dire così. E' più o me- 
no normale che nelle elezio- 
ni presidenziali si faccia la 
scelta tra due o più candida- 
ti. E' vero però che il 25 no- 
vembre, in Polonia, questa 
scelta sarà non tra persone 
ma tra programmi: e | pro- 
grammi di Walesa e Mazo- 
wiecki sono assai differenti.» 
Ma come è potuto accadere 
che Walesa e Mazowiecki si 
trovino l’uno contro l’altro? 
«E' stato Walesa, per primo, 
a dichiarare «guerra» al ver- 
tice. Chiedendo, non solo 
una accelerazione della ri- 
forma. dello Stato, ma un 
cambiamento in senso più 
autoritario nel modo stesso 
di governare». 

Perchè Mazowiecki ha deci- 
so di presentarsi, quando 
c'era già la candidatura di 


«La decisione di presentarsi 
contro Walesa è stata senza 
dubbio molto difficile per 
‘. Mazowiecki. Ma per lui il so- 
lo modo di realizzare la rifor- 
ma politica dello Stato è 
quello di proseguire sulla 
Strada della piena democra- 
zia, di governare rispettando 
la procedura democratica e 
parlamentare. Perciò, quan- 
do Walesa ha aperto la sua 
campagna dai toni populisti 
e autoritari, Mazowiecki non 
ha avuto altra scelta». 
Dicono che sia uno scontro 
tra due Polonie: tra una Polo- 
nia cattolica, nazional-popo- 
lare, e una Polonia liberal- 
democratica, 


«E' una distinzione che non 
corrisponde alla realtà. Ci 
sono cattolici da ambedue le 
parti. Il conflitto non è tra de- 


novembre, 


Stra e sinistra, ma tocca, di- 
Cevo, il modo di governare il 
Paese. Naturalmente, dopo 
Mezzo secolo di regimi auto- 


ritari, vogliamo in Potonia 
integrata nel Comegoterna 
ne È 
Mi) contesto euro. 
Fanno un’altra distinzione: 
tra una Polonia clericale, au- 
toritaria, antisemita, e ’una 
Polonia laica, ebrea, masso- 
nica, comandata dagli ex co- 
munisti... 
«Anche questa distinzione 
non è vera. Gli ex comunisti 
non hanno alcun posto di co- 


a Birkenau. 
La croce si erge sul sagrato 


intellettuale, 


ESPLODE UN ALTRO AUSCHWITZ 


Nuova ruggine ebrei-cattolici 


ROMA — Una croce di legno, alta oltre 11 metri, proprio ai 
limiti del campo di concentramento di Birkenau HR PSIonIA 
rischia di innescare nuove tensioni tra ebrei e 
polacca, mentre non è ancora chiusa la controversia sul con- 
vento delle carmelitane ad Auschwitz. A denunciarne la pre- 
senza, in un articolo di un bollettino degli ebrei americani 
«Response», è stata una delegazione del centro Simon Wie- 
senthal di Los Angeles, che di recente ha compiuto una visita 


Ilsegretario alla Difesa Dick Cheney avverte: 
«Se guerra ci sarà, vogliamo essere in grado 

di vincerla in maniera rapida a completa», e, 
aggiunge, gli Stati Uniti ritengono che per 

un attacco contro l'Iraq, qualora necessario, 
non occorrono autorizzazioni da parte dell'Onu. 
Saddam fa crollare il prezzo del petrolio 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il corpo di 
spedizione americano in 
Arabia Saudita passerebbe 
presto da 200 a 400 mila uo- 
mini. Tre divisioni corazzate 
si aggiungerebbero alle due 
già inviate nel deserto. Que- 
ste le raccomandazioni dei 
capi militari del Pentagono a 
Dick Cheney, segretario alla 
Difesa. «Se guerra ci sarà, 
vogliamo essere in grado di 
vincerla in maniera rapida e 
completa», ha ammesso 
Cheney alla «CBS» sull’ae- 
reo che'lo riportava a Was- 
hington da Mosca. Egli ha 
‘aggiunto che gli Stati Uniti ri- 
tengano che per un attacco 
militare contro l'Iraq, qualo- 
ra necessario, non occorro- 
no autorizzazioni da parte 
dell'Onu, poichè esiste la ri- 
chiesta a suo tempo avanza- 
ta dal Kuwait in base all’arti- 
colo 51 della carta dell'Onu 
relativo all'autodifesa. 
Tornando alle truppe, la con- 
sistenza di quelle alleate, 
americani più britannici, 
francesi, sauditi e arabi, su- 
pera attualmente i 300 mila 
uomini. Sul fronte opposto, 
attestati sulle posizioni forti- 
ficate nel Kuwait occupato, 
stanno 450 mila iracheni. Un 
altro mezzo milione di ira- 
cheni è nelle retrovie. Ma del 
milione di soldati di Saddam 
Hussein, solo un terzo viene 
preso sul serio dagli strate- 
ghi del Pentagono. La forza 
alleata dunque sarebbe suf- 
ficiente. Ma Cheney non vuol 
correre rischi poichè non ha 
dimenticato la dolorosa le- 
zione del Vietnam. 

In Arabia Saudita dovrebbe- 
ro arrivare. anche alcune 
centinaia dei migliori carri 
armati statunitensi, attual- 
mente dislocati in Europa. | 
carri, del tipo «M1 A1» do- 
vrebbero essere trasferiti sul 
finire dell’anno rimpiazzan- 
do i più antiquati «M1», giunti 
direttamente dagli Stati Uni- 
ti. Gli «M1 A1» sono meglio 
protetti contro armi nucleari, 
biologiche e chimiche edi lo- 
ro cannoni, da 120 mm, sono 
in grado di tener testa all'ar- 
ma del miglior carro armato 
iracheno, il «T72» di fabbri- 
cazione sovietica. La notizia 


LA POLONIA VERSO LE PRESIDENZIALI 


ll Papa teme l’autoritarismo di Walesa 


«Wojtyla riconosce il ruolo storico del leader ma stima Mazowiecki e vuol favorire l’unità polacca» 


è stata data da un portavoce 
americano. — 

La dichiarazione del segre- 
tario alla Difesa americano 
coincide con il riemergere 
del movimento pacifista. leri 
quindici manifestazioni si 
sono svolte in altrettante cit- 
tà degli Stati Uniti. Scarsa la 
partecipazione, Grande però 
il risalto SUI mass media, 
perchè erano le prime dagli 
Anni Sessanta. Lo slogan 
suonava: «No al sangue per 
il petrolio». Uno dei leaders 
pacifisti, Chris Jordan, a Cin- 
cinnati, ha detto: «Perchè i 
nostri ragazzi debbono mori- 
re per fare Un piacere a eu- 
ropei e giapponesi?» 
Pacifismo e isolazionismo si 
mescolano proprio nel mo- 
mento in cui Saddam Hus- 
sein dà segni di cedimento. 
L’eventuale. raddoppio del 
corpo di spedizione ameri- 
cana va visto nel quadro del- 
la guerra psicologica e come 
ulteriore, MEZZO di pressio- 
ne. «Saddam deve convin- 
cersi che NON ce la farà a te- 
nersi il Kuwait e che la sua 
aggressione sarà punita», ha 
ripetuto il presidente George 
Bush. Più o meno analogo il 
commento di Eugeny Prima- 
kov; inviato di Gorbacev, do- 
po essere Stato ricevuto alla 
Gasa Bianca. 

Saddam, costretto a raziona- 
re anche la benzina, vacilla. 
Il suo vice primo ministro, 
Ramadan, Segnala disponi- 
nilità a «trattare una soluzio- 
ne pacifica». Bush vuol dare 
la spallata forse decisiva. 
Non a caso Sempre ieri si è 
appreso che uno speciale 
satellite ‘anti-lraq sarà lan- 
ciato il 10 novembre. Sarà 
portato in orbita dallo shuttle 
«Atlantis» e collocato sul gol- 
fo Persico. Avrà il compito di 
fornire «tutte le informazioni 
tattiche e strategiche neces- 
sarie ai comandanti. 

Anche se la macchina belli- 
ca non accenna a fermarsi, 
la crisi del golfo:sembra me- 
no grave e subito ne ha ri- 
sentito il prezzo del petrolio, 
calato a 33,79 dollari il bari- 
le, contro i 39,69 di venerdì 
scorso; calo al quale ha con- 
tribuito l'offerta di Saddam 
Hussein a vendere petrolio a 
chiunque lo voglia (Stati Uni- 


ti compresi) a 21 dollari. 


Beirut, 


ANDREOTTI DALLA THATCHER 


Sorrisi, ma poca intesa 


zione, subito dopo il ritiro del- 
le truppe irachene in quanto 
non sarebbe proponibile una 
simultaneità di soluzioni. 
La decisione di Venezia del 
1980 che riconosce i diritti dei 
‘ palestinesi è stata richiamata 
nelle conversazioni di ieri a ri- 
prova della connessione esi- 
stente tra le varie questioni, 
ciascuna delle quali dovrà es- 
sere affrontata nei tempi e nei 
modi dovuti. Da parte italiana 
si continua ad auspicare che 
Saddam Hussein voglia scin- 
dere i due aspetti della crisi in 
atto: l'invasione militare e l’o- 
dissea degli ostaggi. Per il ri- 
spetto dei diritti civili di quanti 
sono trattenuti contro la loro 
volontà, il nostro governo ha 
interessato negli ultimi giorni 
anche la Jugoslavia, che de- 
tiene la presidenza di turno 
dei Paesi non allineati. Da par- 
te inglese è in corso la missio- 
ne umanitaria intrapresa dal- 
l'ex primo ministro conserva- 


LA 
ii 
È % - DE SIE o 
Ancora distanza sull’unione politica e monetaria in Europa ils 
Dal corrispondente vranno essere affrontati, in un tore Edward Heath che è arri- sforza di realizzare la 9} NC 
Luigi Forni x quadro di generale stabilizza- vato ieri a Baghdadesiincon- tura del cerchio. wo) I 
MRS) 


LONDRA — Le resistenze bri- 
tanniche verso l’unione politi- 
ca e l'unione monetaria del 
Mercato comune sono state ri- 
badite ieri dal primo ministro 
Thatcher al presidente del 
Consiglio Andreotti durante 
l'incontro avvenuto nella resi- 
denza di campagna dei Che- 
quers. In uno scenario bucoli- 
co allietato da un pallido sole, 
il lungo colloquio seguito da 
una colazione che può essere 
definita di lavoro ha conferma- 
to le divergenze di vedute che 
esistono su entrambi i temi tra 
Londra e la maggioranza dei 
partner europei. 

Una sostanziale identità di ve- 
dute è stata invece riscontrata 
per la crisi del Golfo aperta 
dall'invasione del Kuwait. En- 
trambi i Paesi sostengono con 
fermezza la decisione dell'O- 
nu che ingiunge a Saddam 
Hussein di ritirarsi dai territori 
occupati. Gli altri problemi 
dell'area mediorientale  do- 


Chi parla è Jerzy Turowicz, l’intellettuale cattolico più in vista 

del Paese. Sul suo giornale (cui collaborò il Papa) segue da anni 

la tragica ed esaltante storia della Polonia: dallo stalinismo 

al revisionismo di Gomulka, dalla nascita del primo sindacato libero 
alla vittoria di Solidarnosc, dalla nomina di Wojtyla a pontefice 
alla designazione di Mazowiecki a capo del governo. Per Turowicz 
si assiste nel Paese 4 un ritorno di tendenze populiste e antisemite 


un discorso di Mazowiecki. 
Indubbiamente il Papa vuole 
favorire la ricostruzione del- 
l’unità di tutta la nazione. In 
Polonia esistono tutte le con- 
dizioni di pluralismo politico, 
ma siamo solo all’inizio della 
strada verso la piena demo- 
crazia, con tutto il peso della 
terribile eredità di 45 anni di 
comunismo. Per sbarazzarci 
di questa eredità, ci vorreb- 
be la solidarietà, il consenso 


mando e, dopo le prossime 
elezioni parlamentari, ele- 
zioni pienamente democrati- 
che, perderanno ogni influs- 
so. Massoni? Non so dove si 
possano trovare. Gli ebrei 
sono stati quasi tutti stermi- 
nati dai nazisti. Non ci sono 
ebrei, eppure — ed è un pec- 
cato — si registrano manife- 
stazioni antisemite: è un fe- 
nomeno assurdo ma, credo, 
assai marginale. La Polonia 
è una nazione cattolica, più 
del novanta per cento dei po- 
lacchi sono cattolici: ma que- 


Chiesa cattolica 


di una piccola chiesa, una parroc- 
chia della diocesi di Cracovia, costruita al di fuori del perime- 
tro del lager, nell’area dove prima S! trovavano gli uffici ammi- 
nistrativi nazisti, A dividere il tempio cattolico. da quello che è 
‘diventato un luogo di culto ebraico è una strada larga meno di 
tre metri. «Sono rimasto sconvo! n 
quando ho visto questa enorme croce svettare proprio sopra il 
campo dove sono morti milioni di ebrei», ha raccontato all’An- 
sa il decano del centro Wiesenthal di Los Angeles, il rabbino 
Marvin Hier. «Birkenau è stato il più grande lager nazista. 
Questa croce è, dal mio punto di vista, una provocazione an- 


ito e mi sono sentito insultato 


sto non significa che la Polo- 
nia postcomunista debba di- 
ventare uno Stato ideologiz- 
zato». 

Non c’è il rischio di disperde- 
re il patrimonio ideale di So- 
lidarnosc? 

«Fa male dirlo: ma questo 
patrimonio, la solidarietà di 
tutta la società, è già quasi 
distrutto». 

E il Papa polacco «tifa» per 
uno dei due candidati? 

«Il Santo Padre è senza dub- 
bio molto preoccupato per la 
situazione politica della sua 


cora più grande di quella del carmelo all’interno di Ausch- 


witz». 


Finora nessuno si era accorto della presenza della parroc- 
chia. «Ma il motivo è semplice — spiega ancora il rabbino 
californiano — la chiesa si trova dalla parte opposta rispetto 
all’ingresso del campo. Di solito i turisti si limitano:a visitare il 
museo e la zona vicina all’entrata». Stavolta invece la delega- 
zione ha attraversato tutto l'ex lager nazista e, dopo una cam- 
minata di oltre 25 minuti, ha fatto la «sconcertante scoperta». 
Mons. Muszynski, responsabile per l’episcopato polacco del 
dialogo con gli ebrei, in questi giorni a Roma dove partecipa 
al sinodo dei vescovi, è all'oscuro della vicenda. «La chiesa, 
dove lavorano e vivono tre suore francescane è al di fuori di 
Birkenau e non ha mai costituito un problema per nessuno», 
ha spiegato Muszynski. Ma a voler sollevare il problema sem- 
bra intenzionato il centro Wiesenthal. Dice il rabbino: «Dato 
che il 90 per cento delle vittime che sono morte nei forni cre- 
matori di Birkenau erano ebrei, è stato offensivo sistemarvi 
questo convento e la sua enorme croce», 


di tutta la società». 

C'è stata l’introduzione del- 
l'insegnamento religioso 
nelle scuole. Ora si sta rive- 
dendo la legge abortista. 
Qualcuno teme che la Polo- 
nia si stia clericalizzando. 
«L'introduzione dell’inse- 
gnamento religioso nelle 
scuole è una storia molto 
semplice. Questo insegna- 
mento, in Polonia, c'era pri- 
ma della guerra e poi all’ini- 
zio del dopoguerra: i comu- 
nisti l'hanno soppresso, e 
ora la Chiesa ne ha chiesto il 
ripristino. Mi sembra che il 
compromesso raggiunto non 
intacchi il principio di sepa- 
razione tra Chiesa e Stato». 
E per l’aborto? 

«La vecchia legge dev'esse- 
re senza dubbio modificata: 
l'atteggiamento della Chiesa 
è chiarissimo e un cattolico 
non può accettare l'aborto. 
Peccato solo che un proble- 
ma già così delicato sia di- 
ventato materia di lotta poli- 
tica». 

In conclusione, il 25 novem- 
bre potrà rappresentare, a 
seconda del risultato, un pe- 
ricolo per la giovane demo- 
crazia polacca? i 
«Temo che un certo pericolo 
esista: il pericolo, cioè, che 
possa instaurarsi un regime 
politico autoritario. E non sl 
può costruire una democra- 
zia moderna — quella demo- 
crazia di cui in Polonia ab- 
biamo bisogno — con meto- 
di, con mezzi non democrati- 
ci». 


Patria: ma questo non signi- 
fica che faccia il «tifo» per 
uno dei due». 

Allora le citazioni che il Papa 
ha fatto, di Walesa e di Mazo- 
wieckiî, non significherebbe- 
ro un appoggio... d 
«Il Santo Padre riconosce i 
meriti e il ruolo storico di 
Walesa. Ma credo di sapere 
che abbia una grande stima 
per Mazowiecki, che cono- 
sce da anni (anche se non è, 
stato, come qualcuno ha det- 
to, suo compagno di studi). 
Ne è una prova la lunga cita- 
zione, fatta recentemente di 


giocare alla guerra tra le macerie ||}: 
3 lo) 


BEIRUT — Tre ragazzini cristiano libanesi imbracciando mistra di legno mimano un controllo lungo la 
linea verde che divideva i quartieri cristiani da quelli musulmani della capitale. Nei loro giochi si rifletto 14 AI 
quindici anni di guerra civile. Intanto il generale Aoun continua ad essere ospite nell’ambasciata | 
francese, mentre ai suoi familiari e ad otto dei suoi collaboratori è stato consentito di partire per Parigi. ® 


Dome; 
Domenica 21 ottobre P1_ 


La visita del presid 
Consiglio era di 1020 
orientativo e preparali; 
vista del vertice stra! fi 
europeo che si svolge!" dî 
ma sabato prossimo I 
detto «Roma 1» cui 5695 
le conferenze interg0‘ 
ve di fine anno). Il raftro] 
rispettivi punti di vist: 

utile ed esauriente —+5 
voluto definirio il port@! A ‘ 
Downing Street — ed o) 
nuto nel tradizionale dl ) 
salda amicizia che legf 
Paesi, si 
La «lady di ferro» ha voli 
gliere l'occasione pet i 
neare. l'importanza Sf|À 
Gran Bretagna annette n 
minente visita di Stato d 
sidente Cossiga, il cui 
Londra è fissato peri 
prossimo. Sui pennon! 
Mall che fronteggia. ro! 
gham Palace le bandi@ 
liane già sventolano 4° | | 
all’Union Jack. / 


trerà oggi con il Presidente 
iracheno. 

Un'altra questione aperta, 
esaminata congiuntamente da 
Andreotti e dalla Thatcher, è 
quella delle sovvenzioni per il 
Mec agricolo su cui i ministri 
dell'Agricoltura dei dodici 
Paesi non sono riusciti a trova- 
re un accordo nella seduta di 
venerdì. L'argomento sarà di- 
battuto nuovamente domani 
dai ministri degli Esteri ma il 
presidente del Consiglio non 
prevede un'intesa a. breve 
scadenza, a causa delle com- 
plesse implicazioni di caratte- 
re non solo finanziario e stati 
stico ma anche politico. 
Andreotti ha. illustrato alla 
Thatcher lo schema su cui sta 
lavorando per l'assegnazione 
delle sedi comunitarie. Su 
questo argomento bisogna 
procedere con la massima 
cautela per non urtare suscet- 
tibilità e non suscitare risenti- 
menti: ancora una volta ci si 


OGGI ELEZIONI 
E Atene vota contr! è. 


i grandi inquinator!, 


Articolo di 
Marco Goldoni 
i 


Oggi la Grecia affronta il secondo turno delle amminislo i 
le prime tenutesi dopo le politiche di aprile che died@! 
risicatissima maggioranza assoluta a «Nuova Demo0î: 
Nel primo turno, tenutosi sei giorni fa, la coalizione di 5 
formata dal:«Pasok» e dai comunisti del «Bynaspism®' 
era tiussia a invertire i] trend che da alcuni mesi le ®° 
revole. i 


«Nuova Democrazia», il partito moderato di ui 


sotakis, era riuscita a contenere le inevitabili perdite? 
pando ai rivali addirittura la piazza più ambita: Atene. "i 
che i conservatori avevano fatto ricorso a un candidati 
speciale: quell'Antonis Tritzis che, già compagno diet 
della candidata del «Pasok», l'attrice Melina Mercouli,gt; 
abbandonato la formazione di Papandreu dopo lo E 

della Banca di Creta. Ma la sconfitta delle sinistre 
egualmente bruciante, tanto più che anche nel compitj Ù 
plessivo dei comuni la destra era in vantaggio (89 
contro 86). PAC 
Il test di oggi è, in confronto a quello di domenica sti 
molto più modesto. Si vota solo nei 142 comuni nei 440, 
ottobre non era stato eletto il sindaco, in quanto nes? 
candidati aveva superato la quota del 50 per cento de ib 
gi. E inoltre le maggiori «piazze» sono già state Gao 
salvo Salonicco che, per popolazione, è la seconda © , 
Grecia. glell 
Come già nei ‘175 comuni in cui domenica venne cr d 
sindaco, anche in questi 142 iltema dominante del.© 
è stato quello ecologico. La Grecia, già gravata dal i 
zione economica tutt'altro che buona, soffre infatti 10, 
grado ambientale che ne mette in forse, oltre alla S5il° 
suoi abitanti, quella grande risorsa nazionale chef 
smo. f 
Il primo imputato è il «nefos», una sorta di smog DA 
soprattutto dai gas di scarico dei veicoli (spess® uiilte. 
chi) che ha causato danni gravissimi anche ai "quer f 


AIA 


75 


famosi come il Partenone. Ed è insistendo su qu? Wi 
mi, lasciati marcire dal «Pasok» durante le due nol 6 
I 


che «Nuova Democrazia» ha registrato i maggiori D) h 
0! 
lo glca0 


TRE, 


A Salonicco, tuttavia, la situazione è resa incerta de 
i rappresentanti delle liste ecologiche, esclusi 
gio, non si sono pronunciati per nessuna delle 
formazioni che si fronteggiano. Per cui la gara Pi 
dalla quale potrebbe dipendere, quanto meno N° 
ni, l'individuazione di una tendenza valida pel 
politiche, acquista un rilievo particolare. 

Queste considerazioni val: 


ALI 


ET 
2. 


elet 


esp i 
‘a scor8® 


INIMO 10 PAROLE 


avvisi È 
visi si ordinano presso le 


AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
4200185 Roma. (G8438) 

AGENZIA cerca ragazza spi- 
gliata dinamica per facile lavo- 
ro ditelemarketing ottimo gua- 


AZIENDA LEADER NEL F.-V.G. cerca 


PROMOTORI/PROMOTRICI 


anche dopolavoristi zona TS-GO 
per espansione propria attività. 


POSSIBILITÀ DI INTERESSANTI GUADAGNI 


iosa 


g] 


A.G. AFFITTASI soffitta uso 
studio 30.000. Tris Mazzini 30, 
tel, 040/61425. (A63401) 

ABITARE a Trieste. Apparta- 
mento vuoto. Non residenti. 
Roiano. Soggiorno, cucina, tre 
camere, bagno. 040/371361. 


ELLEBI 040 365757 In palazzo 
centralissimo molto prestigio- 
so ufficio 400 mq perfetto stato 
altro 220 ma. (A018) 

ELLEBI 0481 411949 Redipu- 
glia vicinanze casello auto- 
Stradale magazzini mq 700 e 


VIP 040/64112 ROIANO came- 
ra cucina bagno ripostiglio ar- 
redato affittasi 400.000 mensili 
non residenti. (A02) 

VIP 040/64112 TRIBUNALE af- 
fitta ufficio quattro stanze ser- 
vizio 1.300.000 mensili. (A02) 


del L dagno. Telefonare lunedì 00. 1400 L. 2.000.000 mensili. VIP 040/65834 ROMAGNA sa- 
'EDTOMATIETA VERBBUCI: 22/10/90 ore 9.30-18 sì garantisce massima assistenza tecnica. FORIO a Trieste. Grande uf- (A018) lone cucina due camere bagno 


TE: sportelli via Luigi Ei- 
MEL) galleria ‘TSIOERICA 11, 
1 366766. Orario 8.3! 
ORI Ie tutti i giorni fel 
o corso Italia 74, tele- 
PALESI MONFALCO- 
Nioagi Tatelli Rosselli 20, tele- 
Ra 1798828798829. UDINE: 
ht negga coni 9, telefono 


PARETI COTE 


Lavoro pers. servizio 


0481/533617. (A63364) 
AMBULATORIO dentistico cer- 
ca impiegata, diploma media 
sup. e/o esperienza nel setto- 
re. Tel. 0481/531319 ore 10- 
12.30. Astenersi se non in pos- 
‘sesso requisiti richiesti. (B357) 
‘APPRENDISTA cercasi pastifi- 
cio Mariabologna. Via Battisti 
7.(A5469). È 
AZIENDA .Cefor assume 3 si- 


Primaria è affermata azienda settore illuminazione ricerca” 


AGENTE 


per presentazione e distribuzione prodotti nelle province di 
Udine-Trieste-Gorizia-Podenone e Belluno. 


Presentarsi MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE, via Cumano 2 
(P.zz0 ACI) Il piano, TRIESTE, dalle 14.30 alle 17.30 


[Er37 


Azienda metalmeccanica ricerca per 


nuova iniziativa 


CAPO OFFICINA 


ficio nuova costruzione. Dop- 
pio ingresso 
040/371361.(A5500) 

ABITARE a Trieste. Gretta. 
Splendido appartamento con 
mansarda. Parzialmente arre- 
dato. Non residenti referenzia- 
tissimi. 1.800.000. 040/3718361. 
(A5500) 

ABITARE a Trieste. Uffici cen- 
tralissimi. Mq 100-170-200. 


GRATTACIELO 040-774517 af- 
fitta uso ufficio zona corso Ita- 
lia ampia metratura rifinito 


doppi servizi ascensore. 
(A5530) 


GRATTACIELO 040-774517 af- 
fitta in struttura sanitaria stan- 
ze arredate a medici speciali- 
sti. (A5530) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta elegante- 


arredato giardino proprio affit- 
ta non residenti referenziati 
1.000.000 mensili. (A02) 

VIP 040-65834 RITTMEYER 
adiacenze ufficio recente si- 
gnorile due stanze stanzetta 
bagno ripostiglio poggioto 
700.000 mensili. (A02) 


20 Capitali 


norine/ri età 20-40 anche pri- 4 Dal ‘ dA È er H -cai H Possib li j mente arredati: saloncino con i 

Offerte i impiego. Presentarsi lu- Offronsi condizioni economiche adeguate e parco clienti da ampliare. per meccanica-carpenteria restauro. 040/971961,(A6500) angolo cottura matrimoniale (EE i 
3 tt v nedì22c.m. Trieste via F. Se- Inviare dettagliato curriculum. con recapito telefonico, citamdo Inquadramento massimo ABITARE a Trieste. Zona Mar- bagno poggiolo. stro. A-A.A.A.A. A.A.AA.A. 
CASI. collaboratrice do- A 


I&a zona Sistiana telefo- 
Ei 040-2912385. 


CASI domestica referen- 


vero 113. (A5548) 

AZIENDA grafica cerca mac- 
chinista offset esperto, tel. 
231626 o 232296. (A5496) 
AZIENDA in forte espansione 


sulla busta il Rif. A-3278, a: 
SINTEX S.r.l, - 20146 MILANO - Via Frua 24 


Inviare curriculum dettagliato a 


C.P. 2045 - 34016 VILLA OPICINA - TS 


coni. Locale mq 65. Soppalco; 
carraio, 600.000. 040/371361. 
(A5500) 

ADRIA V.. S. Spiridione affitta 
locali d'affari ad angolo adatto 


IMMOBILIARE 
040/3680083 affitta studenti/non 
residenti alloggi in stabile re- 
cente tre stanze cucina bagno. 
Canoni da 600.000. mensiti. 


A.A.A.A.A. ASSIFIN piazza 
Goldoni 5: 040/773824; casatin- 
ghe, dipendenti, pensionati fi- 
nanziamo con assoluta discre- 


n ra o zione, nessuna corrisponden- 

tel. | Î . nel settore dell ‘arredamento, molteplici attività 1.500.000  (A5471) ? o 

\ pesto. (ABSSI): a." cerca Gollapaiale Seen mensili. (A5508) IMMOBILIARE dint o deere spesa anti 
s lenza pe (a) : 5 Ren PAT E Beni 5 i ici i id i via Dono- p n È 

ABORATRICE domestica REOrala di Scaiura Società di Servizi operante in ambito internazionale, con sede nel comprensorio di MONFALCONE, ricerca AFFITTA privato ufficio centra- n n do RE A.A.A. APE Presta finanzia 


Media età esperta refe- 
lata cercasi per famiglia 
Sionista in Torino. Tele- 
le ore pasti 011/6507414. 
177) 


) 
ì MESTICA esperta referen- 
Preferibilmente automu- 
Der villa Opicina e appar-. 
città ore combinarsi 
aSÌ. Scrivere a cassetta N. 
Publied 34100 Trieste. 


commerciale con mansioni di 
responsabilità. Scrivere detta- 
gliato curriculum a Cassetta n. 
5/M Publied 34100 Trieste. 
(A099) 

AZIENDA metalmeccanica di 
Gorizia cerca tornitore specia- 
lizzato per macchine a control- 
lo numerico. Telefonare allo 
0432/502423. (A5551) 

CASA di spedizioni internazio- 


RESPONSABILE AMMINISTRATIVO - ri. -24 


che, rispondendo al Consigliere Delegato, garantisca tutti gli adempimenti contabili ed amministrativi. 


L'Azienda fa parte di un gruppo multinazionale verso il quale vanno mantenuti stretti contatti per tutte le 
informazioni contabili e finanziarie. 


Il candidato è un diplomato/laureato di 30/35 anni che abbia maturato significative esperienze nell'area 
“amministrativa preferibilmente in aziende di servizi e che abbia nozioni di contabilità industriale. 


È necessaria la conoscenza della lingua inglese. 


lissimo 340 mq perfetto telefo- 
nare 040/368168. (AG3389) 
AFFITTASI ambulatorio Papa 
Giovanni 2 camere servizi in- 
gresso ammezzato tel. 
040/364804. (A63442) 
AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato zona università 
esclusivamente a studenti. Ri- 
chiedesi massime garanzie. 
Telefonare orario ufficio 
040/370852. (A3379) 


professionisti zona hi Vene- 
zian 80 mq 2 vani più servizio. 
Tel. 040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI Borgo Teresiano uffi- 
cio 60 mq, 160 mq, 180 mq in 
belle case d'epoca. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI’ Strada del Friuli appar- 
tamento arredato 2 stanze sa- 


menti a tutti in 2 giorni. Tel. 
040/722272. (A5497) 

A.A. GS IMMOBILIARE cede 
RISTORANTINW/BUFFETT/PA- 
NINOTECHE ottimamente av- 
viati 040/8234830. (A5481) 

A.A. MUTUI 13% contributo re- 
gionale fino 100% valore ac- 
quisto. Prefinanziamento per il 
preliminare 040/7324111. 
(A5472) 

A.A. SAN Giusto Credit finan- 


E nali cerca per pronta assun- n a È E SE De i s A K inizio via Coroneo lone 2 servizi cucina abitabile Da t 
Impiego e lavoro zione 'disponente al traffico in L'Azienda offre inquadramento ai massimi livelli impiegatizi e commisurerà la retribuzione in base alla APERTA SI enon 
Geri : Sp ‘Artico ) pat ; RIRAIO intero stabile prestigioso p terrazza panorami- ri approvazione 48 ore. Via 
‘Richieste imbarchi e sbarchi comprova- effettiva professionalità dei candidati. uffici polivalenti agenzia La ©2; V.le Miramare apparta- piaz 12.040/302523. (A5473) 


0 commessa  19enne, 
Presenza offresi vari set- 
a commerciali. Tell 
Mpa t12. (A63445) 

9 commesso o magazzi- 

Rè 22enne militesente, bel- 


\}\Varie attività commercia- 
040/3802112. (A63445) 


ta esperienza, perfetta cono- 
seenza inglese, buona tede- 
sco. Telefonare solo se in pos- 
sesso requisiti richiesti al n. 
040/306988 ore ufficio. (A5421) 
CERCANSI — commessi-com- 
messe esperti abbigliamento 
conoscenza lingue slave. Pre- 
sentarsi lunedì mattina dopo 
le 10.00 presso «Number one» 


La Società capogruppo curerà direttamente la selezione fin dalle prime fasi, per cui apporre la scritta 
«RISERVATO» sulla busta indicando le aziende con cui non si intende entrare in contatto. 

Gli interessati sono pregati di inviare un dettagliato curriculum con recapito telefonico, citando chiaramente 
anche sulla busta il riferimento, a: 


Sintex 


Tel. 0444/542477 - Telefax 543194 


SINTEX S.r.l. - Contrà delle Chioare, 4 - 36100 VICENZA 


Chiave 040/272725. (D133) 
AFFITTASI locale ampia me- 
tratura in posizione centralis- 
sima adatto varie attività. GRI- 
MALDI 040/371414. (A1000) 
AFFITTASI negozio centralis- 
simo 20 vetrine 300 mq. Scri- 
vere a cassetta n. 24/1 Publied 
34100 Trieste. (A5466) 
AFFITTASI Sistiana ammobi- 


menti arredati soggiorno 2 
stanze cucina abitabile bagno 
poggiolo per non residenti. 
Tel. 040/8382191. (A011) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato 
zona PAM 2 stanze tinello cu- 
cinino bagno poggiolo riscal- 
damento non residenti. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/61712. (A5516) 


A. CITIFIN eroga direttamente 
prestiti a tutte le categorie - se- 
rietà e discrezione da vent'an- 
ni - prestiti agevolati acquisto 


automobile - mutui ristruttura- 


zione abitazione consulenza 
telefonica 040/368858-370117. 
(A5472) 

A. PALESTRA attrezzata cen- 


“SITTER fidata e referen- . via Rossini 8. (A5461) AFFITTASI Sete Ino O afgoBILIARE CIVICA auto | Falcone codesi dniolonce 
Rw Sifresi signora amante CERCASI apprendista o com- : à Sa ia Sonica re eldamerto ammobiliato MONOVANO con a init 
y Si tel. 040-398747- messa per abbigliamento pre- LOGOPEDISTA diplomata cer-. SOCIETA nazionale ricerca. OCCASIONISSIMA. pianoforte SUZUKI Samurai 1300 ultima ‘centrale box, Immobiliare bagno riscaldamento, ascen- ‘°° Jloundoni i poscionaki SE 

x Male (A6S449) senza e conoscenza lingua casi per centro di riabilitazio- per assunzione/collaborazio- tedesco con trasporto garan- serie telonato 25000 km vendo —ROSSETTI 040-366479. (A5463) SOre CENTRALISSIMO + fol: fa 040-370090, 0481-411640 

| StiONIERA 24.enne capace slava. Tel. 421547 lunedì dalle ne. Scrivere a Cassetta n. 30/I ne primo ufficiale coperta con zia e accordatura tel. 040/822439. (A63383) AFFITTASI ZONA TRIBUNALE 040/61712 via S. Lazzaro 10. (A6528) > Ù 

ore pasti 040- 15-16. Publied 34100 Trieste. (A5506) esperienza petroliere per atti- 900.000.0431-93383. (C00) THEMA turbo 16V, 1989, clima- appartamenti mq 165/180 si- (A5516) A.G. CEDESI laboratorio ma- 

(A63396) (A63414) OFFICINA fabbromeccanica vità in zona. Dettagliare c.v. a tizzatore, ABS, km:23.000, ven- PRE non a Usoltore! L'IMMOBILIARE tel. aliena ben a conuseri 

& loi CERCASI c.f.l. magazziniere, SON propria produzione serra- Cassetta n. 28/1 Publied 34100 do 32.000.000. Tel. 040-366464 si ISiolchIAiprafessioneN AI 040/7333983 Settefontane adia- piancheria ds Nic ini 30. 

h militesente, patentato Volonte. menti alluminio cerca n. 2 po- Trieste. (A5499) Alimentari negozio. (A63421) FELSA COIIORI o DE 7 o cenze uso studio ambulatorio _;5j SAGA Moni i 30, 

î roso, telefono 040/368493 ore Satori e n. 2 apprendisti per ae: oO porca geome: O ARSA ufficio. Agenzia. Meridiana | Sffitiamo piano Ar): tre 0a. _A.G. CEDESI officina moto con 

3 ufficio. (A5494) p3u D " diplomato — tel. = ——__—_—_ tel. 040/820204-820214 Pajero | Y “(A547 mere servizio. licenza accessori. Tri sa 

Unta° offerte di rappresen- uilicio o AEREI discre- nare 040/566868 ore ufficio. 040/272725 orario ufficio. DI.BE.MA. Home service turbo diesel 1985 full optio- (RIETI 3 da posti letto L'IMMOBILIARE tel. ni so. (A63407) ori. Tris Mazzi 


(A5480) (D133) 

OFFRIAMO lavoro part-time - TEATRO X teatro cerca aspi- 
full-time a persone intrapren- ranti attori attrici mini balleri- 
denti nel campo erboristico e ne e professioniste.Telefonare 
cosmetico. Presentarsi merco- 040/421748 lunedì-martedì ore 
ledì 24 ore 10-13 circolo Acli, 13-14. (A63334) 

via Aldegardi 15 (S. Luigi). TOP models-indossatrici ra- 


040/733393 Roiano adiacenze 
affittiamo uso foresteria o non 
residenti soggiorno due came- 
re cucina abitabile servizi se- 
parati balcone. (A5478) 

LOCALE zona Garibaldi arre- 
dato affittasi. Tel. 040/724436. 


040/569602-418762-728215 To- 
cai Pinot Grigio Doc 3.500 
Stock original 1.5 11.900, Cla- 
ridge alla pésca 6.950, William 
Lawson 8.950 Vodka Gorbat- 
scehow 6.300, Beefeater 8.700, 


nals, Volvo 760 turbo diesel 
full optional 19883. (A099) 
VENDO o permuto Suzuki San- 
tana 410 1986 tel. 040/3983661. 
uff. 040/722252. (A63441) 
Y10 Fire, vinta con concorso, 


ta conoscenza tedesco-steno- 
Vs allo 040/302112. dattilografa, esperienza mini- 
CO-CA mo due anni. Scrivere a cas- 
\CO-CARNE, pesce, dolci. setta n. 17/1 Publied 34100 
Si. Telefonare 040-7684682. Trieste. (A5437) 
HO 9:90 (A 9897) CERCASI commessa massimo 
MATA 23enne bella pre- 2genne conoscenza lingua 


ABBIGLIAMENTO centratissi- 
mo, posizione fantastica, pre- 
stigioso, possibilità 100 mq 
vendita, informazioni previo 
appuntamento geom. Marcolin 
040-773185 mattine. (A5533) 


| studenti L. 450.000 mensili. Te- 
\lefonare orario ufficio 
{040/360622. (A63377) 

{AFFITTIAMO ammobiliato non 
{residenti L. 500.000 mensili. 
Telefonare solo se interessati 


ipa settori merceologici. 


r ) ) e Pernod 7.950. (A5385, agosto ’90, km 200 perfetta, al i ici , 

sì buona conoscenza in- serbo-croato presentarsi mar-  (A63439) f gazze copertina diventerete in { ) miglior offerente, 040/815747. 1(A63577) RE OO SNO Azio) PRRINIONTO aa 
i tedesco offresi serio im-  tedì ore 12.30-15.30 in riva Tre PADRONCINI cerca importan- breve tempo iscrivendovi alla (A63356) fficio 102 st z LOCALI affari affittasi: laterale. ossibilità 145.000.000 
D: Telefonare ore pasti  novembre9. (A5527) te corriere nazionale portata scuola di Nora Gemelli. Possi- Auto, moto AFFILO Lo nale in viale, mq 150, altezza 5, passo Masson ‘040-773185 miao 

i lapid18. (6376) : | CERCASI operaio pittore con q.li 15,me-20 ca. per lavoro fis- _ bilità di lavoro immediato: per cicli Roulotte i e inzza (A5466) SI" carraio, vetrine. Alfieri, mq 30, (A5533) va: i 
6 ERE oîfresi a fami- esperienza. Tel. 040-4109272. 50€ continuativo nella zona di informazioni Foto Svizzera —________ ti } AGENZIA GAMBA 040/768702, Vetrina, uso artigianale, ABITARE a Trieste. Cessione il 
Sarmi (A5532) Trieste e provincia. Per infor- V.le XX Settembre 2 tel. 040- A.A.A.A.A. TRIESTE Automo- nautica, spori LESSE] $ stanze servizi centrali 280.000. Bosco, ma_ 20, licenza tabelle XII-XIV/31, ° 


(Mr i |. mazioni telefonare allo 371096. (A63258) ili i i i i I a i 190.000. 040/734257. (A5474) iz 
281920, (AG3329) CERCASI, per negozio abbi- 0439/690876. (G437) bili concessionaria Fiat, via BARCHE usate cercasi per  |affittansi. (A5485) LORENZA affitta: E comprese attrezzature nauti 


LI î i 720.000 fisso più premi offria- iacinti ì ; Sa nel i s Î 
feti AUREATA scuola inter- Simenon ARESE go PER potenziamento organico. mo per facile A adatto an- Giacioh a pro: sTelziono Piccolo Pavois di Aquileia. Te- AGENZIA GAMBA 040/ RIA non residenti. Conti: salonci- eroe ‘RS500). da f 
Ùrfeta ECT lingua inglese,  publied 34100 Trieste. (A5424) | Studio immobiliare seleziona che part-time escluso poria a con garanzia «SUS»: 126 '82 lefonare subito 0421/260457. si due stanze soggiorno cu. 0, 2 stanze, cucina, servizi — i ir) 
NCESE cooscenza italiano e GERCASI signora/ina espe- ambosessi. Si richiede diplo- porta. Requisiti indispensabili: ‘89, Panda 80 '85, Panda 750 SERI ; Fo rà begro LEE ASSI 600.000. Ginnastica: salone, 3 Continue'in 18/a:panina $ 
I rea lavoro stabile. rienza pluriennale. settore M@ & Indirizzo commerciale o presenza curata, automuniti, | Fire "87, Panda 1000 Super 87, topsa AR con [500.000 mensili. (A5485) Sine SoVizi 200.00 i | 


esperienze maturate nel setto- 
re immobiliare, finanziario o 
assicurativo. Inviare curricu- 
lum a cassetta n. 29/I Publied 
34100 Trieste. (A5505) 

PIZZERIA ristorante in centro 


chiavelli: mansarda nuova, sa- 
lone, 2 stanze, servizi, 950.000. 
040/734257. (A5474) 

LORENZA affitta: Corso Italia, 
Il piano, 6 stanze, cucina, ba- 
gno, da restaurare, 


zona residenza provincia Go- 
rizia e Trieste. Per informazio- 
ni presentarsi martedì 23 otto- 
bre ore 20 via Cosulich 55 
Monfalcone. (A5143) 


040-733890. (AG3247) 

i UREATA scuola inter- 

î È, ilingue tedesco-italia-. 
ia Noscenza inglese cerca 

î Rao: Disponibilità viaggi. 
6 10/576120. (A63357) 


commerciale import-export 
Gorizia conoscenza lingua 
sloveno serbo croato. Tel. 
0481/535051-2. (B358) ‘ 

CERCO pizzaiolo stabile oppu- 
re soltanto sabato e domenica. 


Uno 45 ‘85, 45 Super '87, 45 SL ? | AGENZIA GAMBA 040/768702 
"87, 60 SL5 porte "87, Ritmo 70 MS NE 


SL5p. Ì DE affittansi POSTI MACCHINA 
Super '83, Tipo 1600 DET '89, (1199) SONO 


Croma CHT '86; A 112.Elite ‘83, SORTANZ(eok5) 
IRA È » VENDESI Storebro motoscafo  ALVEARE 040/724444 Eremo 
Y10 Fire '85, ‘88, Beta HPE svedese m 10 2 motori volvo 


ì posto auto coperto recintato 
160080, Renault 2 1ITSE 87, 18 100.000 mensili. (AG3402) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA è 
* 


SCOPERTA DA 
RICERCATORI AMERICANI 


\ZZA 21enne conoscen- cit cameriere/a. pro- saIIL, È : turbo diesel 130 cv 100 ore mo- 040/734; n 
Jattilografia e computer lE k 16) RADI OIEgO 92005: RETE max 35enne. SE Lavoro a domicilio GIL CIME Doo) È to garantite 2 radio telefoni Lo- RINERRE DIO LORENZA affita solo studen- | 
fiore. Tel. 040-752950. SERRA giovane, mo- vere a Casella postale 1387. Artigianato fio t64 85, Fiorino Fur 12" Satellitare auto pilota ge- Mesto ‘eeno PE ig ro n | 
; 55 È Di ASA: me —— 3 IRE A A __ neratore riscaldamento molto ‘cINQU t i forno, Cu- 
RETARIA venticinquenne, cone ER a t Serpo: Siimgici portoni uffici cerca-  A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- GORE Co a accessoriata. Telefonare offi- residenti, 800.000 compreso tini (e AES ione È 
Reza esperienza referen- negozio Pe Somiarsi nel si presentarsi Pul.man. via pidamente abitazioni cantine mute usato p. ; cina Volvo De Marchi Monfal- condominio recintato. 040/7384257. (A5474) 
MAdiare Inglese SEE Lazzaro, 15; (A5455) via S-. Agro 3/1. Lunedì 22/10 ore locali, ritiro mobili cose ogni {ag5i0) cone 0481/410271. (A5454) WIVESRE c4o/724444 Burlo in LORENZA affitta: solo studen- : arrivo | 
re offresi. * CONCESSI ici 8.30-10. (A5447 genere acquistando tutto. Te- ti, zona Viale 2-4 letti 
Me noe la pomata | 
i resenza,' È î ili ia Rigutti Li È î o, 7 
PET L De se pa bella presenza, cultura supe: "ienza paghe e. contabilità VIA PIORESI( Sara 826943. (A5520) dentesse 700.000. (A63402) M GIUSIMMOBILIARE i 


0481/489460 affitta Monfalcone 
- Ronchi appartamenti ben ar- 
redati, 1, 2,8 camere non resi- 
denti. (C495) 

MONFALCONE: centralissimo, 
appartamento mobiliato trica- 
mere con garage completo 
ogni confort. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 
MONOLOCALE ammobiliato 
Muggia affittasi a non residen- 
ti La Chiave 040/272725 (D133) 
MULTICASA 040/3623883 affitta 


computer min. età 28, cerca 
studio, evitare offerta senza 
requisiti. Scrivere a cassetta 
n. 2/M Publied 34100 Trieste. 
(A63417) 

RAGIONIERE/A esperto conta- 
bilità generale libri Iva adem- 
pimenti fiscali sistemi previ- 
denziali contabilità elettronica 
macchina da scrivere elettrica 
cerca società per filiale Mon- 
falcone telefonare ore ufficio 
0481-411949 fornendo referen- 


AD ARTIGIANI E COMMERCIANTI 
PRESTITI DA 1 A 20 MILIONI 
ISTRUTTORIA TELEFONICA 
SENZA CAMBIALI, SENZA SPESE, 
FIRMA SINGOLA, EROGAZIONE A 
UDINE, SPESE TELEFONICHE A 
NOSTRO CARICO 


TEL. 011/5746.208 


SI CERCANO COLLABORATORI 


ù SAS riore per lavoro di pubbliche 
iregilografa, pratica ufficio LS e gino con- 
Rag telefonare 040/2124683. tratti pubblicità.Tel. 

SS £ 040/947561-945101. (A5541) 
lag NENNE. diplomata con COOPERATIVA pescatori Gra- 
UinogcA di dattilografa buona do cerca laureato/a in econo- 
N \enza tedesco pratica mia commercia. Per informa- 

Pago ficio cerca impiego _ zionitel. 0431-80992. (C492) 
etyg. ditta società o eventua-: DITTA impiantistica monfalco- 
ne assume apprendisti max 20 


ri Mud, Telefonare ore pasti 
Hey 969. (A63428) anni. Presentarsi lunedì 21/10 
ore 15/18 in via | Maggio 117,1 


ì NE militassolto, patente 
piano. (C489) 


ALVEARE 040/724444 zona 
Piccardi uffici/magazzini: mq 
220 ascensore, 2.000.000. 
(A63402) 

APPARTAMENTI varie metra- 
ture vuoti/arredati uso non re- 
sidenti affitta Ara 040/363978 
ore 9-11. (A5476) 
APPARTAMENTINO ammobi- 
liato, tutti confort, affittasi non 
residenti, zona Giulia. Tel. 
040/761250. (A63435) 


AD amatore vendo Lancia Ful- 
via Gte 1300, anno 1969, in per- 
fettissime condizioni, unico 
proprietario. Prezzo da con- 
cordarsi. Telefonare 
040/309556. (A63394) 
AUTOBIANCHI A112. bianca 
buone condizioni privato ven- 
de 1.600.000. Tel. 040/308347. 
(A5545) 

AUTOMOBILI ZANARDO via 
del Bosco 20. Tel. 040/771970 
vendita autovetture 


che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344 (A5540) , 
A.A. RIPARAZIONI, sostituzio» 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti telefona 
re. 040/811344. (A5540) 

A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 040-771032. (A63413) 
PARCHETTISTA riparazioni 
raschiatura verniciatura posa 
preventivi gratuiti Abatangelo 


«spazza: 
rughe» 


NEW YORK - A New-York 
sono stati resi noti, nel 
corso di una conferenza, 
i risultati dei test compiu- 
ti dall'Istituto AMA di 


di 
i 


Î Pale 
e Nza scuola media infe- 


» Offresi fattorino aiuto - ze e votazione diploma matu- . telef. 040/727620. (A5501) i nuove —————_____y_ BOX zona Éremo alta affitta stazione grande signorile uso to 4 
2ziniere, generico, GRANDE centro sommarciale rità. RESTAURI interni esterni tetti USAte: Pao conuse 47 Stanze e pensioni Ara 040/363978 ore 9-11. ambulatorio o ufficio vuoto, Di- | New York guidati dal pro- 
So porta porta. Telefona- ricerca, per propria sedano (AGIO) facciate poggioli con armatura: {9: ALE OO av aeto, Lin Offerte (A5476) È fi YiSibile. (A5530) fessor Gabriel Letizia su 
1040/568996 | (861401), Palmanova, custode 0 CORPI. | RICERCHIAMO automuniti di-- POSA. piastrelle. Tel. PR mm SAMINETTO via Roma e MULTICASA 040-2362383 affitta | una nuova originale mo. 
1) h namici per consegne stampati 585 0337-535393. (A63407) Sley, Panda 750 cl, Panda 30, AFFITTASI stanza matrimonia- ta Sistiana appartai Stazione mini appartamento lecola che sembra agire 


Stipendio adeguato. Per infor- 
‘ale lavori ufficio, partico- mazioni telefonare allo 0431- 


Snte specializzata ramo 999791. (G255) 
wu ftEexport, ottima cono- GRUPPO industriale leader 


ti. 


dato soggiorno 2 stanze servi- 
zi giardino posto macchina 
non residenti. Tel. 040/69425. 
(A5549) 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente cantine soffitte acqui- 
stiamo massime valutazioni 
mobili oggetti del passato. Te- 


arredato 350.000 non residen- 
ti. (A5539) 

NON residente, referenziato, 
cerca appartamento con 


A0O seria, esperienza plu- da effetuarsi in due giornate 
fisse settimanali in Trieste. 
Per informazioni rivolgersi a 


Publimania via Pietà 41. 


sulla pelle 

«spazza-rughe». 
Il professor Gabriel Le- 

tizia, dopo aver premesso 


le ammobiliata, cucina, bagno, come 
non residenti. Tel, 040-420788. 


(A63404) 


Regata 1600, Uno 45 S Fire, 
LANCIA Prisma 4wd, Delta Hf 
turbo, BMW 520 full optional, 
FORD Scorpio 2000 Ghia, Fie- 


4 
Î 
| 
Î 


ist cerca responsabile  ammini- lefonare 040/394391. (A633! — CAMINETTO via Roma 13 affit- ia, 140- 

tar si o a strativola per consociata con _(A3409) mE cerca internista 991. (A63991) sta 1000, AUTOBIANCHI Y10, 18 Appartamenti e locali | tà Roiano appartamento arre- 422616 pasti a i di aver ricevuto l’incarico 

tit f'hl'Mtenografia. Offresi Seg. Sede a Trieste. Inviare proprio FISTORANI ia Cadorna 6 7 PEUGEOT 405 Sr, OPEL Re- Richieste affitto dato salone soggiorno 2 stan- OMEGA affitta D'Annunzio 4 | di studiare gli effetti del. 
ne-S Moya 1194e (A63108) curriculum vitae, precisando il pratica FIDO, 8 | /struzione kord, RENAULT Supercinque susa "ze servizi non residenti. Tel. posti letto riscaldamento ser- la nuova molecola (reti | 
; pone recapito telefonico a : Studio Jrieste. (A69337) ii turbo, 5 Gti, 11 Te, CHERO- 10 alloggi da af- 040/69425. 9A5549) izi 900.000 mensili. Omega ©. lo al quale è sta | 
3 S SOCIETÀ autotrasporti ricerca mm _ KE turbo diesel full opti A. CERCHIAMO alloggi da a N ., = Vizi 900.000 mensili. nolo al quale è stata le- f 

Impie ll lannece, via Val di Rivo 24, put istribuzione z n KEE turbo ull optional., fittare. Disponiamo numero- CAMINETTO via Roma 13 affit- italia 21. (A5484) ata una serie di atomi 

A IO eia00r0 34132 Treiste. (A5550) PAGE Apo t MAGLIERIA a macchina: corsi Sul nostro usato garanzia. VI-  sissime richieste ns. selezio- ta stanza per 2 studentesse zo- OMEGA affitta zona Università gala: i atomi 

Offerte IMPIEGATA esperta libri paga Province Gorizia elo Trieste. | per principianti. Per informa- — SITATEOIIL ; A ne Gretta uso soggiorno cuci- Fionifiaio tramite un reattore biolo- 

“Dadi s i Tel. lore ufficio 0481-488705. ioni: Sterle Filati vi “i nata clientela. Faro i appartamento am £ b di È 

e contributi cercasi. Serivere Te) bi zioni: Sterle Filati via della Te- (A5544) 040/729824. (A017) na bagno L. 200.000 compren- casa recente 1 stanza soggior- | gico a basso dispendio ' 

cassetta n. 15/1 Publied 34100 - (0488) «8a 14.(A68366) AUTOSOCCORSO Bracco tra- A. CERCHIAMO locale fronte  SIVO Spese a persona tel. no cucina bagno riscaldamen- energetico) da una multi- 

Trieste. (A63191) SCE O Ce : sporta ovunque traina roulotte strada uso ufficio 50/100 mq. 040/69425. (A5549) {E 2 posti letto 550.000. C. Italia | nazionale di prodotti per 

IMPORTANTE azienda cerca «Port-export buono inglese tito- Vendite servizio aulogrù. Tel. 040- Faro 040/729824.(A017) CASAPIÙ 040/60582 centralis- 21. (A5484) farmaciè, ha dichiarato: 

responsabile amministrazione _ !9 preferenziale serbo croato. 9 | d'occasione 826948. (A5520) FA NCARIO ren residente cer- Simi locale affari-uffici 5 stan- PALESTRINA affittasi ufficio | «Una pomata contenente 

di provata esperienza. Retri- FILGSA DIES Cb LANE 14 BARCOLAUTO. Concessiona- ca per ‘1 anno bello piccolino.  2©. bagno, doppio ingresso. studio mg 35 telefonare questa molecola è stat 

buzione adeguata. Telefonare | Dlied 34100 Trieste. (A5452) ELLICCE giacche guarnizioni Sl2 Daihatsu. Vendita Lancia. arredato. Tel. 040/362158..(A07) 371341. (A63405) applicata I 

DAEtIOR E Gfficio 10 GaorT72976. SOCIETA Tai rsorvizio vigoroa PELLICE cioe a aqualità, | Sato garantito: Delta 130083 (A5S39) |... CASAPIU 040/60582 arredati, PIZZARELLO 040/766676 am- | SPP per 30 giorni su 

\\Cader nel proprio settore e Ra) Età o Sa Bre i straoccasione. PELLIC- -Y 10 Fire '88 - Volvo SW ben- . CASAPIU 040/60582 clientela Cucina soggiorno, due stanze, bulatorio centrale recente con ‘0 persone, dai 45 ai 60 

SR 1050 IMPORTANTE impresa costru- | 9O0rdinamento commesse im- — RTezz tale 20 Se Zina ‘84, '85- Volvo SW diesel selezionata non residente cer- bagno non residenti. (A07) installazioni studio dentistico | anni, in una metà del vi- 
Ntinua espansione con ot- zioni cer pianti e controllo stato avanza-  CERIA CERVO viale ei '85- Rocky benzi \ ] Ù CA fi È so. Alla fi 

l°'prospettive di carriera in culture ce giovane segretaria ‘ento lavori. Dettaglia tembre 16 tel. 040/3870818. - Rocky benzina 12/'88- Su- ca appartamenti arredati. Nes- SAPIUÙ 040/60582 arredati, 5vani750.000.(A03) . Alla fine del tratta- 

WPi brevi retribuzione m esperienze ra SGIUAIA I eis an SI PELLIGCERIA Rosy propone gi RI Gti '87 - via suna spesa proprietari, serie- Cucina due stanze bagno non POSTO auto in garage A mento la misurazione ha 

\ fi IE OOn Tone , mobiliari, Scrivere vendile Il blied 34100 Trieste. (AG499) stampato leopardo bordure REA a Tel. ta ionici on ia ori DOO Du perse 040 patdenzioto una diminu- 

Negrita manina LD A a 34100 Trieste. SOCIETÀ finanziaria operante RE dia BMW Cabrio ’89 nera interno appartamento. prestigioso o TA zona Fiera ultimo piano ar- QUADRIFOGLIO affitta centra | to alla E Pole, era 

costituirà titolo prefe- IMPRESA settore È | Prestiti  fiduciari, cessione LARE Qua (5440) pelle cerchi lega fatturabile villetta. Telefonare ore pasti  redato. Soggiorno, cucina, ca- lissimo signorile ufficio pri- alan parte non tra 
e Socio assi- quinto stipendio, assicurazioni . #A"0 19, Il ascensore. vendo. Tel. 040-280568 ore uffi- 281284. (A5549) mera, bagno, terrazzino pano-  mingresso 140 mq circa.040- ,52 micron in media. 


lale diploma scuola me- 


3 VENDO singolarmente tutto 
Periore o laurea ed 


l'arredo mia villa antica 34 
lampadari 47 tappeti mobili e 
| pianoforte. Tel. 0424/24217. 


Un numero che in biolo- 
gia deve essere conside- 
rato straordinario. 

La sede della società 
produttrice della nuova 
pomata cosmetica (Korff) 
qui a New York, dopo la 
notizia, è bombardata da Ed 
telefonate di uomini e | 
donne che vogliono pro- | | 
vare la nofità. ) $ 

Dopo la primissima di- 
stribuzione nelle farma. i 
cie americane, è comin- 


enziale ri 
palpa ieri, ‘ AiutoPersonale tutti i rami cerca per province 
cuochi/e, inservienti, pereuer: Udine, Pordenone, Gorizia, 
le generico). Inviare domanda Trieste ambosessi minimo 
e curriculum a: Cassetta n. 20/1 quonni anche part-time e/o oc- 
Publied 34100 Trieste. (A5453) cupali possibilmente introdotti cea 
[SAP riceroa venditori per visi- @ pedali comuni enti locali in- Acquisti 

s x Ustrie sindacati ecc. da inse- i (o) d' i x 

te programmate su appunta- rire dopo corso infi occasione 
mento, oifriamo fisso, incenti- — propria erica ma ivo in Ero 
vi, guadagno annuo minimo 30 nizzazione. Richiedusi balla A: ANTIQUARIO via Crispi 38 
milioni. Telefonare presenza dinamismo attitudi. aequista oggetti, libri, mobili, 
0497/720270. (G486) | nealle pubbliche relazioni de. arredamenti. Telefonare 
LA cooperativa pescatori di siderio di carriera e iadai 040/306226-774886. (A5438) 
Grado cerca ragioniere, prefe- gno. Massima serietà. Offresi FUMETTI, figurine, attori, pub- 
ribilmente con esperienza in, blicità cartoline, oggetti, ac- 


ottima retribuzione massimi 3 
materia fiscale, contabile e si- incentivi sicurezza continuità QUista Nonsololibri 040/631562 


cio. (A5597) — 
CHRYSLER Simca 2 It. cambio 


ramico. 600.000. Non residenti. 


IMMOBILIARE CENTROSER- 
040-366811. (A01) 


"i VIZI Sl' cerchiamo apparta- 
automatico, anno 1979 vende- menti arredati o vuoti, per non DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
si 1.500.000. Telefonare residenti, uffici, locali d'affari, TA zona Garibaldi magazzino 
040/394100. (A63373) \-‘nessuna Spesa per proprieta. vano unico di 55 mq 
GARAGE FERRARI 040-7618883 (ri, assistenza nei contratti. Tel. 350.000.040-366811.(A01) 
Mercedes 200E, 200 TE, pronta 040/8382191. (A011) DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
consegna, 200E '87, 500SE '85, [NON residente referenziato TA Battisti ufficio ampia me- 
450 SLO, 190 '85, 560 SEL '88. cerca appartamento arredato tratura con salone doppio, tre 
Blazer K5, Laredo '90 acces-) per periodo annuale. Tel. ore Stanze, stanzetta, bagno. Per- 
soriato, Golf Cabrio ‘90, GTI/ | pasti 040/947579. (A5549) fette condizioni. 1.500.000. 
'g9, Porsche targa '80, 356 mo+ 040-366811. (A01) 3 
nogriglia, 911 2400, Tipo Digit DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
'90, Fiat Uno; altre permute di- TA Romagna, Università ap- 
lazioni. (A5534) partamenti non arredati con 
soggiorno, cucina, due came- 


630174. (A012) 5 
QUADRIFOGLIO affitta. c.so 
ITALIA 2 uffici attigui totali 2 
stanze 2 stanzette servizi. 040- 
630175. (A012) S 
QUADRIFOGLIO affitta via 
UDINE ufficio ottime condizio- 
ni salone 2 stanze 2 stanzette 
servizi. 040-630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta TRIBU- 
NALE ufficio cucina 2 stanze 
stanzetta servizi oggi 
040-630175. (A019) "SUOI. 
QUADRIFOGLIO . CENTRALE 
arredato per non residenti cu- 
cina soggiorno matrimoniale 


lenza. lavorativa nel 
NA Vendite di qualsiasi 
Ue i Presentarsi esclusiva- 
di Unedì ore 10-12 0 16-18 
SS 7 Trieste inutile pre- 
Ride non in possesso 
SSSSUI richiesti. (A014) 
*RCASI operaio pratico 
; mobili. Presentarsi 
nta ore 10 via Bat- 


‘PROFESSIONISTA referenzia- 
‘to cerca miniappartamento ar- 
iredato per max 6 mesi a Gori 
zia o Vicinanze, definizione 


ditori UAR metallizzato 1976 immediat fficio 0481- ibuzi | 
à inferiore ai 25 stemi informatici. Inviare cur- lavoro apporto organizzativo  °40/895103. (A5327) E aiar a mega ere stilo ba izi, contratto foreste- bi Ù iata la distribuzione an 
; ; i S L tte condizion (i re, servizi, contratto agno  autometano. - C|iciatala ia è i 
Previsto un inquadra- riculum presso Riva Dandolo della società possibilità di car- Po NiHta ; Vaia SAGA) ria. 040-366811. (A01) 630174. (A012) Ra che in Europa. In Italia è 


riera in ranghi dirigenziali. 
Pregasi rispondere solo se in 
possesso requisiti richiesti. A 


le di 
Ma, Ipendenze e un 
4 VENTO economico ai più 
RieNtiv; CON stipendio, diaria, 


33, tel. 0431-80992. (C492) 
LA ditta Pedus Service Srl, so- 
cietà di servizi, cerca addetti 


perm i 

52. (A! 3 È js IMMOBILIARE AFFIT- UFFICIO affittasi 
TRLIOCARRO pro 19 AP partamenti e locali TÀ ‘San Vito prestigioso piano siano, signorile. Rae Aa 
15 q.li impresa vende per fine Offerte affitto alîo arredato, con ascensore: re, servizi. ’ Progettocasa 


arrivata in qualche farma» 
«cia con il nome commer 
ciale di Anti Age Super în 


Mobili 
e pianoforti 


Ri sDit © premi, Si i ivi ili i à data riservata rispo- A.A.A, ina, matrimoniale. 
ato tego MI. Si richiede ad attività ausiliare del servi- tutti verrà data rise «A.A.A.A. ACQUISTO mobili . leasing. Tel. 040-280568 i, msss——— salone, cucina, matrimoniale, 040/367667. (A01 ; 
Sat SeriyeTOnico e auto pro-. zio di mensa. Orario di lavoro . sta e prescelti fissato collo- oggetti libri quadri SIAE «ficio. (6597) sa A. PIRAMIDE Viale adiacenze studio, Servizi, ripostigli, ve- UFFICIO LARDO ampia due, Joel L30005 
Li a Pa Hi curriculum a: a part-time. È' indispensabile  quio amministratore delegato. bili di qualsiasi genere sgom- 'PANDA 30, Panda 45, Fiesta arredato non residenti ristrut- randa, terrazzo Vista mare. metratura in stabile SRO dell'età: per 35 e per 45 
Satiggle 174-21100 Va- UDO sanitario. Tel. Scrivere a cassetta n. Li Pu- Soi So gratis. 040/412201- lottime condizioni vendo. Tel |turato cucina soggiorno came- Non posidena oforesteria. 040- affitta Ara 040/363978 ore 9-11. anni in poi. 
a 149/8719666. (A5425) blied 34100 Trieste. (AS ) 382752. (A5444) 040-214885. (A63274) | ira bagno 600.000. 040-360224. 366811. ( ) (A5476) 


. L’Enimont sul piatt 


Economia 
MONTEDISON: CINQUE GIORNI PER DECIDERE — 


L’Eni ha consegnato il contratto di vendita del suo 40 per cento 


Servizio di 


Nuccio Natoli 
ROMA — Da ieri il contratto 
di vendita dei 40% di Eni- 
mont è sul tavolo di Raul 
: Gardini. L’Eni, ottenuto il via 
libera dal ministro delle par- 
tecipazioni statali Franco Pi- 
ga, non ha perso tempo. Ora 
la Montedison, o meglio Gar- 
dini, avrà cinque giorni di 
tempo per dire se il contratto 
(in cui manca solo un ele- 
mento, il prezzo) preparato 
dall’Eni gli sta bene o meno. 
Gardini non può proporre 
mutamenti di sorta: o accet- 
ta, o non accetta. 
H presidente della Montedi- 
son, parlando a Parigi, come 
riferiscono le agenzie, l'ha 
buttata sul filosofico: «Eni- 
mont fa parte dei momenti 
interessanti della vita, per- 
chè bisogna prendere posi- 
zione». Quindi, come spesso 
gli capita, H presidente della 
Montedison è ricorso al pro- 
nome personale «io» che gli 
è tanto caro: «Su Enimont 
decido io, ma aspetto di co- 
noscere condizioni e prezzo, 
soprattutto le condizioni. 
Non voglio lavorare come di- 
pendente statale, ma se po- 
trò agire da libero imprendi- 
tore allora sarò felice». E, in- 
fine, è ricorso a una frase 
forse volutamente misterio- 


sa: «Non ho bisogno di Eni- 
mont per portare avanti una 
strategia mondiale, ma ne ho 
bisogno per essere un buon 
italiano». x 
Insomma, Gardini dopo che 
per giorni ha sostenuto di vo- 
lere Enimont a ogni costo, 
ora non esclude la possibili- 
tà di rinunciarci, anche se 
prendendola avrebbe la pos- 
Sibilità di dimostrarsi un 
«buon italiano». La sensa- 
zione è che si stia svolgendo 
un'incredibile partita a poker 
con posta il 40% di Enimont. 
In ogni caso, «le condizioni 
del contratto» non si posso- 
no più cambiare. Vediamo 
che cosa potrà accadere nei 
prossimi giorni. 

GARDINI NON ACCETTA — 
In questa eventualità tutta la 
procedura ideata dal Cipi 
(Comitato interministeriale 
programmazione  industria- 
le) salta per aria. Siccome 
non è pensabile che il Comi- 
tato interministeriale riveda 
una sua delibera per le pres- 
sioni di un privato (una cosa 
del genere farebbe arrossire 
anche i governanti di una re- 
pubblica delle banane), non 
resterebbe che lo scontro 
frontale nelle aule giudizia- 
rie. Gli stessi ministri Piga e 
Pomicino, subito dopo la de- 
libera del Cipi, del resto, af- 


fermarono: «Se Gardini non 
ci sta, la parola passerà ai 
magistrati». Se ciò avvenis- 
se la telenovela Enimont si 
trascinerà per anni. 
GARDINI ACCETTA — Nel 
caso che Gardini dica sì al 
contratto la palla passerà di 
nuovo all’Eni il quale, entro 
dieci giorni, dovrà indicare il 
prezzo. A quel punto Gardini 
avrà l'ultima parola, nel sen- 
so che spetterà a lui, entro 15 
giorni, scegliere se «a quel 
prezzo» compra da Eni il 
40% di Enimont, o se vende 
all’Eni la sua quota di 40% di 
Enimont. Secondo questo 
scenario, per la metà di no- 
Vembre Enimont sarà tutta di 
Eni o di Montedison. 

L'Eni, da giorni, sta già lavo- 
rando per determinare il 
prezzo di compra-vendita. A 
occhio e croce il 40% di Eni- 
mont dovrebbe costare tra 
2.300 e 2.600 miliardi di lire. 
L'eventuale «di più» identifi- 
cherebbe il valore finanzia- 
rio dell'essere il «proprieta- 
rio unico» (secondo la frase 
di Gardini «un buon italia- 
no») della chimica tricolore. 
Tutto ciò anche se c'è da te- 
nere conto del fatto che la 
delibera del Cipi, trasferita 
dall’Eni nel contratto, pone 
una serie di sbarramenti alla 
possibilità di «fare e disfare» 


fino al primo gennaio del 
1993. 

In sostanza, chi comprerà 
l'’Enimont sarà obbligato, per 
iprossimi due anni, a non ce- 
dere a nessuno (men che 
mai a società straniere) al- 
meno il 51% del capitale del- 
la società. 

Inoltre, e sempre fino al 
1998, vi sarà il divieto di ven- 
dere società o singole azien- 
de del gruppo, tranne che 
non vi sia l'assenso preven- 
tivo da parte di chi ha vendu- 
to il suo 40% di Enimoni. 
Chiunque la spunti, l’ultima 
puntata dovrà per forza ri- 
guardare le' decisioni che il 
«padrone unico» prenderà 
nei confronti del 20% di capi- 
tale di Enimont in circolazio- 
ne sul mercato. Escluso 
|°11% del capitale in posses- 
so degli alleati di Gardini 
(Varasi, Vernes, Prudential), 
in giro ci sono molti titoli in 
mano di risparmiatori e pic- 
coli azionisti che potranno 
obiettare che un'’Enimont tut- 
ta pubblica o privata non è 
più quella che li aveva porta- 
ti alle sottoscrizioni. Non è 
quindi da escludere che alla 
fine la Consob esorti il vinci- 
tore a lanciare un’offerta 
pubblica di acquisto per i ti- 
toli sul mercato. 


MERCATIVALUTARI 


La Fed va in soccorso del dollaro 


Sul biglietto verde, che ha ripreso fiato, pesano sempre i rischi di recessione 


ROMA — Ottava nera per il 
dollaro. La moneta america- 
na ha toccato nuovi minimi 
storici e in particolare rispet- 
to al marco è scesa al mini- 
mo di sempre di 1,4915 mar- 
ehi. Le autorità monetarie 
hanno . giudieato ‘opportuno 
intervenire, ridando fiato al 
biglietto verde, che venerdì 
ha. finalmente recuperato, 
dopo essere stato svenduto 
nelle 24 ore precedenti. Per i 
cambisti la cautela è d'obbli- 
go. Il mercato ha interpretato 
le fumose dichiarazioni pro- 
venienti dal ministero delle 
finanze giapponesi come 
l’indizio di un possibile inter- 
vento coneertato delle auto- 
rità tedesche, giapponesi e 
. Statunitensi, eon un controllo 
diretto effettuato a Singapo- 
{ re dalla Federal Reserve, 
dove il dollaro era sceso al 
minimo storico citato. 
Un anonimo banchiere della 


- INCHIEST ) 


Dall’inviato 


Guido Vitale 


UDINE — Sulle banche friu- 
lane sta forse calando una 
notte dei lunghi coltelli. Le 
voci, le soffiate più o meno 
interessate non si contano. A 
esacerbare gli animi sono 
intervenuti significativi fatti 
nuovi. 

Per esempio le indiscrezio- 
ni, finora in cerca di confer- 
ma, della cessione della 
Banca popolare di Codroipo 
a un istituto veneto, forse al- 
la Banca Antoniana di Pado- 
va e il definitivo alt della 
Banca d'Italia alle attività 
della piecola Banca di Trice- 
simo, che era stata acquista- 
ta dal «telefinanziere» tosca- 
no Mendella. 

Se nel caso dello storico isti- 
tuto di Tricesimo (l'erede del 
mitico Banco Ellero) si è trat- 
tato di una morte annuncia- 
ta, la cessione della Popola- 
re di Codroipo sembra desti- 
nata a ravvivare le polemi- 
che. 

L'invito che il presidente del- 
la Giunta regionale Adriano 
Biasutti ha rivolto durante 


l'estate agli istituti regionali . 


di credito affinché trovino la 
via di una collaborazione at- 
tiva, nei fatti non sembra 
troppo seguito. 

E’ già noto come la Banca 
del Friuli e la Banca Carnica 
siano destinate ad abbattere 
storiche insegne dopo aver 


. ceduto il controllo a istituti 


venuti da lontano, come il 
Gredito romagnolo e Credito 
agrario bresciano. Se ne av- 
vantaggeranno le strutture 
degli istituti, che potranno 
appoggiarsi su sistemi di 
ben altre dimensioni, se ne 
gioverà la clientela cui sa- 
ranno messi a disposizione 
servizi sempre più sofistica- 
ti. Ma non si corre il rischio 


Bundesbank ha detto che 
«sarebbe un pessimo segno 
se il dollaro restasse sotto 
gli 1,50 marchi per molto 
tempo», un parere non dissi- 
mile da quello della Banca 
del Giappone. Così dopo la 
discesa a precipizio degli ul- 
timi giorni le banche centrali 
hanno cambiato parere: «I 
cambisti stiano attenti — ri- 
leva il capo degli economisti 
della Swiss Bank, Logan — 
non hanno ottenuto il via li- 
bera per spingere il biglietto 
verde al ribasso a proprio 
piacimento». 

Il dollaro di conseguenza ha 
recuperato terreno a New 
York chiudendo a 1,5025 
marchi, 1124,25 lire e 125,95 
yen venerdì contro gli 1,4970 
marchi, le 1128,25 lire e i 
124,40 yen della chiusura di 
giovedì, mentre venerdì 12 
ottobre (e qui si evidenzia un 
netto calo) la valuta Usa 


di perdere di vista il 'locali- 
smo’ che ha fatto la fortuna 
di certi istituti? 

Alcuni operatori lo temono. 
Altri potrebbero cominciare 
a paventarlo dopo gli esiti 
della trattativa fra Padova e 
Codroipo. La cessione della 
Popolare friulana a un forte 
istituto veneto a molti non fa- 
rebbe piacere. Non saranno 
contenti gli amici dell'onore- 
vole Alfeo Mizzau, che si è 
battuto, a quanto pare senza 
successo, perchè le insegne 
e le sorti del florido istituto di 
casa sua continuassero a 
navigare nelle acque della 
friulanità. Non saranno con- 
tente nemmeno le banche 
consorelle, perché la cessio- 
ne (che interverrebbe dopo 
la fusione fra la Popolare di 
Pordenone e quella di Tar- 
cento nella Banca Friula- 
dria), potrebbe significare 
l’addio al sogno di una gran- 
de Popolare regionale. 

Se del resto i Consigli d’am- 


chiudeva a 1,5243 marchi, 
1142,25 lire e 129,05 yen. La 
sterlina ha segnato sempre a 
New York, 1,9585 dollari ve- 
nerdì 19 ottobre, in calo dagli 
1,9710 di giovedì e dagli 
1,9675 dollari quotati il ve- 
nerdì precedente. 

Dopo due giorni di scambi 
frenetici e quotazioni volatili, 
il mercato valutario si è cal- 
mato, ma nella prossima ot- 
tava molti analisti attendono 
un ulteriore scivolone della 
divisa Usa. Il dollaro potreb- 
be recuperare solo se si 
riaccendesse la speranza di 
una soluzione pacifica del 
conflitto medio orientale, 
una risoluzione che potreb- 
be spingere al ribasso i prez- 
zi petroliferi. 

Prezzi più bassi significano 
meno rischi di recessione 
negli Stati Uniti e di conse- 
guenza minori possibilità 
che la Federal Reserve attui 


ministrazione di Padova e 
Codroipo si metteranno 
d'accordo, se i soci dell’isti- 
tuto friulano (che può conta- 
re su sette sportelli ben av- 
viati) saranno largamente ri- 
compensati, come è d'uso in 
tali circostanze; ben poco 
potranno fare gli oppositori. 
Per il momento agli uffici del- 
la Banca d'Italia di Udine non 
risulta alcuna formalizzazio- 
ne. Anche una semplice trat- 
tativa, infatti, dovrebbe svi- 
lupparsi dopo il benestare 
dell'istituto centrale. Ma c'è 
chi giura che i rispettivi Con- 
sigli di amministrazione stia- 
no prendendo carta e penna 
per mandare la letterina di 
rito. 

«La banca è un'impresa — 
ricorda Tullio Bolzella, î di- 
rettore della sede udinese di 
Bankitalia — lo stesso go- 
vernatore Carli ha parlato di 
‘competitività'». E lascia in- 
tendere che quanto accade 
può a volte costituire un trau- 


una riduzione dei tassi d’in- 
teresse con effetti disastrosi 
sul dollaro già di per sé de- 
bole. 

La vicenda delle trattative 
sul bilancio federale va per 
le lunghe e annoia gli opera- 
tori, tanto che un accordo è 
stato già anticipato insieme 
alla relativa riduzione dei 
tassi. | cambisti europei, in- 
vece, ipotizzano una mini-ri- 
presa nella prossima ottava, 
e spiegano che la limatura 
dei tassi non sarà poi così 
consistente. Dollaro a parte, 
la corona norvegese verrà 
agganciata all’Ecu a partire 
da lunedì con una parità cen- 
trale di 7,9940 Ecu e una fa- 
scia di oscillazione del 
2,25%. La decisione è pia- 
ciuta alla commissione Cee, 
che punta ad allargare la zo- 
na di stabilità creata dallo 
Sme oltre i confini della Co- 
munità. 


VENTI DI ACQUISIZIONE IN FRIULI 


ma locale, ma resta inevita- 
bile se si vogliono affrontare 
gli anni che ci attendono con 
armi non spuntate. A Udine 
sono già rappresentante due 
banche austriache, ma lette- 
re e informative di istituti 
d'Oltralpe e anche tedeschi 
che stanno pensando di met- 
tere un piede dalle nostre 
parti, alla Banca d'Italia non 
si contano più. È 

Di fronte a un arretramento 
della caratterizzazione loca- 
listica da parte degli istituti 
privati appare ovviamente 
destinato a resistere il ba- 
stione degli istituti di diritto 
pubblico. 

Dietro l'elegante scrivania di 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Udine e Pordeno- 
ne, l’avvocato Antonio Co- 
melli, presidente della Giun- 
ta regionale negli anni della 
ricostruzione, cerca di pre- 
parare la Crup agli impegni 
futuri. 

La Cassa andrà a Tricesimo 
a caccia dei risparmiatori ri- 
masti orfani della banca lo- 
cale? «Saremo a Tricesimo 
— assicura — ma anche a 
Tarcento, a Fagagna, a Villa 
Santina, a Buie. E dopo Co- 
Negliano, Treviso e Trieste 
Stiamo pensando alla pro- 
vincia di Gorizia. Crescere è 
diventato Obbligatorio. — 
conclude — ma solo a condi- 
zione di restare ben radicati 
nella realtà locale. Per que- 
sto abbiamo deciso di aprire 
dieci nuovi sportelli, di offri- 
re assieme ad Axa Midi una 
nuova polizza vita alla clien- 
tela. Il lavoro comune dovrà 
allargarsi, ma senza dimen- 
ticare che anche se le tre 
Gasse di risparmio regionali 
procedessero del tutto unite 
saremmo ancora troppo pic- 
coli per affrontare da soli le 
scommesse dell'Europa». 


CONTRATTO DEI METALMECCANICI 


O Sindacati nella mischiai|| 
ormai è guerra di 


Marini (foto): 


«Gli industriali 


drammatizzano 


dati oggettivi)» 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Bordate polemiche 
indirizzate all'intera Confin- 
dustria. E il piede sull’acce- 
leratore per chiudere entro 
martedì il contratto con l’In- 
tersind, l’organizzazione 
delle imprese a Partecipa- 
zione statale, prima quindi 
del vertice con le parti con- 
vocato dal ministro del Lavo- 
ro, Carlo Donat Cattin, per 
mercoledì. Sulla vertenza 
per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici, Cgil Cisl 
e Uil giocano a tutto campo e 
puntano a isolare l’associa- 
zione delle imprese private 
del settore, la Federmecca- 
nica, e il suo consigliere de- 
legato, Felice Mortillaro, ac- 
cusato di essere «malato di 
protagonismo». 

Le tre confederazioni sinda- 
cali — assieme ai sindacati 
di categoria Fim Fiom e Uilm 


-|— hanno illustrato ieri il si- 


_.. 


. 
. 


gnificato della scelta di get- 
tare nella mischia tutti i lavo- 
ratori dell’industria in occa- 
sione dello sciopero dei me- 
talmeccanici indetto per ve- 
nerdì 9 novembre. L'asten- 
sione dal lavoro dei metal- 
meccanici sarà di otto ore, di 
due ore invece quella negli 
altri settori industriali. «Una 
parte della Confindustria — 
ha detto Giorgio Benvenuto, 
segretario della Uil — è vitti- 
ma di una sorta di operaismo 
alla rovescia, considera il 
sindacato e i lavoratori come 
i nemici da battere. Ma i veri 
nemici stanno da un'altra 
parte, sono le sfide della 
CONGONENEe internaziona- 
e». 

| confederali hanno mandato, 
un messaggio preciso al vi- 
cepresidente della Confindu- 
stria Carlo Patrucco che, non 
più tardi di venerdì, aveva ri- 
lanciato la proposta di antici- 
pare al primo gennaio 1991 
l’avvio della trattativa gene- 
rale sulla riforma del costo 
del lavoro, rispetto alla data 
concordata del primo luglio. 
Con i contratti aperti — dico- 
no Cgil Cisl e Uil — quella 
trattativa non partirà, nean- 
che in luglio. 

Sulle cifre siamo ormai alla 
guerra. La Confindustria ha 
anche di recente ripetuto che 
le richieste avanzate dai me- 


talmeccanici — tra aumenti 
in busta-paga e riduzione di 
orario — sono «insostenibi- 
li». «Le retribuzioni orarie 
nell'industria — secondo il 
direttore generale, Innocen- 
zo Cipolletta — viaggiano ol- 
tre i 7 per cento e, nonostan- 
te gli incrementi, le imprese 
sono riuscite a mantenere la 
crescita dei prezzi alla pro- 
duzione attorno al 2,2 per 
cento, sacrificando margini 
propri». 

La risposta non si è fatta at- 
tendere. «Il problema del co- 
sto del lavoro in Italia c'è — 
ha osservato ieri Franco Ma- 
rini, segretario della Cisl — 
ma. la Confindustria fa del 
terrorismo economico, que- 
sto ritornello sulla competiti- 
vità è una drammatizzazio- 
ne, un travisamento dei dati 
oggettivi». Dal 1980 al 1989 
— ha sostenuto Marini — l’u- 
tile lordo delle imprese ma- 
nifatturiere in Italia è cre- 
sciuto di 2,2 punti, mentre le 
retribuzioni lorde sono sce- 
se contemporaneamente di 
3,8 punti. Nello stesso perio- 
do, la produttività del lavoro 
è cesciuta in Italia del 4,3 per 
cento. Solo i giapponesi han- 
no fatto meglio: Sempre il 
Giappone, con Germania e 
Francia, aveva nel 1988 un 
costo orario del lavoro supe- 
riore al nostro. 

«C'è una sproporzione incre- 
dibile — ha rincarato la dose 
Benvenuto — tra. i profitti 
enormi conseguiti dalle im- 
prese metalmeccaniche e gli 
incrementi salariali ottenuti 
dai lavoratori. Non vogliamo 
più giungle salariali: un ope- 
raio, specializzato non può 
guadagnare meno di un bi- 
dello o di un uscere». Otta- 
viano Del Turco, segretario 
aggiunto della Cgil, è andato 
giù pesante. Le proposte de- 
gli industriali per il rinnovo 
del contratto dei metalmec- 
canici sono «assolutamente 
insufficienti». 

Il punto di riferimento di Fim 
Fiom e Uilm è il contratto già 
Siglato dai ‘chimici. Tenuto 
conto che da qui al 1993 l’in- 
flazione dovrebbe crescere 
del 22,7 per cento, con un co- 
sto del contratto tra i 27 e 28 
punti «si può chiudere», han- 
no fatto intendere ieri i sin- 
dacati. 


PARLA IL COMMISSARIO CARLO RONCHI 


Tricesimo: la morte del Banco 
«La nostra prima preoccupazione: restituire i risparmi» 


TRICESIMO — Chi aveva 
aperto un conto corrente o 
un libretto di risparmio al 
Banco di Tricesimo (ex 
Banco Ellero) deve sbri- 
garsi. 

Il commissario straordina- 
rio di Bankitalia cui il go- 
vernatore Carlo Azeglio 
Ciampi ha affidato il compi- 
fo di seppellire l'istituto 
friulano dopo ducento anni 
di storia, sta già comin- 
ciando a rivolgere i primi 
appelli alla cittadinanza. 
La banca è morta, avvisa- 
no i cartelli affissi dal per- 
sonale sui vetri a specchio 
della moderna sede sulla 
via Pontebbana. 


Chi aveva depositi può riti- 
rare il suo e a copertura 


dei crediti vantati dalla 
clientela interverrà, per la 
prima volta in Italia, il Fon- 
do di garanzia fino a una 
concorrenza di 200 milioni 
di lire per risparmiatore. 
Dopo la cessione del flori- 
do microistituto paesano 
da parte degli Ellero a fi- 
nanzieri venuti dal Pie- 
monte e gli strascichi giu- 
diziari determinati da ope- 
razioni che ben poco ave- 
vano a che fare con l'eco- 
nomia locale, la cessione 
del primo compratore al 
gruppo economico che fa 
capo a Giorgio Mendella 
(un venditore delle aste te- 
levisive che per la sua pro- 
digiosa abilità si è conqui- 
Stato il titolo di «telefinan- 
ziere»), al vecchio banco è 
Stata fatale. 


A conclusione di un lungo 
commissariamento che 
aveva risanato la gestione 
dell'istituto, la mancata 
presentazione delle garan- 
zie richieste a Mendella da 
Bankitalia potrebbe aver 
determinato anche il fulmi- 
neo avvicendamento del 
commissario liquidatore al 
commissario ordinario. 

Per quanto dipende dall’i- 
stituto centrale, insomma, 
Mendella ha perso tutto. 


Al termine del processo di ‘ 


liquidazione dell'istituto di 
credito, dopo la liquidazio- 
ne di tutti i depositanti, del- 
la decina di miliardi sbor- 
sati per acquisire il piccolo 
istituto non si vede al telefi- 
nanziere cosa potrebbe re- 
stare in mano. 

Si tratta di una seconda 
sconfitta, dopo l’alt che a 
Mendella ha lanciato la 
Consob, la commissione di 
controllo nazionale per le 
società e la Borsa, nel cor- 
so dell'estate, diffidandolo 
dal rivolgere senza auto- 
rizzazione, nelle trasmis- 
sioni di cui è protagonista 
su una rete privata, solleci- 
tazioni al risparmio. 

«La sede della banca — af- 
ferma l’appena arrivato 
commissario liquidatore 
Garlo Ronchi — in ogni ca- 
so sembra appartenga ad 
altri. Ora — Spiega il com- 
missario — la nostra prima 


preoccupazione deve es- ‘ 


sere quella di restituire i ri- 
Sparmi versati». 
Sono circa 1200 i deposi- 


tanti che dovrebbero pre- 
sentarsi agli sportelli per 
vantare i loro crediti. Nella 
generalità dei casi non es- 
sendo frequenti conti supe- 
riori ai 200 milioni, nessu- 
no dovrebbe parderci». 
«Quello che un po’ preoc- 
cupa — prosegue Ronchi 
— è la relativa calma con 
cui la gente si presenta qui. 
E’ importante che tutti, an- 
che i detentori dei libretti al 
portatore che non possia- 
mo facilmente contattare, 
siano informati che è in 
opera una procedura di li- 
quidazione». 

Ormai rassegnata alla sini- 
stra storia della banca lo- 
cale, la gente di Tricesimo 
si presenta alla spicciolata 
nella sede dell'istituto fan- 
tasma senza fare una grin- 
za. 

Nemmeno le autorità co- 
munali hanno voluto pren- 
dere ufficialmente posizio- 
ne sulla scomparsa del- 
l'antico istituto. Ci si strin- 
ge nelle spalle: a Tricesi- 
mo sono già rappresentati 
tre altri istituti bancari, altri 
arriveranno. 

I tempi di Ellero, il banchie- 
re arcaico che esercitava 
personalmente l’arte di fa- 
miglia, sono definitivante 
andati. Quelli nuovi, dietro 
alla facciata di vetri impe- 
netrabili del palazzetto, 
hanno riservato a Tricesi- 
mo una sorpresa amara 
che tutti vorrebbero dimen- 
ticare presto. 

[Guido Vitale] 
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RISPARMIO ENERGETICO 
Bollette più care di 15 lire. 


zate ai risparmi enerd, 
delle aziende, 400 già li 
no previsti dalla leg9%& 
nanziaria. 
Restano quindi da ref 
re 1.100 miliardi per id 
i ministri interessati 84 
no lavorando a varie Li: 
tesi che prevedono: sli 
di aumento fiscale SU 
bollette elettriche e rîN! 
delle tariffe elettriche 
dosare secondo un < 
tratto in programma» 
l'Enel che preveda in 


ROMA — Un aumento di 
15 lire al KWh dell’imposi- 
zione fiscale sulle bollette 
elettriche è una delle ipo- 
tesi su cui si sta lavorando 
per trovare i 1.100 miliardi 
‘ancora mancanti, neces- 
sari a finanziare il piano di 
risparmi energetici propo- 
sto dal ministro Battaglia 
che sarà discusso nella 
prossima settimana dal 
Consiglio di gabinetto. 
Secondo il direttore gene- 
rale per le fonti di energia 
del Ministero. dell’Indu- E È $ 
stria, Giuseppe Bianchi, DIO dall'ente prestatg 
che ha parlato in occasio. | SUi risparmi; sulla 
ne. della inaugurazione cienza produttiva, 
dell'impianto ecologico l'ambiente e sul sei 
Maxisulf della raffineria Va ulteriore SAI 
Isab di Priolo, dei 3.000 Politica energetica dei 
miliardi inizialmente pre-  Verno, ha aggiunto {dl 
visti dal piano Battaglia Chi, riguarderà il tra P) 
1.500, relativi al piano tra- mento diretto sui prez? È 
sporti, sono stati reperiti consumo dei prodot. 
tramite leggi esistenti, dei troliferi delle variaz*, 
rimanenti 1.500 miliardi subite dalle quotazioni br 
necessari per le innova- 


ternazionali delle mat 
zioni tecnologiche finaliz- prime energetiche. 


La sede del Banco di Tricesimo. 
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îzio di 
108 Macchi 


udito agevolato è stato con- 
Per sostenere finanziaria- 
gli investimenti, in taluni 
ip Onomici o porzioni di 
3 Nazionale, con. una 
bye e attenzione per quelli 
Ati dalle piccole e medie 
î Malgrado ciò, per un 
dun tore che non disponga 
[N (cio finanziario — ed è il 
| agTevalente nelle piccole 
INE® — non è facile valutare 
fikMamente le opportunità 
sal coacervo di leggi na- 
o regionali che discipli- 
agevolazioni creditizie, 
abilire preventivamente. 
fptere dell’agevolazione 
i effettivo risparmio. 

iii isare che risultano age- © 
n soSltori dell'industria, del 
co, dell’edilizia, dell'a- 

De: dell'artigianato, della 
Azione, della pesca, del- 
‘azione, dell'editoria; in- 
di tutti i campi economi» 
Ki \Vestimenti di un'impresa 
Riga determinati requisiti 
xlonali o territoriali posso- 
" diritto ad una agevola- 
Meditizia. 

‘Mente l'impresa si affida 
Ù sulenza di un istituto o di 

sizione di credito speciale 
fa Ngono seguite le prati- 
Credito assistito dal con- 
N conto interesse. E tut- 
Srogazione di un credito 
po avviene attraverso un 
Sso iter burocratico che 


; 


È di qualità globale 
'Mprese è ormai una 


Rochi (e previsti) ele- 
‘Ono lì a spiegarci che 
tà totale esiste. Ma 


più precisi o 
e dosi di elettronica. 
da ma non bastano se 
| rivoluziona anche 
neltore apparentemen- 
) Plice, che è il mondo 
“a Comunicazioni interne 
\'enda e il clima di lavi 
0- 
Modello elementare di 
Y della comunicazion 
cale dal vertice alla BS 
‘a tempo superato. Le in. 
‘azioni si moltiplicano; si 
SCciano, si rafforzano o si 
rolano l'un l'altra ad 
livello e in quantità 
‘i. Ed è facile che in- 


N 


\:® quindi l'esigenza non 
Î Studiare come l’infor- 
Ne circoli all’interno 


fygpirne le degenera- 
x tologiche e con quali 
Nt affrontarle. C'è la 
llacc di avere strumenti 
IN di intervenire con 
lin ® Precisione. nei 
RI lo scambio di in- 
SR sono andate in 
ita così, Sempre più 


Nel campo della 
LEE della psicolo- 

è I manager chie- 
È hiedono come 
sE ‘portamenti delle 
,  ‘Otmedi comuni- 


No j 
Nterrogativi retori- 


rappresentano più del 50% del 
totale. L'agevolazione viene 
annullata salvo che entro 90 
giorni tali imprese non vengano 
sostituite da altre che godano dei 
requisiti previsti. 


finanziabilità e non li ripristina nel. 
termine di sei mesi. . 


negli interessi sui finanziamenti 
Viene a cessare dalla data di 
dichiarazione di fallimento. 


9anizzazioni, ma an- - 


Una guida 
alle leggi 
che regolano 


nate scadenze ed in base a cal- 
coli stabiliti per legge, un tasso 
di riferimento da applicare ai 
prestiti agevolati che rappresen- 
ta la remunerazione complessi- 
va per gli istituti mutuanti. In ba- 
se alle disposizioni contenute in 
ciascuna legge agevolativa si 
Viene così a stabilire automati- 
camente l'importo del tasso age- 


gli «sconti» 


talvolta implica un notevole di- 
spendio di energie da parte del 
l'istituto erogante e dell’Ammi- 
nistrazione pubblica che conce- 
de il contributo, oltre ad un'atte- 
saa volte ben superiore all'anno 
da parte dell'impresa. 

Già dalla fine degli anni ‘70 si è 
manifestata l'esigenza di proce- 
dere ad una revisione generale 
dei meccanismi agevolativi col 
fine di separare la responsabili- 
tà in merito al contributo statale 
da quella relativa alla conces- 
sione del mutuo, restituendo 
così autonomia sostanziale alle 
decisioni degli istituti di credito 
in merito alla selezione delle ini- 
ziative. In attesa che tale auspi- 
cata riforma venga finalmente 
alla luce, occorre intanto fare i 
conti con la complicata struttura 
del sistema di leggi che regola- 
no il credito agevolato. 

In generale, il meccanismo fun- 
ziona nel seguente modo. Per i 
diversi settori e scopi di inter- 
vento, il Tesoro fissa, a determi- 


ritirate imprese che 


Il consorzio perde uno 
qualsiasi dei requisiti di 


Il consorzio fallisce. In 
questo caso il contributo 


ci, in quanto il tema della co- 
municazione nelle realtà or- 
ganizzate caratterizzate da 
estrema complessità è di- 
ventato sempre più cruciale 
e non può essere affrontato 
con superficialità. Una rispo- 
sta viene da Corum, società 
cooperativa della Lega che 
opera nel campo dell’orga- 
nizzazione e delle risorse 
umane: ha chiamato uno dei 
maggiori esperti del settore, 
Paul Watzlawick. psicotera- 
peuta noto per tenere un se- 
minario a un gruppo di diri- 


| STRATEGIE 
Il mago 
austriaco 


Paul Watzlawick è au- 
Striaco, si è laureato a 
nare in lingue e filo- 
stu studiato all’l- 
-G. Jung di psi- 
cologia analitica di Zuri- 
go. Dal 1960 è rìcercato- 
re del: Mental Research 
Institute di Palo Alto, Ca- 
lifornia. 
Considerato un eretico 
dalla psicoanalisi ufficia- 
le, applica all'individuo, 
alla famiglia e anche alle: 
organizzazioni comples- 
se, un nuovo modello 
teorico e operativo per 
la ‘soluzione in tempi 
molto brevi dei problemi 
psichici. 
La psicoterapia strategi- 
ca ricorre a tecniche di 
suggestione ipnotica, 
paradossi e trabocchetti 
comportamentali . che 
‘aggirano le resistenze al 
cambiamento del pa- 
ziente. 


volato — come quota percentua- 
le del tasso di riferimento — che 
Verrà pagato dall'impresa per il 
mutuo ottenuto, per tutta la dura- 
ta del prestito. La differenza tra 
il tasso di riferimento ed il tasso 
agevolato è coperta ovviamente 
dall'Amministrazione che ha 
‘emanato la legge di agevolazio- 
ne, come contributo. 

Un compendio delle. principali 
leggi di agevolazione statali e 
regionali non si compila facil- 
mente. Un esempio della nume- 
rosità dei casi ammessi al con- 
tributo in conto, interessi e delle 
modalità di calcolo dei tassi age- 
volati è contenuto nella tabella 
pubblicata qui a fianco, in cui so- 
no descritte le caratteristiche di 
alcune tra le principali agevola- 
zioni creditizie statali nel settore 
industriale e dei servizi. In que- 
sti settori, il tasso di riferimento. 
per il mese di oitobre è stato cal- 
colato pari al 14,60%, pertanto 
tutti i mutui stipulati in questo 
mese avranno un tasso agevola- 
to pari alla stabilità percentuale 
di questo tasso di riferimento 
che, per comodità, è stata ripor- 
tata nell’ultima colonna della ta- 
bella. 


delle agevolazioni creditizie 


dalla legge 240. Ecco una miniguida ai 
finanziamenti agevolati riservati agli 
imprenditori riuniti con le condizioni 
per godere dei benefici previsti. 

A chi sono destinati. Possono ottenere i 
finanziamenti agevolati i consorzi costi- 
tuiti tra piccole e medie imprese del 


commercio e dell'artigianato 


abbiano complessivamente più di 300 
dipendenti ed un capitale investito non 
superiore ai 16,334 miliardi. Altra con- 
dizione per ottenere i finanziamenti 
agevolati è che i consorzi e le società 
consortili non distribuiscano utili sotto 
qualsiasi forma alle imprese associate. 
Inoltre i consorzi devono essere costi- 
tuiti da almeno cinque imprese e ogni 
impresa consorziata non deve posse- 
dere più del 20 per cento del capitale 


consortile. 


TEGIE /LE COMUNICAZIONI AZIENDALI 
l'informazione va in tilt 
ate ricorso allo psichiatra 


genti aziendali. 
Il successo dell'iniziativa, il 
numero dei presenti (una 
settantina) e il ‘peso’ delle 
aziende (Mondadori, Finin- 
vest, Papini, Enel), la dicono 
lunga sull'esistenza dei pro- 
blemi di comunicazione nel- 
le aziende. Nell'arco della 
giornata di studio Watzla- 
wick e il suo allievo italiano 
Giorgio Nardone, fondatore 
della scuola italiana di for- 
mazione in terapia strategi- 
ca, hanno indicato gli stru- 
menti pratici e concettuali 
per descrivere il passaggio 
dalle ‘certezze’ ai ‘dubbi me- 
todologici’ e a sapere prag- 
maticamente come fare. Le 
risposte sono nel cambiare il 
punto di osservazione dal 
quale tentiamo di leggere i 
fenomeni, punto di osserva- 
zione che non può rimanere 
unico. Dice Watzlawick: «Bi- 
sogna sostituire alla rigidità 
che è peculiare ad un proble- 
ma, l'elasticità, la capacità di 
vedere la stessa realtà da 
più punti di vista e trovare 
quello che funziona di più. Il 
fine dell'intervento, in tera- 
pia come nelle realtà orga- 
Nizzative, è il condurre le 
Persone a vedere la realtà 
Sa Punti diversi: se si provo- 
Questo si ha un cambia- 


MISoio radicale nelle reazio- 


Aggiunge Franco Civelli, del’ 


Corum: «L'insegnamento di 
Watlawick ci consente un ap- 
proccio su misura, correlato 
sempre alla specificità del. 
l'azienda, sia che si tratti di 
un piccolo processo formati- 
vò che di un cambiamento di 
più ampie dimensioni. Non ci 
si aggancia a modelli teorici 
preesistenti, ma si impara a 
leggere i comportamenti ea 
orientarli in positivo». 

[m. mont.] 


Aziende 


Settori a scopi agevolati 


NVESTIMENTI / COME DISTRICARSI NELLA SELVA DEI FINANZIAMENTI 


ll credito piace agevolat 


lo Stato aiuta numerosi settori produttivi attraverso mutui a tasso ridotto 


Quota % 
del tasso 
di riferimento 


Tasso 
agevolato 


Credito agevolato al settore industriale 


— Mezzogiorno 


ex legge 183/1976 


ex legge 64/1986 (1) 
— Aree insufficientemente sviluppate 


dell’Italia centrale 


— Aree insufficientemente sviluppate 


dell’Italia centro-settentrionale 


Acquisto macchine utensili (Sabatini) 


Legge 1329/1965 (2) 
— Mezzogiorno 
— Centro-Nord 


Credito agevolato al settore commerciale 


Legge 517/1975 


— Mezzogiorno e territori montani del centro nord 


— Restanti territori 


Agevolazioni finanziarie alle imprese 
del commercio, servizi e turismo Legge 67/1988 


Editoria Legge 416/1981; Legge 67/1987 


— Cooperative e consorzi 
— Altri soggetti 


ESTIMENTI /CAPITALI AGEVOLATI A ARTIGIANI E COMMERCIANTI CHE SI CONSORZIANO 


Associati per risparmiare 


Anche le piccole e medie imprese arti- 
giane e commerciali che si associano 
dando vita a consorzi e a società con- 
sortili (anche nella forma di cooperati- 
ve) con l’obiettivo di promuovere lo svi- 
luppo e la commercializzazione dei lo- 
ro prodotti possono bussare alla porta 


previste 


che non 


stessi. 


ziamento agevolato i seguenti pro- 
grammi: investimenti per l’acquisto di 
beni strumentali, di materie prime e di 
semilavorati; creazione di reti distribu- 
tive comuni; acquisizione e gestione di 
magazzini per il commercio all’ingros- 
so; partecipazione a ad appalti nazio- 
nali ed esteri; iniziative di ricerca scien- 
tifica, tecnologica e di sperimentazione 
tecnica; creazione di marchi di qualità; 
gestione di centri meccanografici. 

Sono accettati per i finanziamenti age- 
volati anche. gli investimenti cosidetti 
«immateriali» connessi a spese per 
l'acquisto di brevetti e-conoscenze tec- 
nologiche; azioni pubblicitarie, studi e 
ricerche di mercato. Non sono ammessi 
invece a finanziamento agevolato l’ap- 
provvigionamento di materie prime oc- 
correnti alle imprese; la presentazione 
collettiva dei prodotti e la vendita degli 


| finanziamenti. Possono essere con- 
cessi finanziamenti agevolati fino ad un 
massimo di 2 miliardi e in ogni caso In 
misura non superiore al 70 per cento 
degli investimenti fissi riconosciuti am- 
‘. missibili. Per gli investimenti immate- 
riali il finanziamento, sempre come 


massimo al 70 per cento, non può supe- 
rare i 500 milioni di lire. 

| tassi. | tassi d'interesse applicati va- 
riano da zona a zona. Per i consorzi co- 
stituiti al Centro-Nord viene applicata 
un'aliquota del 60 per cento del tasso di 
riferimento vigente per il settore dell’in- 
dustrie e del commercio. Per il Mezzo- 
giorno l'aliquota è dimezzata (30%). 

La durata. La durata dei finanziementi 
varia a seconda del tipo d’investimento. 
Per quelli fissi non supera i 10 anni, per 
quelli. immateriali è di 5. anni con l’ag- 
giunta di un periodo di utilizzo e prefi- 
nanziamento che è di 2 anni nel primo 
caso e di uno nel secondo. 

Antimafia. Per accedere al credito age- 
volato il consorzio o la società consorti- 
le deve esibire il certificato antimafia in 
base alla legge 55 rilasciato dalla Pre- 
fettura. 

Il regime fiscale. | finanziamenti agevo- 
lati ai consorzi di imprese artigiane e 
commerciali sono soggetti al regime 
tributario sostitutivo, cioè sono esenti 
da qualsiasi imposta presente e futura. 
Il pagamento di una sola imposta detta 
sostitutiva è effettuatoi dagli istituti di 
credito all’Erario. 


A SOCIETA’ PUBBLICHE E PRIVATE 


Miliardi dallo Stato 
per smaltire i rifiuti 


Serviranno anche per finanziare 


ricerche d’interventi sui cicli 


produttivi e su nuovi prodotti 


capaci di diminuire l'inquinamento 


Servizio di 


Mario Rossi Locci 


Il problema dei rifiuti è indub- 
biamente quello più urgente, 
cui dare soluzione, nel com- 


plesso universo dell’ambien- 
te. E non tanto per carenza di 
norme, quanto per la difficoltà 
della loro applicazione prati- 
ca. Perché non è facile darne 
una interpretazione univoca 
edè ancor piùdifficile farle ac- 
cettare, ove dispongano la in- 
stallazione degli impianti ne- 
cessari alla distruzione, ap- 
punto, dei rifiuti. Poche infatti 
sono le discariche realizzate; 
pochi gli impianti di termodi- 
struzione. A questa situazione 
si tenta ora di porre rimedio 
con il Dpcm 3 agosto '90, che 
dispone appunto la individua- 
zione, da parte delle regioni, 
delle esigenze e la predisposi- 
zione di piani di emergenza, 
atti ad accogliere l'enorme 
massa di rifiuti che producia- 
mo. 

Le disposizioni contenute nel 
decreto, non sono certo nuo- 
ve, dato che già il Dpr 915 
dell'82 e le integrazioni suc- 
cessivamente, emanate con le 
leggi 441 dell'88 e 475 dell'89, 
contenevano funzioni e poteri 
idonei. Ma il decreto attual- 
mente in essere, prevède, per 
la prima volta, scadenze e pro- 
cedure precise da rispettare, 
da parte degli amministratori, 
sia regionali, che nazionali. In- 
tanto stabilisce che le regioni 
individuino precise localizza- 
zioni per gli impianti ritenuti 
necessari, entro e non oltre 90, 
giorni dall'emanazione del de- 
creto .e quindi entro il 20 no- 
vembre. E, nel caso ciò non 
avvenga, il potere, da parte 
del Ministero dell'Ambiente, di 
sostituirle; cioè di indicare tali 
luoghi. 

Il che non vuol significare che 
il problema sia risolto perché 
difficile sarà superare le pre- 
vedibili opposizioni che, am- 
ministratori locali e popolazio- 
ni interessate appunto alle 
suddette scelte territoriali, op- 
porranno con tutti i mezzi pos- 
sibili. Ma certamente costitui- 
rà un passo avanti, nel quale 
tutti confidiamo, per dare si- 
stemazione, almeno ad una 
parte di quei 40 milioni di ton- 
nellate di rifiuti urbani, specia- 
li e tossici, che annualmente 
vengono presumibilmente 
prodotti dal nostro paese, e 


che, attualmente, vengono 
smaltiti, in parte ordinatamen- 
te ed in parte con i mezzi più 
diversi, dall'abbandono incon- 
trollato sul territorio, allo stoc- 
caggio, all'invio all'estero. 
Con costi per i singoli, per le 
aziende e per la comunità, di 
centinaia di miliardi. Il legisla- 
tore ha previsto opportuni fi- 
nanziamenti, mediante l’ap- 
provazione del piano triennale 
per l’ambiente, pubblicato re- 
centemente sulla GU dell’8 
settembre scorso. Il documen- 
to prevede programmi d’inter- 
vento, tra i quali quello relati- 
vo allo smaltimento dei rifiuti 
(Smar) ma anche per la depu- 
razione delle acque (Deac) 
nonché per la ricerca scientifi- 
ca ambientale (Ricsa). 

Le risorse finanziarie, che am- 
montano a 11,607 miliardi in 
tre anni, potranno essere as- 
segnate ad enti pubblici, cioè 
comuni o loro consorzi ma an- 
che a consorzi misti pubblico - 
privati, per la realizzazione 
dei progetti di emergenza pre- 
visti dal decreto sopra descrit- 
to. Ma una parte potrà essere 
attivata anche da domande di 
aziende private, per finanziare 
ricerche d'intervento su cicli 
produttivi e su nuovi prodotti 
che garantiscono una diminu- 
zione quali - quantitativa del- 
l'inquinamento. 

Per far questo occorrerà pre- 
sentare, al Ministero dell’am- 
biente, quanto prima ed in 
ogni caso crediamo non oltre il 
prossimo novembre, le relati- 
ve domande, corredate da una 
serie di schede, i cui fac-simili 
sono contenuti in allegato al 
piano triennale. Schede che 
dovranno evidenziare le pro- 
poste progettuali, gli obiettivi, 
gli strumenti ritenuti necessari 
ed un rapporto costo - benefici 
dell'intervento: elementi que- 
sti utili alla valutazione dell'i- 
niziativa. 

Non vi è dubbio che l’attuazio- 
ne del piano finanziario, com- 
porterà delle necessarie inte- 
se tra il Ministero dell’Ambien- 
te e le altre amministrazioni 
pubbliche, quali le regioni e 
quindi è certo che, per una più 
probabile accettazione delle 
domande, sia consigliabile 
provvedere ad accertarne la 
compatibilità con i piani che, 
le stesse regioni, andranno a 
definire proprio in questi gior- 
ni. 


EXPORT 
Macchine 
tessili ok 


Vanno a gonfie vele le 
esportazioni di macchi- 
ne tessili italiane negli 
Usa. Nei primi sei mesi 
del ’90 sono aumentate 
del 38 per cento raggiun- 
gendo la cifra di 102 mi- 
lioni e mezzo di dollari 
(pari ad oltre 117 miliardi 
di lire). Nel medesimo 
semestre dell’89 aveva- 
no toccato quota 74,1 mi- 
lioni di dollari. Comples- 
sivamente gli Usa nell’89 
hanno importato mac- 
chine utensili per 793,7 
milioni di dollari e la 
quota italiana è stata del 
13 per cento. Nei primi 
sei mesi del ’90 l’import 
di macchine utensili ita- 
liane è cresciuto più di 
quello degli altri paesi 
(con la sola eccezione 
della Svizzera che detie- 
ne il 10% del mercato) 
nonostante che l’indu- 
stria manifatturiera Usa 
preveda in questo setto- 
re una flessione degli in- 
vestimenti del 6%. 


ITALIA-CINA 
In calo 
gli scambi 


In flessione l’interscam- 
bio italo-cinese. L'ultima 
conferma della tendenza 
è stata offerta dalle ri 
vazioni riguardanti. il 
mercato di Shanghai 
raccolte dal locale ufficio 
dell’Ice, l’Istituto per il 
commercio estero. Nel 
primo semestre di que- 
st’anno il calo è stato del 
46%: oggi l’Italia nella 
classifica dei paesi 
esportatori verso Shan- 
ghai viene dopo Hong 
Kong, il Giappone, Sin- 
gapore, la Germania, gli 
Usa e la Gran Bretagna 
con appena 15 milioni di 
dollari. | principali pro- 
dotti esportati dall’Italia 
sono i macchinari per 
l'industria, fibre e pro- 
dotti chimici, impianti in- 
dustriali completi, im- 
pianti chimici, veicoli da 
trasporto. Da Shanghai 
arrivano in Italia preva- 
lentemente prodotti del- 
l'artigianato e dell’abbi- 
gliamento, medicinali e 
cosmetici. 


‘INVESTIMENTI / L’INCERTEZZA DEL QUADRO FISCALE FRENA LO SLANCIO DEL MERCATO 


L’auto in leasing perde colpi 


Servizio di 
Paolo Liverani 


Il motore del leasing a quat- 
tro ruote perde colpi. Le pro- 
gressive limitazioni e l'incer- 
tezza del quadro fiscale ita- 
liano hanno frenato lo slan- 
cio degli anni '80. La locazio- 
ne finanziaria. nel settore 
dell’automobile ha conosciu- 
to un periodo d’oro fino al 
1988, anno di emanazione 
del testo unico che ha ridotto 
benefici fiscali e categorie di 
utenza di una delle forme più 
agevoli per acquistare mezzi 
di trasporto ad uso imprendi- 
toriale. Dal 1982 al 1988 il 
mercato del leasing auto 
aveva fatto segnare incre- 
menti stimati nell'ordine del 
25-30 per cento all'anno. Al- 
l'apice del quinquennio d'o- 
ro, nel 1987, circa 200 mila 
automobili sono state imma- 
tricolate attraverso la formu- 
la della locazione finanzia- 
ria, Poi gli effetti del testo 
unico si sono fatti immedia- 
tamente sentire. Nel 1989 le 
immatricolazioni sono scese 
a 170 mila unità e i ritmi di 
espansione del mercato si 
sono ridotti al 16 per cento. 

Secondo uno studio condotto 
dai ricercatori della scuola di 
direzione aziendale dell’uni- 
versità Bocconi di Milano nei 
primi quattro mesi del 1990 il 
tasso di crescita si è dimez- 
zato ed alla fine dell'anno 
dovrebbe essere di poco su- 
periore all'8. per cento. In 
rapporto all'intera quota del 
mercato italiano, stimato 
nell'ordine di 18-20 mila mi- 
liardi all'anno, il segmento 
«auto» copre circa il 29 per 
cento. La percentuale, in un 
Panorama, piuttosto. confuso 
e denso di dati stimati (le so- 
cietà di leasing sono centi 
naia), è stata ricavata dall’u- 
nico strumento Statistico at- 
tendibile: il complesso delle 
92 aziende associate alle tre 
organizzazioni di categoria, 
un complesso che nel 1988 


Canoni interamente deducibili 


dai rappresentanti di commercio 
per vetture fino a due litri di 
cilindrata (2.5 per le diesel) 


ha raggiunto un volume d’af- 
fari di oltre 14 mila miliardi 
pari circa al 70 per cento del- 
la stima sul fatturato globale. 
Nel settore del leasing sui 
mezzi di trasporto operano 
società di natura. diversa. 
Tre sono le tipologie princi- 
pali: le società «captive», 
quelle di emanazione banca- 
ria e quelle private, Le prime 
sono attivate da case auto- 
mobilistiche ed il Joro fine è 
incrementare le vendite del 
prodotto della casa madre. 
L'offerta finanziaria delle 


«captive» è ovviamente s0- 
stenuta da tassi particolar- 
mente appetibili: alla transa- 
zione di denaro possono ag- 
giungere margini di mano- 
vra sul prezzo del prodotto. 
Le società «bancarie» sono 
partecipate da istituti di cre- 


nella qualità, nella quantità 
del servizio e nella capacità 
di ottenere risorse finanzia- 
rie alle migliori condizioni di 
mercato. Le ultime le priva- 
te, operano in fasce di mer- 
cato ristrette, solo le più «ro- 


PROPOSTE A CONFRONTO 
Per una Dedra 12 canoni 
bimestrali di 2 milioni 


Vediamo quanto costa un’operazione di leasing auto at- 
traverso una delle società cosiddette «captive», la Sa- 
valeasing, emanazione del gruppo Fiat - Alfa - Lancia. 
Come punto di riferimento prendiamo una Lancia Dedra 
del'valore Commerciale di lire 22 milioni e mezzo più Iva 
(19%) a listino, pari a un costo complessivo di 26 milioni 
e 775 mila lire. La proposta Sava è suddivisa in dodici 
canoni bimestrali (due dei quali anticipati) ed un riscatto 
finale. | canoni sono di poco superiori ai 2 milioni e 91 
mila lire. La prima rata, per effetto dei due canoni antici- 
pati, è di poco superiore ai 4 milioni e 183 mila lire. Il 
totale dei canoni sfiora quindi i 25 milioni e 100 mila lire. 
Il riscatto è di 450 mila lire. Le spese contrattuali sono di 
250 mila lire. Tutti gli importi son comprensivi di Iva. La 
durata del contratto è di 24 mesi. E’ evidente nella pro- 
posta Savaleasing una riduzione del prezzo di listino 
consentita dalla politica di gruppo. 


dito. Il loro punto di forza sta. 


buste» riescono a reggere la 
competizione. La tendenza è 
comunque orientata a forme 
«miste» fra banche, privati 
ed altri organismi che rap- 
presentano gli interessi di 
categorie economiche. (im- 
prese, artigiani, commer- 
CIONI 

Ma vediamo quali sono i cri- 
teri di deducibilità fiscale im- 
posti dal testo unico sul lea- 
sing automobilistico, criteri 
che hanno fortemente in- 
fluenzato il mercato del set 
tore. Per le cilindrate fino a 
2000 centimetri cubici (2500 


se diesel) i canoni sono inte- 
ramente deducibili per le so- 
cietà e le imprese individuali 
con autovetture adibite ad 
uso pubblico e per gli agenti 
ed i rappresentanti di com- 
mercio. La deducibilità è ri- 
dotta al 50 per cento per le 
imprese individuali e per gli 
esercenti di arti e professio- 
ni limitatamente ad un solo 
autoveicolo. L'Iva può esse- 
re totalmente recuperata 
dalle imprese di trasporto 
pubblico, locazione e noleg- 
gio e dagli agenti di commer- 


PROPOSTE A CONFRONTO 
Per la medesima Dedra 
canoni mensili da 1 milione 


ra quali sono le proposte finanziarie di Tam- 
Vede di emanazione bancaria del Gruppo Bnl 
Holding. Il bene in locazione è, come nell’altro caso, 
una Lancia Dedra del valore commerciale di 22 milioni e 
mezzo più Iva. L'offerta Tamleasing si articola in canoni 
mensili da circa 1 milione e 196 mila lire che coprono 
|'84% dell'operazione. L’anticipo è di 4 milioni e 16 mila 
lire pari al 15%. Il costo totale dei canoni è di 27 milioni 
e 508 mila lire. Il riscatto finale è di 268 mila lire, pari 
all’1% del costo totale. Le spese per il contratto sono di 
circa 416 mila lire. Canoni, riscatto e spese contrattuali 
sono comprensive di Iva. La durata del contratto e quin- 
di i tempi di ammortamento sono di 24 mesi. Attraverso 
la società di emanazione bancaria non sono quindi di- 
rettamente ottenibili, sconti sul prezzo di listino, leva 
principe per la politica commerciale delle società «cap- 
tive». Ma tale opportunità emerge dalla trattativa tra 


cliente e fornitore. 


cio. Per le vetture superiori 
ai 2000 centimetri cubici 
(2500 se diesel) l'intera de- 
ducibilità spetta solo alle so- 
cietà ed alle imprese indivi- 
duali che usano il bene come 
strumento proprio dell'attivi- 
tà di servizio (trasporto pub- 
blico, locazione, noleggio), 
società che possono anche 
recuperare interamente |’|- 
va. Agli altri soggetti convie- 
ne introdurre l’Iva nei canoni 
di locazione per poterla de- 
durre. Il periodo del contrat- 
to di locazione finanziaria 
non può essere inferiore a 24 
mesi per le autovetture, 30 
mesi per i mezzi destinati al 
trasporto merci. 

Alle limitazioni del nuovo 
quadro normativo il mercato 
della locazione automobili- 
stica ha prontamente rispo- 
sto con misure che consen- 
tono di eluderegli steccati 
del fisco. Negli ultimi due an- 
ni si è moltiplicata l'offerta di 
noleggio, una formula che 
aggira i problemi di ammor- 
tamento del «bene auto». 
L'utente di un'auto a nolo 
può infatti «scaricare» tutti i 
costi e non è legato a tempi 
di ammortamento. Questa 
formula è certamente più di- 
spendiosa, ma può essere 
conveniente per chi necessi- 
ta di tempestivi e più cospi- 
cui abbattimenti del reddito 
d'impresa. Anche le società 
di leasing si sono adeguate 
al nuovo scenario ampliando 
l'offerta al campo del nolo. 
Un esempio: nel bilancio '89 
di. Savaleasing, società 
«captiva» del gruppo Fiat, i 
proventi da canoni di noleg- 
gio sono quintuplicati rispet- 
to all'anno precedente. E se 
la tendenza vale per Sava, 
ancor più marcata dovrebbe 
essere per le società non 
«automobilistiche», a meno 
che non intendano lasciare il 
mercato alle imprese spe- 
cializzate (Avis, Hertz, Eu- 
ropcar...) ed alle «captive». 
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. sowrapproduzione 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — E’ la più grande 
banca italiana, ma fa di tut- 
to per passare inosservata. 
Non compra pagine di pub- 
blicità sui giornali e si limi- 
ta a diffondere presso i suoi 
sportelli un piccolo vade- 
mecum per il risparmiato- 
re, di veste grafica mode- 
sta, ma con tutti i servizi e i 
tassi illustrati con un lin- 
guaggio piano e chiaro. AL 
l'esterno delle sue filiali 
non c'è neppure l'insegna 
luminosa con la scritta 
«banca». Eppure i suoi de- 
positi hanno raggiunto nel 
1989 la consistenza di 100 
mila miliardi e dispone di 
#4 mila sportelli in tutta Ita- 
lia, collocati nelle grandi 
città in posizioni strategi- 
che e diffusi fin nel più pie- 
colo centro abitato. Sono 
cifre da far schiattare d'in- 
vidia anche il più grande 
banchiere. 

#l Bancoposta, vale a dire il 
risparmio postate, è davve- 
ro una realtà «sommersa». 
Ma una realtà solida, che 
ha resistito a tutte le mode, 
recenti e passate, in fatto di 
investimento. Tant'è vero 
che il Bancoposta resta 
uno dei cardini della rifor- 
ma del servizio postale. Le 
somme raccolte attraverso 
gli sportelli delle poste co- 
stituiscono il principale ca- 
nale di finanziamento della 
Cassa depositi e prestiti, 
l'istituto che concede agli 
enti locali mutui a lungo 
termine e a tasso agevola- 
to per la costruzione di 
opere pubbliche. | rendi- 
menti dei libretti e dei buo- 
ni postali le due formule di 
investimento offerte. dal 
Bancoposta — dipendono 
di volta in volta dalla politi- 
ca del governo: sono stabi- 
liti infatti dal ministero del 
Tesoro d'intesa con quello 
delle Poste. 

Quindi, a seconda dei pe- 
riodi, i tassi sono più o me- 
no competitivi rispetto alle 
altre forme di investimento. 
Nel 1989, per esempio, c'è 
stato un forte calo delle sot- 
toscrizioni di buoni postali 
(quelli ordinari hanno avu- 
to una caduta del 57,8 per 
cento), sotto la spinta della 
concorrenza dei Bot e dei 
certificai di deposito. | li- 
bretti (ce ne sono più di 12 
milioni in. circolazione) 
hanno continuato invece a 
macinare raccolta di ri- 
sparmio, e hanno messo a 
segno un più 16,2 per cen- 


L 


BENI RIFUGIO /I CONSIGLI DI UN ESPERTO PER DISTRICARSI NEL MERCATO DEI METALLI DI VALORE 


«Preziosi sì, ma facili da vendere» 


Intervista di 
Cesare Sartori 


Oro, ovvero la forza della tra- 
dizione. Quando la crisi scuote 
i mercati, quando il livello di 
incertezza raggiunge altezze 
insopportabili, ecco lì ka co- 
perta di Linus, i lingotto che ti 
dà sieurezza. In agosto il co- 
pione è stato puntualmente ri- 
spettato. Guerra nel Golfo, cri- 
si petrolifera, bolletta energe- 
tica impazzita: tutto ciò è stato 
un autentico ricostituente per 
l'oro. ll più tradizionale dei be- 
ni rifugio veniva da un cielo 
negativo: a metà giugno aveva 
raggiunto i minimo degli ulti 
mi quattro anni con una quota- 
zione di 346,85 dollari l'oncia. 
Nella seconda decade detto 
stesso mese, dopo ‘continui 
miglioramenti, la quotazione 
londinese del metallo giallo ha 
superato la soglia dei 410 dol- 
lari. Eppure l’ofo è ancora am- 
piamente sottovalutato, com: 

si può rilevare dalla tabella 


più soltanto il suo ruolo di be- 
ne rifugio a far salire la do- 
manda di oro, quanto l'incer- 
tezza sul versante dell'offerta. 
La stabilità delle quotazioni 
viene scossa e ridimensionata 
periodicamente da voci sulla 
sovietica, 
sulle eccedenze sudafricane o 
sull'intenzione di qualche ban- 
ca centrale di vendere parte 
delle riserve. Quando non ci si 
mette di mezzo qualche emiro 
che fa strani giochini con i lin- 
gotti. 3% 
L'avvocato Giuseppe Di Nun- 
zio, amministratore delegato 
di Intermetal Italia, è un pro- 
fondo conoscitore del mercato 
dei metalli preziosi (che in 
pratica sono l'oro, l'argento, il 
platino e il palladio anche se a 
questi quattro vanno aggiunti, 
ufficialmente, l’iridio, il rutenio 
@ il rodio). Ecco la sua versio- 
ne dei fatti. 

«Il termine bene rifugio — 


Il Tesoro fissa 


t rendimenti 


dei «buoni» 
e dei libretti 


to. Ma vediamo di illustrare 
le diverse forme di investi- 
mento postale. 

LIBRETTI ORDINARI. Pos- 
sono essere nominativi op- 
pure al portatore. L'inte- 
resse netto (dopo aver pa- 
gato l'imposta) è attual- 
mente del 6 per cento al- 
l’anno. Ci sono anche li- 
bretti speciali per gli italia- 
ni residenti all’estero. L’in- 
teresse netto in questo ca- 
so è superiore, pari al 7,5 
per cento all'anno. In en- 
trambi i casi si tratta di un 
interesse composto. Que- 
sto significa che alla fine 
del primo anno l'interesse 
maturato si aggiunge al ca- 
pitale, e su questa somma 
maggiore vengono calcola- 
ti gli interessi alla fine del 
secondo anno, e così via. 
Un importante vantaggio è 
che i titolari dei libretti no- 
minativi, oppure le persone 
da essi autorizzate, posso- 
no prelevare le somme in 
qualsiasi ufficio postale, 
semplicemente presentan- 
do un documento d’identi- 
tà. 

LIBRETTI VINCOLATI. An- 
che i libretti vincolati pos- 
sono essere nominativi o al 
portatore. Su ogni libretto è 


SOLDI 

La raccolta 
in cifre 

La raccolta del rispar- 


mio da parte della Posta 
attraverso i libretti, i 


buoni ordinari e quelli a 
termine ha fatto registra- 
re incrementi record so- 


prattutto nell’86 e ’87. 
Per il risparmio deposi- 
tato nei «libretti» si è 
avuto nell’86 (1.026,2 mi- 
liardi il saldo positivo) 
un aumento del 145,3%; 
per i «buoni ordinari» 
nell’87 (1.144,9 miliardi) 
un più 367,7%. La rac- 
colta ha avuto un segno 
negativo solo nell’89 per 
i buoni ordinari e quelli a 
termine. 


esordisce Di Nunzio — non ap- 
parttene più al mondo in cui vi- 
giamo proprio per l'incertezza 
e l'apatia generali che ci cir- 
condano, per i continui e re- 
pentini cambiamenti delle si- 
tuazioni. Premesso questo, io 
sostengo che molto più impor- 


. tante dell'investimento è il di- 


sinvestimento. Per esempio 
mi farà molto piacere vedere 
al dito di mia moglie il brillante 
che le ho comperato, ma se il 
giorno dopo averlo acquistato 
avessi necessità di rivenderlo 
mi aspetterebbe un’amara 
sorpresa». Ritengo che non 
esista nulla come l'oro e i me- 
talli preziosi che consenta un 
disinvestimento. rapido, pro- 
grammato, certo, remunerati- 
vo. La normativa attuale esclu- 
de un po' dall’investimento 
privato l'oro classico non lavo- 
rato, ma sul mercato sono di- 
sponibili lingottini coniati titolo 
750 millesimi dove il costo del- 
la lavorazione è molto basso e 
quindi non c'è il ricarico dovu- 
to a disegno, firma, ecc... Cer- 


consentito un solo deposito 
al momento dell'apertura, 
di importo non inferiore al 
milione di lire. Somme su- 
periori devono sempre es- 
sere multiple di un milione. 
Se dopo aver aperto il pri- 
mo libretto si vogliono in- 
vestire in questa forma altri 
soldi se ne possono aprire 
altri. | libretti vincolati frut- 
tano rispetto a quelli ordi- 
nari un interesse più alto — 
7,125 per cento all'anno — 
se il capitale viene riscosso 
dopo tre anni e fino al sesto 
anno. 

Non sono ammessi rimbor- 
si parziali del capitale. L'in- 
teresse decorre ovviamen- 
te dal momento della sotto- 
scrizione. Dopo se anni i 
depositi restano infruttiferi: 
il termine di prescrizione è 
30 anni. Ma i libretti vinco- 
lati possono essere estinti 
anche prima dei tre anni. In 
questo caso viene applica- 
to l'interesse in vigore per i 
libretti ordinari diminuito 
dello 0,50 per cento. Attual- 
mente è del 5,625 netto. 
BUONI POSTALI. Vengono 
offerti in una vasta gamma 
di tagli, da 50 mila lire a 5 
milioni. Fruttano interessi 
per 30 anni, con tassi cre- 
scenti man mano che il 
tempo passa. Attualmente 
per i primi cinque anni if 
tasso netto è del 7 per cen- 
to, dal sesto al decimo del 
7,875, dall’undicesimo al 
quindicesimo del 9,1875, 
infine dal sedicesimo al 
ventesimo del 10,50 sem- 
pre netto. Dopo il ventesi- 
mo “anno l’interesse, da 
composto, diventa sempli- 
ce. 

Le operazioni di emissioni 
e di rimborso sono comple- 
tamente gratuite. Gli inte- 
ressi dei buoni maturano 
ogni due mesi, ma non ven- 
gono corrisposti se il buo- 
no viene rimborsato prima 
che sia passato un anno 
dall'emissione. Gli interes- 
si sono comunque pagati 
solo al momento in cui si 
chiede il rimborso del buo- 
no. 

BUONI «A TERMINE». Si 
trovano in quattro tagli: 500 
mila lire, uno, cinque e die- 
ci milioni. Il meccanismo è 
semplice. Questi buoni non 
fruttano interesse ma rad- 
doppiano il capitale dopo 
sette anni e lo triplicano do- 
po undici. Un incremento 
che corrisponde a un rendi- 
mento annuo netto del 9,40 
per cento dopo sette anni e 
del 9,63 dopo undici. 


Ris 


sd 
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SOLDI /IL BANCOPOSTA HA SUCCESSO PERCHE’ E’ FACILE DEPOSITARE O RITIRARE I RISPARÒ 


Lo amano insegnanti e impiegati |: 


| toc 
al NI più 
Dal punto di vista geografico, apri NI ì de 
un certo senso scontato il prim0 ty 

del Mezzogiorno (Sude isole), Ù 
zionale nelle forme di risparmio 
una quota di 11,4 famiglie su centi 
tavia, valori relativamente elevati 
fusione — si nota ancora nel l' 
del Centro «Einaudi» — si risc0 


IMPRENDITORI 
6% 
è 


46065 


Palladio | 5.350 | 5.500 


17.370.|19.200 


233,7 | 300 


21.650 [25.000 


Chiusura 


251,3) 275 


19.800 24.800 


4.910 | 5.150 | 5.500 


Nota: I valori sono espressi in lire per grammi. 


to, il lingotto mia moglie non 
potrà portarseto al collo, ma io 
ho fatto un'operazione dove 
tra investimento e disinvesti- 
mento la differenza in tempo 
zero, cioè compro e Vendo, 
può essere diciamo del due 


per cento». 


Oro sotto 
il materasso 


«Il piccolo risparmiatore deve 
imparare a cambiare mentali- 
tà perché se continua a pen 
sarla come ora, non gli consi- 
glio di comperare molto oro. 
Gi sono solo problemi a tenere 
l'oro nascosto sotto il materas- 
so in attesa dei tempi bui. Tra 
l’altro ci ho pagato sopra an- 
che un'Iva del 19 per cento che 
influisce molto negativamente 
sull’operazione. Se il piccolo 
investitore invece che in Italia 


si trovasse in America, potreb- > 


be accedere ai fondi di investi- 
mento in merci e in metalli 
preziosi venendo sollevato da 


tutta una serie di oneri fasti- 
diosi come trasporto, conser- 
vazione, ecc. Ma ora ciò co- 
mincia a essere possibile ‘an- 
che in Italia: cioè io non solo 
posso acquistare  material- 
mente, fisicamente dei prezio- 
si, ma posso anche mettere in 
atto delle operazioni contrat- 
tuali per esempio sottoscri- 
Vendo impegni ad acquistare o 
a vendere...», 

«Però anche nel settore dei 
metalli. preziosi — avverte Di 
Nunzio — il piccolo investitore 
non deve starci dentro al cento 
per cento. Alcuni gestori di pa- 
trimoni, tedeschi, svizzeri e 
francesi, stanno consigliando 
una percentuale che varia dal 
10 al 15-20 per cento. Le pietre 
preziose le lascerei stare a 
meno che non voglia solo fare 
un regalo senza fini speculati- 
vi. Prima che una pietra ti ren- 
da qualcosa, il 30-40 per cento 
se agisco secondo una certa 
mentalità antica e tradiziona- 
le, devo aspettare che rincari 
del 200-300 per cento. Se il 


parmio 
SOLDI / E° UNA ANTICA FORMA DI INVESTIMENTO CHE TORNA A RISCUOTERE IL FAVORE DI TANTI ITALIANI 


Il deposito in Posta colpisce ancora 


L’entità del risparmio raccolto dai 14 mila sportelli postali nazionali ha raggiunto lo scorso anno 1 100 mila miliardi 


nalisti con redditi modesti? Nemmeno 
per sogno. | buoni e i libretti postali si 
sono scavati, nel panorama italiano del 
risparmio, una «nicchia» resistente nel 
tempo, con uno «zoccolo duro» di fede- 
lissimi che pesca consensi non solo tra 
i pensionati ma anche tra gli imprendi- 
tori e i dirigenti, con una diffusione ab- 
bastanza omogenea su tutto il territorio 
nazionale. Sono le conclusioni a cui è 
giunto l’ultimo rapporto del Centro «Ei- 
naudi» sul' risparmio e i risparmiatori in 
Italia, realizzato attraverso un'indagine 


campione affidata alla Doxa. 


Si tratta di risultati che trovano confer- 
ma tra gli stessi responsabili del servi- 
zio di Bancoposta al ministero. «Non è 
vero che raccogliamo solo piccole som- 
me — osserva Aldo Scatola, capo della, 
divisione risparmi — ci sono alcuni enti 
previdenziali, ad esempio, che investo- 
no capitali ingenti in posta». Secondo 
Scatola, una spiegazione del successo 
inossidabile del risparmio postale non 
può limitarsi al confronto fra i tassi di 
libretti e buoni con quelli degli altri stru- 
menti finanziari offerti sul mercato. 
Confronto che negli ultimi anni ha dato 
esiti diversi, a favore o contro il rispar- 


23.000 


trend rimane verso l'alto, la 
pietra mi ridà i soldi che l'ho 
pagata dopo 2-3 anni». 

«Se accettiamo una mentalità 
moderna, il rischio diminuisce 
a vista d'occhio. Ma al piccolo 
risparmiatore io dico: non puoi 
comperare, andartene a casa 
e chi s'è visto s'è visto... Ecco 
perchè c’è bisogno degli 
esperti che seguano gli inve- 
stimenti giorno per giorno, ora 
per ora. Il singolo piccolo inve- 
stitore non è in grado di fare 
tutto da solo. Poi, l'investimen- 
to può anche concretizzarsi e 
mi porto davvero a casa il lin- 
gotto. Ma ciò, déve avvenire 
solo quando lo voglio io. Cioè 
quando ho ottenuto dei buoni 
risultati. Ma in precedenza io 
ho agito soltanto su impegni, 
mica su vendite o acquisti ef 
fettivi! E poi, tutti parlano di 
comperare comperare compe- 
rare, ma io dico che un patri- 
monio si può difendere anche 
vendendo, anche a rischio di 
passare per speculatori. Le 
faccio un esempio: il prezzo 


Media | Quotazioni 


15.350| 13.459 
195 | 155,07 


20.600/ 20.300) 14.520 


Fonte: Intermetal Italia 


del platino, che normalmente 
dovrebbe essere in un rappor- 
to di 750 grammi per chito d'o- 
ro, il 29 settembre è arrivato a 
un rapporto di 926 grammi. Noi 
abbiamo consigliato ai nostri 
clienti di comperare platino. Il 
3 ottobre infatti il rapporto era 
sceso a 879 consentendo già 
un utile del 5,5 per cento. Ma 
c'è la potenzialità di poter gua- 
dagnare un ulteriore 10-15 per 
cento in quanto siamo ancora 
lontani da quel rapporto ideale 
di cui parlavo». 

i 

Le oscillazioni 

del platino 


«Il prezzo del platino tre anni 
fa era 530 mentre a fine set- 
tembre si aggirava sui 431 dol- 
lari per oncia, Ma non bisogna 
lasciarsi impressionare da 
queste oscillazioni che sono fi- 
siologiche nel caso dei metalli 
preziosi. Se guardiamo all’au- 
mento quantitativo invece che 
a quello di valore, le cose 
cambiano aspetto. C'era que- 


sato, così come in questo mo- 


siderati. 


cento). 


sto problema, del platino sfa- 


mento lo è spaventosamente il 
palladio mentre l'argento è 
fuori fase ormai da anni. Ebbe- 
ne, io posso mettere in atto 
delle operazioni incrociate: i 
quattro metalli dovrebbero 
stare tutti su una linea ideale, 
ma se mi accorgo che uno è 
andato molto sopra quella li- 
nea e un altro molto sotto, so- 
no certo che il primo è sopraV- 
valutato e il secondo sottova- 
lutato. Allora le operazioni da 
fare sono due: comperare 
quello sottovalutato e vendere 
quello sopravvalutato, Così 
minimizzo il mio rischio. Sem- 
pre in attesa, beninteso, che le 
quotazioni tornino ai loro valo- 
ri reali, che si riallineino se- 
condo quella logica di rapporti 
ideali, secondo quelle leggi di, 
natura che alla fine prevalgo- 
no sempre sulle manovre di 
mercato, sui fatti contingenti. 
Le sfasature rispetto a quei 
rapporti ideali — 65 kg di ar- 
gento per 1 kg di oro (ora sia- 
mo oltre 80); 750 grammi di 
platino per kg di oro; 3-3,2 kg 
di palladio per 1 kg di oro (ora 
siamo sopra i 4 chili) — si de- 
terminano perché qualcuno 
può avere necessità di vende- 
re una quantità eccessiva di 
platino. Se oggi con lo stesso 
importo posso comperare 1 kg.‘ 
di oro oppure 80 chili d'argen- 

to, con l’argento sfasato ri- 

spetto al suo valore ideale, mi' 
conviene comperare gli 80 chi- 

li d'argento e. aspettare che 

questa sfasatura si sani per, 
poter fare poi l'operazione 

contraria e trovarmi con 1,2 

chili di oro. Anche se l'oro ha 

perso il 10-20 percento di va- 
lore non me ne importa niente” 
perché io ho avuto l'aumento 

quantitativo e perdite non ne, 
ho subite. Se in: più l'oro au- 

menta di valore, ho ottenuto» 
‘anche un aumento qualitativo 

e quindi ho realizzato un'ope- 

razione ottimale». i 


Vanno tenuti presenti anche altri fattori 
per capire la preferenza accordata al 
risparmio postale: l'assenza di qualsia- 
si formalità agli sportelli per investire o 
ritirare i soldi, l'estrema flessibilità nei 
tagli e nelle scadenze, la possibilità di 
svolgere le operazioni in qualsiasi uffi- 
cio. Fatto sta che otto su cento famiglie 
intervistate dalla Doxa — per l'annuale 
indagine del Centro «Einaudi» — ave- 
vano nel 1989 depositi o altre forme di 
risparmio postale. Il minimo degli ultimi 
anni si è avuto nel 1985 (6,6 per cento), 
proprio in coincidenza con il boom del- 
la Borsa in Italia. Poi i risparmiatori so- 
no ritornati gradatamente al Bancopo- 
sta, tant'è vero che la percentuale è co- 
stantemente salita fino al 1988 (8,7 per 


Quanto ad attività svolta, la punta mas- 
sima di diffusione si regista tra gli inse- 
gnanti (14 per cento e tra gli impiegati 
(11,6 per cento), mentre i pensionati si 
trovano solo. al terzo posto, con una 
percentuale del 9,3. 
cativa fetta di imprenditori e dirigenti 
non disdegna le formule del risparmio 
postale, rispettivamente con il 6 e il 6,1 


POSTA/GLI INVESTIMENTI ‘, 
Per capitali modes! 
pensate a Cto e Cd 


Anche una signifi- 


Vorrei chiedere un consiglio su 
come investire piccole somme 
di denaro. Ho contratto una assi- 
curazione sulla vita per una cifra 
annua di L. 1,200.000 indicizzate 
e investo i miei risparmi aoqui- 
stando Bot e Cct, ma ultimamen- 
te non sono più tanto convinto di 
questo tipo di investimento. At- 
tualmente potrei disporre di una 
cifra attorno ai 40 milioni da in- 
| vestire in maniera più redditizia 
possibile. Quale potrebbe esse- 
re il vostro consiglio. 

(lettera firmata, Terontola) 


Vari lettori ci hanno posto analoga 
domanda: lavorano, ottengono un 
reddito adeguato, consumano, ma 
nel contempo risparmiano. E quin- 
di cercano investimenti redditizi, 
ma sicuri, con un buon rendimen- 
to. E' la situazione nella quale si 
trova la maggior parte degli italia- 
ni. Ma veniamo al caso proposto: 
40 milioni da investire. Una som- 
ma non enorme, ma significativa. 
Diremo che costituisce il valore 
medio dell'investimento del sig. 
Rossi, impiegato con un buon con- 
tratto, dopo un'anno di lavoro. 

Il primo suggerimento è quello di 
diversificare. l'investimento. Un 
buon. 60 - 70% della somma po- 
trebbe essere impiegato in Cto, 
che — come abbiamo spiegato la 
scorsa settimana su queste colon- 
ne — costituisce oggi il titolo pub- 
blico a più alto rendimento nel 
ventaglio delle offerte del Tesoro. 
Il tasso lordo è del 14% se il titolo 
viene acquistato nel «primario», 
cioè al momento dell'emissione. 
Lo sportello bancario è in grado di 
fornire tutti i ragguagli operativi e 
di fare l'acquisto. 

Il Cto contiene un'opzione in forza 
della quale, fra 3 mesi, il sottoscrit- 
tore può uscire dall'investimento. 
Ritorna quindi liquido e valuta le 
‘nuove opportunità che nel frattem- 
po il mercato gli avrà offerto. 

La quota rimanente dell'investi- 
‘mento da effettuare potrebbe es- 
sere destinata ai certificati di de- 
posito bancari. Anche questo struy- 
mento è stato illustrato su queste 
pagine: offre un buon rendimento 
(se confrontato al rendimento dei 
Conti correnti); è sicuro ed affida- 
bile. Ed i «tagli» sono di varia mi- 
sura, sicché — come nel caso dei 


FREMUAG OI 


più 


d 


certificati di deposito Bnl 7, 
con un solo milione si pU' 
re l'acquisto. Lo sportello 
è ingrado di effettuare'i 
mente l'operazione. 


Mutui casa. Mio padre, ch 
75 anni e gode di una pen? 
nima d'invalidità, desider?, ; 
stare la prima casa avend dI) 
lo sfratto da quella che ali/) 
te occupa. Gli è stata pr0%ji 
l'opportunità di bengficia!;f 
mutuo Cee decennale a ù 
dell'11,50% di importo m4°g 
40 milioni pagabile in rat@ # 
strali. Vorrei sapere: N.) Ki 
1. è conveniente fare un br) 1) 
sua età? Cosa succeder@*g# 
eredi (moglie e un figlio) i 
morte? vi 31) si 
2. indipendentemente dall eg i 
conveniente fare un muttegi 
derato che ciò comport8 e 
spese di registrazione © 98 


d| È 


sog | foi 


ni) Sine 


anche nell'Italia del Centro - SU gOltur 
quella Nord occidentale, con.P ‘Mec 
tuali rispettivamente dell'8,6 e MN w l'att 
L'unico valore abbondantemente Antigt 
sotto della media nazionale è qulsfi | lento 
lativo all'Italia del Nord - Est, col lovoca 
per cento. (| Opi a 
Qualche sorpresa riserva anche pe limiti 
si suddivisa per dimensione del Ol | toa iI 
ne. Il risparmio postale, contro ho du 
pregiudizi, è infatti più diffuso PA | EN de 
nei centri abitati grandi, con une Gi Ni, 
punte massime (8,5 per cento) PIT iirogg 
in quelli maggiori, con oltre 250 it 
abitanti. Nei Comuni più piccoli, fini sE 
mila abitanti, invece, la perceN UE pet 
famiglie che detiene depositi 0 alt La s 
me di risparmio postale risulta LASA 
bassa, pari al 6,2 percento. — mM il 
[Paolo Fragia° Uta 


Un 


= 


hr 


passivi da pagare Oppuli i 
l'importo dell'alloggio 4! sl 


na? 
9 c6:) 


In caso di decesso di Ul! si 


rio gli eredi possono ch 
pagamento delle rate n è 
del prestito. In alternati 7) 
bie l'estinzione del mel, di 
do le relative penali, PAL 4, 
la convenienza del ri (A 


tuo rispetto al totale 


immediato del prezz0 i TA 
‘pravendita si deve vali 
1. l'entità del beneficio. 


nel caso prospettato gi 
però non rilevante. Dr) sl 
2. se l'impiego del ri dA 
tuo può essere alme?, (7) di) Ù 
al pagamento delle 14! i 
stesso. A questo proPî; ddl 
che alcuni tipi di M9° ji de 
rendimento superlo! mento di 
ad esempio nel mo anali adi 
le obbligazioni de0 oe profe 39) 
fisso emesse dal NE mio 
della Cassa di A! SI dimo 
gna hanno un T©! 

pari al 12% annuo: di 


IS 


Ù 


 Jueg 
Pr 


sl 


‘0 Montaguti 


® agrici 
Ha; gricoltura è sempre 


fficile e rischioso. Chi 
i° frutta, grano o or- 
4 Per il mercato ha le 
Si incognite degli altri 
la Nditori: fare qualità, 
he Conoscere, venderla 
' affrontare una concor- 
Spietata; ma ne ha poi 
pe gli altri non hanno: il 
în; Bastano pochi minuti 
Mb dine per mandare in 
hail lavoro di un anno, a 
(S Ù e caso dei frutteti, di 

SI lavoro e di sacrifici e 
Mit are quote elevate di 
he ‘0 delle famiglie conta- 
sa, si ricorderà, esiste 
Nr 39e apposita, la 590, 
44 Sulle calamità naturali 
I, Certo che c'è. Ma è 
n lA e lentissima. Un ve- 

SSempio da scuola di 


The 0 e lungaggini burocra- 


‘ Tanto vecchia che il 
po ha preparato un di- 
Wi di legge di modifica 
Mysrò non piace ai diretti 
wp SSsati, 

Progetto che non mo- 
n 


l'a vecchia impostazio- 
agire Sante Cervellati, 
SNte della Coldiretti 
Sagl lilia - Romagna che 
îrayllendo da vicino perla 
i organizzazione, 
tra lroblema. «L'agricol- 
Oprj Spiega Cervellati — 
'Mapcri) un momento in cui 
Mtb di guadagno sono 
“o al minimo, ha biogno 
la gperture certe. E' per 
hi ‘0 che chiediamo inter- 
ù PIÙ agili per ammortiz= 
Mx, danni da calamità at- 
'eriche». 


| N'Vece. il nuovo provvedi- 
È 


îto ripete i vecchi errori. 


thdo le. organizzazioni 


‘ole (la critica è infatti 
Une a Coldiretti, Confa- 
jUltura e Confcoltivatori) 
Rugariemo operativo 
nti è Nazione degli inter 


ale per cui il comple- 


len : ca ni 
| ne dei vari passaggi 
Spi inevitabilmente 
In erogazione assai 


: In Emilia - Romagna 
doni Ue anni, in alcune re- 
di del Centro tre - quattro 


V'ogetto prevede di accor- 
\° i tempi per l'adozione 
w Vari. provvedimenti di 
\Petenza. ministeriale, 
don risolve il problema. 
[N il ministero dell’Agri- 
la ci sono i tempi delle 


0 sco 
“'enere una 
Sidui di Procimidone 
anti da tavola comu 


Ni di lire. 


È 


ìb 


dhe 
î 
nu 


e 
D 


è (di 
| dan sione), espi 


I 
Suso lent, 


NO/STATI UNITI 
ue esperti Cee 
Contro Pembargo 


“Colo della Cee dirimere il contenzioso 
gli Usa creato dopo il divieto di Was- 
‘egglon d'importare, fino alla prossima 
me vini italiani e francesi con tracce di 
[ifnidone, un fungicida largamente 
Une nella Comunità, ma non negli Stati 


I commissi i i 
% issione europea ha incaricato 
aj Sulenti Scientifici di operare negli Usa 
Po di accelerare le procedure per 
tolleranza transitoria sui re- 
Ù PISSenE invini e spu- 
lercato americano. nitari importati sul 
È . Il co; 
lenza sarà di 120 mila ae gaia consu: 
condo esperti comunitari 
lau 5 Nuti: è 
\Juinto dell'export italiano dispo 


Una raffica 
di critiche 
alle proposte 
del governo 


ee AT 
regioni e degli enti delegati. 

Tutto resterebbe quindi co- 
me prima, con una lunga 
pratica che va dalle ispezio- 
ni sul campo alla denuncia 
all’ispettorato, al passaggio 
della pratica in regione e poi 
al ministero e ritorno per gli 
stessi enti, più la tesoreria. 

Cosa chiedono invece gli 
agricoltori? Intanto di suddi- 
videre diversamente i 500 


MALTEMPO 
La polizza 
non decolla 


La pratica dell’assicura- 
zione delle produzioni 
agricole è ancora abba- 
stanza modesta nel nostro 
Paese. Nell’89 sono state 
assicurate produzioni per 
4500 miliardi, con premi 
per 403 e risarcimenti per 
386 milioni. Quest'anno la 
cifra delle produzioni è 
salita a 5000 miliardi e i 
premi sono passati a 482. 
Non sono ancora noti i ri- 
sarcimenti. Sempre 
nell’89 è stato assicurato 
circa il 40 per cento della 
produzione di frutta, men- 
tre per le altre colture 
(agrumi, uva, pomodoro 
ecc.), si arriva al 25-28 per 
cento del totale prodotto. 
Le assicurazioni sono pa- 
gate, secondo i termini 
della legge 590 per metà 
dallo Stato e per metà da- 
gli ‘agricoltori. associati 
nei consorzi di difesa. Ma 
la legge in molte parti non 
è chiara e il contenzioso è 
in continuo aumento. | 
consorzi chiedono quindi 
nuove regole e più chiare. 
Chiedono la costituzione 
di un:corpo peritale auto- 
nomo, non nominato dalle 
assicurazioni ed even- 
tualmente aggregato in 
una sorta di collegio o Al- 
bo dei periti grandine, ge- 
stito pariteticamente dalle 
compagnie d’assicurazio- 
ne e dai consorzi di dife- 
sa. Gli agricoltori chiedo- 
no anche la possibilità di 
contrarre polizze assicu- 
rative con compagnie che, 
pur solide, non facciano 
parte del consorzio tra 
‘compagnie di assicurazio- 
ni, così come previsto dal- 
la vecchia legge 590. 

[m. mont.] 


loccato un 
Umanti. 


latore. 


\NUECONVEGNI SU UNERODOTTO IN ASCESA 
 vinsanto esce dal purgatorio 
concorrenza fa meno paura nonostante gli alti costi 


NZE — Qualcuno, giustamente, lo ha 
pl un vino senza pace. Fatto sta che il 
Ni pento toscano, che in fondo è il «vero» 
a Santo; non ha mai avuto e non ha anco- 
Itvgggi quella giusta considerazione che 
ine meriterebbe. Non solo. Il mercato 
“nopb lo ha per molto tempo addirittura 
dass Dato» preferendolo ad altri vini da 
ASSE magari stranieri. 
da (da hdi Questa bevanda antica e prezio- 
n) ssi Quintale di uva fresca se ne rica- 
Vata, O 30 litri) la riscossa è già comin- 
Venta, Ue giorni (ieri e oggi), rispetti- 
an SE Bacchereto di Carmignano e a 
Menze ano Val di Pesa in provincia di 
Ue sone cio hanno un'ottima 
le esperti provenienti i 
Vino, Mella discutono sul futuro als 
!n questi ultimi anni sta ripren- 
‘amente un po'di fiato 
Uzione del vinsanto toscano non 


si hanno dati 
‘tore, piccolo 


VINO/TASSAZIONE 
Gli aiuti Aima 
incidono sull’Iva 


ROMA— I produttori agricoli che cedono i 
loro prodotti ai distillatori dovranno calco- 
lare ai fini Iva tutto il corrispettivo ricevu- 
to, compresi gli aiuti ricevuti dall’Aima. E 

quanto dispone una circolare della Dire- 
zione generale delle tasse del Ministero 
delle Finanze, con la quale si intende dare 
una soluzione ad una questione piuttosto 
controversa. Molti agricoltori, infatti, ave- 
vano sostenuto la tesi che l'Iva da pagare 
in seguito alla cessione di prodotti vinosi 
dovesse essere calcolata sulla differenza 
risultante tra il prezzo effettivamente cor- 
risposto ed il contributo Aima: il ministero, 
invece, è del parere opposto. li contributo 
Aima, è la tesi della direzione generale 
delle tasse, è estranea alla prestazione in- 
tercorrente tra produttore agricolo e distil- 


precisi in quanto ogni produt- 


dizione (in TERI ande, lo fa per antica tra- 


vano in casa a 
vino che ha dei 
deve Testo nei 
in rovere di Slavonia o inc: n 

ai seite anni. Ebbene, se 
studio del dottor Paolo Lazzeri, direttore 
del consorzio del Chianti, dopo tre anni in’ 
«caratello» un vinsanto costa dalle 800 mi- 
la a un milione all’ettolitro. Attualmente in 
Toscana ci sono solo sette vinsanti che 
possono fregiarsi della denominazione di. 
origine controllata. Di questi problemi si 
parlerà nel convegno di san Casciano con 
un oratore d'eccezione, Giacomo Tachis, 
enologo di fama mondiale, ritenuto il più 
grande esperto di vinsanto (il suo libro sul- 
i l'argomento è in Italia il testo scientifico 
' più autorevole). [a.v.] 


miliardi annui a disposizione 
della legge. Oggi circa la 
metà (240 miliardi) è utilizza- 
ta per ridurre il costo dei pre- 
mi di assicurazione. Secon- 
do la Coldiretti lo Stato do- 
vrebbe aumentare la quota 
almeno al 70 per cento delle 
disponibilità. 
Il disegno di legge resta in- 
vece ancoorato al concetto 
di intervento diretto da parte 
dell’ente pubblico, senza ri- 
cercare forme più efficaci e, 
alla fine, meno costose per 
la collettività. «La legge po- 
trebbe risultare più inncisiva 
— precisa Cervellati — se 
prevedesse l'utilizzo dei fon- 
di per rendere più economi- 
che: le polizze assicurative 
dei produttori. Utilizzando la 
rete dei consorzi di difesa 
antigrandine, presenti su tut- 
to il territorio nazionale, sa- 
rebbe possibile incrementa- 
re il sistema assicurativo 
contro le calamità atmosferi- 
che, con la partecipazione 
paritetica dell'ente pubblico 
e del produttore. In pratica 
— aggiunge il presidente re- 
gionale dei coliretti —si pas- 
serebbe da un 9 per cento 
medio di costo sulla Produ- 
zione lorda vendibile, al 4 - 
4,5 per cento». 
In questo modo si ottiene un 
doppio vantaggio: alleggeri- 
re la macchina pubblica da- 
gli onerosi adempimenti bu- 
rocratici e snellimento dei 
tempi di erogazione. Il solo 
controllo dei danni e l’istrut- 
toria delle varie domande di 
risarcimento per l’ente pub- 
blico comporta un costo pari 
al 70 per cento dei finanzia- 
menti del fonodo. 
Il sistema organizzativo. dei 
consorzi di difesa e delle as- 
sicurazioni consente già og- 
gi di liquidare i danni nel giro 
di due, tre mesi. 
Una tale impostazione, a det- 
ta della Coldiretti, richiederà 
una revisione dei rapporti tra 
consorzi produttori e compa- 
gnie. Questo vale special- 
mente per la composizione e 
il ruolo dei periti. In quest'ot- 
tica l'assicurazione potreb- 
be coprire i danni da avversi- 
tà «normali» come le grandi- 
nate, mentre l'intervento di- 
retto dello Stato potrebbe li- 
mitavsi alle calamità ecce- 
zionali, come le inondazioni, 
i cui danni comportino la ne- 
cessità di ripristinare im- 
pianti e strutture aziendali. 


Pi remoti le famiglie lo offri- 
Gli ospiti di riguardo). E' un 

costi altissimi in quanto 
«Caratelli», piccole botti 


Agricoltura 


Servizio di 


Lorenzo Frassoldati 


In Italia tutti parlano di quali- 
tà dei prodotti, poi si scopre 
che ci sta per piovere sulla 
testa la terza sentenza di 
condanna della Cee per la 
mancata applicazione delle 


norme di qualità sugli orto- 


fruticoli destinati al mercato 


interno. Una «negligenza» 
che dura da più di vent'anni 
e che è tra le cause primarie 
della caduta del nostro ex- 
port in un settore dove era- 
vamo i primi in Europa. Ma 
andiamo avanti. Tutti parla- 
no di ambiente ed ecologia, 
ma è dell’altro giorno la noti- 
zia che due nuovi processi si 
sono aperti alla Corte di giu- 
stizia europea di Lussem- 
burgo contro l’Italia, «rea» di 
non rispettare le direttive co- 
munitarie sul calendario ve- 
natorio e sulla protezione 
degli habitat di una settanti- 
na di specie di uccelli. Nel 
primo caso le date di apertu- 
ra e chiusura della caccia, 
che variano da regione a re- 
gione, sono troppo «permis- 
sive»; nel secondo, l’Italia 
non avrebbe comunicato l’e- 
lenco delle zone protette 
perché luogo di sosta e ri- 
produzione degli uccelli. 


L’intesa mancata tra ambientalisti 


ed esponenti del mondo venatorio 


blocca il lavoro del Parlamento 


E intanto piovono condanne Cee 


Non solo, ma queste zone 
non sarebbero neppure state 
individuate. 

A quasi cinque mesi dal refe- 
rendum sulla caccia (stolta- 
mente abbinato a quello, inu- 
tile e incomprensibile, sui fi- 
tofarmaci) la tanto auspicata 
riforma della legislazione 
venatoria non decolla, anzi è 
insabbiata nei meandri delle 
Commissioni parlamentari, 
tanto a smentire chi diceva 
che il referendum era inutile, 
che bastava far lavorare il 
Parlamento. 

Qualcuno dice che, forse, ai 
primi del 91 se ne riparlerà 
alla Camera, ma occorre che 
sul travagliato progetto di 
legge detto Gampagnoli-ter 
si trovi una qualche intesa in 
Commissione tra ambientali- 
sti ed esponenti del mondo 
venatorio, presenti in tutti i 


partiti ma in particolare nella 
Dc e nel Pci, accordo che fi- 
nora è mancato. Si è sfiorata 
la «pace venatoria» nel |u- 
glio scorso, poi la polemica è 
riesplosa, guarda caso, pro- 
prio sul diritto di accesso ai 
fondi rustici, oggetto dello 
sfortunato referendum di 
giugno. La lobby dei caccia- 
tori è un vero e proprio parti- 
to trasversale che va dal de- 
mocristiano Rosini (brescia- 
no, presidente della maggio- 
re. associazione, la Feder- 
caccia) al comunista Ferma- 
riello, presidente dell’Arci- 
Caccia. Quest'ultimo consi- 
dera «reazionario» qualun- 
que obbligo o divieto impo- 
sto ai cultori «democratici» 
dello sport venatorio. Come 
tutto ciò si concili con il di- 
chiarato neo-ecologismo del 


Pci-Pds, è difficile a dirsi e 
ne sa qualcosa il ministro 
ombra comunista all’Am- 
biente Chicco Testa, messo 
brutalmente a tacere da Fer- 
mariello durante la campa- 
gna referendaria. | cacciato- 
ri, d'altra parte rappresenta- 
no più di un milione di voti. 
Fra tanti vasi di ferro, la figu- 
ra del vaso di coccio l’ha fini- 
ta per fare il mondo agricolo 
che fra i vari soggetti in cau- 
sa era quello che aveva più 
da guadagnare da un suc- 
cesso referendario. La batta- 
glia per abolire l'articolo 842 
del Codice civile e quindi di- 
sciplinare l'accesso dei cac- 
ciatori ai fondi rustici è una 
vecchia battaglia degli agri- 
coltori più «illuminati». 

A parte i danni che annual- 
mente vengono arrecati alle 
colture agricole da una aper- 


tura settembrina che vede 
ancora i frutteti «carichi» e 
alcune trebbiature in corso, 
c'è il fatto che l’esperienza 
europea insegna che l’avi- 
fauna può diventare una ri- 
sorsa preziosa, se intesa co- 


. per produrre «ambiente», la 


Si può allora coniugare cac- 
cia e ambiente attraverso 


ve, cercando gli alleati giusti 


me prodotto del fondo agri- 
colo alla pari di soia e bieto- 
le. Nel momento. in cui si 
chiede all'agricoltura di ri- 
nunciare alie colture tradi- 
zionali (su cui rischiamo di 
non essere più competitivi) 


scelta dell'attività agrifouni- 
stico - venatoria diventa una 
importante alternativa che, 
fra l'altro, la Cee incentiva al 
pari dell’agriturismo o della. 
forestazione. Insomma il 
mondo agricolo, che giusta- 
mente strepita per i tagli ai 
prezzi e ai sussidi, può tro- 
Vare in una caccia «diversa» 
nuove occasioni di reddito e 
una reale diversificazione 
produttiva. 


l'agricoltura? Si può e si de- 


fra gli ambientalisti meno ul- 
trà e i cacciatori più respon- 
sabili, e soprattutto evitando 
pericolose sudditanze alla 
lobby venatoria. 


POLEMICHE /LA DURA CONVIVENZA TRA CACCIA E LAVORO AGRICOLO 


PESTICIDI 
Divieto 
per altri tre 


BRUXELLES — La lista 
nera dei pesticidi vietati 
nella Cee si arrichisce di 
tre nuovi composti: sono il 
Dinoseb, il Binapacryl e il 
Captfol. Dal 31 dicembre 
1990 dovranno quindi es- 
sere vietati nei Dodici il 
commercio e l’impiego 
dei tre prodotti fitosanita- 
ri. La decisione è stata 
presa dai ministri dell’a- 
gricoltura dei Dodici a 


Lussemburgo, con la mo- 
difica della direttiva Cee 
117 del 1979. La misura 
dovrà essere ora recepita 


nei singoli ordinamenti 
nazionali, e non risulta 
quindi ancora operativa. 
La normativa Cee sulla 
vendita e l’uso di prodotti 
fitosanitari è stata resa 
più severa in quanto i tre 
composti, secondo quanto 
afferma la motivazione 
approvata dai ministri 
agricoli dei paesi comuni- 
tari, possono avere effetti 
nocivi sulla salute dell’uo- 
mo o degli animali e rive- 
larsi eccessivamente dan- 
nosi per l’ambiente. 


MERCATO /I PRODUTTORI TENTANO IL RILANCIO CON UNA CAMPAGNA D'INFORMAZIONE 


Dodici mesi per rifare l'uovo 


Tn 
in Italia 


Le uov. 


E OICTTR 


10,201 


Servizio di 
Antonio Villoresi 


CASTELNUOVO BERAR- 
DENGA (Siena) — Il Chianti 
Classico, famoso in tutto il 
mondo per il suo vino, sta 
scoprendo un nuovo busi- 
ness che nel giro di pochi an- 
ni porterà a una sua radicale 
trasfomazione. | produttori 
del Chianti si sono accorti 
che gli affari, i grossi affari, 
non si fanno solo col vino ma 
anche con l’agriturismo. Ec- 
co quindi che molte aziende 
agricole piuttosto che im- 
piantare nuovi vigneti si 
stanno orientando verso 
nuovi investimenti, ristruttu- 
rando vecchi ambienti per 
adibirli poi a questa nuova 
forma di turismo, tanto ri- 
chiesta dagli ospiti stranieri. 
L'ultimo grosso investimento 
del genere è stato presenta- 
to recentemente in uno dei 
posti più suggestivi. del 
Chianti, nel comune di Ca- 
stelnuovo Berardenga. L'an- 
tico borgo di San Felice (di 
proprità dell'omonima socie- 
tà controllata dalla Ras) è 
stato completamente ristrut- 
turato e trasformato in una 
struttura alberghiera a quat- 
tro stelle dotata di 100 posti 
letto, quattro sale attrezzate 
per convegni, due campi da 
tennis, due ristoranti, una pi- 
scina. Investimento totale, 
circa otto miliardi. Il vice pre- 
sidente dell'azienda Alberto 
Michelagnoli, ha annunciato 
l'inizio, dell’ attività della 
«Borgo San Felice» per l’a- 
griturismo di pari passo con 
quella prestigiosa  dell’a- 
zienda agricola. 

Sempre la San Felice infatti è 
all'avanguardia per una se- 
rie di ricerche e sperimenta- 
zioni vitivinicole che vanno 
avanti da oltre dieci anni in 
collaborazione col diparti- 
mento di ortoflorofrutticoltu- 
ra dell’Università di Firenze. 
Nell'occasione il professor 
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lino ITL RECUPERO DI VITIGNI ANTICHISSIMI E IN VIA DI ESTINZIONE 


Ecco gli archeologi del Chianti | Un chirurgo nel frutteto 


I Toscana un laboratorio di 16 ettari per una impegnativa ricerca tra tecnica e storia 


Pier Luigi Pisani dell'univeri- 
tà di Firenze ha illustrato la 
tipologia dei vigneti di ricer- 
ca che l'ateneo ha installato, 
appunto proprio a San Feli- 
ce, con l'intento di recupera- 
re molti antichi vitigni tosca- 
ni (che la tradizione contadi- 
na chiama «viziati») vitigni 
che sono in via di estinzione. 
Il loro recupero non solo è 
difficile ma prezioso per il fu- 
turo del Chianti. 

Sedici ettari messi a disposi- 
zione della ricerca che dovrà 
rispondere a molti quesiti: 
migliorare la qualità ridu- 
cendo i costi di produzione, 
verificare le possibilità di 
reinnesto, decidere il futuro 
dei vitigni bianchi , stabilire 
la densità di piantagione per 
ettaro. È 

Si tratta , come è facile intui- 
re, di una grande mole di la- 
voro che dai ricercatori è 
stato suddiviso in sei sezio- 
ni: prima di tutto la selezione 
clonale; il rapporto ottimale 
tra quattro importanti com- 
ponenti produttivi della vite 
(densità di piantagione, por- 
tainnesto, forma di alleva- 
mento, metodi di potatura); 
germoplasma della vite 
(classificazione e conserva- 
zione del ricco patrimonio 
genetico costituito dai vitigni 
presenti nei vecchi vigneti 
della Toscana); comporta- 
mento dei Vitigni e bacca 
rossa e bianca di origine 
prevalentemente extra. re- 
gionale; varie forme di rein- 
nesto e loro finalizzazione, 
osservazioni sulle viti fran- 
che da piede. 
L'amministratore delegato 
della San Felice, Enzo Mor- 
ganti ha parlato poi del futu- 
ro del mercato vinicolo del 
Chianti Classico e dei relati- 
vi problemi e ha presentato 
in anteprima il «rosso dei vi- 
ziati», vendemmia 1989, pro- 
dotto da una vinificazione 
sperimentale di 13 vitigni dei 
circa 300 in osservazione. 


Servizio di 


le credenze infondate. 


ignora inoltre a cosa si riferisce la data 


Angela Mattea 


MILANO — Gli italiani sono «ovofili» e 
si vede. Mangiano a testa tre uova alla 
settimana (il 93% delle famiglie ne con- 
suma in media otto), le considerano ne- 
cessarie all’alimentazione, genuine, 
gustose e veloci da cucinare. Consuma- 
tori convinti sono soprattutto i giovani e 


‘ le persone più istruite. 


Ma le uova, quasi per tradizione, sono 
anche oggetto di pregiudizi e convinzio- 
ni non sempre valide. Tra le convinzio- 
ni, il favore per le uova vendute sfuse 
(ritenute più fresche e genuine) rispetto 
a quelle confezionate. Tra i pregiudizi, 
privi di base scientifica, la scarsa dige- 
ribilità, il rischio di allergie, il sovracca- 
rico per il fegato e l'aumento del cole- 
sterolo). s 

Sono questi i dati più significativi di 
un'indagine promossa dall'Unione na- 
zionale dell’avicoltura (Una) e condotta 
su scala nazionale dell’Eurisko. La ri- 
cerca è il primo atto di una campagna di 
educazione alimentare che, in collabo- 
razione con il Ministero dell'Agricoltura 
e Foreste, durerà un anno allo scopo di 
informare i consumatori degli effettivi 
pregi nutrizionali delle uova e di sfatare 


Sono stati infatti i pregiudizi la causa 
principale del fiacco incremento della 
produzione di uova che, negli ultimi 
vent'anni, è cresciuta in Italia soltanto 
del 12,5 per cento (passando da 9,8 a 
11,2 miliardi di pezzi). Resta basso il 
consumo annuo pro-capite di uova, se 
raffrontato con quello di altri paesi. Nel 
1989 ogni italiano ha mediamente man- 
giato 216 uova, mentre in Spagna, Gran 
Bretagna e Stati Uniti ne sono state con- 
sumate 300 a testa. Rispetto alla media 
comunitaria il consumo italiano è infe- 
riore del 20%. A livello nazionale sono i 
liguri i più grandi mangiatori di uova 
(260 all'anno), seguiti dai toscani, gli 
umbri, i lombardi, ivaldostani, i molisa- 
ni e i pugliesi (197-198 unità). All'ultimo 
posto della classifica ci sono i veneti 


(166). 
«Uno dei pregiudizi più diffusi tra i con- 
sumatori — dice Ferdinando Catella, 


presidente dell'Una — è il mito dell’uo- 
vo venduto sfuso, ritenuto più fresco e 
ruspante. Oltre a sfatare questa falsa 
credenza, è necessario fare chiarezza 
sulle uova confezionate e provenienti 
dagli allevamenti razionali, che offrono 
maggiori garanzie di igiene e freschez- 
za. La maggior parte delle persone 


impressa sulle confezioni. Per questo 
motivo i produttori di uova auspicano 
una legge che obblighi la vendita in 
confezioni recanti la data di confeziona- 
mento (al massimo posteriore di 24 ore 
rispetto a quella di produzione) e il no- 
me del produttore». 

Diffuse sono anche le false credenze 
sul rapporto uovo-salute. Una prima ac- 
cusa è la scarsa digeribilità. Ma è stato 
dimostrato che due uova bollite lascia- 
no lo stomaco in un'ora 8 3/4, crude, in 
due ore e 1/4, sode o in frittura in tre 
ore. Non sono tempi lunghissimi, se si 
considera che la carne impiega 3 ore 
per essere digerita e il latte 2 ore e 1/2. 

«Il timore più diffuso — afferma il pro- 
fessor Marcello Ticca, direttore dell’U- 
nità di documentazione e informazione 
nutrizionale dell'Istituto nazionale per 
la nutrizione — è che il consumo ecces- 
sivo di uova provochi l'aumento del tas- 
so di colesterolo nell'organismo. Ma 
100 grammi di prodotto contengono lo 
0,5 per cento di questa sostanza, fonda- 
mentale nelle giuste dosi per il metabo- 
lismo del corpo umano. Una persona 
sana può ingerire tranquillamente un 
uovo al giorno». 


TECNICHE / COME SI ESEGUE LA POTATURA DI PRODUZIONE 


Interventi sempre più precisi e raffinati per irrobustire la pianta 


una direzione più decisa- 


CONSERVE 
Arriva 
la legge 


ROMA — Raddoppio dei 
fondi (da 700 a 1.500 milio- 
ni di lire) e obbligo di for- 
nire ogni anno una detta- 
gliata relazione sull’attivi- 
tà di ispezione, controllo, 
analisi e certificazione 
delle conserve alimentari: 
queste le principali novità 
della legge a favore del- 
linca, l'istituto nazionale 
per le conserve alimentari 
che la commissione attivi- 
tà produttive delia Came- 
ra ha approvato nei giorni 
scorsi. Il provvedimento 
— che passa ora al Sena- 
to per la sua approvazio- 
ne. definitiva — è stato 
presentato dai rappresen- 
tanti di tutti i partiti e pri- 
mo firmatario è lo stesso 
presidente della commis- 
sione, ill democristiano 
Michele Viscardi. 

Il disegno di legge aumen- 
ta dai 700 milioni di lire fis- 
sati nel 1982 a 1.500 milio- 
ni il limite massimo dei 
contributi dovuti all’Inca 
dalle aziende produttrici 
di conserve alimentari 
preparate con sostanze 
vegetali e animali e auto- 
rizza il ministro dell’indu- 
stria a provvedere a futuri 
adeguamenti ricorrendo 
ad un semplice decreto 
ministeriale. L’Inca, sotto- 
posto alla vigilanza del 
ministero dell’Industria, 
ha per compiti quelli di 
controllare l'applicazione 
delle norme sulla fabbri- 
cazione delle conserve 
alimentari e delle materie 
prime impiegate, e di 
svolgere gli accertamenti 
di conformità dei prodotti 
«trasformati a base di orto- 
frutticoli alle norme 
qualità necessarie per” per 
ter beneficiare degli alt! 
Cee. 


ALIMENTARI 
Le orate 
dell’Agip 


VERONA — Non solo «su- 
per» ma anche... spigole, 
orate, cefali, vongole e 
gamberi. E’ questa l’in- 
consueta produzione del- 
la raffineria Agip di Taran- 
to, realizzata attraverso 
um impianto pilota allesti- 
to nel giugno ’88 da Agip- 
petroli e diretto dalla so- 
cietà specializzata del 
settore Seafarm. | risultati 
del primo biennio produt- 
tivo —’89/90 — sono stati 
diffusi a Verona in occa- 
sione della 5 ‘edizione di 
Acquacoltura. Nell’arco di 
diciotto mesi, a partire 
dalla schiusa, si sono otte- 
nute spigole e orate pari a 
7mila 42 kg. con un peso 
medio di 300 grammi e 
una resa unitaria di circa 7 
kg. per metro quadrato. 

Il prossimo obiettivo pro- 
duttivo è quello di rag- 
giungere rese unitarie fi- 
no a 20 kg per metro qua- 
drato. Nell'ambito, Selo 
stesso esperimento — 

primo del ‘genere per una 
raffineria — è stato attrez- 
zato anche un laboratorio 
per la riproduzione delle 
specie allevate, dal quale 
sono usciti 20 mila avan- 
notti di spigole e orata 

i; nese. 

gialraliva Agippetroli si 
inquadra in un piano diva- 
forizzazione di ogni risor- 
‘sa energetica e, nel caso 
particolare, delle. acque 
calde (50-25) che dopo 
l’impiego negli impianti di 
raffinazione vengono di- 
sperse in mare. Il «know - 
how» acquisito potrà es- 
sere utilizzato presso altri 
stabilimenti Eni e, molto 
probabilmente, verrà ce- 
duto anche ad altri opera- 
tori in Italia e all’estero. 


Eccezion fatta per qualche 
impianto di kiwi, le raccolte 
della frutta, in campagna, 
possono dirsi pressoché 
ultimate. Il primo interven- 
to tecnico che al frutticolto- 
re resta ora da fare è la po- 
tatura. O meglio, conviene 
essere precisi, la «potatura 
di produzione»; non biso- 
gna far confusione infatti 
con quella «di allevamen- 
to», che è tutt'un'altra cosa. 
La prima infatti ha come 
«vittima» l'albero adulto, 
quello cioè che ha già rag- 
‘giunto la maturità produtti- 
va: la potatura d'alleva- 
mento agisce invece sul- 
l'albero giovane. — 

Il principale obiettivo della 
potatura di produzione 
consiste nel creare un op- 
portuno equilibrio tra le 
due prevalenti funzioni del- 
la pianta: quella ditgenera- 
re i frutti e quella di genera- 
re altri rami. In questo mo- 
do si potrà ottenere ogni 
anno una fruttificazione co- 
stante, nella quantità e nel- 
la pezzatura. 

Perseguire questo risulta- 
to, d'altra parte, non è cosa 
semplice: il potatore dovrà 
valutare non solo specie 
per specie, ma molto spes- 
so anche caso per caso, la 
migliore distribuzione del- 
le gemme produttive all'in- 
terno della chioma della 
pianta. 

Oltre a questo, con la pota- 
tura di produzione si deve 
cercare di raggiungere an- 
che un altro obiettivo: quel- 
lo di conservare la forma 
che la potatura d'alleva- 
mento ha dato alla pianta. 
Allora, per esempio, si ta- 
glieranno i rami più alti o 
quelli che hanno assunto 


mente verticale, per evita- 
re che la taglia dell'albero 
assuma dimensioni ecces- 
sive; oppure, nelle «forme 
in parete» (ossia nel caso 
che il filare crei un piatto 
«muro» di vegetazione) si 
taglieranno i rami che sono 
indirizzati verso l'interno 
del filare stesso. 
Scegliendo con la potatura 
i rami da tagliare, o da pie- 
gare, si dovrà tener conto 
contemporaneamente di 
entrambi gli obiettivi di cui 
abbiamo parlato. Come ha 
messo in luce anche l’ulti- 
mo volume tecnico uscito 
sull'argomento (G. Setti, 
«Potatura invernale di pro- 
duzione», Edizioni Agricole 
1990, lire 15 mila), l'impre- 
sa non è delle più facili, 
perché richiede estrema 
precisione ed un’approfon- 
dita conoscenza delle par- 
ticolarità di ogni tipo di 
pianta. 

La questione va sottolinea- 
ta, perché porta con sè no- 
tevoli problemi di gestione 
aziendale. La principale 
conseguenza dell'estrema 
raffinatezza degli interventi 
di potatura di produzione 
risiede infatti nella difficol- 
tà di reperire manodopera 
specializzata all'altezza 
della situazione. 

La più immediata preoccu- 
pazione dell’imprenditore 
frutticolo, dunque, più che 
di natura tecnica dovrà es- 
sere di natura, per così di- 
re, strategica. Questo do- 
vrà cioè darsi da fare per 
cercare gli avventizi che gli 
servono prima che, per 
questo inverno, non se ne 
trovino più. 


i "om 


| 


CINEMA / PORDENONE 


Che risate d’autore, per finire 


L’esilarante «Meyer aus Berlin», film ritrovato di Lubitsch, conclude una rassegna-gioiello 


Dall’inviato 
A. Mezzena Lona 
PORDENONE —. Due Lu- 


bitsch. d'annata, frizzanti e 
preziosi come champagne 
francese. E per contro, Lau- 
rel e Hardy parlanti. Prima di 
calare il sipario sulla nona 
edizione, le «Giornate del ci- 
nmema muto» hanno voluto 
sparare gli ultimi fuochi d'ar- 
tificio. Così, la serata d'addio 
si è trasformata in un grande 
divertimento collettivo. Im- 
maginifico party a base di 
vecchi film, che ha fatto ride- 
re a perdifiato il folto pubbli- 
co presente al «Verdi» di 
Pordenone. 

Del Lubitsch ritrovato si par- 
lava da mesi. Ma gli organiz- 
zatori delle «Giornate» han- 
no preferito attendere un po’, 
prima di servirlo. Ad aprire 
la serata è stato «Wenn vier 
dasselbe tun», che in.italiano 
suonerebbe pressapoco: 
«Quando quattro fanno lo 
stesso». Un film che il regista 
tedesco, figlio di sarti berli- 
nesi, girò nel 1917. Critici e 
storici del cinema hanno ri- 
trovato, in questa pellicola, 
elementi comuni ad altri la- 
vori realizzati nel «periodo 
hollywoodiano». In particola- 
re, la trama è sembrata con- 
tenere in bozzolo il soggetto 
di «The marriage circle», 
uscito in America nel 1924 e 


yelo a Pordenone due anni 
a. 

Dettagli tecnici che hanno 
sfiorato appena il pubblico. 
Piuttosto, oltre ad apprezza- 
re il gerio di Lubitsch, la 
gente ha mostrato di gradire 
l'accompagnamento  musi- 
cale al film. Carlo Moser, au- 
tore della partitura, s'è por- 
tato a casa la sua bella razio- 
ne di applausi. Accompagna- 
ti dalla soddisfazione di aver 
diretto per la prima volta 
un'orchestra, il «Progetto 
Musica». i 

Lo stuzzichino lubitschiano 
non ha fatto che raddoppiare 
l'appetito. Per fortuna, 
«Meyer aus Berlin» s'è mo- 
strato all’altezza della situa- 
zione. Girato nel 1918 da Lu- 
bitsch, che volle indossare 
pure i panni del protagonista 
ebreo berlinese Sally Meyer, 
il film è stato ritrovato ad 
Amsterdam durante l’inver- 
no scorso. ll regista si divertì 
a tratteggiare, con feroce 
ironia, la figura di un piccolo 
borghese metropolitano che 
si invaghisce del Tirolo. Con- 
tinuerà a coltivare, con pun- 
tiglio maniacale, la sua pas- 
sione fino a quando potrà ve- 
dere con i propri occhi quel 
lembo di terra tanto decanta- 
to. La delusione, troppo 
grande, prenderà corpo in 
una battuta lapidaria. Pro- 


nunciata da Lubitsch-Sally 
con sguardo vitreo: «Così 
questo è il Tirolo». 

«Meyer aus Berlin» è un pic- 
colo gioiello. Allinea «gag» a 
ripetizione. Tanto che, spes- 
so, lo spettatore non fa in 
tempo a memorizzarle. In 
più, il film è stato restaurato 
superbamente dal Neder- 
lands Filmmuseum di’ Am- 
sterdam. Ma, di autentici ca- 
polavori in miniatura, Porde- 
none ne ha disseminati pa- 
recchi. Negli otto giorni di 
proiezioni. Venerdì sera, la 
comicità di Raymond Griffith 
è esplosa ancora in «Hands 
Up!». leri, invece, Laurel e 
Hardy hanno sfoderato il loro 
repertorio classico di smor- 
fie, parole storpiate e situa- 
zioni comiche in «Unaco- 
Sstummed as we are», prima 
pellicola con sonoro inter- 
pretata dalla coppia nel 1929 
(poco dopo «Lucky star», l’ul- 
timo muto firmato da Frank 
Borzage), sotto la regia di 
Lewis Foster. 

E poi quest'edizione delle 
«Giornate» ha. ribadito un 
concetto messo, a volte, in 
discussione. «Das Cabinet 
des Dr. Caligari» rappresen- 
tò un effettivo salto di qualità 
per il cinema tedesco. Prima 
che Robert Wiene ponesse 
mano alla sua tenebrosa sto- 
ria, capofila dell’espressio- 
nismo, nelle sale furoreggia- 


Spettacoli 


Vano cupi drammoni e melo- 
drammi a lieto fine. Gli intri- 
ghi d'amore erano il piatto 
forte di buona parte delle 
sceneggiature. 

Certo, i talenti non mancava- 
no. Anche prima di «Caliga- 
ri». Franz Hofer, soprattutto, 
è sembrato il regista più 
complesso, più geniale, «Die 
schwarze Natter» e «Kam- 
mermusik» conservano in- 
tatto il loro valore. Tanto da 
mettere in ombra perfino le 
opere di nomi leggendari co- 
me Max Reinhardt, Otto Rip- 
pert, Paul Wegener. Grande 
curiosità ha destato pure 
Hans Mierendorff, autore di 
quello che potremmo defini- 
re il primo soggetto satanista 
della storia del cinema: «Die 
Teufelskirche». Peccato che 
sia stato proiettato a notte 
fonda, venerdì, quando insa- 
la erano rimasti pochi, as- 
sonnati spettatori. 

Grande suspense, quest'an- 
no, per i Premi «Jean Mitry». 
Fino all’ultimo gli organizza- 
tori delle «Giornate» hanno 
tenuto segreti i.nomi. Vinci- 
tori sono risultati Enno Pata- 
las, direttore del Filmmu- 
seum di Monaco di Baviera 
che ha ritrovato tra l'altro le 
canzoni originali di «Wenn 
vier dasselbe tur», e lo stori- 
co del cinema Jerzy Toeplitz, 
polacco. 


CINEMA /INTERVISTA 


Fra successo e paura del domani 
«Siamo seguiti e richiesti. Ma ora servono strutture...) 
PORDENONE — Il primo, simbolico traguar- 


do è lì. A portata di mano. Nel 1991, infatti, le 
«Giornate del cinema muto» compiranno die- 


ci anni. L'Associazione che le organizza, in li? 


collaborazione con Cinemazero di Pordeno- 
ne e con la Cineteca del Friuli di Gemona, sta 
già riscaldando i motori. All’orizzonte si pro- 
filano, però, i soliti, minacciosi nuvoloni di 


tempesta. 


«Un bilancio di questa nona edizione, che si 
è appena conclusa — dice Piero Colussi, del 
comitato direttivo  dell’Associazione 
giornate del cinema muto’ —, non può che 
essere positivo. Quest'anno la rassegna ha 
fatto un bel salto in avanti. Studiosi, critici, 
giornalisti, appassionati, hanno seguito in 
massa le proiezioni. Soprattutto gli stranieri 
hanno adottato Pordenone come punto di ri- 
ferimento per approfondire il cinema delle 


origini». 


Il volontariato è l’anima delle «Giornate»? 

«E' vero. le ""Giornate'' si reggono sulla buo- 
na volontà di Uno staff di appassionati. Nes- 
suno di noi incassa un soldo per quello che 
fa. Adesso, però, ci rendiamo conto che qual- 


cosa dovrà cambiare». 


*Servirebbe una segreteria permanente? 

«Sì. Noi chiediamo alla Regione di varare un 
provvedimento che ci consenta di trasforma- 
re l'Associazione in struttura permanente. 
Ormai, le richieste di esportare le ’’Giorna- 
te” aumentano in continuazione. L'anno 
scorso siamo stati a Londra. Nel '91 andremo 
tra pochi giorni, dal 10 al 19 no- 


a Parigi. E 


"Le 
burocrate». 


vembre, proporremo al Palazzo delle Espo- 


sizioni di Roma una selezione delle migliori 
pellicole viste in queste nove edizioni». 
Perché non valorizzare la Cineteca del Friu- 


«Lo pensiamo anche noi. Da anni, la Cinete- 
ca di Gemona si occupa della conservazione 
e del restauro dei film. Potrebbe diventare un 
punto di riferimento mondiale, e funzionare 
come struttura d'appoggio delle ’’Giornate"’, 
Tanto più che la Cineteca del Friuli-Venezia 
Giulia di Trieste altro non è che un magazzi- 
no vuoto messo lì per dare lavoro a qualche 


Intanto si pensa di chiudere il «Verdi»... 
«Che abbia bisogno di essere ristrutturato, 
nessuno lo nega. Noi, però, chiediamo che i 
lavori partano dopo la decima edizione delle 
"Giornate”. E che, in ogni caso, si eviti di 
prolungarli troppo. In regione, infatti, non 
esiste un'altra sala come questa, che possie- 
de perfino la buca per l'orchestra. Saremmo 
costretti a rinunciare alla rassegna». 
Festeggerete i dieci anni con De Mille? 
«Cecil De Mille sarà .il protagonista della de- 
cima edizione. Ma non ci occuperemo. solo di 
lui. Cercheremo di approfondire i rapporti 
con il fratello, la scelta degli attori, il suo mo- 
do di vivere e di lavorare». 
Avete già pianificato il futuro? i 
«Le rassegne per i prossimi quattro anni so- 
no in cantiere. Speriamo che non ci siano in- 
toppi sul nostro percorso. Sarebbe triste do- 
ver ridimensionare queste '’Giornate’’ pro- 
prio adesso, dopo tanto successo». 


[A. Mezzena Lona] 


CINEMA / TRIESTE 


S'inaugura la rassegna di film latino-americani. Gardel in mostra 


TRIESTE —A Trieste si torna a respira- 
re aria di festival. Oggi, alle 16.30 nella 
sala 2 del Cinema Nazionale in viale XX 
Settembre, s'inaugura il quinto Festival 
internazionale del cinema latino-ameri- 
cano. La rassegna, diretta da Rodrigo 
Diaz e Massimo Forleo, si articola in di- 
verse sezioni distinte. In concorso pre- 
senta 19 film di recente produzione, tra 
cui opere d'indagine sociale come il ci- 
leno «Consuelo» di Luis R. Vera sul te- 
ma del ritorno dall'esilio o «Mujer de 
fuego» del colombiano Mario Mitrotti 
sulle leggi che regolano il mercato del 
narcotraffico; ambientazioni d'epoca e 
ritratti storici come «Rio de memorias» 
(che sarà proiettato oggi pomeriggio) 
del brasiliano José Inacio Parente, de- 
dicato allo sviluppo di Rio de Janeiro 
all'inizio del secolo, o «Maria Cano» 
della colombiana Camila Loboguerre- 
ro, che ripercorre l’esperienza di uno 
dei maggiori esponenti del partito so- 
cialista rivoluzionario colombiano. Non 
.mancano le proposte più significative e 
le tendenze più progressite, quali «La 
otra ilusion» del venezuelano Roque 
Zambrano, che espl ora il mondo inte- 
riore di due artisti, o «Papeles secunda- 
rio» del cubano Orlando Rojas. 

Nella sezione «informativa» verranno 


presentati lungometraggi che hanno 
partecipato ad altre manifestazioni o 
che hanno già interessato la nostra di- 
stribuzione cinematografica: tra tutti, 
l'interessante esempio della Repubbli- 
ca domenicana «Un pasaje de Ida» di 
Agliberto Menendez sull’emigrazione 
clandestina. 

Una preziosa testimonianza è l’omag- 
gio al Cile attraverso 12 film documen- 
tari di Heinowski e Scheumann, i due 
registi del «cinema beffa» della Germa- 
nia, che ripercorrono attraverso intervi- 
ste, indagini e reportage gli eventi più 
drammatici prima e subito dopo il colpo 
di Stato del '73. 

A Trieste viene anche riproposta la se- 
rie «Amores dificiles», sei filkm tratti da 
altrettanti racconti di marquez e diretti 
da sei registi diversi, prodotti dalla tv 
spagnola, e la serie «Quinoscopios», 
ideata e disegnata da Joaquin Lavado 
(Quino) e dirette dal cubano Joan Pa- 
dron. Per gli alunni delle Scuole ele- 
mentari (per informazioni telefonare al 
302561) saranno presentati — e com- 
mentati da Mario Rivas e Tullio Raggi 
— undici cartoni animati cubani. Infine, 
una consistente e articolata sezione vi- 
deo, con opere provenienti in particola- 
re dal Brasile e dall’Uruguay. 


Nei prossimi giorni è atteso a Trieste 
anche il sindaco del noto centro balnea- 
re cileno Vina del Mar, per assistere al 
festival e in vista di un possibile gemel- 
laggio tra le due città. Il Cile sarà pre- 
sente alla rassegna triestina con tre 
produzioni, fra cui «La luna nello spec- 
chio» di Silvio Caiozzi (Coppa Volpi alla 
Mostra di Venezia ’90 all'interprete 
femminile Gloria Munchmeyer), che sa- 
rà proiettato oggi, alle 18.30, al Nazio- 
nale 2. 

Tra le manifestazioni di contorno, se- 
gnaliamo la mostra di manifesti dedica- 
ta a Carlos Gardel nel centenario della 
nascita, che s'inaugura domani alle 17 
nei locali del negozio «G. Beltrame» in 
corso Italia 25 alla presenza del colle- 


zionista argentino Juan Carlos de la |: 


Torre. La mostra si potrà visitare fino al 
27 ottobre. 

Ricordiamo che alla realizzazione del 
festival, organizzata dall’Associazione 
per la promozione del cinema latino- 
americano in Italia, contribuscono il 
Raggruppamento privato Beltrame-Ba- 
sevi, l'Azienda di soggiorno di Trieste, 
la Regione, il Comune e il quotidiano «Il 
Piccolo», con il patrocinio della Provin- 
cia di Trieste. 


TEATRO / MODENA 


ue «vite» per Schirinzi 


Lucrezio e Paolo Uccello di Schwob riletti da Giuseppe Di Leva 


MODENA — Per portare a 
teatro le «Vite immaginarie» 
di Lucrezio e Paolo Uccello 
— raccolte da Marcel 
Schwob nel 1896 in avventu- 
re biografiche — Giuseppe 
Di Leva, drammaturgo, © 
Marco Tutino, compositore, 
hanno scelto la formula ano- 
mala del «dramma concer- 
tante» e la voce di Tino Schi- 
rinzi. x 
Prima produzione dell’Alte- 
rlert nella nuova stagione 
del modenese Teatro Stor- 
chi, «Vite immaginarie» ten- 
ta di dare pieno spessore di 
spettacolo a un progetto di 
collaborazione fra musica e 
teatro che, in realtà, svela 
ancora un primitivo caratte- 
re di esercitazione e di ap- 
proccio comune. Non è un 
caso, infatti, che la prima 
stesura di queste «Vite» pre- 
ceda i più felici esiti che 
sempre assieme Di Leva e 
Tutino hanno raggiunto a Li- 
vorno lo scorso settembre 
con l'allestimento verghiano 
di «La lupa». 

L'intervento su Schwob si 
opera in questo caso «a valle 
» dell’autore. Le brevi, sec- 
che intuizioni biografiche 


delle «Vite» vengono svolte 


in due quadri (sono i due 
tempi dello spettacolo) dove 
si accentuano le rotondità 
psicologiche e dove invece è 
depressa la sommaria felici- 
tà degli schizzi di Schwob. 
La «congiura del silenzio», 
che della vita di Lucrezio of- 
fre soltanto misteriosi accen- 
ni, è rotta dal mettergli ac- 
canto la muta figura dell’Afri- 
cana, barbara musa ispira 
trice del poeta e folle esito 
passionale dell'uomo. Ac- 
canto a Paolo Uccello com- 
pare d'altra parte Selvaggia, 
piccola inerte compagna del 
pittore già vecchio, angelo 
‘ destinato alla consunzione 
per fame, mentre le forze 
dell’artista si tendono anco- 
ra tutte nell’insaziato orga- 


smo geometrico della sua 
pittura più tarda. 
Due colonne silenziose, 
quindi, ad accompagnare gli 
snodi drammatici della vita 
dei due artisti. Due silenzi 
della cui autorevolezza si 
fanno carico la musica e 
l’immagine. 
Tutino appresta una serie di 
piccoli momenti sonori, of- 
ferti ora sopra ora sotto l'a- 
zione teatrale. Affidate ‘al- 
l'Accademia Filarmonica 
Trentina (diretta da Maurizio 
Dini Ciacci) e al soprano 
Laura Chierici, le misure re- 
golari e minimali degli inser- 
ti musicali che commentano 
le speculazioni di Lucrezio 
diventano, nell’episodio di 
Paolo Uccello, una cornice 
cantabile modellata sui vers! 
di Boiardo e del Poliziano. 
Le suggestioni del sogno or- 
ganizzano invece la parte Vi- 
siva. Lo scenografo Paolo 
Tommasi apre nel nero boc- 
cascerla un ampio foro, cir- 
colare come una lente, che 
nelle biografie isola ed enfa- 
tizza le coppie protagoniste. 
Giancarlo Cobelli punta mol- 
ti dei suoi effetti di regia sul 
versante coloristico. Nera 
come l'ebano è.la bellissima 
Africana di Alice Laim, divi- 
nità ora spoglia ora decorata 
dagli ori di terribili rituali 
barbari. Marionetta di strac- 
ci e poi aereo arcangelo di 
qualche perduta annuncia- 
zione di Paolo, è la Selvag- 
gia di Marcella Fanzaga, che 
lunghi cordami sollevano da- 
vanti alla fuga di linee della 
«Battaglia di San Romano». 
Ma soprattutto spicca, nel- 
l'attitudine diversa con cui 
affronta i due personaggi, la 
personale e intelligente res- 
sa di Tino Schirinzi, la piace- 
volezza ironica che regala al 
vecchio Paolo, la trepida e 
meditata passionalità che 
riesce a scavare in Lucrezio. 
[Roberto Canziani] 


TEATRO 


totitolo 


diofonica», 


nuova 


L'incontro 


‘consumo, 


Quelle voci 
alla radio 


MODENA — «La voce 
del teatro» è iltema diun 
seminario che si terrà 
domani a Modena. Il sot- 
dell’iniziativa, 
«La drammaturgia ra- 
chiarisce 
l’importanza di quest'in- 
contro fra critici, studio- 
si, amministratori e fun- 
zionari radiotelevisivi. 
Può la radio ridiventare 
— com'è stata in passa- 
to — uno strumento im- 
portante di ‘selezione e 
valorizzazione di una 
3 drammaturgia? 
Può la prosa, ormai qua- 
si del tutto espulsa dai 
palinsesti televisivi, riaf- 
frontare la sfida del mi- 
crofono, con nuovi esiti, 
con nuovi linguaggi e so- 
prattutto con nuove pos. 
sibilità d'investimento? 
modenese 
nasce nel clima di rinno- 
vato interesse per la ra- 
diofonia e dalla recente 
ripresa di eventi teatrali 
centrati sul valore della 
parola. Si discuterà, in 
particolare, sulle specifi- 
cità del mezzo ra diofo- 
nico e sulle sue poten- 
zialità di fronte alla «CI- 
viltà dell’immagine», SU! 
temi della produzione e 
del mercato, sui difficili 
percorsi che deve com- 
piere un «prodotto cultu- 
rale» in una società sem- 
.pre più orientata verso il 


Interverranno, fra gli al- 
tri, Giuseppe Di Leva, 
Carlo Maria Badini, Cor- 
rado, Guerzoni, Sandro 
D’Amico, Odoardo Ber- 
tani e Ugo Ronfani. 


TEATRO 
I seminari 
e Antigone 


TRIESTE — L'associa- 
zione culturale G.f.u. — 
Fondation S.R. de la Fer- 
riere — di via S. Lazzaro 
5 ha inserito tra le propo- 
ste didattiche per il ‘90 
quella del Centro di ri- 
cerca Teatro delle im- 
magini, condotto dal re- 
gista italo-argentino Gu- 
stavo Collini Sartor e 
dall'insegnante di danza 
spontanea Elsa Siagna- 
ro. Per informazioni, te- 
lefonare ai numeri 
040/65943 oppure 
0434/551389. 

I seminari, abbinando lo 
studio della danza Buio 
e degli insegnamenti del 
maestro Zazuo Ohno al- 
la concezione metodolo- 
gica di Grotowski, mira- 
no all'educazione voca- 
le, corporale, musicale, 
Visiva e antropologica 
dell'attore, nel quadro di 
Una nuova etica della co- 
Municazione e della di- 
namica di gruppo, indi- 
lizzata alla creazione 
collettiva, 


Operante 


dal 1987, il 
Teatro delle immagini ha 
già prodotto diversi spet- 


tacoli lappresentati in 
Sud America e in Italia, 
anche in seno alla Bien: 
nale internazionale del- 
l’arte. 

Un’anteprima della ver- 
sione dell’«Antigone» a 
opera del maestro Colli- 
ni Sarior verrà rappre- 
sentata a Trieste l'1 e 2 
dicembre al Teatro Mie- 
la, anticipando l'apertu- 
ra al «Goldoni» di Vene- 


zia. 


CINEMA /ROMA 


Si respira «aria di festival» |Ore disperate, bis 


Arriva il remake del celebre film, firmato Cimino 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


SROMA — «Ore disperate», 
. diretto’ nel 1955 da William 
Wyler, è UN film di culto. La 
vicenda, CUpa e claustrofobi- 
ca, su una famiglia seque- 
strata da UN pericoloso cri- 
minale evaso con altri due 
complici, Mostrò, oltre al 
gran cinema di Wyler, anche 
le straordinarie periormance 
di Humphrey Bogarte Frede- 
rick March, il primo nei panni 
del malvivente, il secondo 
del padre, tesi a superarsi in 
uno sfibrante gioco psicolo- 
gico. * 
Quel grande e appassionan- 
te film ora è stato rifatto da 
Michael Cimino (Il Cacciato- 
re, L'anno del Dragone) con 
l’interpretazione di Mickey 
Rourke, che dà volto a Mi- 
chael Bosworth, il cattivo ne- 
vropatico, e di Anthony Hop- 
kins nei panni del capofami- 
glia Tim Cornell. Michael Ci- 
mino sta girando il mondo 
per presentare il suo «Ore 
disperate» che in Italia usci- 
rà a novembre; l'abbiamo in- 
contrato a Roma. i 
Perché ha affrontato il rema- 
ke di un celebre film? Non ha 
avuto paura della sfida? 
«La tradizione di rifare vec- 
chi film famosi è vecchia 
. quanto Hollywood. Il più 
grande regista americano, 
John Ford, rifece ben tre vol- 
te "tre padrini", che in.Italia 
uscì con il titolo '’In:nome di 
Dio”. La sua prima versione 
è addirittura muta. Molti non 
sanno che "La regina d’Afri- 
ca", che ebbe tanto succes- 
so con Bogart e la Hepburn, 
aveva avuto una versione 
precedente. Insomma, non 
ho fatto che adeguarmi a un 
| costume del nostro cinema». 
| Quindi è stata una sua scel- 
| ta? 
| «No, non è stata mia, bensì di 
| De Laurentiis. Come si sa, 
| due anni fa la sua casa di 


MAU 
Caffe Splendid 


PRESENTA 


AUT. MIN, RIC. 


Inizia nei prossimi giorni 

un grande referendum nel mondo del cinema. 
Per tutti i lettori che parteciperanno 

in palio meravigliosi viaggi a Hollywood 

e a Cannes 


produzione fallì e il produtto- 
re italiano ricominciò da ca- 
po come indipendente. Ave- 
va acquistato i diritti del libro 
e poi del film, che appartene- 
vano alla Paramount. Si trat- 
tava di un romanzo uscito 
nel 1948, diventato testo tea- 
trale interpretato sulle scene 
da Paul Newman. De Lau- 
rentiis venne da me e mi pro- 
pose la regia. lo rifiutai. Per 
un anno Dino tentò la versio- 
ne cinematografica, ma la 
sua équipe non riuscì a pre- 
parare il progetto; nessun at- 
tore voleva partecipare al 
film. Poi Mickey Rourke si 
mostrò interessato e allora il 
produttore venne ancora a 
trovarmi, pregandomi di ac- 
cettare quella che sarebbe 
stata la sua prima pellicola 
del nuovo corso. Era difficile 
dire di no a un uomo che a 76 
anni, dopo essere passato 
attraverso una grossa crisi, 
aveva ancora voglia di conti- 
nuare.  Dissi che volevo. il 
pieno controllo della produ- 
zione: accettò». 


CINEMA 
E’ morto 
J. MeCrea 


LOS ANGELES — Joel 
McCrea, famoso cowboy 
di tanti film western, è 
morto in un ospedale di 
Los Angeles, a 84 anni. 
Aveva preso parte a una 
novantina di film, tra cui 
«La via deli giganti» e 
«Buffalo Bill» con Cecil 
de Mille, «Gli amanti del- 
la città sepolta» con 
Raoul Walsh e «Sfida 
nell'alta Sierra» con 
Sam Peckinpah. Inter- 
pretò anche «Wichita», 
da cui negli anni ’50 fu 
tratta una fortunata serie 
tv. 


insomma accettava la sfida 
con Wyler. 
«Il film di Wyler non l'ho vi- 
sto, se non in parte. In Ame- 
rica non è mai stato un cult- 
movie, non è circondato da 
quell’alone che altrove si ri- 
trova, soprattutto in Europa. 
E poi Bogart non era al mas- 
simo, stava morendo, era il 
suo ultimo film e i suoi occhi, 
nei primi piani, si vede bene 
che erano fissi a un'altra co- 
sa; sulla sua faccia stava ac- 
cadendo'un'altra tragedia». 
Dunque i motivi quali sono? 
«Mi interessava lavorare per 
la prima volta su un testo 
teatrale. Un testo che privile- 
gia le tensioni psicologiche 
senza che attorno visiano al- 
tri spazi se non un apparta- 
mento. In un film normale le 
sequenze non durano mai 
più di quattro minuti, in que- 
sto si poteva lavorare anche 
per dieci minuti fissi: dun- 
Que, scene lunghe per lungo 
tempo. Tecnicamente la co- 
sa mi attirava. lo, comunque, 
ho diviso il film nettamente 
in due parti: una di interni, 
l'altra di esterni, con straor- 
dinari paesaggi western. 
Questo contrasto mi ha ap- 
Passionato». 

Lei ha cambiato anche la psi- 
cologia dei personaggi e ha 
puntato molto sul rapporto 
familiare, più che su quello 
fra il gangster e i sequestra- 
ti... 

«La famiglia oggi è disinte- 
grata e i bambini americani 
parlano solo di genitori se- 
parati. Nel primo film, inve- 
ce, questo aspetto non esi- 
steva perché la società dava 
ancora valore alla famiglia. 
Volevo mostrare che, in un 
momento di pericolo, la fa- 
miglia si può ricomporre. La 
famiglia è l'America, e il se- 
questratore che la ricatta è 
Saddam Hussein. O cede 0 
sarà ucciso. Come Mickey 
Rourke». 


Seo; 


| dal 


Regia di Alceste Ferrari. e Sankha Chatterjeely 


Domani alle 17.30 al Teatro 
Cristallo la Contrada presen- 
ta la IX Rassegna di teatro 
ragazzi «A teatro in compa- 
gnia», 

In cartellone 10 spettacoli: 
tre di produzione della Con- 
trada e . sette compagnie 
ospiti, tra cui la Compagnia 
della Rancia di Tolentino, il 
Teatro dell'Arca di Forlì, 
l'Accademia perduta di Ra- 
venna e lo Stabile di Trieste 
con il nuovo spettacolo di 
marionette di Podrecca. 


A Muggia 
Incontro musicale 


Oggi alle 18 nel salone della 
parrocchia di San Matteo 
apostolo a Zindis di Muggia 
avrà luogo un incontro musi- 
cale. Alcuni diplomati e di- 
plomandi del Conservatorio 
Tartini eseguiranno brani di 
Paolo Pessina. Ingresso li- 
bero. 


Teatro dei Fabbri 
Testi per nulla 


Oggi, alle 20,30, nel teatro 
«La scuola dei fabbri» in via 
dei Fabbri 2/1, si concludono 


| le repliche di «Testi per nul- 


la», lo spettacolo sul teatro di 
Samuel Beckett realizzato 
Laboratorio dell’Idad. 


Cinema Ariston ___ 
«Dick Tracy» DI 
Seconda settimana dI 
‘che al cinema Aristong 


«Dick Tracy» di Nato ele { 


ty. Il film è abbinato al 
ne animato «Rogef 1 
sulle montagne russe”: 


Cinema Lumiere 


Henry e June È 


j prol 
AI cinema Lumiere sifthia L 


ta «Henry e June» di 


Kaufman. 


Alla radio 
Offenbach 


radio un’altra puniti, 


«Racconti di Offenbal” 
la regia di Mario Lical! . 


gll 
Oggi alle 12 va in i I 


Sala Azzurra 2 
Film di Almodoval || 


Alla Sala Azzurra, nell 
to del FestFest, si pro 
film di Pedro Almodov®! 
birinti di passione». 


A Gorizia 
Musica indiana 


Domani alle ore 21 alli. 
ni dom di Gorizia (vidst: 
20) si terrà un conta 
musica classica indidg! 
Budhaditya Mukherj d 


RIECINEMA | 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Ab- 
bonamenti Stagione Sinfonica 
1990/91: conferme e prenota- 
zioni alla biglietteria del Tea- 
tro. Orario 9-13; 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Martedì alle 20 
quarta (turni E) di «Don Gio- 
vanni», direttore Wolfgang 
Rennert, regia Franco Giraldi. 
Domenica alle 16 quinta (Tur-, 
ni G). Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Spettacoli per le scuole. Do- 
mani, martedì, mercoledì, e 
venerdì alle ore 11, giovedì al- 
le 11 e alle 17 al Teatro Stabile 
Sloveno di via Petronio spet- 
tacolo di balletto Le stagioni e 
Pulcinella. Musiche di Glazu- 
nov e Stravinski. Coreografie 
di Giuliana Barabaschi, mai- 
tre de ballet Jean Philippe 
Halnaut e James: Urbain. Pro- 
tagonista Marc Renouard. So- 
listi e Corpo di Ballo del Tea- 
tro Verdi. Biglietteria del Tea- 
tro Verdi. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/'91. Gio- 
vedì alle 20.30 (turni A) con- 
certo diretto da Bruno Moretti. 
Musiche di Weber, Poulenc, 
Respighi. Orchestra e Coro 
del Teatro Verdi. Venerdì alle 
20.30 (turno B). Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
‘abbonamenti stagione 
1990/91. Proseguono le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, università, sindacati, 
circoli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
16.30. «Quela sera de fe- 
braio...» di N. Perno e F. Ma- 
cedonio, regia di F. Macedo- 
nio. Continua la campagna 
abbonamenti per la stagione 
'90/'91. Sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 

TEATRO V. ANANIAN. Stagione 
dialettale Armonia: abbona- 
menti Utat. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15, Dalla Mostra di Venezia 
il film più divertente e avven- 
turoso, prodotto e diretto da 
Warren Beatty: «Dick Tracy», 
con Warren Beatty, Madonna, 
AI Pacino, Dustin Hoffman, Ja- 
mes Caan, Glenne Headly e 
l'undicenne Charlie Korsmo. 
Il più celebre detective ameri- 
cano dei fumetti in un kolossal 
poliziesco che emoziona e di- 
verte adulti e ragazzi. N.B.: al 
film è abbinato il cartone ani- 
mato «Roger Rabbit sulle 
montagne russe» (prod. Walt 
Disney). 2.a settimana di gran- 
de successo, 

EXCELSIOR. Ore 16, ‘18, 20, 
22.15. Lei piombò nella sua vi- 
ta e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty woman» di Garry 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. 

SALA AZZURRA, ‘11.0 Festival 
dei Festival. Ore 17, 18.45, 
20.25, 22: Eros e divertimento 
targati Almodovar: «Labirinto 
di passioni» di Pedro Almodo- 
var, con Cecilia Roth, Imanol 
Arias. V.m.14. 

EDEN. 15.30 ult. 22,10: «Giccioli- 
na e Moana Mondiali». L'e- 
vento:hard del 1990..V. 18. 


Un film di 
PHILIP KAUFMAN 


f 
GRATTACIELO. 17, 1981 
precise: Sean Coni} 
«Caccia a Ottobre ro: 
caccia è cominciata, ll Uri 
lo oltre ogni immagili, | 
la suspense più profo! DI 
MIGNON. 16, 18, 20 ul dl 
«Fantasia» di Walt DIS 
l'orchestra diretta da "%| 
kowski. Dolby stereo. { 
NAZIONALE 1. 15.20, 17; 
20.25, 22.15: «Weekeltgi 


morto» di Ted Kotchel rt È 


dal sabato al venerdì! 5 
NAZIONALE 2. 15.30, 17. 
22.15; «Terzo grado» © i 
Nolte e Timothy Hutton: n 
lo tutto azione e SUSP 
Sidney Lumet, Ultimo 9! 
NAZIONALE 3, 16.1 
20.15, 22.15; +Ragaz: 


NAZIONALE 4. 15.30, 
22.15: «Benvenuti in 
so» con Dennis Quaid qa 
lyn Tomita. Il nuovo .f' 
film di Alan Parker il 109 
«Fuga di mezzanotte”: È. 


stereo. Ultimo giorno: Wi O 


CAPITOL. 15.45, 17.55, fi 
«Revenge» (vendetta): ; 
ca emozione più pote!" Ro 
l'amore. Con Kevin È di 
Antony Quinn (adulti 
universitari 3500, 4° 
3000). i 

ALCIONE. (Tel. 304892 


pi 
15.30, 17.45, 20, 22.10: ‘fil: 


Mrs Bridge» di Jame9 


con Paul Newman e Siti 


in 

Woodward. Premio Pasi 
Giak d'Oro a Venezia 
divertente e raffinato “ 
di famiglia» della Door 
americana anni '40. Rot | 
menti 10 ingressi 35-05 il 
cassa. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
Ore 15.30, 17.45, 20, 
proseguimento dalla ! 


l'America «Henry & 
Philip Kaufman coN y 
Ward, Uma Thurma 80 
De Medeiros. Dai diari “tf 
di Anais Nin la storia d@ gl 
golo erotico sentiment? | 
la Nin, lo scrittore Hel 
ler e sua moglie Jun? 
Parigi anni ’30. Presenti 
la Mostra di Venezia. V- 


LUMIERE SPECIALE BA 


Oggi ore 10.611,30 «All? | | 


ca della valle incanta at 
cartone animato eccezi 
Prezzi normali. ‘ 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: 4 
profondamente erotio! 
perporno v.m. 18. 


xALCION 


vl 
PAUL NEWMAN JOANE WOOÎ 


NR GMRS.BRIP 


DI JAMES IVOR 


GRANDE CIN 
AL GRAND 


NAZIONA 


n 
sl 


Il film che ha scand@t,ti 
June 


xl 


(zi 


ARIE, 
&SESE$: 


E 


so 
pa 
5 


5 
S 


con Peter Sellers. 
Sammed, cartoni animati. 


€ | t00 


mo Eden. 


radi F. Fazzuoli. 


I 
(100 santa Messa. Dal santuario della Ma- 
donna della guardia in Tortona (Al). 


di) vi Parola e vita: le notizie. Leo Ri MicreliFowell hinsky 

nf JIN! Linea verde (2.a ty i F. Faz- ed Emeric Pressburger. ; sr STAR | i î 
"i # |} Zuoli. (GA Rane) e Uil 12.00 Weekend con Raffaella Carrà, in attesa ESD CIREMO past Si SISVADAI: 48./0.Giro 
Fal cal |[B00 Tg L'una (1.a parte). SipRicomine/p dadi 18.35 T93 Domenica gol. Meteo 8. 

CR Tg1 notizie. 13.00 Tg2 Ore tredici. 19.00 T93 

È. 1||{00 «Toto/Tv. Radiocorriere». Gioco con P. . 13:30. T92 Trentatrè - Meteo 2. - 19/30 Rai regione. Telegiornale regionale 

ll ValentieM.G. Elmi. 13.45 Weekend con Raffaella Carrà. Ricomin- 9/45 Sport regione. 5 


7|[%05 Domenica in... Coni Ricchi e poveri, Car- 


men Russo, Mario Marenco. 


a) Notizie sportive. 
ba) Domenica in... 
san Notizie sportive. 
Mag Domenica in... 
oo Notizie sportive. 
00 Domenica in... 


il: 
| si 90.0 minuto. 


do Serina in... mo, Edwige Fenech ed Enrico Maria Sa- 
Ù00 7; e tempo fa. lerno. Regia di S. Vanzina. 

MU elegiornale. 22.45 Tg2 Sportsera - Meteo 2. 

‘40 «La piovra 5» (2). «Il cuore del proble- 22.50 Protestantesimo. A cura della federazio- b 


R. Girone, C. Auger, V 
lando. 

La domenica sportiva. 
Tg1 notte. Che tempo fa. 


Li 


Uiouno 
lierdeuno, Radiouno, Gri:, 6.56, 
13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
2.57. 
i radio, meteo: 7,8, 10.16, 13, 
101,23, 
astafeste; 7.30: 
(Mb Asterisco musicale; 8.30: L'oc- 
Utbpsgico; 8.50: Gr Agricoltura e 
an Ue; 9.10: Mondo cattolico; 9.30: 
Ni ragtosa: 10.20: La nostra dome! 
Lu Li: A 


ulto evangeli- 


pf. $Per minuto; 17: Domenica 
i 7.80: Carta bianca stereo; 
tolta t1 sport, tuttobasket; 19.50: 
LEN Si fa sera; 19.55: Nuovi orizzon= 


Sin VUsica sei tro 
ho 20,80, ra, musica del nos 
N] 


Carta bianca, stereo estate; 
ndaverdeuno; 17: Meteo; 18.56:, 
Verdeuno; 19: Gri sera-meteo;' 
Qi Stereounosera; 21.30: Gr1 
97: Ondaverdeuno; 23: Gr1 


A dizione, chiusura. 
‘Adiodi ) 


|{idave Di 
| g0due, Radiodue, Gr2: 6.27) 
0, 9.27, 11.27, 19.26, 15.27; 


Rta sport. 

La vela fa spettacolo. 

0 L'Angelus, benedizione di 
S.S. Papa Giovanni Paolo. Il.‘ 
15 Domenica Montecarlo: con- 
tenitore di sport e intratteni- 
ha menti. 

A Gianni e Pinotto. SER 

0 Appunti disordinati di viag- 
1) do gio. 

10 Tme News. Telegiornale. . 

Galagoal, la festa del calcio 
% italiano. 

Tele Antenna Notizie. Rta 
Sport. Speciale «La vela fa 
Spettacolo: Alpe Adria ker-: 
Messe top 12». 

Telecronaca pallamano: Ci-. 
Vidin Trieste-Ass. SHCF Mo- 
dena. ì 


Programmi dipendono esclusi. 
Mente dalle singole emittenti, 
© non sempre le comunicano În 

po utile per consentirci di effet- 
N'e le correzioni. 


Sit-com.: «4 in amore». 
assegna tappeti: «Se-| - 
ven carpet New», ; 


0 Telefilm: «Capi 
fai Capitan Po- 


(Î{ {30 Polvere di steli 

l00 Film: «IL BANG 

M : «IL B 

SIERRA MORENATO DI 

Film: «LA REGINA CHE' 
NON SEPPE AMARE», 
\x00 Telefilm: «Lottery». 
00 Usa Today. ; 
0 Anteprime cinematogra- — 

fiche. pl 
0 Cartoni animati: «Tran- 
Sformers». 
«Sportacus Speciale». 
0 Film: «QUEL DANNATO 
di; PUGNO DI UOMINI». 

Documentario: «Diario 
di soldati». 
I Miniserie: «Anzacs». 
\ Anteprime cinematogra? 


fiche. i 


o 
ig lempodello spirito. 
‘egione oggi. 


Ubrica di agri 
elotriuli FEE 
"iteprima sport. 
n È di festa. 
So File llulisport Serà, 
ap ZIA SAMANTI DI VENE 
Slefilm: È È ei 
So] i «Si è giovani, 
do Ta dle volte». i 
«Privtiul'sport Notte. —. | 


anale pagina», setti- 


di informazione. 


mn Ì 
00 Fn: «LASSU' QUALCUNO MI ATTEN- 
E» (1963). Regia di John e Roy Boulting, 


«Il mondo di Quark». Mediterraneo pri- 


00 Linea verde magazine. (1.a parte). A cu- 


ma». Con V. Mezzogiorno, P. Millardet, 
. Corbellini, O. Or- 


Bruxelles, Coppa del mondo di ginnasti-: 
ca. Anversa, Torneo Cee di tennis. 


Ava Gardner (Retequattro, 20.30) 


4.50 


7.00 
7.25 
7.55 


Tg2 Mattina. 
Tg2 Mattina. 


8.00 
10.00 
10.05 


17.15 
18.00 
18.30 

te di'serie A. 
19.45 
20.00 


Via satellite da Suzuka (Giappone), Gp 
del Giappone di Formula Uno. 

Kissyfur. Cartoni animati. 

Babar. Cartoni animati. 

Mattina 2. Conducono Alberto Castagna 
e Isabel Russinova. 


Siamo inglesi: il cinema di Powell e Pre- 
sburger. «| RAGAZZI DEL RETROBOT- 


cio da due. (2.a parte). 

Ostia, lotta greco-romana. 

Suzuka, Gp del Giappone di F1. 

Tg2. Studio e stadio. Sintesi di due parti-. 


Tg2 Telegiornale - Meteo 2, 
Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 


14.20 Film: 


della giornata sportiva. 


21.05 


23.20 
strada. 

23.50 
0,30 


16.27, 17.26, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.0, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue, «A.A.A. 
cultura cercasi»; 7.21: Bolmare; 8: Ra- 
diodue presenta; 8.15: Oggi è domeni- 
ca, rubrica religiosa del Gr2; 8.45: | mi- 
gliori libri della nostra vita, viaggio tra i 
best sellers nell'Italia del Dopoguerra; 
9.36: | maestri del sorriso; 11: Il setac- 
cio; 12.15-14: Mille e una canzone; 
12.46: Hit parade; 14.30: Una domenica 
così; 16.30: Bolmare; 20: L'ora della 
musica; 21: La città cantale, e percorsi 
urbani preferenziali tra musica e senti- 
menti; 21.30: Lo specchio del’ cielo; 
22.46: Buonanotte Europa, uno seritto- 
re e la sua terra: Giampaolo Rugarli: 


STEREODUE 

14.30: Stereosport, lo sport della do- 
menica in diretta dai campi e dagli stu- 
di. Ospiti, giochi, musica e personaggi; 
15.27: Ondaverde; 15.30: Meteo; 16.27: 
Ondaverde; 16.30: Gr2 notizie, bolma- 
re; 18.30: Gr2 notizie; 19.26: Ondaver- 


-. de, 19.30: Gr2 radio sera, meteo; 20- 


23.59: Fm musica, notizie e dischi di 
successo, in studio M. P. Monicelli, M. 
Tagliaferri e Fantomas; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.15: Disconovità; 
21.30: Fm news, Ondaverdedue; 22.30: - 
Gr2 radionotte, meteo; 23: Chiusura. 


8.30. Rubrica: Frontiere dello spi- 
rito. 

News: «Arca di Noè». 

News: Premiere. 

Telefilm: Occhio su Holly- 
wood. 

Rubrica: Il girasole. 
Attualità: «Block notes». 
News: Premiere. 
«Anteprima». 
«Rivediamoli». 
«Superclassifica Show». 
Show: «Domenica al cinema 
con Lello Bersani». 

Film: «I MAGLIARI» 

News: Premiere. 

News: Piccole storie di pic- 
cole donne. 

News: Nonsolomoda. 

Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 

Quiz: La ruota della fortuna. 
Film: «LO CHIAMAVANO 
._ BULLDOZER»., 

23.00 Rubrica: 10 e lode. 

23.30 Attualità: «Nonsolomoda». 
24.00 News: Italia domanda. 

1.00 News: Premiere. 

1.05 Telefilm: Marcus Welby. 
2.05 Telefilm: Fantasilandia. 


9.15 
9.55 
10.00 


10.30 
11.00 
11.57 
12.00 
12.30 
13.00 
14.15 


14,30 
16,55 
17.00 


17.30 
18.00 


19.45 
20.30 


Film: «SBALLATO, GASATO COMPLE- 
TAMENTE FUSO». Con Diego Abatantuo- 


ne delle chiese evangeliche. 
Dse. Conoscere - Inchieste. Tolti dalla 


Umbria Jazz '90. Stan Getz (1.a parte). 
Cinema di notte: «L'UOMO DI GARTA» 
(1971). Regia di W. Granman, con Dean 
Stockwell, Stefanie Powers. 


e 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell'Europa; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Concerto del mattino, Johann 
Sebastian Bach, «Magnificat» in re 
maggiore per soli, coro e cinque voci, 
orchestra e basso continuo; 9.48: Do- 
menica tre; 10.30: Concerto del mattino 
(2.a parte), Wolfgang Amadeus Mo- 
zart, Divertimento in mi bemolle mag- 
giore per due oboi, due corni e due fa- 
gotti; 12: Uomini e profeti, «Gli dei di 
Babilonia»; 12.30: Divertimento: feste 
svaghi e danze in musica; 13.15: Spe- 
ciale Orione; 14: La bell’Europa; 14.10: 
Antologia, inventario di cultura con- 
temporanea; 19: Antologia (2.a parte), 
«Immagini del futuro»; 20: Concerto 
barocco, Johann Gottlieb Graun: trio 
concerto in sol maggiore; 20.35: La bel- 
l'Europa; 21: Festival di Donsueschin- 
gen 1989; 22.05; Un autunno romantico, 
racconti dell'800 europeo; 22.30 Sere- 
nata: 23.58: Chiusura. 5 


STEREONOTTE 

Notturno italiano: programmi culturali, 
musicali e notiziari; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Complessi di musica 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


gamma radio che music 


Bim bum bam, 
mati, 

News: Premiere. 

Sport: American sports. 
Sport: Guida al campionato. 
News: Premiere. 

Sport: Grand Prix. 
Musicale: Be bop a lula. 
Show: Buzz. 
Telefilm: Ai 
realtà. 

Bim bum bam. Cartoni ani- 
mati. 

Telefilm: Manimal. 

Cartoni: Maple Town, un ni- 
do di simpatia. 

Cartoni: The real ghostbu- 
sters. 

Cartoni: Amici puffi. 

Sport: Pressing. 

Ciclo «Desiderio». Film: «LA 
MEDUSA» con Bernard Gi- 
raudeu, Valeri Kaprisky. 
Regia di Christopher Frank 


cartoni ani- 


confini della 


(Francìa 1984). Commedia. . 


News: Premiere. 
Sport: Automobilismo. 
Telefilm: Chips. 
Telefilm: Benson. 
News: Premiere. 


TELEPADOVA 


: 8.30 Sempre insieme. 
13.00 


14.00 «Fotomodella 


22.30 «Fotomodella 


l'Italia. per 


togenica. 


23.00 «Fuorigioco». 


19.40 


plica). 


11.55 «L'UOMO OMBRA» (1934), film. 

13.25 Grandi interpreti: S. Celibidache. M. Ra- ‘ 
vel, «Ma mere l'oye». Orchestra sinfoni- 
ca A. Scarlatti di Napoli della Rai. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14,10 Doppio spettacolo. 


16.10 «Pene d'amore perdute». Di William Sha- 
kespeare. Con J. Kent, M. Gwilym, ©. 
Blake, G. Burridge. Regia di Elijah Mos- 


20.00 Schegge. È SI 

20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 
Visto?». e 

23.45 Appuntamento al cinema. i, 

23.15 Tg3 Notte. S 

23.55 Rai regione. Calcio. 


MAGAZINE ITALIANO TV 


DI TUTTE LE TELENOVELAS 


‘ 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33. 


a —_ 


«Profondo news», setti- 
manale di attualità. 


'90». Viaggio attraverso 711.00 Santa Messa. 

l’Italia. per l'elezione 12.00 Dalla parte del consu-: 
della fotomodella più fo- » matore. 

togenica. 14.00 SuerO, tigre», cartoni 

MO. ANCORA», animati. . 
5 fm È . 14.30 «Galaxy Express», car- 

- Soli | West», te- toni animati. 
16.30 sl meglio del : 15.00 «Ghostbusters», cartoni 
ITS CHorsafiari». Settimana 1580 “Mask, cartoni animati. 
IRPI 16.00 «Piccolo —QUErriero», 


le di informazione eco- 


18,00 SDIROTTAMENTO», ‘17.00 sGighta trottola», cartoni 
Sti animati. 
film. o È 3 
«Baretta» i 18.00 «Veronica e il volto del- 
0) RE RA-.| l'amore», telenovela, 
" GAZZI», film 18.45 «| Ryan», telefilm. 
odelle 19.30 Tpn Friuli sport. Diretta 


90». Viaggio attraverso 
l'elezione 
della fotomodella più fo- 


Settima- 
nale sportivo in diretta. +. 


24.00 «IL COMPLICE», film. TELECAPODISTRIA 
2.00 «Squadra speciale anti- 
- crimine», telefilm. 
Re 1 10.45 «Campo base». 
- TELEQUATTRO 12.30 Tennis. . 
13.30 «Sportime domenica». 
11.15 «Anteprima sport» (re- 117.00 Tennis. Ù E 
plica). DI 18.00 «Superwresiling». 
11.45 «Ciao Unione» (replica).| 19.00 Telegiornale. 
18.30 «XXIl Coppa d'autunno»! ‘19.20. Dibattito tv. 


19.30 «Fatti e commenti». 
«Telequattro sport». « 


22.30 de e commenti» (re- 21.00 «Campo base». 
h 22.15 Telegiornale. 
22.40 «Telequattro sport» (re- 22.30 LE RIGO) 


«DIVA» (1982). 


IL SETTIMANALE 

DE «IL PICCOLO» 

IL SOLO CHE TI DÀ 
I RIASSUNTI 


leggera; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 
2.06: Jazz e folklore; 2.36: Italian graffi- 
ti; 3.06: Applausi a...; 3.36: Tutto Sanre- 
mo; 4.06: Per sola orchestra; 4.36: Liri 
ca e sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buongiorno; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia, Ondaverdenotte, 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa messa; 12: | racconti di 
Offenbach; 12.35: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
14,30: | racconti di Offenbach; 15: Café 
Chantant Babel; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia CMIFOORIERO. 

Programmi in lingua slovena: 8: Gr; 
8.20: Calendarietto; 8.30: SUEGSI 
degli agricoltori; 9: S. messa dalla 
chiesa parrocchiale dei Ss. Ermacora 
e Fortunato di Roiano; 9.45: Rassegna 
della stampa slovena; 10: Teatro dei 
ragazzi: «Marco Polo», di Renato Ca- 
porali; 10.40: Soft music; 11: Buonumo- 
re alla ribalta; 11.10: Pot-pourri; 11.30: 
Sugli schermi; 11.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo; 12: Gli sloveni oggi; 12.30: 
Musica orchestrale; 13: Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Varietà: via Castaldi; 14.55: Country 
music; 15.30: Musica e sport; 17: In stu- 
dio con voi: Sergei Verc; 19: Gr. 


8.00 Rubrica: Il mondo di doma- 


ni. 

Show: 10.e lode. 

News: Premiere. 

Sport: «Il grande golf». 

News: Gaia. 

News: Ciak. 

News: Premiere. 

News: Parlamento În. 

Gartoni: Ciao Ciao. 

13.40 News: Premiere. 

13.45 Telenovela: Marilena. 

15.45 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. 

16.50 Telenovela: Ribelle. 

18.00 Buon compleanno Canale 5. 

20.35 Film: «TERREMOTO», 


23.00 Film: «UN UOMO, UNA 
DONNA». Con Ainouk Ai- 
mee, Jean Louis Trinti- 
gnant. Regia di Claude Le- 
louch. (Francia 1966). Dram- 
matico. 


1.05 News: Premiere. Ultimo 
spettacolo: Omaggio a Ro- 
bert Mulingan: 

1.10 Film: «IL PRIGIONIERO 
DELLA PAURA». Con Antho- 
ny _ Perkins, Karl Malden. 


8.30 
9.25 
9.30 
10.30 
11.00 
11.45 
12.00 
12.30 


‘ TELEPORDENONE 


9.30 «Piccolo guerriero», 
cartoni animati. 

«Gigi la trottola», cartoni 
animati. 


10.00 


estate I 


cartoni animati. 


estate 
sp 


ortiva. 
21.00 «FIAMME NELLA FORE- 
STA», film. 
‘23.00 Tpn Friuli sport. 
— 24.00 «LA CAROVANA DEI 
ò CORAGGIOSI», film. 


220.00 Andrea Centazzo in con- 
certo. î.a parte. 


23.30 Automobilismo. 


TV/ITALIA 1 


l curiosi a nozze 


Ippoliti racconterà i matrimoni «dietro le quinte» 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — La tv, che ha pro- 

posto fino ad ora soprattutto 

il volto più tetro del nostro 

quotidiano, offrirà finalmen- 

te aspetti lieti della vita. Da 

mercoledì 24 partirà su Italia 

1 alle 22.45 «Scene da un 

matrimonio», un programma 

di Gianni Ippoliti che per no- 

ve settimane porterà davanti 

alle telecamere il giorno più 

bello della vita. Con «Scene 
da un matrimonio» Gianni Ip- 
politi prosegue così nella 
sua linea di proposte per una 
forma di tv-realtà basata fon- 
damentalmente su aspetti 
positivi dell'esistenza di una 
persona. 

«Con questo programma — 
ha detto Gianni Ippoliti — vo- 
glio mostrare l'altra faccia 
della tv-realtà e dimostrare 
al pubblico che ci sono altre 
cose oltre alla polizia, ai ca- 
rabinieri, i cimiteri, gli scom- 
parsi, i rapiti, gli omicidi e gli 
ospedali. Mi affascina l’im- 
patto tra due microcosmi 
così diversi che si uniscono 
formando una famiglia». 

La costruzione del program- 
ma sarà proprio quella di fis- 
sare la storia di due nuclei 
che si apprestano a fondersi 
in una sola famiglia. «Scene 
di un matrimonio» offrirà la 
ripresa integrale del giorno 
delle nozze come spaccato 


Viaggio in Italia 


da cerimonie 


con carrozza 
a feste borghesi 


sociale, che evidenzia aspet- 
ti culturali, gastronomici, ge- 
nerazionali e di tradizione 
delle varie regioni. 

«Durante le trasmissioni — 
ha precisato Ippoliti — ve- 
dremo infatti pranzi caserec- 
ci, colazioni, cocktail, nozze 
paesane e nozze borghesi, 
interviste volanti ai convitati, 
cerimonie in costume, ceri- 
monie in chiesa e laiche, 
molto plateali e molto riser- 
vate, con le carrozze tirate 
dai cavalli o con le auto d'e- 
poca prese inaffitto». 

Quanto mai singolare è l'i- 
spirazione di questo pro- 
gramma. «L'idea — ha spie- 
gato Ippoliti — mi è venuta 
passando più volte, e per ca- 
so, davanti a una famosa 
chiesa romana mentre si sta- 
va per celebrare un matri- 
monio. Tutte quelle persone 
lì davanti, vestite a festa... 
Chissà, mi sono chiesto, co- 
sa le accomuna». 


Chi invaderà però Ja privacy 
delle famiglie con telecame- 
re e microfoni non sarà il 
«terribile» Ippoliti. A rompe- 
re l'atmosfera di grande ro- 
manticismo creata da due 
mani che si stringono vedre- 
mo Davide Mengacci, il fa- 
moso inviato-trasformista di 
«Candid camera show» che 
porterà in «Scene da un ma- 
trimonio» la sua innata capa- 
cità di instaurare un rapporto 
di comunicazione con il 
prossimo, fondendo — a be- 
neficio della platea — i mo- 
menti comici e drammatici di . 
ogni situazione. 
«Ho deciso di lasciare a 
Mengacci la conduzine del 
programma — ha concluso 
Ippoliti—, perché a me piace 
apparire soltanto quando c'è 
da puntare il dito contro 
qualcosa o qualcuno. In caso 
contrario, mi defilo, lascian- 
do il microfono a qualcun al- 
tro e limitandomi a curare il 
programma». La prima pun- 
tata vedrà unirsi Alexandra 
Lazo, americana, e Sandro 
Lattari, ‘romano. Davide 
Mengacci, con la troupe di 
«Scene da un matrimonio», 
ha seguito tutti i preparativi 
per il grande giorno e ha par- 
tecipato al vero e proprio 
«dietro le quinte» il’ giorno 
del matrimonio, che si è 
svolto il 30 giugno al Santua- 
rio del Divino Amore. 


Gianni Ippoliti prende di 
mira «il giorno più bello 
della vita». 


TV / RAIUNO 


el cuore della «Piovra 5» 


serie si sofferma sugli intrecci tra mafia e potere 


Oggi e domani la 


- Oggi e domani su Raiuno vanno in onda 


rispettivamente la seconda 


e la terza puntata di «La 


Piovra 5». Nella foto: Orso Maria Guerini e Vittorio 


Mezzogiorno. 


ROMA— Arresti, stragi, sparatorie, fughe, lotte per il potere: 
«La Piovra 5» entra nel vivo oggi e domani con la seconda e 
la terza puntata, inonda alle 20.40 su Raiuno. Dopo l'avvio di 
domenica scorsa, seguito da 11 milioni 108 mila spettatori, la 
popolare miniserie si sofferma a raccontare gli intrecci fra la 
mafia e il potere. S’intravvedono dietro la vicenda le mano- 
vre di un «personaggio passato per vari partiti e che ora 
vuole tornare alla politica da protagonista cercando in Sicilia 
le giuste alleanze», come dice il cattivo Tano Cariddi (Remo 
Girone). 

' Parallelamente all’intreccio mafioso, cresce il personaggio 
di David Licata (Vittorio Mezzogiorno), ex poliziotto ora infil- 
trato in una famiglia mafiosa per vendicare una strage di 
vent'anni prima, in cui persero la vita i suoi colteghi. E risulta É 
sempre più evidente il distacco con il precedente protagoni- dali 
sta della «Piovra», Corrado Cattani-Michele Placido: tanto i 
era passionale, generoso, espansivo Cattani-Placido, quanto | 
è freddo, senza cuore, introverso, enigmatico Licata-Mezzo- 
giorno: «A me — dice alla sua ex donna Maria (Delia Boccar- 
do) in un drammatico incontro, dopo vent'anni — è come se 
mi avessero già ammazzato tanti anni fa». 
Nella puntata odierna, in una spettacolare sparatoria sulla 
spiaggia di Palermo, cade vittima il barone Linori (Luigi Pi- 
stelli) davanti a tutta la famiglia. Il giudice Silvia Conti arre- 
sterà poi Davbide Licata che in carcere le svelerà la sua 
storia, cominciando la collaborazione con la magistratura. 
Intanto, Tano Cariddi prepara una clamorosa trappola per 
incastrare il boss mafioso Annibale Corvo (Orazio Orlando). 
La puntata di domani si aprirà, invece, con il clamoroso arre- 
sto di tutto il consiglio d'amministrazione della Sicilteknoplus 
e si concluderà con una nuova efferata sparatoria. 


state e doppiate dalla Rai. 
«Pene d'amor perdute», 


alla sobrietà senza vedere più 


dame. 
Sulle reti private 


conta le vicende del Re di Navarra e I n È 
hanno giurato insieme di vivere una vita dedicata agli studi e 


RAITRE 


Ciclo Shakespeare © 


. . Pomeriggio teatrale con «Pene d’amor perdute» 


«Pene d'amor perdute» è la commedia di Shakespeare pro- 
posta oggi alle 16.10 da Raitre nell’ambito di un'ciclo dedica* 
to all'autore inglese. Jonathan Kent, Christopher Blake, 
Geoffrey Burridge, Mike Gwilyn e Maureen 
interpreti principali della commedia con la regia di Elijah 
Moshinsky, che fa parte del ciclo delle opere complete di 
Shakespeare, prodotto dalla Bbc e successivamente acqui- 


Lipman sono gli 


con la traduzione di Elio Chinol, rac- 


di tre dei suoi signori che 


donne per tre anni. Ma l’arrivo 


della principessa di Francia con le sue dame compromette 
l'impegno del re e dei suoi gentiluomini che, all'insaputa l'u- 
no dell'altro cominciano a corteggiare la principessa e le 


«Lo chiamavano Bulldozer», ù 
sco» interpretato da Bud Spen' 
serata odierna di Canale 5. | 


Kennedy. 
Sempre alle 20.30 Odeon Tv h 


pugno di uomini» , un'opera 


mentale diretto da Lelouch. 
* Raiuno, ore 14.05 


«Lo chiamavano Bulldozer» con Bud Spencer 


n film del filone «comico mane- 
cer, è «la proposta per la prima 
I corpulento e popolare attore 


' interpreta il ruolo di un giocatore di football americano che, 
disgustato dalla corruzione, abbandona l'attività agonistica, 
si trasferisce in Versilia dove viene coinvolto negli scontri tra 
i giovani del luogo e i marines della Nato. Alle 20.35 Rete- 
quattro propone, invece, «Terremoto» , un film «catastrofico» 
degli anni ‘70 con Charlton Heston, Ava Gardner e George 


a in programma «Quel dannato 
di montaggio di Samuel Fuller 


che ha rimontato due telefilm interpretati da Charles Bron- 
son, Lee Marvin e Lee J. Cobb. ; 

Valerie Kaprinsky è invece la protagonista della «Medusa» IN; 
onda su Italia 1 alle 22.30. Alle 23 Retequattro ha in 
ma «Un uomo una donna» , un «classico» del cine 


program- 
ima senti- 


Raitre, ore 13.25 
«Grandi interpreti»: Sergio Celibidache 


Sarà dedicata al direttore d'orchestra rumeno Sergio Celibi- 

dache la nuova edizione del programma musicale «Grandi 

interpreti», in onda da oggi su Raitre la domenica alle 13.25. 

Nel corso del programma verranno proposte tutte le registra- r 
zioni televisive effettuate da Celibidache con le orchestre 

della Rai tra il 1967 e il 1970. La puntata d'apertura sarà 

dedicata all'esecuzione di musiche di Ravel, eseguite dal- 

l'Orchestra sinfonica «A. Scarlatti» di Napoli della Rai. 


Raidue, ore 13.45 
«Weekend con Raffaella Carrà» 


Una domenica molto movimentata e piena di sorprese quella Ì 
di «Weekend con Raffaella Carrà» trasmesso oggi dalle 13.45 
su Raidue. Alle 12 nel «fuori onda», che dura fino al Tg2, ci 
sarà un vero e proprio happening, su tutto ciò che accade i 
«dietro le quinte» nell'imminenza della trasmissione vera e 
propria. Le telecamere seguiranno Raffaella in tutte le situa- 
zioni che riguardano il programma: dalle prove dei costumi e 
delle luci, a quelle degli artisti. 
Alle 13.45, nella seconda parte, ci sarà il gioco «Se fosse» 
‘con Francesca Dellera, Ottavia Piccolo, Maria Teresa Ruta, 
- Leo Gullotta, Massimo Dapporto e Ray Lovelock. Seguirà il i 
«Tg X» con gli imitatori finalisti di «Stasera mi butto» agli 
ordini di una bellissima direttrice: Clarissa Burt che avrà an- 
che uno spazio nel quale canterà». Tra gli altri ospiti Ron, | 
Mango e gli Aswod. Del cast fisso fanno parte Alessandra 
i Casella, Tony Garrani e la Premiata Ditta. 


| Raiuno, ore 13 
Carlo Fontana a «Tg l'una» 


Il sovrintendente della Scala Carlo Fontana, il generale Anto- 
HO Maria Parsi e l'attrice Ombretta Colli sono gli ospiti di «Tg 

. l'una», il rotocalco del Tg1 curato da Be ‘eveglieri in 
onda oggi alle 13 su Raiuno. nni 


Raidue, ore 10.05 


Conso e Pippo Baudo a « 


dei più importanti problemi c 
«salotto» di Sandro Mayer. 
componenti fissi del cast: 
renco, Carmen Russo, Brigii 


«Compilation», Elisa S: È 
ne.sarà Joe Cocker, In studi 


Roma. 


ll nuovo presidente della Corte costituzional 
so e Pippo Baudo saranno ospiti della 
«Domenica in», il programma di Raiuno 
dalle 14.05. Conso sarà intervistato da B 


tare nei prossimi mesi. Pippo Bau 


La puntata odierna di «Domenic ; 
s Oo Gianni Boncompagni, Mario Ma- 


ita Boccoli, i Ricchi e poveri, le 
‘atta. Ospite musicale della trasmissio- 


Domenica in» 

le Giovanni Con- 
seconda puntata di 
inonda oggi a partire 
runo Vespa e parlerà 
he la Corte si troverà ad affron- 
Ido sarà invece ospite del 


a in» vedrà impegnati tutti i 


io arriveranno anche |a stilista 


‘Chiara Boni e il rof, Giorgio Monticelli, docente di clinica 
ortopedica e traumatologica dell'Università «La Sapienza» di 


Riprende il ciclo su Powelle Pressburger 


Li Riprende su Raidue, dopo l'interruzione di domenica scorsa, 
il ciclo di film dedicato alla coppia di registi inglesi Powell e i 
Pressburger, dal titolo: «Siamo inglesi, il cinema di Powell e il 
Ì Pressburger», a cura di Nedo Ivaldi. Questa mattina alle ore 
10 circa, Raidue presenterà il film «I ragazzi del retrobotte- 
ga», realizzato nel 1949 dai due registi. i 


Raiuno, ore 12.15 
«Linea verde» sull'agricoltura» 


7 i 
L esodo delle Campagne e le attività economiche che ruotano il | 
intorno al mondo dell'agricoltura saranno gli argomenti della ti 
puntata di «Linea verde», il programma di Federico Fazzuoli 1 
in onda oggi dalle rive del Po alle 12.15 su Raiuno. L'occasio- Li, 
ne è fornita dal censimento generale dell'agricoltura che i 

scatterà nel nostro Paese proprio oggi. 1h} 


j 
i 


Sport 


“@RICTCE, SERIE A/GRANDE ATTESA PER LA PARTITISSIMA DEL «SAN PAOLO» 


Maradona sfida il «Diavolo». 


SERIBA 
Inizio 
ore 14.30 


OGGI INCAMPO 


Bari-Genoa 
Bologna-Cesena 
Cagliari-Torino 
Fiorentina-Parma 
Inter-Pisa 


Juventus-Lazio 


Napoli-Milan 
Roma-Lecce 
Sampdoria-Atalanta 


Classifica: Milan 9; Inter, 
Juventus, Sampdoria 7; 
Atalanta 6; Genoa, Fio- 
rentina, Lazio, Torino, 
Pisa, Parma 5; Roma, 
Cesena, Napoli, Lecce 4; 
Bari, Cagliari 3; Bologna 
DI 


CICLISMO 

A Delion 

il «Lombardia» 
La Coppa 

a Gianni Bugno 


MONZA — Il francese Gilles 
Delion ha vinto in volata il Gi: 
ro'‘di Lombardia, 246 km con 
partenza e arrivo a Monza. 
Delion ha preceduto lo sviz- 
zero Pascal Richard, il fran- 
cese Cahrlie Mottet, lo scoz- 
zese Robert Millar e lo spa- 
gnolo Federico Echave. 

Con il tredicesimo posto al- 
l’arrivo del «Lombardia» 
Gianni Bugno si è matemati- 
camente aggiudicato la se- 
conda ‘edizione della Coppa 
del mondo di ciclismo. L’ita- 
liano ha guadagnato otto 
punti. In classfica generale 
ora Bugno ha 120 punti men- 
tre il suo più immediato inse- 
guitore, il campione del 
mondo Rudy Dhaenens che 
non ha corso il giro di Lo- 
mabrdia, è rimasto a quota 
95. Anche se il belga vinces- 
se (con Bugno oltre il 20.0 
posto) l’ultima prova della 
Coppa, la cronometro di sa- 
bato prossimo a Lunel, po- 
frebbe solamente eguaglia- 
re il punteggio di Bugno ma 
sarebbe comunque secondo 
avendo l'italiano un maggior 


numero di vittorie (Milano- . 


Sanremo e Wincanton Clas- 
sio). 3 

Questa la classifica del giro 
di Lombardia: 1) Gilles De- 
lion (Fra) che ha percorso 
246 chilometri in 6 ore 11°45" 
alla media oraria di km. 
39.704.; 2) Pascal Richard 
(Svi) s. t.; 3) Mottet (Fra)s.t.; 
4) Milaar (Irl) s. t.; 5) Echave 
(Spa) s. t.; 6) Criquellion 
(Bel) a 3'55”; 7) Sierra (Ven) 
s. t; 8) Lejarreta (Spa) a 
338”; 9) Wegmuller (Svi) a 
8156"; 10) Kelly (Irl) a 4/06"; 
11) Ballerini (Ita) s..t.; 12) 
Lecchi (Ita) s. t.; 13) Bugno 
(Ita) s. t.; 14) Cassani (Ita) S. 
t.; 15) Gajant(Fra)s.t. 


SERIEB 
Settima 
giornata 


REGIONALE 
S. Giovanni 
al Grezar 


OGGI INCAMPO 


Ancona-Triestina 
Avellino-Modena 


‘OGGI INCAMPO 


Bassano-Mira 
Fulgor-Inabelluno 
Giorgione-Calciovenezia 
Monfalcone-Sevegliano 
Montebelluna-Conegliano 
Opitergina-ProGorizia 
S.Donà-CentroMobile 
S.Giovanni-P.Piave 
Sacilese-Caerano 


Brescia-Padova 
Cremonese-Messina 


Foggia-H. Verona 
Lucchese-Cosenza 
Pescara-Ascoli 
Reggiana-Barletta 
Reggina-Salernitana 
Udinese-Taranto 


Classifica: Calciovene- 
zia, P. Piave, 10; Cone- 
gliano, Giorgione, Se- 
vegliano, Centro Mobi- 
le, 8; Sacilese 7; S. Do- 
nà, Caerano, Opitergi- 
na, Bassano, Monfalco- 
ne, 6; Mira, Montebellu- 
na; 5; Pro Gorizia, Ina- 
belluno, 4; S. Giovanni 


Ascoli, Salernitana, An- 
cona, H. Verona 7; Fog- 
gia, Reggina, Cremone- 
se, Lucchese, Pescara, 
Barletta 6; Reggiana, 
Triestina 5; Brescia, Mo- 
dena, Cosenza 4; Pado- 
va 3; Udinese 1. 


NAPOLI — E’ un Napoli cari- 
catissimo e concentrato 
quello che si appresta ad af- 
frontare il Milan al San Pao- 
lo, in una partita che in caso 
di mancata vittoria può por- 
tar via mezzo scudetto dalle 
maglie degli azzurri. Grinta, 
determinazione, ma anche 
giudiziosità sul piano tattico, 
per non rimanere fulminati 
dai perfetti meccanismi di 
gioco degli avversari: ecco 
la «medicina» di Bigon per 
guarire definitivamente i ma- 
li della sua squadra. 

E a proposito di guarigioni, 
ecco finalmente un Marado- 
na dal volto sereno e disteso 
affrontare i giornalisti dopo 
l'ultimo allenamento e ri- 
spondere ad ogni domanda 
sulla sfida più importante 
della prima parte del cam- 
pionato. E’ una gara che, dò- 
po due anni, lo rimette nuo- 
vamente di fronte a Ruud 
Gullit. L'olandese, nei giorni 
scorsi, ha avuto belle parole 
per Maradona e l'argentino 
non ha dimenticato. «Mi fa 
molto piacere quello che ha 
detto e anche io, quando lo 
scorso anno perdemmo 3-0 a 
San Siro, vidi Gullite gli dissi 
che sentivo molto la sua 
mancanza. Si tratta di un gio- 
catore grande e poderoso. Il 
Napoli e il Milan sono due 
squadre che sono ormai al- 
l'avanguardia da diversi an- 
ni. lo sono convinto che il Na- 
poli farà una grande partita 
perché ogni volta che è sotto 
pressione dà buoni risultati. 
Dovremo però giocare con 
intelligenza senza cercare 
subito il risultato perché al- 
trimenti, dando troppi spazi 
all’avvesario, il Milan po- 
trebbe subito punirci». 

Ma il Milan di quest'anno 
non è come quello degli anni 
scorsi. «E' vero — conferma 
Maradona — è una squadra 
più riflessiva e d'altro canto 
non poteva continuare a fare 
il pressing che ha fatto per 
due o tre anni. Questo mi 
sembra un Milan più intelli- 
gente». Una partita, in so- 
stanza, tutta da decifrare, ma 
chi potrebbe deciderla? «Se- 
condo me — dice Maradona 
— può essere il giorno di Ca- 
reca. Non so se avete notato 
quanta grinta e quanta deter- 
minazione sta mettendo an- 
che negli allenamenti. lo cer- 
cherò di fare la mia parte: Vi 
posso comunque dire che la 
squadra ha sicuramente ca- 
pito che questo è un momen- 
to che rappresenta per noi 
una svolta». 

La formazione del Napoli ap- 


pare, praticamente scontata, - 


giocheranno Galli, Ferrara, 


‘Francini, Crippa, Alemao, 


Baroni, Venturin, De Napoli, 


Il grande golf 
American sports 

Anteprima sport 

Caleidoscopio alabardato 

La vela fa spettacolo 

Ciao Unione (replica) 

«Guida al campionato» 

Tennis 

«Grand prix»; settimanale 
motoristico 

Sportime domenica 

«Notizie sportive» 

«Notizie sportive» 

Da Ostia lotta greco-romana 
Superwrestling 

Automobilismo, Gp del Giappone 
di F1, telecronaca differita 
«90esimo minuto» 

Ciclismo, 48.0 giro del medio Po 
«Domenica gol» 

«Telequattro sport» 

«Sport regione» 

Calcio: serie B 

«Tg 2- Domenica sprint»: fatti e 
personaggi della giornata 
sportiva 

Pressing 

Galagol 

Eurogolf 

«La domenica sportiva» 
«Telequattro sport» (replica) 
La vela fa spettacolo: Alpe Adria 
kermesse 

Pallamano: Cividin Trieste-Ass. 
Shcf Modena 

Automobilismo 

«Rai regione»: calcio, 

Da Bruxelles ginnastica ritmica 
Da Anversa Torneo Cee di tennis 


Careca, Maradona e Incoc- 
ciati. In panchina insieme 
con Taglialatela, Rizzardi, 
Mauro e Silenzi dovrebbe 
andare anche Corradini, ri- 
presosi dall'infortunio, in vi- 
sta di una sua possibile uti- 
lizzazione in Coppa contro lo 
Spartak. 

Rijkaard in campo, Donadoni 
in panchina, al San Paolo. Lo 
ha annunciato Arrigo Sacchi, 
stamani a Milanello, al ter- 
mine dell'ultima seduta di al- 
lenamento prima della par- 
tenza del Milan per Napoli. 
«Donadoni ha giocato mer- 
coledì e dei quattro milanisti 
impegnati con la nazionale è 
quello ‘che ha più bisogno di 
recupero — ha spiegato l’al- 
lenatore dei rossoneri — su 
di lui punto moltissimo per la 
partita di Coppa Campioni, 
ma di quell'incontro non vo- 
glio parlare fino a lunedì». 
Donadoni ha accettato con 
apparente tranquillità la 
scelta del mister: «Può darsi 
che io possa entrare nel se- 
condo tempo — ha spiegato 
il giocatore — se il mister ha 
detto che ho bisogno di ripo- 
so, sarà Senz'altro così». 
Sacchi predica «umiltà e de- 
cisione» per la sfida con i 
campioni d'Italia, «Stiamo la- 
vorando bene, con grande 
impegno dall'inizio del ritiro 
— ha detto Sacchi — e i ri- 
sultati già hanno premiato i 
ragazzi, ma non abbiamo 
nessuna intenzione di rallen- 
tare. 

«Quanto al Napoli — ha ag- 
giunto Sacchi — mi aspetto 
di trovarlo caricato, sarà una 
partita difficile, è una squa- 
dra di grandissimi talenti 
che, quando trovano motiva- 
zioni, e con noi le trovano 
sempre, fanno delle grandi 


partite. 
«Il risultato? — ha concluso 
Sacchi — Comunque vada 


siamo solo all’inizio, tempo 
per recuperare, per entram- 
bi, ce n'è». A proposito della 
«sfida» con Maradona, Gullit 
ha risposto con un sorriso 
«sono in Un momento in cui 
faccio ancora sfide soprattut- 
to con me stesso. Quanto a 
Maradona io lo ammiro pe- 
ché gioca con il cuore e per- 
ché riesce a ignorare tutto 
quel che dicono di lui». Per 
capitan Baresi la sfida sarà 
«molto difficile». 

Questa la formazione del Mi- 
lan che scenderà domani in 
campo contro il Napoli, an- 
nunciata da Sacchi ieri matti- 
na: Pazzagli, Tassotti, Maldi- 
ni, Ancelotti, Costacurta, Ba- 
resi, Gaudenzi, Rijkaard, 
Van Basten, Gullit, Evani. In 
panchina, con il secondo 
portiere Rossi, Carobbi, Do- 
nadoni, Massaro, Agostini. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Ugo Belladonna, 
indimenticabile campione del- 
le redini, padre di due attivi 
professionisti quali Mariano e 
Carlo, viene ricordato nell’o- 
dierno convegno trottistico a 
Montebello. Nel nome del po- 
polarissimo «barone» l'episo- 
dio centrale riservato ai pule- 
dri di 3 anni nel quale, accanto 
ai locali Maracanà Jet, Musica 
Jet e Matt Dillon, vedremo in 
azione due ospiti di buona le- 
vatura quali Maestrale, che ha 
già vinto unclou sulla pista im- 
provvisato da Nicola Esposito, 
a Mar, allievo di Mauro Baron- 
cini affidato per l'occasione a 
Giovanni Fulici. 


Fra i due che provengono da . 


altre piazze, parla in favore di 
Maestrale un confronto diretto 
a fine settembre in quel di Pon- 
te di Brenta. Allora il puledro 
di Pollini si impose dopo corsa 
di testa, e sul traguardo Mar 
venne preceduto anche da 


 Napoli-Milan vale mezzo scudetto 


Maradona non teme il duello con Gullit - Fra i rossoneri Rijkaard in campo, Donadoni in panchina 


SERIE B / UDINESE 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Potrebbe schierare Alessandro Orlando al posto 
di Vanoli, Rino Marchesi. O potrebbe inserire anche l’altro 
giovane, Rossitto, lasciando così in panchina Oddi. Chis- 
sà. Di certo c'è solo che Vanoli è squalificato e che Marro- 
naro non andrà nemmeno in panchina. Tra i convocati per 
la panchina, infatti, cisono anche Pittana e Del Moro: largo 
alla linea verde, del resto non c'è molto da scegliere. La 
lista con gli undici titolari e i cinque della panchina Mar- 
chesi la deciderà al momento di consegnarla all'arbitro. 
Prima vuole anche capire come si disporrà il Taranto, che 
peraltro dovrebbe schierare la stessa formazione di una 
settimana fa a Lucca (è difficile cioè che il tecnico Nicoletti 
azzardi una punta in più, che potrebbe essere Giachetta). 
Perchè sarà anche una neopromossa, la formazione joni- 
ca, ma fa paura. «E sì — commenta il tecnico —: è una 
formazione solida, lo dimostra il fatto ha colto risultati 
ovunque». Beh, però il fatto che appunto una neo promos- 
sa come il Taranto sia a un passo dalla vetta potrebbe 
anche dimostrare che questo campionato di B non ha an- 
cora trovato una sua protagonista, che è molto livellato (e 
forse nemmeno in alto...). «Un momento — ammonisce 
Marchesi —: non possiamo certo trascurare una squadra 
solo perchè non si chiama Cremonese, o Verona, 0 Ascoli. 
Se fosse invece proprio il Taranto una delle vere protago- 
niste della stagione? Insomma, non è il caso di prendere 
sotto gamba l'impegno». 

E’ più attendista invece Angelo Orlando: lui, a questa clas- 
sifica, non crede molto. «E ancora presto per vedere ge- 
rarchie in graduatoria: come al solito sarà il girone di ritor- 


Dall’inviato fino a questa mattina, ulti- 
Gualberto Niccolini mafoceniata'alliario offzso; 
Giacomini non scioglierà la 

ANCONA — A poche ore riserva sull'utilizzo di Ter- 
dall'incontro fra Triestina e racciano. Sarebbe una te- 
Ancona i due allenatori gola in più per l’allenatore, 
continuano a fare pretattica già privo per questa partita 
aspettando ognuno di cono- di Picci e Consagra. E’ con- 
scere dall'altro le intenzio- fermato invece l’impiego di 
ni ARL ONTO Maici Guer: Conca quale libero, vista la 
h 1 sua perfetta guarigione. 

Va già preannunciato la for- Per il ana a tion 


mazione, ieri pomeriggio ‘dovrebbero “quindi 
, Quindi, esserci 
ha detto che avrebbe dovu- dubbi: davanti a Biato e con 


GUIA AUalShe pedi Conca dovrebbero esserci 
5 di Costantini, Corino, Cerone 
in casa alabardata. Giaco- e Di Rosa. 

mini pericontio, magienenz Molti dubbi permangono in- 


do il riserbo che gli è con- 1 
geniale alla vigilia di ogni  VeCe, almeno a quanto dice 


partita, continua a sostene- Giacomini, sulla costruzio- 
re che ci sono ancora situa- "!® di centrocampo e attac- 
zioni da verificare e solu- ©0- Pare confermato l’utiliz- 
zioni da studiare. Proprio 20 di Marino, il ventiduenne 
nell'ultimo allenamento di attaccante che finora ha 
ieri mattina a Senigallia, Giocato solo uno scampolo 
pare che due giocatori del- di partita e che sta scalpi- 
la Triestina, si dice Cerone tando in panchina della sua 
e. Terracciano, abbiano Qrande occasione. Potreb- 
avuto uno scontro di gioco be capitare proprio oggi 
con botte sulle rispettive che Marino sitrovi al centro 
caviglie. Terracciano dell'attacco alabardato 
avrebbe avuto la peggio, ea contro la corazzata difesa 


IPPICA / MONTEBELLO RICORDA UGO BELLADONNA 


Maestrale e Mar, incerto duello $ 


Un programma ricco e incerto: Dodino deve guardarsi da Giava Red nel sottoclou 


Milleperché. Anche sul piano . Quindi Maestrale, poi Mar, 
della . velocità, Maestrale. con Maracanà dJetla più accre- 
(1.16.7), si fa preferire al figlio ditata dei nostri. 
di Ghenderò (1.17.5), il quale, ssi i 
però, nell'occasione avrà il Eccellente sottociou il Premio 
vantaggio di partire all'interno Veronella, per anziani di Cate- 
del diretto rivale. gorie B/C e con Dodino PI, po- 
E adesso i nostri. Maracanà co fortunato nell'impegnativo 
Jet proprio all'ultima uscita ha «Giorgio Jegher» ora senz'al- 
limitato il proprio record, terza tro alle prese con compito più 
sulla pista patavina in 1.17.5; abbordabile.  Dell'allievo di 
da soggetto veloce e duttile la Pouch, probabile leader dal 
femmina di Quadri potrebbe via, sarà la milanese Giava 
trovare subito posizione per Red la rivale più temibile, ma 
poi fare tesoro della regolarità anche Flipper Piella, in mo- 
in suo possesso per cogliere mento di pregevole assetto, il 
un compenso importante. Mu- . toscano Innesto — uno che sul 
sica Jet, dal canto suo, attra- miglio è solito destreggiarsi in 
versa un momento di lucida maniera più che brillante — e 
vena, ma ha una sistemazione Ivanhoe Bi, questi però confi- 
precaria con il numero più al- nato in seconda linea, posso- 
to; sarà interessante vedere no esprimersi in maniera lu- 
l'aitante femmina di Schipani  singhiera. Difficile, anche per 
in questo ingaggio di una certa via del numero, il 6, il compito 
validità. Rimane ancora Matt di Grida, ancor meno accessi- 
Dillon, di certo sorretto da con- bile quello dell’importata Fick- 
dizione fisica ottimale ma for- le Chicle. 

se tagliato maggiormente per Partenza alle 14,30 con una 
prove di maggior chilometrag- .prova per buoni puledri. Si ri- 
gio. Vedrà per l'occasione Nobel 


* 


PALLAMANO /SCONFITTO IL MODENA 


Cividin, attacco è tornato a punger 


34-25 


CIVIDIN: Marion, Mestriner, Li- 
moncelli 4, P, Sivini 1, Oveglia 1, 
Strbac 13, Schina 3, Massotti 8, 
Sardoc, Bozzola 2, Kavrecic 2. _ 
MODENA: Niederweser, Losi, 
Zanfi, Malagoli 1, Padovani, Bel- 
lodi 1, Mileta 6, Lugli 3, Guaitoli 
ti Bonazzi 6, Morselli 2, Ucchino 


ARBITRI: Albarella e Prastaro di 
Roma. 


TRIESTE — Metà percorso è 
Stato compiuto; il netto suc- 
cesso della Cividin sul Mo- 
dena, tappa attesa perché si- 
gnificativa di una ripresa do- 
po la bruciante sconfitta di 


«Momento-sì da sfruttare» 


SERIE B/LA TRIESTINA AD ANCONA 


Giacomini mescola le carte 


) n 
Domenica 21 ottobre KOmeni 


no quello decisivo. Ma non per questo snobbo il dor 
sia chiaro; con la forza dell’entusiasmo così tipica 94 
neo promossa ha dimostrato di essere un avversario i 
co per tutti. E forse particolarmente per noi, visto 0 
le squadre che vengono a Udine si dispongono il 
decise a conquistare, costi quel che costi, almeno! 
to, moltiplicando gli sfozi. Noi comunque stiamo Do 
sando un buon momento: abbiamo trovato una cerlà”, 
nuità di risultati e dobbiamo ora saper sfruttare 
fase favorevole. L'importante è riuscire a trovar? 
subito...». 1 sn 
Certo, ma chi li segna i gol? Marronaro e in trib! po 
Balbo non sembra attraversare un buon momen!ii 

«Credo comunque che sia finalmente giunto il m0! 
decisivo per sbloccarsi — commenta Marchesi — dot \ 
dipende tutto da Balbo, ci mancherebbe. E' una qU?xij 
che riguarda tutto il complesso. Anche se poi, ad es@% 
Mattei a Reggio Emilia ha messo a segno un gol 
chio goleador, da rapinatore d’area, per scelta dit 
per come ha toccato il pallone, deviandolo in rete im 
dibile per Facciolo, il portiere avversario. Sono coM 
convinto che ormai sia giunto il momento per vedelti 
grande partita da parte della mia squadra: i presupp' 
sono tutti, anche se non possiamo dimenticare ché; 
biamo detto, ci manca qualche uomo di fondament44 
portanza nell'economia del nostro gioco, Vanoli, ad 
pio, oppure Marronaro. Ma sono fiducioso, e la miat! 
cosa di più di una semplice speranza». 
Insomma, le premesse per un pomeriggio di diverti 
al «Friuli» ci sono tutte. Se poi smettesse anche di pl 
tutto potrebbe essere più facile. Appuntamento alle 


cal 


ba 


anconetana. per infoltire un po' la 
A fianco di Marino potrebbe . Avrebbe intenzione; i 
esserci Romano, dietro a . ditornare con due math 
loro il solito Urban, dietro a ri come in origine @ ti 
loro ancora Giacomarro ed uno solo come in uN fi 
eventualmente Terraccia- tempo aveva annù 
no, sempreché la caviglia Quindi sicuramente per 
lo permetta. Altrimenti po-. po con Maccopp! < 
trebbe essere pronto al- Fontana, giocator@ | 
l’impiego a tempo pieno an- sembrava dovesse l! 
che Luiu, così ben distintosi re in panchina. Dietr0% 
nella partita contro l'Ascoli ci sarà il libero Ermini 
e un po' meno nella partita. naudo passerebbe 
contro il Modena. con la sua maglia nl 
Come sempre queste sono 10, al suo ruolo natu! 
solo ipotesi della vigilia guardia designata [9] 
perché Giacomini ancor ie- ban. Confermate.in 

ri sera continuava a nic-  vantile duepunte To! 
chiare alle domande preci- ri e Bertarelli per tel 
se rispondendo che solo in risultato pieno dopo 
mattinata, o mezz'ora pri-. duta di Brescia ché 
ma della partita, avrebbe polemiche ha lasci 
deciso la formazione tota- casadell’Ancona. | 
le. Formazioni, dunqu@ 
Per contro l'allenatore del- da decidere anche s 
l'Ancona, Guerini, ha cam- ne presenze sono. Sl 
biato alcune idee rispetto mente scontate, il gi9%f 
all'antivigilia. Per esempio gli allenatori in ques! 
ha deciso di lasciare fuori, mento è un tavolo cl 
almeno così sembra, Mes- chi e solo nel pome Hifi 
sersi, la vivace mezzapun- alle 14.30 gli scacchi ‘MI7 
ta proveniente dal Vicenza ranno il posto al pallo! 


Dino che siripresenta dopo un. senta con il rediviv0 di 
breve periodo di riposo. Affi- in sediolo, per Imall' 
dato a Benito Destro, il figlio di RI, e Golden Mir chi 
Peridot Pride non l'avrà facile seguire a onta del n! 
contro l'ospite toscana Noc-. alto di partenza. 
ciola Fos (con il triestino Mau- Chiusura con un «d0 
rizio Pieve in sulky), mentre lometro» per 4 anni 
RIEARILDIOnE forma, è la ter- dia. distanza. Il Pio 
i in gara. Sul doppio spetta alle penalizz4!4 
chilometro i «gentelman». Fol- Bi e Libica Sama i 
dore “Sbarra è rientrato dome- Sori 
nica ‘scorsa senza entusia- iti F 
smare granché, ora si trova in SONO ic pe: Î 
una posizione di partenza invi- Ni 5 RO; 
diabile ma dovrà fare attenzio- 160 - Eri 
ne a Epsom Ac, Esex, e al pe- Premio Ordonez: Fr 
nalizzato Friulano. Fed SETA SA 
Puledri di 3 anni con gli allievi remio Ippica Nova: 
alle redini. Può CR TE Maureen Bi, Morenz: 
Db, ma anche Maureen Bi, Mo- . Premio Mirmidone 
renzon e Maremare Area han- Effe. Fantastico Fato 
no facoltà di ben figurare. Rremio!Neronella: C) 
Nella corsa Totip, lo svelto Effe Giava Red, Flipper*t, 
Effe si presenta nel ruolo dica- Premio «Ugo B@i 
vallo da battere. Maestrale, Mar, 
Nell'invito sul miglio buone Jet. 0904 
prospettive per Indegno, che Premio Trucco: Ind 
sta corendo bene, per Convoy voy, Golden Mir. ‘jd 
che ha vinto in «allievi» gio- Premio Gregorian®' 
vedi a Bologna e che si pre-  Libica Sama, Lido pi: 


Prato, ha presentato infatti al 
pubblico e alla critica una 
squadra che almeno per il 50 
per cento ha soddisfatto le 
attese. 

Parliamo dell'attacco, anda- 
to a rete per ben 34 volte, con 
Strbac e Massotti in grande 
spolvero: 13 gol all'attivo per 
il primo, 8 per il secondo. Le 
cose, invece, non sono anco- 
ra aVViate alla perfezione in 
difesa: subire 25 gol in casa 
da una compagine modesta 
sul piano tecnico è un cam- 
Panello d'allarme, che aveva 
già iniziato a suonare in altre 
occasioni e che anche sta- 
Volta non ha smesso di stri- 


dere alle orecchie dell’alle- 
natore Lo Duca. 

Il tecnico dei verdeblù le ha 
provate tutte, alternando an- 
che i portieri Marion e Me- 
striner, al suo esordio all’ini- 
zio della ripresa. Non c'è sta- 
to nulla da fare però: nel pri- 
mo tempo soprattutto i trie- 
stini non sono riusciti a 
scrollarsi di dosso il fiato de- 
gli avversari; 4-4, 8-7, 10-10 
parziali, poi i padroni dicasa 
riuscivano a distaccare il 
Modena passando sul 16-12 
alla fine del primo tempo. 
L'inizio della ripresa rappre- 
sentava il momento migliore 
e più importante ai fini del ri- 


sultato finale: con un parzia- 
le di 10-2 a cavallo del primo 
e del secondo tempo la Civi- 
din si portava sul 24-15, mas- 
simo vantaggio della serata, 
grazie' alle prodezze di 
Strbac e Massotti, ai quali si 
univano Limoncelli, Schina e 
Kavrecic, all'esordio davanti 
al pubblico di Chiarbola e to- 
nificatosi, dopo un'avvio con- 
dizionato dall'emozione, con 
due gol sul finire. 

Negli ultimi minuti la Cividin 
badava sostanzialmente a 
mantenere il vantaggio, riu- 
scendoci nonostante una di- 
rezione di gara piuttosto in- 
certa degli arbitri Albarella e 


Prastaro. 
Nell'immediato Vo) 
l'allenatore Lo 
chiarato parzia!M! t) 
Sfatto per la pro. fili 
«Abbiamo gioc@40 gal 
te all'altezza IN 
detto l’allenato!? ji 
abbiamo pece?’ 
sione in difesa È 
ancora molti 
dalla forma 
parte in que? 
potuto ©0 


bre 


hi 
\i ) NEL TRIESTE: Middle- 
i Ra 24, Fucka 8, De Pol 
Bit 19, Gray 20, Meneghin 
) rello 3, Bonventi 6, Sarto- 
RE, Tanjevie, 
i + Gentile 22, Esposito 
qenello 8, Fazzi, Frank 21, 
F ufano 2, Shackleford 19. 
di RO de Faggiano. 
Ma illi di Roseto e 
di Ascoli: È 
he, tiri liberi, Stefanel 19 su 
Sola 21 su 24; tiri da tre 
co qu® N Nielanel 12 su 25, Phonola 4 
TE C100|\yysciti per 5 falli Gentile do- 
S.t, (75-105), Dell’A- 
19°20”? s.t. (77-109). 
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scel STE | frammenti di 


ata Sparsi in un raggio 
eliaia di chilometri, te- 
Rox: Scoppiati in tutta Ita- 
UEINASShI saltati dalle orbite 
br 'atori increduli: una 
i atomica, un «big- 
pn diluvio universale. 
n° la Stefanel, era la fi- 
i Mondo. Trieste ha 
la consacrazione di 
° În diretta televisiva. 
Ni, Ranger e Phonola 
fi No noccioline: averle 
\\iiocchiate» una dopo 
Vuol pur significare 
MW#58. Le pesantissime 
WZiali triestine sono 
lngTsentate: la parte da 
tant In questa A1 si sta 
a PhpMolto interessante. 
Ùtimp dla ha resistito metà 
"3309 MP, poi la Stefanel 
|'lap dal cielo. Gentile ha 
"init, l'ultimo vantaggio 
‘Con una bomba dopo 
Minuti sul 20-19. Quindi 
inciato lo spettacolo, 
Pitare..di fuochi piro- 
ici neroarancio durato fi- 
Wa sirena di chiusura. Il 
gio è andato allun- 
SI e accorciandosi nei 
ti minuti della prima 
Une, tra i sei e i quattor- 
peunti, Poi, quando le te- 
Mere si sono accese, 
i è letteralmente anda- 
Onda abbattendosi con 
Mostruosa su Caserta, 


vece in oca. 
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OPO dieci minuti, più 
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Un'altra eccellente prestazione di capitan Pilutti. _ 


tornado, un uragano, un ca- 
taclisma: qualcosa di mai vi- 
sto a Chiarbola perlomeno 
con avversari di simile leva- 
tura. 

Un susseguirsi di bombe, di 
contropiedi, di «numeri» in 
acrobazia da togliere il fiato: 
ci sarebbero voluti anche un 
paio di time-out per il pubbli- 
co e altrettanti per la stampa. 
Si sono messi a «sparare» 
Middleton,  Pilutti, Fucka, 
Bianchi, Gray, Bonventi e 
Sartori, sette uomini d'oro 
capaci ieri di «imbucare» 
dallo spogliatoio e dalla toi- 
lette. Alla fine percentuali 
stratosferiche per i neroa- 
rancio: 40 canestri su 71 ten- 
tativi, vale a dire oltre il 56 
per cento con addirittura 
quasi il 50 per_cento.nelle 
bombe, ben..12 deflagrate a 
segno (per un totale di. 36 
punti) su 25 tentate. 


Palle rubate, assist, schiac- 
ciate, tap-in hanno condito 
uno spettacolo ‘indimentica- 
bile segnalando veramente 
la Stefanel come.la più bella 
squadra. d’Italia. Dopo che 
Cantarello ha siglato il cen- 
tesimo punto, si sono susse- 
guite due azioni da favola: la 
prima corale con Bonventi 
che ha recuperato una palla 


.in tuffo, Pilutti che ha fatto un 


palleggio stile Harlem Glo- 
betrotters e Bianchi che è 
andato a conludere in con- 
tropiede, la seconda che ha 
visto Pilutti fare tutto il giro 
della metà campo avversa- 
ria e andare a schiacciare in 
rovesciata, esaltando così 
l'eroe della gara. «Pilu» si è 
esibito non su livelli da na- 


zionale, ma.da rappresenta- * 


tiva del «Resto del mondo»: 
ha concluso con 7 su 9 da 
due punti, 2 su 3-nelle bom- 


CAR 
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be, 4 su 5 ai liberi, una stop- 
pata, quattro recuperi e tre 
assist. E ancora su livelli al- 
tissimi Bianchi, autore di tre 
tiri pesanti, e Middleton. 
Sessantadue punti totali per 
le tre guardie triestine, a di- 
mostrazione che attualmen- 
te la Stefanel ha il miglior 
back-court ‘d’Italia, con: il 
quale forse può competere 
solo la capolista Benetton 
grazie a Del Negro e lacopi- 
ni. ì 

Le tre guardie neroarancio 
hanno deciso il match in dife- 
sa, prima di ucciderlo con 
una potenza esplosiva in at- 
tacco. Si sono attaccate co- 
me «mignatte» a Gentile ed 
Esposito, irretendoli,  spor- 
cando tutti i loro tiri, impe- 
dendo loro di ricevere la pal- 
la ‘smarcati. Le percentuali 
casertane dal perimetro so- 
no così ben presto andate a 
picco. Ma la Phonola è riu- 
scita a rimanere in gara nel 
primi dieci minuti, ma anche 
‘a non farsi distanziare più di 
tanto durante tutto il primo 
tempo, dando la palla ai lun- 
ghi. Shackleford (23 rimbalzi 
di cui 15.solo nel primo tem- 
po) e Frank sono stati padro- 
ni dei tabelloni e grazie a nu- 
merosi rebound offensivi i 
campani hanno potuto usu- 
sfruire di molti secondi tiri. 
Ma Tanjevic aveva anche al- 
tre armi: la panchina smisu- 
rata e atleti eclettici in grado 
di spaziare in molti ruoli. 
Questo roteare vorticoso. di 
uomini, intercambiabili a 
piacere, ha fatto presto gira- 
re la testa alla Phonola e a 
Marcelletti che invece ha or- 
dinato la prima sostituzione 
(Rizzo per Dell’Agnello) do- 
po oltre 17 minuti. Alla fine si 
è. pareggiato anche il conto 
dei rimbalzi, a quota 34. 
Assieme alla squadra è cre- 
sciuto il pubblico, esibitosi 
nella spettacolare’ «ola», 
mentre gli.ultras intonavano 
addirittura «Vinceremo il tri- 
color» e il palazzetto pullula- 
va di sciarpe neroarancio in 
una coreografia indimentica- 
bile. Da Tanjevic dunque una 
lezione .severissima ai suoi 
exallievi, purtanto bravi, ma 
questa nuova «classe» sem- 
bra fatta di autentici geni. 


Sport 


_STEFANEL/ SEPOLTA DI CANESTRI LA PHONOLA CASERTA 


Trieste, furia selvaggia 


STEFANEL / BOSCIA TANJEVIC 


«Squadra al cento per cento» 


TRIESTE - Quindici minuti di preciso «lavoro al corpo» e il 
fiato, la resistenza dell'avversario viene spezzata, stravol- 
ta. Indubbiamente Boscia Tanjevic ha interpretato la parti- 
ta di ieri Nel modo esatto, sfruttando a pieno i punti deboli, 
costituzionali e contingenti, della Phonola. 5 
Ruotando sapientemente gli uomini a disposizione il 
coach neroarancio ha potuto portare la partita a ritmi inso- 
stenibili per i casertani: «A parte le accelerazioni decisive 
precisa Tanjevic - tutta la partita è stata giocata dalla squa- 
dra al cento per cento sfruttando tutto il potenziale a dispo- 
sizione. Ma - riconosce subito Boscia - abbiamo sfruttato 
appieno la stanchezza degli avversari, che avevano nelle 
gambe il peso di tre partite in sei giorni». 

In casi come questi, nel commento di prestazioni così so- 
stanziose è difficile fare distinzioni fra i singoli se non per 
sottolineare qualcosa di nuovo, comportamenti nuovi, ve- 
nuti, magari, a esaudire attese già abbastanza lunghe. E' il 
caso, per esempio, di Sartori, finalmente autore di una 
partita convincente. Tanjevic ne conviene: «Mauro ha fatto 
veramente una buona partita. Negli ultimi giorni ha avuto 
alcuni problemi, è stato male. Ora si è completamente ri- 
messo: spero, anzi sono certo che si ripeterà a questi livel- 
li anche nei prossimi impegni». 

Per gli altri l'apprezzamento è diviso in parti uguali, maga- 
ri con qualche noterella in più per i due play, Bianchi e 
Pilutti: «Entrambi - dice Boscia - rappresentano ormai una 
certezza. Hanno raggiunto un plafond di rendimento dav- 
vero confortante. Dovranno mantenerlo tale per tutta la 
durata del campionato». Ma, come detto, a Tanjevic non 
piace, almeno in questi casi, soffermarsi troppo sui singo- 
li, preferendo sottolineare la prestazioni del collettivo: 


«Tutta la squadra ha girato bene, attuando una difesa dav- 
vero efficiente e scattando in avanti con contropiede quasi 
incontenibili. Sarei contento che la Stefanel continuasse 
su questo plafond per tutto il campionato, cosa tuttavia 
difficile. Intanto sono contento che nel giro di poco più di un 
mese siamo riusciti a raggiungere la giusta forma, quella 
necessaria per competere, ad armi pari, con le altre squa- 
dre di A1», Un discorso che porta immediatamente a guar- 
dare al futuro. Tanjevic non si smentisce: «Ora dobbiamo 
pensare a lavorare, a riprendere il lavoro, quel program- 
ma che non abbiamo potuto attuare nei giorni passati a 
causa dell'impegno di campionato infrasettimanale». , 
Insomma un Tanjevic che sembra aver preso gusto alla 
gioia della vittoria e che sembra tutto impegnato a provare 
settimanalmente soddisfazioni come quelle di ieri sera, e, 
se possibile anche maggiori. Un avvertimento per tutti, un 
avvertimento che è stato ben recepito da Skansi, l'allena- 
tore della Benetton, la squadra del giorno, spettatore inte- 
ressato della partita: «La Stefanel ha giocato un buonissi- 
mo match, con una difesa molto valida e senza eccessive 
indiviadualità all'attacco, come, invece, ha fatto Caserta». 
Anche Skansi riconosce che la differenza è stata fatta dalla 
panchina: «Nessuno si aspettava che Meneghin potesse 
giocare quaranta minuti. E' normale che Tanjevic faccia 
leva su tutti i suoi ragazzi, anche perchè ha a disposizione 
giocatori certamente giovani ma che stanno dimostrando 
maturità e esperienza degna di avversari più navigati», 
Un'analisi esatta quella di Skansi: sarà interessante vede- 
re quali contromisure vorrà prendere quando andrà in 
scena il derby Stefanel-Benetton. 

(Alessandro Cappellini) 


B1/DIANA 
Gebbia: «Obbligo di vincere 


per cancellare Cagliari» 


siciliana) è stata prepara- 
ta nei minimi termini. 

La formazione goriziana 
scenderà incampo al gran 
completo salvo, evidente- 
mente, Benito Colmani 
che prima di ottenere il 
definitivo ok ‘dei medici 
dovrà sottoporsi a un ulte- 
riore esame clinico a fine 
mese. In settimana sono 
spariti quasi completa- 
mente alcuni piccoli ae- 
ciacchi che avevano an- 
gustiato Trisciani e Gol- 
lessi che hanno così potu- 
to allenarsi regolarmente. 


GORIZIA — «Non abbia- 
mo molte alternative — di- 
ce l'allenatore goriziano 
Ninni Gebbia — non pos- 
siamo permetterci ulterio- 
ri passi falsi e dobbiamo 
dimostrare che la sconfit- 
ta di Cagliari è stato un in- 
cidente di percorso». 

In casa dei goriziani delia 
Diana calzature la setti- 
mana è trascorsa abba- 
stanza tranquilla. La parti- 
ta con il Ragusa (una spe- 
cie di derby personale per 
l'allenatore goriziano che 
ha guidato fino alla passa- 
ta stagione la formazione 


A1 DONNE 
Il possibile 
«blitz» 


TRIESTE — L'Aromeaffè è 
partita ieri con destinazio- 
ne Bari dove oggi pome- 
riggio incontrerà l'Italme- 
co. La partita si presenta 
equilibrata, da una parte 
c'è una squadra, quella 
pugliese, che si ritrova ad 
avere un gruppo di gioca- 
trici modeste che si basa- 
no molto sull’apporto che 
dà a tutte loro l'altra stra- 
niera Agnes Nemeth. 

Dall'altra parte, c'è l'A- 
romcaffè, che, sembra, 
stia finalmente ritrovando 
la condizione e la strada 
giusta per vincere. La 
squadra sul parquet oggi 
dovrebbe essere al com- 
pleto, anche se, la forma 
di Lisa Ingram, che la- 
menta uno stiramento alla 
coscia, non sarà al massi- 


mo. 
Pippo Garano allenatore 
della compagine bianco- 
celeste afferma: «Noi ar- 
diamo. là con la speranza 
di fare il colpaccio. E' un 
incontro abbastanza aper- 
to, dobbiamo essere fidu- 
ciosi del nostro valore e 
tentare di vincere. 

[f.d.] 


A2DONNE 
MonteShell 
sconfitta 


66-68 


MONTESHELL: Mattesi 2, 
Zettin 20, Pacoric 13, Bessi 
21, Bernardi n.e., Osti 3, Su- 
rez.5, Tracanelli 2. N.e.: Gr 
son, Raddavero. 

RICCELLI RHO: Gobbi 24, 
Bresciani 1, Piancastelli 7, 
Tagliaferri, Chieretto 7, Ba- 
rera, Riciarelli 2, Lonero, Re- 
zoagli 27, Torretta. 
ARBITRI: Bevilacqua e Fo- 
gaci di Bologna. 

Tiri liberi: 9 su 14 per la Mon- 
teShell e 17 su 26 per Rho. 


ALFA 164. 


Anche in U.S.A. la 164 conferma 
i contenuti di stile 
di una grande berlina sportiva, 
originale ed esclusiva. 

Le complesse e severe sperimentazioni 
per la messa a punto delle versioni 
americane hanno ulteriormente 
innalzato il livello delle prestazioni, 
del comfort e della affidabilità. Oggi 
queste preziose esperienze si integrano 
anche nella produzione europea. 
Stile e performance si uniscono 
a sicurezza e comfort di guido, grazie 
anche all'esclusivo sistema H.R.S. 
che assicura la massima immediatezza 
e precisione di risposta dello sterzo 
ed alla nuova geometria delle 
sospensioni anteriori, per una tenuta 
di strada eccezionale in ogni condizione. 
Dalla nuova climatizzazione automatica 
ai connettori elettronici, di diretta 
derivazione aerospaziale, tutto è stato 
pensato per garantire la massima 
affidabilità ed il miglior comfort. 
Nuovi interni in tessuto di pura lana 
vergine o in prestigioso cuoio naturale 
di alto artigianato, completano il piacere 
di guidare una vettura di prestazioni 
superiori e di classe internazionale. 
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ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza caratteristico ristoran- 
te_avviatissimo. Subentro lo- 
cazione locale. 040-371361. 
(A5500) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza panetteria, rinomato 
forno. Acquisto muri locali. 
040-371361. (A5500) 
ACCONCIATURE femminili, lo- 
cali rinnovati, zona fortissimo 
passaggio, ottimo avviamento, 
Geom. Sbisà 040/942494. 
(A5459) 

ADRIA 040/60780 vende STA- 
BILI trattative riservate presso 
nostri uffici. (A5508) 

ADRIA 040/68758 cede STU- 
DIO FOTOGRAFICO semicen- 
trale completamente rinnova- 
to prezzo interessanate. 
(A5508) 

ADRIA 040/68758 cede licenza 
IXXXIV/5 zona 1. (A5508) 
ADRIA 040/68758 cede ABBI- 
GLIAMENTO' zona S. Giacomo 
prezzo occasione. (A5508) 
ADRIA 040/68758 cede BAR 
analcolico zona popolosa 
adatto conduzione  familia- 
re.(A5508) 

ADRIA 040/68758 cede TRAT- 
TORIA 50 coperti ottimamente 
attrezzata ottimo prezzo. 
(A5508) 

ADRIA v. S. Spiridione, 12 
040/68758 cede centralissima 
locanda piano basso 400 mq 
adatta casa di riposo. (A5508) 
ADRIA v. S. Spiridione, 12 
040/68758 cede ALIMENTARI 
semicentrale grosso giro d'af- 
fari possibilità sviluppo. 
(A5508) 

ADRIA v: S. Spiridione, 12 
040/60780 vende magazzino 
300 mq possibilità carico-sca- 
rico. 

(A5508) 


ALABARDA 040/768821 cede- 
‘ vasta licenza frutta e verdura 


salumeria, alimentari, locale 
completamente rinnovato, zo- 
na forte passaggio ottimo red- 
dito dimostrabile. (A5514) 
ALIMENTARI frutta verdura 
drogheria rionale di passag- 
gio gestione familiare cede La 
Chiave 040/272725. (D133) 
APE Presta, prestiti immediati 
fino a 20.000.000 a commer- 
cianti artigiani. Bastano docu- 
mento d'identità e conto cor- 
rente bancario. (A5509) 
ARTICOLI sportivi, plastica, 
gomma, materiali da costru- 
zione, ecc., centrale 100 mq 
possibilità acquisto muri 
geom. Marcolin 040-773185 
mattine. 
(A5533) _ — 
AUTOFIN presti 
no 30.000.000 firma singola 
commercianti dipendenti pen- 
sionati tel. 040-395298. (A5429) 
AVVIATISSIMI e centralissimi 
negozi scarpe-borsette e abbi- 
gliamento Muggia redito docu- 
mentabile cede La Chiave 
040/272725 (D133/20) 

BAR buffet con cucina privata- 
mente vendiamo. Buon reddi- 
to 040-394598. (A5519) 
CAMINETTO via Roma 13 cede 
licenza fiori e piante zona San 
Giusto 100 mq. Tel. 040/60451. 
(A5549) 

CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati, firma unica, massima ri- 
servatezza. Nessuna  corrì- 
spondenza a casa. Trieste te- 
lefono 040/370980. (G41136) 
CEDESI AUTOLAVAGGIO in- 
terni macchine, moquettes, 


. Imbarcazioni ecc. Avviatissi- 


mo. Completo di attrezzature, 
mq__100. OTTIMO PREZZO. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A5482) 


personali fi- 


îmassima riservatezza, 


CEDESI CAUSA ETA' (zona) 
SANGIACOMO alimentari av- 
Viato adatto giovani. OCCA- 
SIONE. ESPERIA Battisti 4, tel.. 
040/750777.(A5482) 
CENTRALISSIMO 130 mq ne- 
gozio abbigliamento ristruttu- 
rato vasta licenza forte lavoro 
documentabile trattative riser- 
vate Omega C. Italia 21. 
(A5484) 

CERCASI negozietto abbiglia- 
mento acquisto .o affitto Trie- 
ste. Scrivere cassetta n. 2/I Pu- 
blied 34100 Trieste. (A63010) 
CORMONS centro storico ce- 
desi negozio moquettes, par- 
chetti, linoleum. Motivi fami- 
liari. 0481/70074 pasti. (C372) 
DA L. 1.000.000 a L. 3.000.000 
in giornata. Tel. 040/733084. 
(A63378) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
orologeria oreficeria in zona 
di forte passaggio con locazio- 
ne negozio ristrutturato. Infor- 
mazioni in ufficio - Galleria 
Tergesteo Trieste, (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE, 


negozi d'abbigliamento acces- 
sori e biancheria intima zone 
centrali a Pere 42 milioni. 
66811. (AQ 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
latteria zona rionale di pas> 
saggio, completa di arreda- 
mento e frigoriferi. 25 milioni. 
040/366811. 

(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 


profumeria, bigiotteria, locale 
rinnovato con grandi vetrine in 
locazione, posizione di pas- 
saggio. 50 milioni. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
attività con numerose licenze 
di vendita: abbigliamento, 
mercerie, biancheria, cartole- 
ria, giocattoli, libri, bigiotteria, 
chincaglieria. Piccolo locale in 
affitto. Informazioni in ufficio. 
Galleria Tergesteo ; Trieste. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
attività di bar, zona S. Giaco- 
mo, locale di ampia metratura 
in locazione con cucina e ser- 
Vizio. 60 milioni. Informazioni 
in ufficio Galleria Tergesteo 
Trieste. (A01) 

ELLEBI 0481 411949 avviatissi- 
mo studio dentistico vicinanze 
Monfalcone cede causa trasfe- 
rimento attrezzatura completa 
vasta clientela consolidata. 
(A018) 

FINDONNE: prestiti immediati 
alle casalinghe, bastano codi- 
ce fiscale, documento identità. 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste telefono 
040/370980. (G71650) 
FINDONNE: prestiti in giornata 
alle casalinghe, firma unica, 
suffi- 
ciente carta identità. Trieste 
telefono 040/370980. (G71651) 
GORIZIA abbigliamento uomo 
donna bambino; chincaglierie; 
profumeria giocattoli, vendesi. 
Edilis 0481-99954. (B362) 
GORIZIA RABINO 0481-532320 
propone a Cormons cartoli- 
breria ben avviata e posizio- 
nata. Trattative private presso 
ns. uffici. (B003) 

GORIZIA vendesi licenza tra- 
sferibile  profumeria-bigiotte- 
ria accessori abbigliamento 
prezzo interessantissimo tele- 
fonare ore negozio 0481-30865 
escluso lunedì. (B356) 
GREBLO 040-362486 avviata 
salumeria alimentari zona for- 
te passaggio attrezzature e 
contratto affitto nuovi. (A016) 
GREBLO 040-362486 Giulia lat- 
teria con licenza pane pastic-, 
ceria alcolici buon reddito. 
(A016) 


+ 


bi. 
LA POTENZA, 
LIBERA 
LA SCcFITA 


Da oggi Tipo accelera e corre sulle strade italiane 


IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' cedesi bar:con licenza 
cibi cotti, arredamento e at- 
trezzatura nuovi, ottimo pas- 
saggio. Tel. 040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI’ cedesi bottiglieria, av- 
viamento, arredamento nuo- 


vo, tabelle do VI. Tel. 
040/382191. (Al 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 


VIZI SI cedesi licenza abbi- 
jamento intimo, accessori, 
Bipinena: Tel. 040/382191. 
(A011) È Sane 
IN giornata fino a tre milioni fi- 
nanziamo: casalinghe, dipen- 
denti, artigiani, commercianti; 
nessuna Spesa anticipata 
040/365797. (A5543) 
MACELLERIA cedesi attività 
eventuali muri; zona passag- 
gio. Geom. Sbisà 040/942494, 
(A5459) 
MONFALCONE ABACUS Ron- 
chi 0481-777436 avviato nego- 
zio abbigliamento cedesi cau- 
sa trasferimento. (C496) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Trieste: boutique 
centrale (tab. 1X-X) primarie 
marche, clientela raffinata, ot- 
timo reddito. (C00) 
MONFALCONE ‘ ALFA 
0481/798807 Gradisca centro 
Storico, negozio alimentari 
ben avviato, reddito dimostra- 
bile, cedesi causa malattia. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Bar-gelateria 
produzione propria, invidiabi- 
le posizione, annesso magaz- 
zino, funzionante. (C00) 
MONFALCONE cedesi licenza 
tab. VI «Frutta verdura alimen- 
ti conservati, freschi, bevande, 
alcolici, uova». Dettaglio e in- 
grosso. Trattative Garibaldi 
37, 0481/411933. (A5484) 
MONFALCONE. GABBIANO 
0481/45947 vende: causa tra- 
sferimento centrale negozio 
colori-vernici ben avviato. Ot- 


timo . reddito dimostrabile. 
(C00) 
MONFALCONE ottima posizio- 


ne nuova rivendita giornali. 
GRIMALDI 0481/45283. 
(C1000) 

NEGOZIO ortofrutticoli ali- 
mentari centrale cedesi priva- 
tamente tel. . 040/390913- 
414467. (A63330) 
OREFICERIA-OROLOGERIA 
centralissima ampia metratu- 
ra, altissimo reddito. Vendesi. 
Trattative riservate. Scrivere a 
cassetta n. 25/I Publied 34100 
Trieste. (A5466) 

PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, dipen-j 
denti. Bastano codice fiscale, 
documento identità. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G71656) 

PIZZARELLO 040/766676 latte- 
ria avviatissima cedesi zona 
ospedale tabella | 40.000.000.- 


PIZZARELLO 1040/766676 bar 


avviatissimo vendesi. (A03) 
PRESTITI personali, mutui, 
pratiche automobilistiche. Tel. 
040/733378. (A63378) 
PRIVATAMENTE vendo pastic- 
ceria-panetteria, avviata, se- 
micentrale, 65.000.000. Tel. 
040-828800. (A5462) 

PRIVATO vende negozio fiori 
ottima zona prezzo interes- 
sante. Tel. —040/820470. 
(A63319) 
PROGETTOCASA zona Idu- 
striale (Caboto) spazi da 
170/1.600 mq adatti attività ar- 
tigianali, industriali, terziario. 
040/367667. (A013) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMA licenza avviamento ar- 
redamentò rivendita pane pa- 
sticceria dolciumi, attrezzatu- 
ra nuova. 040-630174. (A012) 


forte di motori ancora più brillanti. 
L'attuale motore 1400 passa da 72 CV a 718 CV e 
il motore 1600 da 83 CV a 86 CV. In più, queste due 


versioni della Tipo hanno lo stesso prezzo. 


. La scelta dipende solo dal vostro desiderio di presta” 


zioni. Non avrete invece alcun imbarazzo nella scelta del- 


l’equipaggiamento: adesso è tutto praticamente di serie. 


Quando oggi andrete dal vostro Concessionario 


Fiat non chiedetegli solo quanto costa una Tipo. 


Fatevi spiegare quanto vale. 


IL PICCOLO 


QUADRIFOGLIO | CENTRALE 
attività vendita . materiale 
idraulico-sanitario e rivesti- 
menti murali compresi muri 
negozio. 040-6830174. (A012) 
QUADRIFOGLIO. CENTRALE 
caffè latteria, arredamento 
nuovo, ottimamente avviato. 
040-630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO posizione 
centrale di forte passaggio, li- 
cenza avviamento arredamen- 
to gioielleria oreficeria. 040- 
630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO rionale salo- 
ne parrucchiera, avviamento 


pluriennale. 040-630175. 
(A012) ; 
QUADRIFOGLIO rionale, li-; 


cenza avviamento drogheria 
profumeria bigiotteria. 040- 
630174. (A012) 3 
QUADRIFOGLIO zona CAMPI 
ELISI licenza avviamento bar 
analcolico gelateria pasticce- 
ria, arredamento nuovo. 040- 
630175. (A012) 

UNIONE 040/733602 centralis- 
sima licenza tabacchi e gior- 
nali ottimo reddito trattative 
ns$/uffici. (A09) 

VIP 040/64112 BAR suuperal- 
colici zona CHIARBOLA forte 
lavoro licenza avviamento ar- 
redamento 120.000.000. (A02) 
VIP _040-64112 avviatissima 
TRATTORIA BUFFET zona rio- 
nale ottimo reddito 90.000.000. 
(A02) 

VIP 040-64112 centralissima li- 
cenza avviamento arredamen- 
to cartoleria libri ottimo reddi- 
to dimostrabile 150.000.000. 
(A02) 

VIP_040-65834 abbigliamento 
zona VIALE tab. X XIV/5 licen- 
za avviamento arredamento 
80.000.000 altro rionale 
60.000.000. (A02) 

VIP 040-65834 avviatissima li- 
cenza arredamento tab. IX XXI 
XIV/5 abbigliamento bianche- 
ria ottimo posizionamento 
200.000.000 con possibilità di 
finanziamento. (A02) di 
VIP_.040-65834 DROGHERIA 
rionale eccellenti condizioni 
unico in zona licenza avvia- 
mento arredamento 
65.000.000. (A02) G 
VIP_040-65834 rivendita. TA- 
BACCHI unico in zona ottimo 
lavoro 60.000.000. (A02) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A. ECCARDI cerca per 
propri clienti trattative riserva- 
te APPARTAMENTI varie gran- 
dezze STABILI interi VILLE, 
040-7322686. (A5517) i 
A.A.A.A. RABINO 2 uffici 10 li- 
nee telefoniche a Trieste al 
servizio di chi desidera.vende- 
re subito in contanti alla mas- 
sima valutazione appartamen- 
ti ville casette ‘interi stabili o 
per una stima o una consulen- 


‘za gratuita telefonate all’uffico. 


Rabino a voi più comodo Rabi- 
no via Coroneo 33. tel. 
040/762081 oppure'via:Diaz 7 
tel. 040/368566. 

A.A.A. CERCASI Trieste terre- 
no edificabile valido, per bifa- 
miliare, offresi 300.000 al mq 
tel, 040/827602. (A5546) 

A.A. CERCASI Trieste villa o 
edificio isolato da ristruttura- 
re. Tel, 040/827602. (A5546) 

A. CERCHIAMO appartamenti 
soggiorno, due/tre stanze, cu- 


cina. Disponibili fino 
185.000.000 contanti. Stime 
gratuite. Faro 040/729824. 
(A017) 


A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino. Disponibili fi 
no 400.000.000 contanti. Stime 
gratuite. 


Faro 040/729824. 


Tipo 1400 


A. PRIMARIO istituto di credito 
cerca urgentemente intero 


. stabile o locale d’affari centra- 


le ampia metratura. pronta- 
mente disponibile acquisto o 
locazione. Incaricato Il Faro 
040/729824. (A017) 
ACQUISTO salone. due/ire 
stanze, Cucina, doppi servizi, 
definizione, contanti. Telefo- 
nare 040/774470. (A09) 
AFFERMATA. struttura  com- 


‘merciale ricerca ampie super- 


fici centrali o semicentrali am- 
bito provinciale. Si richiede e 
si garantisce massima riser- 
vatezza. Studio marketing im- 
mobiliare. Tel. 040/630120. 
(A012) 

CAMINETTO via Roma 13 cer- 
ca per propri clienti apparta- 
menti in vendita 80-100. mq 
nessuna spesa a carico del 
proprietario. Tel. 040/60451. 
CASETTA anche da ristruttu- 
rare preferibilmente con giar- 
dino acquisto contanti solo da 
privato Trieste e dintorni. Te- 
lefonare 040/369710. (A1) 
CERCHIAMO con urgenza due 
camere Re bagno paga- 
mento. contanti. 040-732395. 
CERCHIAMO URGENTEMEN- 
TE per nostri clienti in acquisto 
mq 80/100 circa seminuovi zo- 
ne periferiche. Agenzia Meri- 
diana 040/7383275, (A5477) 
CERCO appartamento recente 
o epoca, 70-100 mq, zona tran- 
quilla, definizione immediata, 
040-765233. (A5529) 

CERCO appartamento zona 
Fiera larga Soggiorno, trica- 
mere, cucina, ultimo piano 
possibilmente box. Telefonare 
040/942975. (A63365) 

CERCO centrale appartamen- 
to 3 stanze Cucina. Pagamento 
contanti. _ Primavera 040- 
767993. (A5518) 

CERCO in acquisto apparta- 
mentino in Trieste 40-60 mq o 
mansarda Stessa metratura 
pago contanti inintermediari. 
Tel. 040/763189, 

CERCO terreno edificabile zo- 
na Prosecco Basovizza paga- 
mento in contanti. Tel. 040- 
811232 segreteria telefonica. 
(A63424) 

CERCO. urgentemente zona 
periferica SO9giorno. cucina 
due camere bagno, definizio- 
ne immediata’ 040-732395. 
(A05) f 

GORIZIA privatamente cerco 
appartamento 120 mq anche 
mansardato 0481-534858. 


GREBLO 040-362486 cerca ur: 


gentemente per clienti: villa 
con terreno anche da ristruttu- 
rare altro zona centrale 8-4 
stanze cucina servizi anche da 
ristrutturare incasa anche d’e- 
poca purché con ascensore, 
definizioni IMmediate. (A016) 
IMPRESA cèrca terreni ‘edifi- 
cabili o stabili da ristrutturare 
scrivere a cassetta' n. 3/M Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5536) 
PRIVATO cerca urgentemente 
appartamento. cucina, sog- 
giorno, due matrimoniali, ser- 
vizi, cantina’ @ autobox. Zone 
periferiche o altipiano. Esclu- 
se agenzie. Tel. ore serali 040- 
391133. (A63426) 
PROFESSIONISTA non. resi- 
dence cerca per acquisto al- 
loggio 60-100 mq anche da ri- 
strutturare richiedesi zona 
centro storico palazzo di pre- 
stigio vista su rive, canale o 
luogo caratteristico. Telefona. 
re 040-302122 ore ufficio. 
A5413) 

CTADBIFOGLIO cerca ZONA 
S. VITO - MADDALENA sog- 
giorno, stanza, stanzetta, ser- 
vizi, esclusivamente ultimo 
piano. Definizione immediata. 
040/630175. (A012) 


i 


AGT 


CHECK PANEL 


(CHIUSURA CENTRALIZZATA 
QUINTA MARCIA 
ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI 


FARI ALOGENI 


SEDILI ANTERIORI REGLINABILI 
POGGIATESTA ANTERIORI 
. Lunorto Termico 
CINTURE POSTERIORI CON ARROTOLATORE 


TERGILUNOTTO . 


LF/1/A/T] 


SU richiesta nostra clientela 
cerchiamo appartamenti e ca- 
sette varie metrature e posi- 
zioni. Definizione immediata. 
Rabino 0481-532320. (B003) 
URGENTEMENTE cerchiamo 
per ristrutturazione stabile li- 
bero o villà signorile ampia 
metratura con giardino qual- 
siasi zona ELLEBI 040/365757. 
(A018) 

URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento o mansarda anche 
da ristrutturare, pagamento 
contanti, 040-765233. (A5529) 
VESTA cerca. appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
ze soggiorno cucina servizi 
zone centrali e periferiche te- 
lefonare 040/730344. (A5483) 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
nt 
A.A.A.A. ECCARDI vende 
GHIRLANDAIO-VERGERIO re- 
cente ascensore perfette con- 
dizioni cucina abitabile ampio 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno atrio disobbligo ripostiglio 
poggiolo 120.000.000. 040- 
732266. (A5517) 
A.A.A.A. EGCARDI zona Catti- 
mara box varie grandezze an- 
che CAMPER,  040-732266. 
(A5517) 
A.A.A.A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Rossetti adiacenze 
recente luminoso ultimo piano 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno balconi 
75.000.000. (A5478) 
A.A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Flavia adiacenze 
recente camera cucina abita- 
bile bagno ingresso cantina. 
(A5478) 
A.A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Viale adiacenze 
epoca signorile perfetto salo- 


, ne due camere cucina bagno 


ripostiglio. Trattative riserva- 
te. (A5478) 

A.A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Giulia adiacenze 
epoca ottimo perfetto soggior- 
no camera cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio 92.000.000. 
(A5478) 

A.A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393. Burlo adiacenze 
trentennale soggiorno camera 
cameretta cucina abitabile ba- 
gno ingresso ripostigli 
135.000.000. (A5478) 

A.A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Commerciale 
adiacenze ottimo panoramico 
Vista golfo soggiorno camera 
cucina abitabile bagno ingres- 
so balcone 93.000.000. (A5478) 


‘ A. PIRAMIDE adiacenze Corso 


Italia lussuoso primo ingresso 
epoca prossima consegna IVA 
4% sala cucina tre stanze ser- 
vizi 340.000.000... 040-360224. 


A. PIRAMIDE Barriera adia- 


cenze luminosissimo epoca 
da ristrutturare piano alto cu- 
cina saloncino camera came- 
rino bagno 55.000.000. 040- 
360224. (A010) ua 
A. PIRAMIDE centrali primi in- 
gressi IVA 4% cucina salonci- 
no due-tre stanze possibilità 
garage da 185.000.000. 040- 
360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Goldoni adiacen- 
ze locale affari affittato 100 mq 
180.000.000. 
(A010) 

A: PIRAMIDE Matteotti locale 
affari perfetto 115 mq più am- 
pio soppalco due fori. servizi 
140.000.000. 040-360224. 
(A010) 3 
A. PIRAMIDE piccolo box in- 
terno recente acqua luce adat- 
to deposito Valmaura-Agavi 
12.000.000. 040-360224. (A010) 


040-360224. | 


A. PIRAMIDE S. Giovanni ca- 
setta epoca accostata compo- 


sta da grande cucina salotto" 


due stanze bagno più ampia 
mansarda 110.000.000, 040- 
360224. (A010) 

A. POSTI macchina garage 
condominiale  Commerciale- 
Ovidio vendesi e. affittasi 
Amm.ne. ARGO. Telefono 
040/577044. (A5513) 

A. QUATTROMURA Crispi al- 
ta, occupato, recente, bicame- 
re, cucina, bagno, poggiolo, 
cantina. 65.000.000. 
040/578944. (A5512) 

A. QUATTROMURA Flavia, re- 
cente, ottimo, camera, cucina, 
bagno, cantina 50.000.000. 
0040/578944. (A5512) 

A. QUATTROMURA Revoltella 
alta recente, buono, camera, 


cucina, ‘bagno,  poggiolo. 
65.000.000. 040/578944. 
(A5512) 


A.  QUATTROMURA | Viale 
mansarda modesta, camera, 
cucina, wc esterno 17.000.000. 
040/578944. (A013) 

«A Cervignano vendesi villetta 
con orto giardino e garage 
150.000.000 trattabili. Tel. 
0481-338610. (B510) 

A.G. VENDESI ‘appartamento 
stanza cucina doccia. Tris 
Mazzini 30, tel. 040/61425. 
(A63401) 

A. QUATTROMURA Alfieri 
epoca, luminoso, camera, ca- 


merino, cucina, bagno. 
37.000.000. 040-578944. 
(A5512) 


A. QUATTROMURA Alfieri, lu- 
minoso, epoca; cucina, came- 
ra, cameretta, bagno, cantina. 
49.000.000. 040-578944, 
(A5512) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
nel verde costruende casette 
uni-bifamiliari, indipendenti, 
giardino privato, box, cantina, 
finiture di pregio. Informazioni 
nostri Uffici. 040-578944. 
(A5512) 

A. QUATTROMURA Barriera 
appartamenti varie superfici, 
da ristrutturare, prezzi estre- 
mamente interessanti. 040- 
578944. (A5512) 

A. QUATTROMURA Giulia pa- 
raggi, recente, ottimo, tran- 


quillo, soggiorno, tricamere,. 


cucina, bagno,. terrazze. 
210.000.000. 0040-578944, 
(A5512) 


A. QUATTROMURA Moreri ul- 
timo piano, buono, soggiorno, 
bicamere, cucina, bagno, ter- 
razza 195.000.000. 040-578944. 
(A5512) 

‘A. QUATTROMURA piazza 
Garibaldi, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina, bagno, ri- 


postiglio. 74.000.000. 040- 
578944. (A5512) K 
A. QUATTROMURA — piazza 


Garibaldi epoca, camera, ca- 
meretta, cucina, bagno, soffit- 
ta, tranquillo. 35.000.000. 040- 
578944: (A5512) 

A. QUATTROMURA Roiano 
panoramico, camera, cucina, 


‘ ‘servizio. esterno. 27.000.000. 


040-578944. (A5512) 


A. QUATTROMURA Rosmini 


paraggi epoca, buono; sog- 
giorno, camera, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, auto- 
metano. 49.000.000. 040- 
578944. (A5512) 

A. QUATTROMURA — Sistiana 
costruende ville indipendenti 
composte da salone, tre came- 
re, tripli servizi, cucina, taver- 
na, box, giardino. Informazioni 
nostri uffici. 040-578944. 
(A5512) 

ABITARE 0432/530413 Tarvi- 
siano: tricamere 53 milioni, 
grande mulino ristrutturato 
160 milioni. (FO99) 


OÙ 
Domenica 21 ottobre 1 Domeni 


ABITARE a Trieste. Centrale. 
Buono stabile. Appartamento 
mq 185 da restaurare, Lumino- 
sissimo. 040-371361. (A5500) 
ABITARE a Trieste, Canova. 
Appartamento epoca da ripri- 
Stinare. Mq 80. 65.000.000. 040- 
371361. (A5500) 

ABITARE a Trieste. Carso. Ti- 
pica casa carsica indipenden- 
te, restaurata. Mq 171.Giardi- 
no. 040-371361. (A5500) 
ABITARE a Trieste. Duino ma- 
re. Villa indipendente con due 
appartamenti. Grande metra- 
tura. Giardino. Garage. 040- 
371361. (A5500) 

ABITARE a Trieste. Gretta. Ga- 
rage m. 3.30 x 4.70 30.000.000. 
040-371361. (A5500) 

ABITARE a Trieste. Maddale- 
na. Magazzino rifinito. Mq 65. 
Facile parcheggio. 040- 
371361. (A5500) 

ABITARE a Trieste. Pressi Sta- 
zione. Negozio fronte Scuola. 
Mq 35.,040-371361. (A5500) 


ABITARE a Trieste. Rionale 
negozio, mq 50 restaurato per- 
fettamente. Riscaldamento au- 
tonomo. 040-371361. (A5500) 
ABITARE ‘a Trieste. Sistiana. 
Ville in costruzione. Grande 
metratura. Giardino, garage. 
Possibilità scelta finiture. Con- 
segna febbraio 1991. 040- 
371361. (A5500) 

ABITARE a Trieste. Stazione. 
Da restaurare. Luminosissi- 
mo. Mq 70. 47.000.000. 040- 
371361. (A5500) 

ABITARE a Trieste. Severo. 
Soleggiato, primo piano, re- 
cente. Mq 85. Soffitta. 040- 
371361. (A5500) 

ABITARE a Trieste. Sella Ne- 
vea. Appartamento arrédato, 
recente. Mq 60. 040-371361. 
(A5500) 

ABITARE a Trieste. Selle Ne- 
vea. Appartamento grande 
metratura. Arredato signoril- 
mente. Garage. 040-371361. 
(A5500) 

ABITARE a Trieste. Tribunale. 
Adattissimo ufficio. Stabile si- 
gnorile. Mq 125. 040-371361. 
(A5500) 

ADIACENZE Politeama libero 
mq 36 silenzioso bistanze cu- 
cina. bagno 36.000.000. Tel. 
040/369082, (A5486) 


ADRIA 040-60780 vende BA- 
GNOLI casa bifamiliare con un 
‘appartamento occupato giar- 
dino 400 mq. (A5508) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
appartamentini varie zone da 
ristrutturare 28.000.000. 
(A5485) 

\GENZIA GAMBA 040/768702 

‘asari 110 mq tre stanze cuci- 
na bagno wc poggiolo cantina 
luminoso. (A5485) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
AUSTRIA VILLA SU TRE PIANI 
CON GIARDINO ZONA TURI- 
STICA VICINANZE GRAZ trat- 


itative riservate. (A5485) 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
PIAZZA DELLA VALLE stabile 
epoca appartamento ampia 
‘metratura primo piano tre 
stanze cucina abitabile due 
bagni due ripostigli cantina 
cortiletto interno soleggiatissi- 
mo. (A5485) i 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Catullo ‘appartamento su due 
piani 180.mq prestigioso pano- 
ramico box cantina. (A5485) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Giulia ristrutturato ampia me- 
tratura cucina doppi servizi 
quattro stanze poggioli soffit- 
ta. (A5485) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
attico prestigioso stupendo vi- 
sta recente ampia metratura 
box zona residenziale trattati- 
ve riservate. (A5485) 


BA 040768 m. 
AGENZIA GARE) a 
(A5485) 


AGENZIA GAMBA 040/00 


GARIBALDI 5 stanze cu Bio, Bc 
bagno poggioli. (A540DI 
AGENZIA GAMBA 0 colt 
Madonnina 15.000.000.0 O ter 


due” 
pitabileà 
sl Somun 


ti rimanenza mutuo 
soggiorno cucina 4 
gno. (A5485) i 
AGENZIA GAMBA Di i 
Severo appartamen' ai. 
tre poggioli doppi serviz| Menti ql 
na abitabile tre stanze || 

sore, "A 
(A5485) gif Lives 
‘AGENZIA meri 
040/73275 zona Perno 1 
mingressi mq sso Sap 
commerciali mq 45/ ; 
provvigione. (A5477) eri 
AGENZIA MOANA te 
040/7383275 zona Tigont gli | 
locale commerciale Midi 


esi 
bero eventualment® (cd Sella { 


cenza pulisecco: 
(A5477) 

AIELLO: ultime VIL! 
RA 5 km casello P& 
(anche laterali) porti! 
ampio giardino, not 
MUTUO AGEVOLATO “fo Perche 
cennale. Agenzia It) | 
falcone 0481/410354 [Lolli 
ALABARDA 040/768% gset] i Sen 
viale tranquillo lumiN°&,m| | 

ne, matrimoniale, bri) ‘n 
stanzino, cucina, sento #| *Nsul 
rati, ll piano, automeli È 

mq, 150.000.000. (ASSO di 
ALABARDA 040/76684 g i îpar, 
ciano vendesi o permU* JA 
appartamento Rozzol 
ventennale salone, AU4i 
moniali, cucina, dopp'aft 
terrazza, cantina, gal? 
1000 mq terreno. (AS: 
ALABARDA 040/76! 
Kandler locale su | È 
adatto box ufficio 904% | Vi 
altro 22 mq 33.000.000. Shi 
ALPICASA Coroneo Mi 

na con bagno ascensolitl 
metano 35.000.000. 
733229. (A05) H 
ALPICASA in villa bi Ì 
primingresso salone 
stanze servizi tavernli 
mansarda  giardin0. 
783209. (A05) a 
ALPICASA Servola SU 
cucina due stanze po9 
steggio 78.000.000. 
contanti 25.000.000. 
733209. (A05) ] 
ALPICASA ultima ville ai 
miliare lussuosa doppi di 
giorno 3 stanze servigi 
portico garage giardiltt 
ramica consegna fil f 
040-733229. (A05) Si 
ALVEARE 040/72 Ò 


1% 
fontane locale ace” ING 


“ino 


mq 85 primino 
80.000.000 mutuabili. (f 
ALVEARE. 040/724444 ci 
ristrutturato, tinello, ©! 
matrimoniale, bagno, "i È; 
tano. ‘34.000.000 MS 
(A63402 : 
o, 0040/724444 1) Xi 
piano terra mg;100; ì 
no, Uficior ma 
37.000/000 mutuabili. he, 
ALVEARE 040/724444 Ù, 
stabile uso  ufficio/!! 
magazzini p.t. acces? 
vendesi anche a piani ul 
mq da 175.000.000 M' 
(A63402) a 
APPARTAMENTO 95 mi * 
mo (ultimo) piano 25 
via della Tesa ven 
040/363978 ore 9-11. (A° 
APPARTAMENTO — cal 
stanzetta, bagno, cuo! Ni 
raggi Università, vend@?| | 
040-43681. (A63425) 


Continua in 19.a pesi î 


leta 


di 


44h Ù 
fi Naz dalla 18.a pagina 


î Tia splendide villette a 

i ‘On giardino tre came- 

fi Servizi salone cucina 

\\ Sarage vende Immobi- 
erlan 


garage, 


iera ! due appartamen- 
AIN: ca Soggiorno, cucina, 
tg, Salo nhartamento tre ca- 
No; o, e, Servizi, cantina, 

| Mo pocasione, (A04) 
Teco 272500 Chiampore 
ly 3 atissima prestigiosa, 
(are [anorili giardino, vi- 


10/272500 Conti lussuo- 
alto, camera, salone, 


° bifamiliari con giar- 
Nt amento stato avan- 
va vori. (A04) 
ae. 2500 Domio villetta 
®, giardino, cantina, 
macchina, 


: (A04) 
si 4272500 Giulia epoca: 
Ri, peize, cucina, doppi 
alcone, 170.000.000. 


da vi 

te (272500 Muggia lun- 
dp ‘vo Residence Ma- 
\ tegugtamenti lussuosi, 
Siar 

lo, 

le; 


din 

Mure © giardino, garage, 
sj. estigiose,  paga- 
04) ‘0 avanzamento la- 


0 1272500 L; 3 
Muggia rusti- 
‘ato: tre stanze, salo- 


i NERA ‘a 
) Ppartamei 
latare varie ERE 
{9611 Studio. (A5535) 
WOSTI macchina coperti 
Î } disponibilità VITTORI- 
[FELTRE vendite dirette 
i | {kj Mobiliare piazza Bor- 
È | {ay 040/369604. (A5331) 
lv O Vende: apparta- 
a Trento, via Machia- 
jltre zone, metrature 
+ 040-69349, (A5523) 
IE zona industriale 


RULES 
Mm PAti da 60.000.000. 
Nati Mm 

Ii bif: 


N 


ni che rischiare? Da oggi tutto è 
dî Semplice, naro e sicuro: basta 
‘Ontultare il Dizionario Pratico del 
Ltvarmio, realizzato dagli esperti 
“I Sole 24 Ore. Una guida cu 
» autorevole e aggiornata che 
 Arisce parola per ‘parola il 
po ? 2 ; ; 
ha gio del risparmio oltre ai 
? laggi, i rischi e le caratteristi 
Sai tutte le opportunità per in- . 
i Rie Secondo le vostre esigenze 


i SVitare sorprese e imprevisti. 
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DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Commerciale alta locale d'af- 
fari piastrellato, con finestra 
non adibibile a box. 27 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Rive locale-magazzino di 
220 mq, altezza 5 metri, servi- 
zi. 160 milioni. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Commerciale moderno ultimo 
piano occupato: salone con 
terrazzo, cucina, tre stanze, 
doppi sèrvizi, ripostiglio, bal- 
cone, soffitta, posto auto. 
Ascensore. Vista mare. 220 
milioni. 040/3668141. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Gambini in casa recente ap- 
partamento di 95 mq perfette 
condizioni: ingresso, soggior- 
no, cucina, due camere, doppi 
servizi, ‘ripostiglio, balconi, 
Soffitta. 140 milioni. 
040/3866811. (A01) — 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Bazzoni tranquillo apparta= 
mento con'terrazza. Atrio, cu- 
cin abitabile, due stanze, 


stanzetta, servizì se i 
cantina. 120 Sonda 
040/366811. (A01) ì 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 


zona Tribunale prestigioso ap- 
partamento di circa 160 mq po- 
sizione tranquilla ingresso, 
grande soggiorno, cucina, tre 
camere, camerino, cOn, ser- 
vizi, ripostiglio, veranda, gran- 
de na ‘040/3866811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Madonnina appartamento 
da risistemare di ca. 105 mq: 
soggiorno, cucina, due came- 
re, cameretta, servizi separati, 
ripostiglio 80 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Opicina appartamento  pri- 
moingresso in stabile ristruttu- 
rato con giardino. Soggiorno, 
cucina con dispensa, due ca- 


mere; due bagni, terrazzini, to-- 


tali 90 mq. 200. milioni. 
040/3866811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Manzoni in signorile casa 
d'epoca appartamento di circa 
60 mq con due stanze, cucina, 
servizio, stanzino. Da ristruttu- 
rare. 42 milioni, 040/366811. 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 


S. Giovanni nel verde in palaz-. 


Zina recente, attico di 90 mq; 
Soggiorno con veranda; cuci- 
pero RI) camere, bagno, ripo- 
bi glio, terrazza di 120 mq, due 


OX auto, ' 
040/3668] aa 270 milioni. 


DOM À A 
Scala com MOBILIARE VENDE 
SORT in palazzina 
‘Ppartamento ‘composto da: 
atrio, cucina, due stanze, stan 
zetta, due bagni, due ripostigli 
grande Vano taverna, terrazzo 
vista mare, box auto? 240 mi- 
lioni, 040/3866811. (A01) +» 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Stadio monolocale, ulti- 
mo piano con vista panorami- 
ca: vano unico con angolo cot- 
tura, bagno, ripostiglio. Perfet- 
te condizioni. 65 milioni 
040/3668811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Ghirlandaio appartamento di 
circa 75 mq attualmente adibi- 
to a ufficio. Salone, due stan- 
ze, servizio, possibilità box o 
posto auto. 95 milioni. 040- 
366811. (A01) î 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
centrocittà . ufficio. d'angolo 
ampia metratura: otto stanze, 
servizi, ripostigli. Autometa- 
no. 260 milioni. Possibilità di 
permuta con piccolo apparta- 
mento 040/3668111. (A01) 7 
ELLEBI 040 365757 adiacenze 
Roiano casa signorile appar- 
tamenti varie grandezze an- 
che occupati. (A018) 


ASSICURAZIONI e 


IDIdILV ITOLTI è 


‘ minosissimo 


ELLEBI 040 365757 Bonomea” 
appartamenti panoramicissi- 
mi signorili salone due stanze 
cucina servizi mansarda o-ta- 
verna giardini box. (A018) 
ELLEBI 040365757 San Giusto 
signorili salone 2/3 stanze ser- 
vizi poggiolo box. (A018) 
ELLEBI 0481 411949 Monfalco- 
ne Ronchi vendiamo palazzine 
con locali commerciali e ap- 
partamenti soprastanti. (A018) 
ELLEBI 0481 411949 Monfalco- 
ne prestigiose ville accostate 
zona tranquilla 2 piani man- 
sarda . terrazzo giardino. 
(A018) 

ELLEBI 0481 411949 Monfalco- 
ne e dintorni rustici e case da 
ristrutturare con. giardino. 


(A018) 

ELLEBI 0481 411949 vicinanze 
Latisana casa rustica ristruttu- 
rata con giardino più eventuali 
4 ettari terreno agricolo, 
(A018) 

ESPERIA VENDE (pressi) 
OSPEDALE li piano OTTIMO 
STATO stanza, saloncino, cu- 
Gina, doccia, autoriscalda- 
mento. POSSIBILITA' MUTUO 
REGIONALE. 58.000.000 tratta- 
bile. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A5482) 

ESPERIA VENDE (pressi) GA- 
RIBALDI OCCASIONE d'epoca 
Stanza, cucina, wc interno. LI- 
BERO 23.000.000 trattabilissi- 
mo. ESPERIA Battisti 4, tel, 
040/750777. (A5482) 

ESPERIA VENDE (zona) PAM 
camera, cucina, we proprio, 
OTTIMO. PREZZO 17.000:000 
trattabile. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A5482) 
ESPERIA VENDE BARRIERA 
vista su PIAZZA BELLISSIMO: 
3 stanze, salone, doppi servizi, 
centralriscaldamento.  LIBE- 
RO, ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A5482) 

ESPERIA VENDE primo TRAT- 
TO VENTISETTEMBRE diepo, 
ca mq 2305 stanze, salone, cu- 
Ceo servizi, ASCENSO- 
RE, AUTORISCALDAMENTO. 


PRONTIGRESSO. — ESPERIA 
Battisti 4, tel, 040/750777. 
(A5482) 


FABIO Severo vendesi recen-” 


te tranquillo due stanze cucina 
bagno balconi 65.000.000, Te- 
lefonare 040-567538. (A63326) 

FARO 040-729824 casetta con 
cortile zona Giardino pubblico 
80 mq autometano possibilità 
posto auto 110.000.000. (A017) 

FARO 040-729824 centrale pa- 
noramico due stanze cucina 
servizio ripostiglio da ritruttu- 
rare 45.000.000. (A017) 

FARO 040-729824 centrale 
epoca perfettamente ristruttu- 
rato soggiorno due stanze cu- 
cina bagno soffitta autometa- 
no secondo e ultimo piano lu- 


) 155.000.000. 
FARO 040-729824 Commercia- 


le casa bifamiliare con giardi- 
no. splendida vista m 
500.000.000. (A017) da 
FARO 040-729824 Ponziana vi- 
sta mare due stanze cucina 
bagno poggiolo 65.000.000. 
(A017) 

FARO 040-729824 Rossetti 


adiacenze recente totalmente. 


e, perfettamente ristrutturata 
soggiorno due stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio pog- 
gioli cantina 145.000.000. 
(A017) 7 

FARO 040-729824 Servola sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno cantina 75.000.000. (A017) 
FARO 040-729824 terreno edi- 
ficabile panoramico Muggia 
3.000 mq con progetto ‘appro- 
vato per villa bifamiliare. Pos- 
sibilità ulteriore edificazione. 
Informazioni e visione progetti 
in ufficio. (A017) ; 


IL PICCOLO 


FARO 040-729824 villetta re- 
cente Muggia perfette condi- 
zioni due box cantina ampio 
terreno 350.000.000. Visione 
foto e planimetrie in ufficio. 
(A017) 

FORI commerciali varie me- 
trature zone Perugino Barrie- 
ra altro 30 mq vendesi o affitta- 


si Caprin 040-948611 Studio. 


(A5535) 


GEOM. SBISA' magazzino ac- 
cesso strada mq 94 occasione 
34.000.000. 040/942494, 
(A5459) 

GEOM. SBISA': centralissimo 
appartamento luminosissimo 
primo piano mq 95, 85.000.000. 
libero42494. (A5459) 

GEOM. SBISA': centralissimo 
signorile mq 153 secondo pia- 
no ascensore, adatto ufficio. 
040/942494. (A5459) 

GEOM. SBISA': muri negozio 
occupato mq 25 più servizio, 
inizio Donadoni. 040/9042494. 
(A5459) 

GEOM. SBISA': RESIDENZA 
PETRARCA zona Eremo in co- 
struzione appartamenti lus- 
suosi varie metrature possibi- 
lità con mansarde, taverne, 
giardini propri, terrazze pano- 
ramiche mq 50, Vendite esenti 
mediazione viale Ippodromo 
14 040/942494.(A5459) 


GEOM. SBISA': Sonnino mo- 
derno quinto piano; soggiorno, 
due camere, cucina, doppi 
servizi, poggioli. 040/942494; 
(A5459) 


GEOM. SBISA': TERRENO edi- 
ficabile Aurisina mq 2000, ac- 
cesso strada; possibilità tre 
Villette 130.000.000. 
1040/942494. (A5459) 


i AZIENDEINFORMANO [MB 


Convention Lloyd Adriatico 


GEOM. SBISA': VILLA epoca 
prestigiosa indipendente Ros: 
setti mq seo io Piani; garage. 
ampio. giardino. /942494. 
(A5459) sa 
GEOM. SBISA”: villetta moder- 
na indipendente due piani mq 
134, più giardino. Visitare Tris- 
sino_2, lunedì ore 14.30-15. 
(A5459) 

GORIZIA appartamento. una 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno cantina 47.000.000. Agen- 
zia Gentrale 0481-531494. 
(B959) ; 
GORIZIA centro storico vende- 
si appartamento casa d'epoca, 
5 vani, servizi, mansarda, can- 
tina. Telefonare. ore pasti 


0481/535793. (8003) 
GORIZIA RABINO 0481-532320 


Capriva zona residenziale ter- 
reno 1. mq edificabile. 


B003; 

CORIZIA RABINO 0481-532320 
via Morelli appartamento 75 
mq ultimo piano. (B003) 
GORIZIA RABINO 0481-532320 
ampio appartamento. da. ri- 
strutturare affacciato su piaz- 
za Vittoria. (B003) 
GORIZIA RABINO 0481-532320. 
centro storico  Miniapparta- 
menti con cantina. (B003) 
GORIZIA RABINO 0481-532320 
corso ltalia ampio apparta- 
mento recente con 100 mq ter- 
razza. (8003) . 
GORIZIA RABINO 0481-532320 
affitta e vende appartamenti 
uso ufficio e locali per nego- 
zio. (B003) 

GORIZIA RABINO 0481-532320 
Brazzano casetta affiancata 
da ristrutturare 35.000.000. 
(B003) 


‘attenta. 


traente). 


gli agenti. 


Incontro per una svolta 


Il panorama italiano dei prodotti assicurativi vita sì sta 
animando negli ultimi tempi grazie all'introduzione sul 
mercato di polizze più interessanti e complete. 
La Convention del Lloyd Adriatico svoltasi giovedì 18 
ottobre presso il centro congressi Quark Hotel di Mila- 
no, conferma la volontà in questo senso di Una delle 
rimarie compagnie. Un proposito concreto, facilmente 
desumibile dal titolo del meeting: nuove e migliori tarif- 
fe Epu. Epu (elevata partecipazione agli utili) è la sigla. 
che identifica le polizze vita a prevalente contenuto di 
risparmio del Lloyd Adriatico e l'innovazione sta ngi mi- 
glioramenti introdotti per quanto riguarda sia la redgiti- 
Vità finanziaria, sia per la nuova architettura contrattua- 
‘ le, Una innovazione che rispecchia perfettamente la po- 
litica del gruppo assicurativo orientata ad allineare j 
prodotti agli standard europei (in questo settore decisa. 
mente all'avanguardia), ma soprattutto a rispondere, 
anticipandole, alle richieste di un'utenza più adulta e 


Le innovazioni delle polizze 
\ mico (incrementi automatici c 
della retrocessione dell'interesse riconosciuto, previsto 
anche quando si percepisce la rendita, e sconto del 5% 
sulla eccedenza di premio rispetto al limite di detraibili- 
ale (migliori condizioni di ri- 


tà fiscale) nonché contrattu È 
di proroga automatica della 


scatto o riduzione, clausola ga 5 
scadenza contrattuale senza aggravi di costo Per il con- 


Ih pratica, si è voluto valorizzare il contenuto effettiva- 
ménte previdenziale del prodotto, al di là degli aspetti 
fiscali, favorendo l'orientamento dell'utente attraverso 
la maggiore remunerazione e la maggiore chiarezza, 

La convention di Milano ha visto un nutrito programma 
d’interventi, seguiti con attenzione e partecipazione da- 


in chiusura, il vivace dibattito fra relatori e intervenuti 
ha dimostrato la profonda attenzione da parte degli 
agenti per le «nuove e migliori tariffe Epu», UN'Interesse 
che può essere letto come un positivo augurio per il 
nuovo progetto del Lloyd Adriatico. 


Epu sono di ordine econo- 
dopo dieci e quindici anni 
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GORIZIA RABINO 0481-532320 
Cormons ampio appartamento 
bicamere ristrutturato doppio 
garage. (B003) 

GORIZIA Scedina villino due 
Stanze soggiorno cucina ba- 
gno cantina garage giardino 
Agenzia Centrale 0481- 
531494, (B359) 

GORIZIA villeschiera_ nuova 
costruzione con ampio giardi- 
no. consegna dicembre ‘91. 
Edilis 0481-99954. (B362) 
GRADISCA centro apparta- 
mento libero Ill p. ascensore 
mq 110, ottimo stato, riscalda- 
mento. centrale, box, 21 mq, 
Vende privato, inintermediari, 
140.000.000 trattabili. Tel. 
0481-80594 ore pasti. (B497) 
GRADISCA vicinanze villa uni- 
familiare con 1.300 mq di giar- 
dino vendesi. Edilis 0481- 
99954. (B362) 

GRADO centro vendonsi casa 
3 camere, soggiorno, cucine, 
giardino; appartamento 2 ca- 
mere, soggiorno, autotermo. 
Pineta vendesi alloggio in pa- 
lazzina 2 camere, soggiorno, 
agenzia Italia 0431-82384. 
(C491) 

GRADO vendonsi: CENTRO 
STORICO nuovo appartamen- 
to 43 mq terrazzino riscalda- 
mento autonomo; inoltre ap- 
partamentino soggiorno con 
cottura due camere bagno ter- 
razzo 75.000.000 trattabili. IN- 
GRESSO TERME: bilocale 45 
mq con terrazzo, giardinetto, 
autoriscaldamento. Disponia- 
mo di appartamenti in palazzi- 
ma nuovi o-in costruzione vista 
mare, zona Porto e Giardino 
diverse metrature con garage. 
Immobiliare OLYMPUS, 0431- 
80579. (C498) 

GRATTACIELO 040-768887 
Rossetti epoca 3 stanze salon- 
cino cucina bagno Ill piano 
senza ascensore. (A5530) 
GRATTACIELO 040-768887 Pa- 
cinotti recente piano alto 
ascensore matrimoniale cuci- 
na bagno ripostiglio. (A5530) 
GREBLO 040-362486 Guardiel- 
la recente occupato piano alto 
ascensore 2 stanze soggiorno 


servizi poggiolo 90.000.000. 
(A016) 
GREBLO 040-362486 Largo 


Barriera appartamentino per- 
fetto luminoso piano alto pa- 
noramico 32,000.000. (A016) . 
GREBLO 040-362486 Roncheto 
recente occupato perfetto sta- 
to piano alto matrimoniale 
soggiorno . servizi poggiolo 
50.000.000. (A016) } 
GREBLO 040-3624868 San Gio- 
vanni nel verde casa fecente 
ultimo piano panoramico co- 
me nuovo matrimoniale salon- 
cino cucina abitabile servizi 
poggiolo ripostiglio cantina 
05.000.000. (A016) 

GRIMALDI 040/371414 D'An> 
nunzio locale d'affari libero in 
ottime condizioni con servizi 
68.000.000. (A1000) 


. GRIMALDI 040/371414 Vicolo 


Edera libero camera cucina 
servizio 28.500.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 zona 
Università libera casetta su 
due piani da restaurare 
28.500. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Fiera li- 
bero recente tranquillo sog- 
giorno cucinino 2 camere ba- 
gno. poggiolo veranda 
100.000.000. (A1000) 
GRIMALDI  040/371414 San 
Giusto libero soleggiato salon- 
cino camera soggiorno cuci- 
notto bagno 65.000.000. 
(A1000) 3 
GRIMALDI 040/371414 Stazio- 
ne libero soggiorno Camo 
cameretta cucina servizio I° 
postiglio 59.500.000. (A1000) 
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PRONTI CONTRO TERMINE 


a PER ESSERE PREPARATI SULL'ARGOMENTO, CONSULTATE IL DIZIONARIO PRATICO DEL RISPARMIO 


PUBLICIS-FCB/MAC 


DA DOMANI IN EDICOLA 
CON IL SOLE 24 ORE, C'E 
IL DIZIONARIO PRATI- 
CO DEL RISPARMIO. 
TUTTE LE FORME DI 
RISPARMIO PER INVE- 
STIRE SAPENDO SEM- 
PRE QUEL CHE SI FA. 
20 FASCICOLI IN EDI- 
COLA OGNI LUNEDÌ 
E SABATO. E CON IL 
PRIMO NUMERO C'E’ 
IL PRATICO RACCO- 
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GLITORE IN OMAGGIO. 


ANESED(S 


"DA DINA 


PER CHI È GIÀ GRANDE 
E PER CHILO SARÀ. 


GRIMALDI 040/371414 via Udi- 
ne libero perfetto salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi au- 
tometano 170.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414. Roiano 
adiacenze 2 camere cucina 
servizi 34.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/3711414 Sette- 
fontane libero soleggiato 2 ca- 
mere... cucina servizio 
40.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Molino 
a Vento libero ristrutturato 2 
camere cucina bagno 
57.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 San Vi- 
to soggiorno 2 camere cucina 
servizi 44.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 Canova 
libero 2 camere cucina servizi 
separati 49.000.000.(A1000) 
GRIMALDI 040/371414 Belpog- 
gio libero mansardato 2 came- 
re cucina bagno 68.000.000. 
(A1000) 
GRIMALDI 040/371414 San 
Giacomo libero luminoso sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
68.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/3711414 Madda- 
lena libero recente matrimo- 
Niale soggiorno cucina bagno 
ripostiglio terrazzo 92.000.000. 
(A1000) ‘ 
IMMOBILIARE BORSA 
adatto costruzione villa bifa- 
miliare, (A5471) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Largo 
Roiano alloggio buone condi- 
zioni circa 85 metri quadrati. 
Prezzo 73.000.000. (A5471) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 paraggi Piazza Ga- 
ribaldi locale negozio disposto 
su tre livelli - ci metri 
quadrati totali. ( 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Piccardi posti 
macchina scoperti in corile 
condominiale - ultime disponi- 
biltà. (A5471) 

RMOSILIARE BORSA 
040/368003 centralissimo 
prossima consegna ufficio di 
circa 193 metri quadrati - sta- 
bile signorile. (A5471) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semiperiferico re- 
cente ultimo piano panorami- 
co saloncino tre stanze cucina 
doppi servizi ampie terrazze 


box. Prezzo 260.000.000. 
(A5471) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Borgo Teresiano 
adatto ufficio/ambulatorio sa- 
lone due stanze cucina servizi 
separati. Prezzo 140.000.000. 
(A5471) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 paraggi Canova in 
stabile d'epoca alloggio di cir- 
ca 120 metri quadrati da ripri= 
stinare. Prezzo 108.000.000. 


(A5471) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semicentrale 


esposizione tranquilla 309) 
giorno due stanze cucina E 


gno poggiolo: Prezzo 
85.000.000. (A5471) BORSA 
IMMOBILIARE 


103, zona Viale Mira- 
Gare piano. compieto da_ri- 
strutturare adatto ufficio/abita- 
zione sette stanze, cucina, 
doppi servizi - due ingressi. 
Prezzo 130.000.000. (A5471) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' complesso con officina 
250 mq; uffici, abitazione, am- 
jo cortile con tettoia, su stra- 
da di grande viabilità. Tel. 
040/382191. (A011) 3 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI' Borgo Teresiano, loca- 
le d'affari 100 mq, ottima posi-. 
zione di passaggio. Tel. 
040/382191. (A011) 
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TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- ARRIVI 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- ATRIESTE CENTRALE 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 0.10E VeneziaS.L. 
PARTENZE 2.12D Venezia $S.L. 
DA TRIESTE CENTRALE 6.50L. Portogruaro (soppres- 
4,20 D/L Venezia S.L. so nei giorni festivi) 


(2.a cl.) 

7.15D, Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 


5.05L Venezia S.L. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a CI.) 

5,451G (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 


5,500 VeneziaS.L. Venezia S.L.); WL e 
6.17L Portogruaro (soppres- cuccette 2.a cl. Venti- 
so nei giorni festivi) miglia - Trieste 
(2.acl.) | 7.45D Portogruaro (soppres- 
7.25E Venezia S.L. so nei giorni festivi) 
8.25D VeneziaS.L. 8.10E Roma Termini (via Ve. 
9.25E Venezia S.L. Mestre); WL e cuccette 
{0.00L. Venezia S.L.(2.acl.) 1.a e 2.a cl. Roma - 
10.451C (*) Marco Polo - Roma Trieste 
Termini (via Ve. Me- 8.45E Simplon Express - Pa- 
stre) rigi.(via Domodossola - 
12.25D VeneziaS.L. Milano Lambrate - Ve. 
13.48L. Portogruaro (soppres- Mestre); cuccétte 1.a e 
so nei giorni festivi) 2.a cl, Parigi - Trieste; 
(2.a cl.) WL Parigi - Zagabria 
14.20D VeneziaS.L. 925L VeneziaS.L. (2.acl.) 
15.25D VeneziaS.L. 10.10E Lecce (via Bari - Bolo- 
16.101C (**) Tergeste - Milano - gna - Venezia S.L.); 
Torino (via Venezia cuccette 2.a cl. Lecce - 
S.L.) Trieste 
17.10D VeneziaS.L. 11.05L/DVenezia SL. 
17.25L. VeneziaS.L. 13.00D VeneziaS.L. 
18.15E. Lecce (via VeneziaS.L. -14.15D Venezia S.L. 
- Bologna - Bari); CU- 14.50L. Portogruaro (soppres- 
cette 2.a cl, Trieste - so nei giorni festivi) 
Lecce (2.a cl.) 
19.251. Portogruaro (2.4Cl) | 15.15D VeneziaS.L. 
20.25D. Venezia S.L. 16.15D. Venezia S.L.(2.acl.) 
20.40. Simplon Express - P&- 18.10L/DVenezia S.L. 
rigi (via Ve. Mestre - . 19.00D Venezia S.L. 
Milano Lambrate Do- 950L VeneziaS.L.(2.acl) 
modossola) - cuccette  20.45D Venezia Express - Ve- 
1a iS 2a cl. (Ego Lo nezia S.L. 
oh WL Zagabria - 50.401C (*) Marco Polo - Roma 
21.40D Torino P.N. (via Vene- i 


stre) 

22.081C (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Ve. Mestre) 

23.17L VeneziaS.L. 

23.25 IC: (*) Svevo - Milano C.le 

(via Ve. Mestre) 


zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.); WL e 
cuccette 2.a cl. Trieste 
- Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL.e cucdette 
l.a e 2.acl. Trieste Ro-» . 


23.00 E 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento del.supplemento IC e prenota- 


ma 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
zione obbligatoria del posto (gratui- 


mento supplemento IC e prenotazio- 


ne obbligatoria del posto (gratuita). ta). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 


mento supplemento IG. 
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ORARIO FERROVIARIO 


IL PICCOLO Domenica 21 ottobre pi 


Teotro $ 


Min 


Ci vogliono 900.000 km di linee per unire 27 milioni di perso 


; l HEILINI 
- Siamo arrivati al ventisettemilionesimo utente. E lo festeggiamo con un record di affidabilità ed efficienza. Una ulteriore testimonianza della quali” { 


il 
x 


) de 
| un servizio che cresce quotidianamente: nel primo semestre del ’90 i tempi medi di allacciamento sono stati ridotti a 7 giorni rispetto ai 10 dell 


‘Oltre 900.000 chilometri di linee forniscono energia in tutto il territorio, superando mari e monti. E sono stati 


ENEL, 
| investiti 7.300 miliardi nell’ultimo anno per rendere la vita più facile a tutti. Anche a voi che ci state leggendo. IN E 


